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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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sulla pace 
domenica 
sull'«Unità» i 
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A dèi dialogo est-West a la prospettiva del difficile negoziato 
•oi missili che si apre lunedi è Ginevre è il tema dell'inserto 
speciale di quattro pegine che «l'Uniti» pubblica domenica, 

/ con contributi e articoli di personalità politiche italiane, di 
esperti in relezioni internazionali, con corrispondenze dal 

, mondò, tutte le Sezioni a i compagni sono invitati ad òrganiz-
*. tare col massimo impegno le diffusione. ] • < 
"avi x.'ìi K:Té\:.:P' •• '».> •;-'--*' • f/j '-.i-J^' t;---;.'"Si .-N'••< 
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Una breccia nelle tensioni 

Dopo Bonn 

fiducia nel 
negoziato 
sui missili 

Breznev e Schmidt: giungere 
«attraverso concreti accordi 
ad uno stabile equilibrio 
delle forze ài livello più basso 
possibile» - Dopo l'incontro est 
ed ovest appaiono più disponibili 

- . ( • 

Dal nostro inviato 
BONN — Leonid Breznev e la delega
zione sovietica hanno lasciato nella tar
da mattinata.di ieri la Germania fede* 
rate. Nessuna dichiarazione. Vale come 
commiato quella dèi leader che Zamia-
tin, nell'ultima conferenza stampa, a-
veva citato e il cui testo la delegazione 
ha rilasciato prima della partenza: dei 
«ponti* sono stati gettati, «bisogna ri
creare il clima della distensione e della 
fiducia». Sotto questo aspetto la visita 
non è stata senza risultato. Il comuni
cato finale dei colloqui, riferendosi alla 
trattativa che si apre lunedì a Ginevra* 
afferma infatti l'importanza di arrivare 
«attraverso concreti accordi ad uno sta
bile equilibrio delle forze al livello più 
basso possibile*. Il canale tra Mosca e 
Bonn, aperto con la Ostpolitik all'inizio 
degli anni 70 è rimasto in funzione nel
l'ultimo quinquènnio, ; nonostante il 
{precipitoso deterioramento dèi rapporti 
nternazionali, e tuttora attivo. Una 

volta di più questo canale si è dimostra- ; 
to vitale per i due paesi, per l'Europa e 
per il mondo intero. 

La constatazione è tanto più valida e 
pertinente se è fondata (e non vi è moti
vo di dubitarne) la forte impressione 

che i colloqui hanno lasciato in molti : 
dei protagonisti tedeschi: quella che i 
guasti, prodotti da questi anni in cui il 
confronto delle posizioni ha perduto 
colpi e la polemica tra est ed ovest ha 
toccato nuovi livelli di asprezza, siano 
stati anche maggiori di quanto potesse 
apparire. La percezione sovietica di cèr
te scelte e di certi atteggiamenti dell'oc
cidente .—• in particolare dell'insistenza 
di jcteagan sul tema della «guerra nu-
cleare limitata» — sarebbe stata, secon-, 
do i massimi interlocutori tedeschi, 
molto dura. Breznev avrebbe espresso, 
nella fase delle valutazioni generali, la 
sua convinzione che ih occidente «vi so
no forze irresponsabili che puntano allo 
scontro*. - " • 

E poiché a quella percezione ha corri
sposto in occidente, anche a causa di 
concreti comportamenti sovietici — gli 
«SS-20», l'Afghanistan — una percezio
ne eguale e contraria, la lezione che qui 
se ne ricava è che si debba evitare ad -
ógni costo di lasciare che si accumulino > 
•materiali esplosivi*. Le linee di comu
nicazione devono essere utilizzate. «La 
fiducia è a pezzi — ha detto martedì 
sera Willy Brandt uscendo dal collo
quio con Breznev al castello di Gym-

nich — solo la trattativa può ripristi
narla». "...) ' ^ Y ^ V ^ i S - -' 'k '..-:•-" •?• ; 
- Il bilancio del vertice può essere più 
agevolmente tracciato se sì parte da 
questa premessa e se sì prendono come 
punto dì riferimento le analisi e le prese 
di posizione contenute nei discorsi pro
nunciati da Schmidt e da Breznev du
rante il pranzo a Bad Godesberg a con
clusione della prima giornata di collo
qui; discorsi nei quali il comune senti
mento di due nazioni che si sono af
frontate pochi decenni or sono in una 
delle guerre più sanguinose e devasta
trici della storia e che non vogliono più 
ripetere quella esperienza sì è espresso, -
al di fa dèlie divergenze, con indubbia 
sincerità. • ' '-' 

L'idea dì fondo che ispira quello di 
Schmidt è U rifiuto di considerare in-
conciliabili l'impegnò della Germania 
federale in un rapporto di coopcrazione . 
pacifica còtì l'Unione Sovietica e con * 
paesi dell'est nel loro complesso e là sua 
appartenenza all'occidente, alla NATO 
ed all'Europa comunitaria. Bonn vuole 

';;•:• :•** ]: f ^Ennk>Polito 
,._...-. : (Segue in ultima) , :, 

Vertice fra 
Ora a Washingt 

L'incontro potrebbe tenersi entro l'82, se a Ginevra si confermeranno le disponibilità 
alla trattativa - Haig sostiene che è «possibile un nuovo costruttivo dialogo» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nell'inter
mezzo tra la conclusione del
l'incontro Breznev-Schmidt 
e l'inìzio dei colloqui di Gine
vra tra sovietici e americani 
sulla riduzione dei missili 
nucleari a medio raggio, gli 
Stati Uniti mandano all'UR
SS un segnale importante: il 
presidente americano po
trebbe incontrarsi con Bre
znev entro il 1982. E* questa 
la indicazione più positiva e 
più carica di conseguenze 
che si ricava dai commenti, 
tutti favorevoli e improntati 
all'ottimismo, ai colloqui tra 
il cancelliere tedesco e il lea
der sovietico. Di più: una in
formazione ufficiosa trape
lata dal dipartimento di Sta
to attraverso il canale del 
•Washington Post* anticipa 
un allargamento delle immi
nenti trattative ginevrine ai 
missili nucleari a corta gitta
ta. L'America vorrebbe che 
queste ultime armi venissero 
congelate agli attuali livelli, 

per evitare che lo smantella
mento, o la più probabile ri
duzione dei missili a media e 
a lunga gittata sia contrad
detto da un eventuale au
mento delle armi atomiche a 
raggio più corto. 

In chiave positiva sì sono 
espressi sull'incontro di 
Bonn alcuni degli uomini 
più vicini al presidente, ma 
non meno significativo è 1' 
interesse della stampa e delle 
reti televisive che hanno 

mandato in Germania alcu
ne tra le firme più prestigio
se e popolari. Le corrispon
denze, i servizi filmati e le 
note di commento prove
nienti dalla capitale tedesca 
mettono tutti in buona luce 
gli incontri tra il cancelliere 
di Bonn e il leader sovietico. 
Fino a poco tempo fa i gior
nali americani giudicavano 
con diffidenza l'iniziativa di
plomatica di Schmidt e tra
divano una certa preoccupa-

È saltato il vertice àrabo 
per l'improvviso «no» siriano 

FEZ — • vertice arabo apertosi ieri ncHa citte marocchina è 
stato sospeso e poi annasata poche ora dopo rinizio dei lavori. 
La clamorosa decisione è stata presa da re Hassan N a causa dei 
duri contrasti eh* si andavano iwanifastando sul pieno di pace 
presentato dal principe Fatta del*Arabia Bandita. • • • • : * 

ALTRE NOTIZIE (N PENULTIMA 

A Pertini 
appello 

di 800 fisici 
contro 

il riarmo 
ROMA — Ottocento fisici. 
fra docenti e ricercatori, 
hanno sottoscritto un docu
mento contro la corsa al 
riarmo nucleare. Venerdì 
prossimo l'appello verrà il
lustrato al Presidente della 
Repubblica Pertini. 

La delegazione che pre
senterà il documento al ca
po dello Stato sarà compo
sta dai professori Arnaldi, 
Ricci. Schaerf e da altri e-
sponenti di primo piano 
della fisica italiana. 

Il contenuto del docu
mento verrà illustrato, 
sempre venerdì, anche alla 

rlfj) 

zìone per l'autonomia politi
ca tedesca. Oggi il «Christian 
science monitor» (per fare so
lo una citazione) parla di 
Schmidt come dell'uomo che 
«spiega Reagan a Breznev», 
anzi addirittura come del 
«suo interprete». " 

Ma veniamo alle reazioni 
ufficiali. Il primo messaggio 
l'ha lanciato là Casa Bianca, 
nella notte tra martedì e 
mercoledì, con questa di
chiarazione di Edween Mee-
s e . , m i s s i n o consigliere di 
Reagan: se Breznev «è since
ro, e io spero che lo sia, è un 
passo nella giusta direzione». 
E ha aggiunto: «Noi speria
mo che i sovietici non soltan
to facciano questo passo m a 
anche che percorrano un 
lungo tratto di strada nel ne
goziato che comincerà la 
prossima settimana.» -

Poco dopo si è fatto vivo il 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

questa era la storia da raccontare 
I L SENATORE Fanfani se

guita a coprirsi di gloria. Fu 
il 9 ottobre u.s., verso le tre e 
mezzo — egli ricordava merco-
ledì 14 (saranno stote le dieci) 
ad alcuni amici — che gli ven
ne in mente la istituzione di 
una commissione interparla
mentare per lo studio delle ne
cessarie riforme istituzionali. 
Il 19 ottobre, stesso anno, 
mancavano dieci minuti alle 
undici, il presidente del Sena
to ne parlò con Von. Piccoli, il 
evale, come certuni di Trento. 
empisce sempre il giovedì se
guente. Ma le proposta venne 
infine accettata e CU novem
bre, alle sei e un quarto, Fan
fani paté dare l'annuncio che 
la sua idea aveva trionfato. 
(Sono date che noi non dimen
tichiamo). L'altro ieri a Mon
tecitorio, infine, i democri
stiani e i comunisti si sono in
contrati e questi ultimi hanno 
fatto sapere che atta commis
sione interparlamentare non 
c'è neppure da pensare. Non 
la vogueno e non le Dorranno 

mai. Cosa vi dicevamo? Il se
natore Fanfani si copre di glo
ria. 

La delegazione comunista 
era composta, sotto la guida di 
Enrico Berlinguer, di persone 
molto serie, e allora ron. Pic
coli ha escogitato un diversivo 
che non esitiamo a definire ge
niale. Ce lo raccontava ieri, sul 
'Corrieredella Sera-. Antonio 
Padellarti: •(„.) Piccoli ha ten
tato invano di far sorridere 
Berlinguer con battute di cir
costanza». Non ci è difficile 
immaginare che il segretario 
democristiano avrò comincia
to a provare col tempo: 'lo di
co che questo ottobre, finora 
così bello, non può durare. 
Attesa vana. Dall'altra parte 
nessuno ha battuto ciglio. Al
lora Piccoli ha tentato con una 
sciarada: una casetta facile e 
allegra: impostata sulla paro
la -vero' alla fine si risolve 
con Veruno. Chi non sorride
rebbe? Ma i comunisti muti e 
sempre pi* seri. Eppure Von. 
Piccoli non km maOaia: hméet* 

to -colombrello- invece di co
lonnella e •carissimibinieri-. 
in luogo di carabinieri. Diver
tente: no? E nuovo, soprattut
to. Ma anche questa volta non 
c'è stato niente da fare. Anzi. 
più si andava avanti — e Pìc
coli non ha potuto non notarla 

— pili sutn* facce dei suoi in
terlocutori appariva una vaga 
ombra di nausea. 

Peccato che non ci fossimo 
anche noi, Caltro giorno a 
Montecitorio, perché avrem
mo potuto consigliare al segre
tario democristiano di raccon
tare una breve storielle che 
Luca Giurato ha riferito su 
•La Stampa: Si tratta di 
questa. Un deputato scudo-
crociato, che partecipava ieri 
all'Assemblea dell'EUR, ha 
detto che «spera in una DC rin
novata: altrimenti non mi ri-
presento e me ne torno a casa». 
L'on. Piccoli non immaginerà 
mai come sarebbero scoppiati. 
a ridere, addirittura torcendo
si. i delegati comunisti. 

Desolante inizio dell'assemblea sulla crisi scudocrociata 

Dov'è il rinnovamento? 
opaca e 

Forlani ha invitato a non esagerare con l'autocritica - La piatta relazione di Luigi 
Gui ha scansato i temi della questione morale e della pace - Dura critica di Ardigò 

ROMA — Pallidore come impacciato 
nei movimenti, vestito grigio e il solito 
vecchio cappotto ih tono, Benigno Zac-
cagnini è entrato ieri mattina nella sala 
dell'Assemblea nazionale de poco pri
ma che Gui attaccasse con la sua inter
minabile relazione. Nessuno gli sì è fat
to incontro, nessuno gli ha stretto la 
mano, nessuno ha inneggiato al suo no
me (dov'è finito il coro dì «Zac, Zac»?). 
Solo ha percorso la sala, solo si è seduto , 
in prima fila, una poltrona vuota alla 
sua destra e una vuota alla sua sinistra: 
e in questa solitudine — si può fare a 
meno di considerarla emblematica? - 1 ' 
uomo che più dì ogni altro ha incarnato 

in questi anni le speranze della «rigene
razione» democristiana se n'è rimasto 
per tre ore ad ascoltare da Gui, il nota
bile del vecchio sistèma dì potere, le in
dicazioni per un ennesimo, improbabile 
•rinnovamento» della DC. 

Del resto, quanti ci credono tra i de
mocristiani? A giudicare dal desolato 
colpo d'occhio che offriva ieri mattina 
la sala semi vuota del palazzo dei Con
gressi sono davvero in pochi. Ma non 
doveva essere questo l'appuntamento 
decisivo per «la DC degli anni 80»? Non 
doveva, proprio quest'Assemblea, esse
re per alcuni una nuova «costituente», 
per altri — più prudenti — una sorta di 

«concilio», ma in ogni caso il luogo in 
cui il partito dello scudo crociato avreb
be cercato addirittura di riscoprire la 
sua «identità»? Dall'alto della tribuna-
stampa qualcuno si è preso il gusto dì 
contare le sedie occupate nel mare dì 
quelle vuote: presenti 381, contro i mille 
previsti tra delegati (600) e invitati con 
diritto dì parola. Il «partito senza volto» 
non ha molta voglia di guardarsi allo 
specchio. * ••:• r> ,'-' - : 7;- A • -'-- ••• -\ •'• 

E ai capi, alla vecchia oligarchia, la 

Antonio Caprarìca 
(Segue in ultima) '•:•.';} 

. f - i - ' - ' . 
A - . » - . ' . " -..-*• fi Centinaia dì sedie malin

conicamente vuote. Neppure •• 
" l'ombra di un'atmosfera di 
-, mobilitazione sentita. Anzi, 

uh senso indescrivibile di gelo 
e di incertezza. Ecco l'immà
gine delta prima giornata del

l'Assemblea. È questo il «pò-
' poto democristiano » in mar-
1 eia — come con enfasi è stato 
- detto — per l'obiettivo della 
- rifondazione del partito, o è 
• invece un esercito timoroso 
.. delle novità, che ripiega e si 
_ attesta a difesa di vecchie pe-
' sizioni? La relazione letta da 
Luigi Gui è fiacca e arretrata: 
è chiaro che si tratta di un 
documento impastato dà de-

-' cine di mani divine con lo 
^ àéopò precisò dC smUésért gli 

angoli e di evitare netti oro* 
: nuneiaménti sulle sceUf degli 
tanni.,'Ottanta. Pcrhanìoci 
' chiaro: chi può scaldarsi per 

questo? Perché la gente, an-
, che la gente interessata alla 

Democrazia cristiana é ài suo 
rinnovamento, dovrebbe pro

vare soltanto un briciolo di 
vera passióne per questa ope-

] razione iniziate ai etusione 
. dei problemi e — in qualche 

caso — dì vera e pròprio òc-

completa,.totale assenza dei 
giovani i Siala ieri la critica, 
tac\ta ma eloquente del tàglio 

.'. càuto e timoroso che s'è volu-
", to dare all'Assemblea per non 
' mettere ' troppo a rischiò il 
pólere delle correnlL \ 

: Un bilancio lo si potrà fare 

solo alta fine, dopo aver senti- < 
to tutte le diverse voci, di 'in- . 
terni-. ed 'esterni; che pò- , 
trat\nq esprimersi e farsi va- -, 
{ere. Fin da ora si può dire •• 
p^cJte.éisAaprofUandqun \ 
nètto scarto:tré'i propositi] 
ptvefamati in questi mesi e te ; 
attese alimentate, da un lato, -, 
e i prevedibili risultati, dall' 
altro. C'è soprattutto un pun- < 
to dolente, e da un certo pun- • 
to di vista drammatico: quello. 
delle mancate risposte delta , 

• • - , - 1 • 

. Democrazia cristiana. .Man-_ 
cate risposte a una società r 
mutata, e a domande che si . 
addensano in primo luogo in , 

. quei settori e in quei movi- • 
menti dell'area cattòlica con Ì ' 

* quali lo scudo crociato vuol ; 
.riprendere un contatto, alla.-
• ricerca di « sanguefresco- di i 
cui alimentarsi. E forte la 

; tentazione di strumentatami ' 
di corto respiro, ma è anche ' 
miope! Questi cattolici — i ' 

: quali si muovono per tanti 
: versi in direzioni che non col-
Umano — hanno però in co- ' 

\ mune il rifiuto del giogo di 
• vecchie subordinazioni. E sol- • 

levano soprattutto esigenze ; 
précise e profonde: una poli-

'; fica di pace, una severa mqra-
' Htè pWéU^VUnjxgtàpèril 
cambiamento della società. 
Alla Democrazia cristiana si 
potrebbe dire oggi: vuoi rià-

S'~ riré il dialogo? Ebbene, qui è 
odi e qui devi saltare; que-

\ ' Candiahò Falaschi 
\ ,. (Segue in ultima).- . -, 

Rivelazioni al processo Italicus 
La «P2» avrebbe finanziato Tuti 

n gruppo dì Tuti, accusato di aver organizzato ed eseguito 
la strage dell'Italicus, sarebbe stato finanziato a più riprese 
da Gelli. L'ipotesi, già adombrata in passato m a mai provata, 
sarebbe ora confermata da nuove testimonianze (rese solo 
nell'80) da un fascista latitante e comunicate per la prima 
volta Ieri al processo dal Pm Persico. Sui legami tra la cellula 
nera di Arezzo e la loggia massonica sarà interrogato oggi 
l'imputato Franci (nella foto con Malentacchi) che ieri si è 
rifiutato di rispondere alle domande rivoltegli dagli avvocati 
di parte civile. -•--.-- A P A & 6 

Martedì 
il CC sui 

Mia 
cultura 

ROMA — I problemi degli o-
rientamenti culturali di 
massa saranno al centro dei-
la < sessione del Comitato 
Centrale che — come ha an
nunciato ieri sera ai giorna
listi Aldo Tortorella, il quale 
ne sarà relatore — si aprirà 
nel pomeriggio di martedì 
prossimo, primo dicembre. I l ; 

CC riprenderà nel pomerig
gio dell'indomani, per con
sentire ai compagni di parte
cipare al mattino alla solen
ne commemorazione, alla 
Camera, dell'annuale della 
scomparsa di Luigi Longo, 
cui prenderà parte il capo 
dello Stato Sandro Pertini. 
La conclusione dei lavori del 
CC è prevista per la giornata 
di giovedì. 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

ie 
Potenza: 
sciopero 
per case 

;-• v» " l i t' T* 

DaNa nòstra rariaztona ; ;' 
NAPOLI — Ad un anno dal 
terremoto la Campania e la 
Basilicata scioperano . per, 
una «vera» ricostruzione. Òg
gi per otto ore si fermano 
tutte le categorie dell'indu
stria, dei servizi e dell'agri
coltura. Luciano Lama parla 
a Napoli, in piazza Plebisci
to, Pierre Camiti a Potenza. 

Nel capoluogo - campano 
sono in programma due cor
tei per le vie del centro. Da 
tutta la regione lavoratori e 
•popolo di terremotati» ma
nifestano a Napoli «perché F 
Irpinia e la Basilicata non 
diventino un nuovo gigante
sco Belice». — 

L'emergenza nelle zone 
terremotate non è ancora fi
nita. La federazione sindaca
le CGIL, CISL, UIL è molto 
""'* ~ (Segue in ultima) 

«Altroché 
^ultima 
spia^ia, 
siamo in 

altomare» 
ROMA — Un «manuale di au
spicabili buone azioni». Ecco 
come il presidente dell'Alfa, 
Massacési, ha definito la chi
lometrica relazione di Luigi 
Gui prima àncora che egli l'a
vesse terminata nella tarda 
mattina. Un modo per pren
dere le distanze e parare i col-
Jìi della critica. Poche le voci a 

avore e tutte quasi di circo
stanza, o di circospezione, in 
attesa di quanto si vedrà nei 

E'orni a venire. Emilio Co-
mbo dice che il «manuale» è 

«approfondito», una «ottima 
base per l'assemblea», poi im
bocca veloce il portone d'usci
ta del palazzo dei Congressi 
nel timore di dover dire di 
più. Pietro Scoppola, apprez
za' l'ispirazione «limpida e 
coerente» —-"riflettendo l'in
teresse segnalato nella rela
zione per il .«ruolo degli ester
ni» — come una «base solida 
per il confronto». Niente di 
più. 

Poi, più chiaramente, arri
vano i cenni di irritazione o, 
per dirla meno brusca, di in
quieta «attesa». A Ruggero 
Orfei non piace molto quel 
«carattere unitario» anche 
perché, più che unitario, il 
«manuale» sembra un «in
ventario, che non dirime nes
suna questione di fondo». Ma 
attenzione: forse, '• dice Orfei, 
la relazione «previene la ba
nalità di altri.. 
. Qualcosa di peggio allora di 
ibi' avvio in sordina? Formi- ' 
goni al primo commento non 
abbandona la,cautela: «am
pia ed articolata» la relazione, 
che però proprio per questo 
«ha nuociuto alla indicazione. 
dei temi e dei problemi fonda
mentali». Il «manuale» non 
deve, essergli • andato molto 
bene: anche per lui, poi,«sì ve
drà nei dibattito». Il presiden
te delle ACLI Rosati, fa circo
lare uno strale: «Forse sono 
stato ottimista osservando 
che l'assemblea era per la DC 
l'ultima spiaggia. No, qui sia
mo in alto mare». 
' E navigando in mezzo ai 

flutti, capita di avanzare al
cuni perché. Che cosa angu
stia, molti «esterni», e «rinno
vatori», più dell'idea d'essere 
capitati m mèzzo ai lupi — dì 
mare s'intende — tra le ma* i 
glie di uno schema correnti» 
zio, pronto ad avvolgere l'as
semblea, «guidarla» verso si
curi e determinati approdi 
politici? Intanto, osserva Lu
ca Bòi^omeò, segretario della 
CISL di Roma, l'impressione 
è che fin dalle prime battute 
~ «nella stessa composizione 
delle commissioni e delle loro 
presidenze» — abbiano pre
valso le «vecchie logiche di 
gruppo», dirette a garantire 
«non solo rassetto di potere 
interno, ma anche il taglio 
del discorso sui temi politoci e 
sociali». Per chi conosce la 
geografia di partito, il dsssg-
gio» appare sapiente ed ocula
to: ed allora, dice Borromeo, 
«speriamo sola che u buon 
giorno non si veda da questo 
mattino». 

Ma che volete, le correnti-»; 
certo, replica il ministro Derì
da, rassctnbiea ha una sua 
«impostazione», che contiene 
«in nuce» «una selusione fi
nale*. Non abbiamo mtensào-
ne di muoverci «sema rete». E 
il criterio cerrentizia, in defi
nitiva, è «la realtà della DC da 

Duccio Trombatoti 
(Segue in ultima) 

Così Nenni nel suo diario 
vedeva 1 «tempi di guerra fredda» 

Questi diari di Pietro 
Nenni. 1943-1956 ('Tempo 
di guerra fredda*, a cura 
delia tìflkx Giuliana e Do
menico 2ucaro, Suga/co e-
ditore), veri diari quotidia
ni, mnehesea laterrnittenm, 
ora fitti, tjuasi jommersf 
dalia piena deg/i avveni
menti e delle emozioni ter' 
ma ti a» vn tornilo df agenda, 
ora Invece più secchi e ni
trenti, dove un giorno ecce-
xfonaJe campeggia su una 
/unga pausa di jjjemdo, so
no davvero un documento 

' prezioso, destinato a divenh 
re un classico della diaristi-
ca,contemporanea. Non c'è 

giudizi, informazioni, in
contri con uomini che stan
no anch'essi nella storia (la 
grande, o magari la «petite 
histolrtf, per stare al gusto 
delle espressioni francesi di 
cui l'autore infiora le pio di
vertite annotazioni, giorna
lista Uno al midollo com'è) 
danno un senso di freschez
za oggi piuttosto raro: 
• E se forniscono allo s tu
dioso innumerevoli spunti 
di riscontro e di ricerca, il 
lettore comune ne cava un' 
Impressione profonda: c'è 
dentro un uomo, e * dentro 
un decennio e più, restituito 
In una sua immagine parti"' 
giana ama autentica, neppu

re contenibiJe daJia cornice 
dei titolo: si, guerra fredda, 
ma anche guerra di libera
zione, ondata rinnovatrice 
esaltante, «fioco politico 
complesso, rotti, paesaggi, 
piasse, viaggi In un'Italia, 
ansi In un mondo, dalia 
Francia alla Russia alla CI-, 
na, che sembra tutto cosi 
lontano e affascinante, nel 
suo misto di tragedia e di 
scoperta del nuovo, impeti' 
bile. 

A quell'auspicabile letto
re dobbiamo un'avvertenza 
che lo Aletta la guardia. A 
noi, per quei poco che ci i 
stato dato di co 
BUfaosjajnienlsV JvfciuiJ ora 

simpatico. £ ritrovare qui le 
virtù e le debolezze per cui 
ci facevasimpatia rende più 
tendenzioso questo reso
conto. Quali tratti? Quei 
suo amore tutto socialista 
per I lavoratoti e la «povera 
gente», un mondo operalo e 
contadino che compare sul
la scenaphì come folla, co
me popolo che come classe 
ma è pure sempre presen te; 
quel tanto di autocompiaci
mento e di ebbrezza del tri
buno classico; quet battersi 
senza sapere odiare ni In
veire; quella levità di trat
teggio deh* cose, la > 
nedeil 
bearle (eh 

sa delle »*eggb> economiche, 
: ammesso che ce ne siano); 
la sua mancansa di fanati
smo, l'acutezza ma anche la 
superficialità Innocente df i 
certe previsioni; la curiosità? 

dell'indomani tipica del 
' n> dirigente: sempre 

va 
no 

Nenni 
gna ma non. 
le cime (tantfi vero che le 
sue vacano? sono costellate 
di /ncidentt una volta sue-

(Saouo in urtìrna) 
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I commenti di Lama, Camiti e Benvenuto sul sondaggio del PCI sul terrorismo 

«Del questionario pensiamo che~.» 
L'iniziativa comunista suscita un sostanziale consenso, con alcune sfumature, dei segretari generali della CGIL, della CISL 
e della UIL - Osservazioni e giudizi critici - Il ruolo del sindacato nella mobilitazione dei lavoratori contro l'eversione 

ROMA — Nessuna adesione di maniera, né 
giudizi scontati. Il sondaggio di massa sul 
terrorismo lanciato dal PCI è uno spunto di 
riflessione anche per i vertici sindacali. Lu
ciano Lama; Pierre Camiti e Oiorgio Benve
nuto, segretari generali della CGIL,- della 
CISL e della UIL, hanno letto il questionarlo 
di 2$domande e si esprimono con osservarlo- , 
ni originali, con commenti, talvolta con obie
zioni critiche. Ciascuno di loro ha scritto una 
lettera per spiegare come giudica l'iniziativa 
del PCI, soprattutto in un momento come 
questo. v ^y >'• 

Per Lama la consultazione popolare sul' 
terrorismo «non può non ricevere l'apprezza
mento e il sostegno del movimento sindaca
le»; Camiti afferma che l'idea di un sondag
gio del genere oggi «può apparire interessan
te»; Benvenuto esprime una «positiva valuta
zione». C'è dunque un sostanziale consènso, 
ma con qualche sfumatura. Vediamo allora 
come si articolano le rispettive opinioni, e In 
quale analisi della situazione si collocano. 

•La COIL — scrive Lama — ha sempre e- ' 
spresso un impegno ideale, politico e pratico 
a difesa della democrazia e contro la barbarie 
terroristica. Questo impegno ha registrato 
momenti di alta tensione e altri di minore 
tenuta», osserva il segretario della COIL, ma 
aggiunge che in ogni caso «nel corso di questi 
anni 1 lavoratori si sono sicuramente colloca-

ti come I più decisi protagonisti della lotta 
contro l'eversione e come il più sicuro ba
luardo a difesa di quelle istituzioni democra
tiche e dello Stato repubblicano, che voglia
mo rinnovare profondamente e non certo ab
battere». • '«^' , . ^".(, •**'•> -a < < .•• 
"• Camiti denuncia Invece' «l'errore di quanti 
nel mesi scorsi ritenevano di poter constata
re una definitiva crisi del terrorismo» ed e-
sprime preoccupazione per Mandamento al
terno» della mobilitazione popolare: «a perio
di di forte mobilitazióne in occasione di effe
rati atti terrorlsticW^ossérva, «hanno spesso 
seguito momenti di stasi» in un impegno che 
invece dev'essere costante. 

A nome di tutta la UIL, anche Benvenuto 
afferma che è decisiva «la più ampia parteci
pazione e mobilitazione possibile dei lavora
tori», per la quale, aggiunge, «siamo da tempo 
impegnati». 

Da queste basi di partenza, si snodano vari 
ragionamenti. Come va ancora definito l'im
pegno del sindacato in un momento in cui il 
terrorismo, come osserva Camiti, «punta a 
radicarsi nelle fabbriche e nelle aree di emar
ginazione»? 

Siamo convinti, scrive Lama, «che la ma
trice terroristica risiede in una scelta Ideolo
gica sbagliata e delirante»; dunque «va battu
ta anche sul piano ideale», tenendo però pre
sente che «il terreno di coltura del terrorismo 

• * * « 

è dato proprio dalla gravità dei problemi, dal
l'incapacità o dall'assenza di volontà di risol
verli». Perciò, conclude il segretario della 
CGIL, «ci sentiamo impegnati ad accentuare 
e non a ridurre 11 nostro impegno rivendicati
vo di classe e a collegarlo strettamente con 
uno sforzo di ampliamento degli spazi di de
mocrazia». V "„ : r • ' • . - -

Dopo aver denunciato «una sostanziale 1-
nerzla dello Stato», Camiti scrive che è anche 
urgente approfondire il dibattito «sulla stra
tegia adottata In questa fase» dal terrorismo, 
non dimenticando che per «rinvigorire, la 
partecipazione popolare» nella lotta all'ever
sione è necessaria una ripresa di iniziativa 
che veda coinvolte «in primo luogo le respon
sabilità delle istituzioni, delle forze politiche 
democratiche, del movimento sindacale». Ma 
il segretaria della CISL osserva anche che 
«una ragione di debolezza dell'azione contro 
il terrorismo» è stata «la polemica tra le forze 
politiche democratiche circa la natura e le 
radici del terrorismo, nonché i modi più effi
caci per combatterlo». E partendo dalla giu
sta esigenza di uno sforzo unitario, Camiti 
obietta che l'iniziativa del questionario «a-
vrebbe forse richiesto un promotore più rap
presentativo di un solo partito, si tratti pure, 
come in questo caso, di un grande partito, da 
sempre, coraggiosamente impegnato nella 
lotta contro l'eversione e per la democrazia». 

E* indubbio, però, che proprio 11 movimento 
sindacale può avere una grande funzione di 
stimolo, di promozione delle Iniziative che 
potrebbero coinvolgere unitariamente anche 
le forze politiche democratiche. 
• < Benvenuto, dal canto suo, dopo avere di
chiarato rnome della UIL la •disponibilità 
per un confronto costruttivo» sui temi della 
lotta all'eversione, scrive che — pur renden
dosi conto che un questionario dev'essere 
molto semplice e comprensibile]—ritiene che 
sarebbe stato necessario un «maggior appro
fondimento» su alcune questiona: «sul mezzi e 
sui modi usati dal terrorismo per realizzare 
la sua strategia e quindi gli obiettivi a breve e 
medio termine». Il segretario della-UIL ag
giunge che è indispensabile «poter disporre di 
tutte le notizie utili,per comprendere quali 
siano gli elementi psicologici e sociologici 
che sono alla base della scelta di chi milita,. 
fiancheggia o comunque parteggia per il ter
rorismo». infine Benvenuto sostiene un'altra 
esigenza: «poter conoscere meglio il pensiero 
dei militanti e dell'opinione pubblica In gene
rale rispetto al ruolo delle forze politiche, del
le istituzioni, di vari livelli, e degli altri inter
locutori presentitila società, al fine di capi
re meglio quanto il modo di essere di ognuno 
risponda alla volontà della base e del popolo». 

S0 . C. 

No del governo 
al Senato sul 

piano sanitario 
, « i * 

ROMA — Il governo ha scoperto le sue carte dichiarando 
apertamente di non volere quel piano sanitario nazionale 
— unico strumento per una politica di programmazione e 
di reale controllo della spesa — che la^commissione del 
Senato ha ormai pronto per l'approvazione da ben 33 
settimane. . 

II ministro Altissimo ha inviato infatti davanti ai com
missari il sottosegretario di turno — stavolta è toccato al 
de Orsini — per chiedere un ulteriore rinvio della defini
zione del piano sanitario accampando in questa occasio
ne il pretesto di attendere la conclusione dell'Iter della 
legge finanziarla che contiene — tra l'altro — tagli e com
pressioni della spesa per 4.700 miliardi di lire e che fissa in 
22 mila miliardi la dotazione del fondo sanitario per il 
1982- " . _ . _ _ _ . _ ! . _ _ 

La nuova sortita del governò ha provocato la corale 
protesta della commissione sanità del Senato che più vol
te si era dichiarata contraria alla manovra del governo. 
sui ticket e sulle riduzioni dei livelli di assistenza. Questa 
volta la polemica con .il governo è però uscita dall'ambito 
della commissione per divenire pubblica: su proposta dei 
senatori comunisti Menano, Bellinzona, Marina Rossan
da, Carlassara e dei senatori democristiani Del Nero e 
Forni la presidenza della commissione ha inviato una 
lettera al capo del governo Spadolini e al presidente del 
Senato Fanfani mettendo in chiaro che le responsabilità 
della mancata programmazione ricade soltanto sull'ese
cutivo. " -

Gli stessi gruppi parlamentari — per sbloccare una si
tuazione ormai .intollerabile — avevano anche chiesto 
che il provvedimento venisse approvato con una procedu
ra più celere. La richiesta — che deve essere accolta all'u
nanimità — non è però passata per il veto del rappresen
tante del PRI. I gruppi hanno comunque concordato di 
riproporre la questione la prossima settimana diretta
mente nell'aula del Senato. - • 

Aumentati i fondi 
per gli asili nido 

ROMA — Il prossimo anno il fondo regionale per gli asili nido avrà 
una dotazione finanziaria di 108 miliardi e non di 76 come aveva 
previsto il governo. 

Questa positiva decisione l'ha presa ieri la commissione bilancio 
del Senato accogliendo in parte un emendamento comunista al 
bilancio 1982 (i senatori del PCI proponevano rassegnazione di 
120 miliardi di lire). 

0 fondo regionale per gli asili nido è alimentato dal salario dei 
lavoratori dipendenti ed e il governo che per legge deve stimare — 
suHa base dei dati fomiti d a l l l S T A T — il gettito contributivo 
anno per anno. 

' In verità, anche la somma ora prevista—» 108 miliardi — appare 
sottostimata: «La cifra — ha detto la senatrice Marina Rossanda 
— potrebbe infatti anche essere superata se soltanto si agisse per 
ridurre l'ancora alta evasione contributiva in questo settore». 

La compagna Rossanda ha poi espresso la «soddisfazione» dei 
comunisti perché «è stato riconosciuto un impegno di spesa più 
adeguato ai bisogni dei ceti meno privilegiati ed in particolare delle 
donne lavoratrici». 

Sabato e domenica le due grandi manifestazioni sindacali 

Per la pace 5 cortei a Firenze 
Palermo: isce l'arcivescovo 

~ . > » - 'i - . ; - -. : • ^ • 

Dalla redazione 
FIRENZE — Firenze toma a 
vestirsi con 1 colori della pa
ce per onorare degnamente 
l'appuntamento con 1 mani
festanti che sabato pomerig
gio parteciperanno al corteo 
nazionale.del sindacati uni
tari contro il riarmo atomi
co. I muri della città stanno 
per essere tappezzati con le 
tinte dell'iride. Sono i mani
festi e le locandine fatte af
figgere dagli organizzatori: 
un arcobaleno che abbraccia 
la campagna e sotto ripro
dotti t 1 nomi delle cinque 
piazze da cui partiranno al
trettanti cortei. 

L'affluenza sarà molto 
forte. Difficile fare previsioni 
ma ieri mattina i segretari di 
Cgil. Cisl. UH della Toscana 
davano per superato l'obiet
tivo dei centomila parteci
panti. Sono già prenotati 15. 
treni speciali ed oltre 500 
pullman che porteranno i la
voratori delle altre regioni. 
•Anche le Informazioni che 
ci giungono dalle fabbriche 
toscane — dice Orlano Cap
pelli, segretario "regionale 
della Cgil — sono buone, si 
prevede una partecipazione 
molto estesa». Lo sforzo or
ganizzativo è puntato so
prattutto a favorire la pre
senza in massa di giovani e 
donne: «Vogliamo offrire — 
affermano i sindacati — una 
manifestazione anche visiva 
dell'impegno delle nuove ge
nerazioni contro I pericoli di 
guerra». Ma non solo. Sabato 
a Firenze il movimento dei 
lavoratori italiani intende 
dare il proprio contributo al 
vento di pace che ha ripreso 
a soffiare nelle strade di Eu
ropa. È per questo che in 
Piazza Signoria, insieme a 
Lama, Camiti e Benvenuto 
prenderà la parola anche il 
segretario generale della 
Confederazione Europea 
Sindacale. 

La città non starà a guar
dare, non si limiterà ad acco
gliere con la tolleranza di 
sempre il fiume dei manife
stanti. Anche i fiorentini sa
ranno in strada, a fianco dei 
propri rappresentanti. La 
giunta comunale ha annun
ciato l'adesione all'iniziativa 
ed, insieme ad un accurato 
piano di emergenza per il 
traffico, ha predisposto le at-

trezzature necessarie per far 
fronte alP«invasione». Dopo i 
discorsi degli oratori ufficia
li si darà, fiato alla musica 
con due conceti in contem
poranea: la «big band» di Li
no Patrono in Piazza Signo
ria e le canzoni della pace di 
Tiziana Ohiglioni in piazza 
Santa Croce. «La città — dice 
Elio Oabbuggiani, sindaco di 
Firenze — si apre a tutte le 
iniziative che parlano di pa
ce. Lo abbiamo fatto nelle 
scorse settimane con altri 
convegni e manifestazioni, 
lo faremo anche sabato invi
tando tutti i cittadini a par
tecipare». 
- Oli organizzatori hanno 
predisposto la mappa delle 
piazze dove avverranno i 
concentramene delle varie 
delegazioni. Sono: Piazza 
Vittorio Veneto per Lombar
dia, Veneto, Liguria, Pie

monte, Valle d'Aosta, Tren
to-Bolzano, Friuli; Fortezza 
da Basso, per chi arriva con i 
treni speciali partiti da Ge
nova, Bologna, Milano, Li
vorno, Pistola, Prato ed i cit
tadini di Firenze delle zone 
Centro-Nord e Sesto-Campi; 
Piazza d'Azeglio, dove con
fluiranno gli arrivi da Napo^ 
li, Roma, Arezzo e Terontola; 
Piazza Piave, per i bus che 
escono al casello Firenze-
Sud' dell'autostrada, prove
nienti .dalle Marche, Lazio, 
Puglie, Umbria, Abruzzo, 
Molise, Basilicata, Sardegna, 
Campania e dalle seguenti 
zone della Toscana: Mugello, 
Val di Steve, Valdarno, zona 
di Arezzo, Val di Chiana; 
Porta Romana; qui si ritro
vano l bus che escono al ca
sello Firenze-Certosa, prove
nienti dall'Emilia Romagna 

L'arcivescovo 
di Colonia 
nuovo capo 

del S. Uffìzio 

CITTÀ DEL VATICANO — 
L'arcivescovo di Colonia, car
dinale Joseph Ratzinger, che 
ha 54 anni, è da ieri fl nuovo 
prefetto della congregazione 
per la dottrina e la fede. Suc
cede al cardinale Franjo Se-
per. jugoslavo, che ha retto per 
tredici anni l'importante dica
stero, e che. avendo compiuto 
nell'ottobre scorso 76 anni, a-
veva chiesto di essere sostitui
to. La scelta di Ratzinger, che 
è essenzialmente un teologo 
(ha insegnato per anni teolo-

S'a dommatica) vuol dire che 
iovanni Paolo II ha voluto 

affidare ad un competente la 
direzione di un dicastero cui 
spetta il compito di risolvere 
le più delicate controversie di 
dottrina e di fede tra teologi e 
Santa Sede. Clamorose e non 
risolte rimangono quelle del 
teologo tedesco Kueng e dell' 
olandese Schillibeeckx. 

Ratzinger è un moderato e 
per le sue qualità mediatrici fu 
incaricato di tenere una rela
zione-sintesi sui problemi del
la famiglia, della coppia e del
la sessualità nel sinodo mon
diale dei vescovi dello scorso 
anno. . 

Uanbascìatore 

Gilles Martiaet 
da 

ROMA — n nuovo amba
sciatore francese a -Roma 
Gilles Marilnet è stato rice
vuto ieri dal' presidente della 
Repubblica Pettini, al quale 
ha presentato le credensiali. 
L'incontro, durato oltre mes-
z'ora, è stato caloroso e ami* 
chevole, 

Militante nelle file delia si-. 
nistra da oltre messo secolo, 
Martinet ha partecipato nel 
1936 al «fronte popolare» co
me esponente della gioventù 
comunista. Due anni dopo u-
scito dal partito comunista si 
avvia alla professione gior
nalistica. Partecipa alla Re
sistenza e, a guerra finita, ri
prende il suo lavoro di gior
nalista all'agenzia di stampa 
francese Afp. 

Successivamente è fra i 
fondatori del settimanale po
litico «France observateur», 
che diventerà poi 11 «Nouvel 
observateur». Negli anni ses
santa partecipa alla fonda
zione del partito socialista u-
nificato. E nel "72 aderisce al 
Ps di Mitterrand. 

e da Siena, Grosseto, Volter
ra, Chianti, Valdelsa, Empo
li, Amlata, Scandiccl. 

a.ta. 
• • • 

PALERMO—Si era incontra
to con i dirigenti sindacali sici
liani qualche giorno fa, ed a-
veva assicurato la propria uffi
ciale adesione. Ieri il cardinale 
Salvatore Pappalardo, arcive
scovo di Palermo e primate 
della chiesa siciliana, come a-
yeva promesso.Jiainviatoai 
sindacati e alle Adi un suo 
messaggio, precisando di aver
lo indirizzato «volentieri» ai 
promotori della manifestazio
ne per la pace che si terrà do
menica 29 novembre a Paler
mo accompagnandolo ad un 
significativo augurio di «larga 
e convinta partecipazione». • 

«La pace — scrive tra l'altro 
il cardinale — non può fon
darsi. né sull'oppressione, né 
sull'inganno. Essa è figlia del
la libertà e ^"ordinata di
stribuzione dèi beni e «Wl» re
sponsabilità sociali. Mentre da 
un lato e dall'altro si prepara
no micidiali ordigni per la 
guerra, noi auspichiamo — 
conclude '— che abbiano suc
cesso le trattative. Non solo 
per un effettivo disarmo bila
terale. ma anche perché siano 
tolte le cause e le ragioni ehe 
le diverse parti adducono a 
motivazione e giustificazione 
del loro progressivo e semre 
più spaventoso armamento». 

E. intanto, incalzano altre a-
desioni al grande concentra
mento popolare, nel corso del 
quale parleranno Lama, Car-
niti, Benvenuto ed il presiden
te nazionale delle Acli. Rosati 
Sono già 10 mila le firme in 
calce all'appello promosso in 
vista della manifestazione da 
20 . personalità palermitane, 
tra cui il rettore dell'Universi
tà. Giusse La Gratta, il poeta 
Ignazio Buttata e il prof. Ser
gio Mattarella. fratello del 
presidente della Regione as
sassinato dalla mafia; a Messi
na hanno-firmato il rettore 
dell'Ateneo, Gaetano Livrea 
ed altre 200 personalità del 
mondo della acuoia e della 
cultura, l'arcivescovo della 
città dello Stretto, monsignor 
Vincenzo Cannavo ed il vesco
vo di Patti, monsignor Giusep
pe Ferrara. 

Mentre s'inasprisce lo scontro tra azienda e Centrale di Calvi sull'assetto proprietario 

Vertenza Rizzoli: lungo confronto con i sindacati 
ROMA — Rappresentami dei 
sindacati e del Gruppo Rizzoli 
hanno discusso ieri per tutu la 
giornata (rincontro è stato poi 
aggiornato alle 10 di usta ani) 
alla diffìcile ricerca di una base 
•alluma di compremesso per 
avviare una vera trattativa sul
la vertenza apertasi alcune set* 
Umane fa. 

Nelle stesse ore si è fatta più 
aspra la «guerra» tra fl duo Rix-
soUTawn Dm e la Centrale di 
Calvi (ffcuni « l'altra rivendi* 
ceno l'effettive contrailo dett'e-
slenda) ed à stato tese note un 

nel quale 180 diri-

al «vertice, dei Grup-

All'inizio della seconda, tor-
nsta di incontri, nel tardo pò-

* i sindacati hanno 
ribadite che un 

> di^ietrutturasiom basa* 

to amicamente! 
alcune testate e oh re 1400 li
cenziamenti, estraneo a ogni 
norma della riforma dell'edito
ria, non Poteva che essere te

li sàano era stato illustrato in 
mattinata, emando le parti si e» 
rano riviste su richiesta del mi
nistre del Laverà Di Gissi, il 
quale aveva invitate ad andare 
avanti, se passibili. stasa tnter-
noiose, prima di i 
le. nuova 
ttva. 

Ma un iatervente immediato 
del governo e del garante detta 
legge per l'editoria è stato già 
chiesto proprje ieri dai sindaca
ti dei gjernaksti e dei poligrafi-
ci in relazione alle notizie sulr 
assetta proprietario del Grup-
no emette eWaetembtee detta 
Centress sveltesi martedì a Mi* 

~ «L'andamento dell'assem
blea — ha dichiarato il vicese
gretario della FNSI. Cardulli 
— ha confermato i nostri inter
rogativi «^'assetto proprieta
rio detta Rizzoli*. Aggiungono i 
sindacati in un loro telegram
ma a Spedo!»**. al garante, ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari. della CONSOB. della 
rommnniont Interni della Ca-
mera (Mammì) e Affari costi
tuzionali del Senato (Murmu-
ra): è nteessarin anche accerta
re la presenta della Centrale fi
nanziaria in altre aziende edi
toriali. Martedì è risultato, in
fatti, che la Centrale è la effet
tiva proprietaria del «Gazzetti
no. di Vanesia- Ma soprattutto, 
in cjuetta sestmblia è stato rive
lato che la Centrale, «traverso 
la fiduciaria Itattrust, control. 
litibfas »n altre I0.1r, dette a-
sioni Rissali (quelle intestate a 

Tassan Din), farebbe parte di 
un sindacato di controllo assie
me al 40', ancora intestato ad 
Angelo Rizzoli; che su questo 
50.2'; la sterna Italtrust avreb
be un diritto di prelazione vali
do per 5 anni: in sostanza la 
Centrale controllerebbe piena
mente il Gruppo Rizzoli. 

Ieri la Rizzoli ha reagito an* 
mandando m revoca del man
dato fiduciario atta Italtrust 
per quel 10.2*, di astoni, or*. 
nandone il trasferimento atta 
Fincoric, di cui è accomandata
rio Ta**an Din. Ma dell'I talt re-
st (quindi dalla Centrale) è sta
ta fatta filtrare une indiscrezio
ne secondo la quale tale man. 
dato sarebbe irrevocabile. 

In quanto al documento dei 
180 dirigenti vi ai leggono le se
guenti accuse: il iimsiisgsmtnt» 
e stato in pratica eeavxerato di 
molte sue prerogative e del di

ritte-dovere di esprimere opi
nioni sulle acche imprendito
riali; alcune delle quali — diffi
cilmente riconducibili a obiet
tivi di corretta gestione e risa
namento — sono alla base dell' 
attuale grave crisi del Gruppo; 
crisi aggravata dalla mortifì-
raziona, detta profitaionalKà, 
dalla mancanza di pianili-
csriom • di chiarezza organiz
zativa. da lotte dì .potere, dal 
soggiacere a cendizienamenti 
estimi (di ordine politico, eco
nomico e fiasntiario) la cui ri
mestane è pne*idisiate per un 
effettivo risanamento del 
Gruppo: il quale - sfgnmge U 

lizzato limitando lajpsvità del 
smrecni te conseguente „.._.. 

ne e con l'utilisse graduale di 
tutti i possibili tolleranti di ti
p o organizzativo e dette leggi e 
provvidenze esistenti. 

A Roondibmttìto 
Sm4«C*SO» 

Riitcfi 

ROMA — Stasera alla Casa 
della Cultura di Roma alle ore 
21 si terre un dibattito sul «Ca-
so Rizzoli: la crisi delle testate e 
l'indipendente dei giornaliste*. 
Al dibattito che sari moderato 
da Giorgio Tecce parteciperan
no Piero Agostini, presidente 
delle Federa**** n i t inns l i 
della stasane, Vittorio Emiliani 
direttore o s i «Messaggero», A-
dalberto Minacci dette segrete-
rie del Pel e Eugenio Scalfari 
direttore di «RepuMtlka». 

LETTH.E 
.' v • - « ' <#NIM' 
Con l'«intr«unurale» 
entrerebbero nel pubblico 

, i vizi del privato 
Carodinttort, ' Ku 4* 

consentimi di alimentare il dibattito ehe 
oggi c'è sul problemi della sanità. Quello 

t che dice ti dr. Q. Toscano nella sua lettera 
• «//Unità del Ifi-li è proprio vero: sembra 

che II problèma fondamentale della sanità 
sta come far guadagnare di più i medici 
ospedalieri. Ma non guadagnano abbastan
za, con la libertà che hanno di farsi pagare 

. quanto e come vogliono e con il privilegio 
che hanno di esercitare contemporanea-

- mente la professione pubblica e quella pri
vata (sta convenzionata che non)? E non è 
forse vero che questa duplice, anzi triplice 
possibilità non è consentita alle altre cate
gorie di personale operanti nel campo della 
sanità pubblica, con tanti saluti per il prin
cipio di eguaglianza dettato dalla Costitu
zione? * • . 
.- Ma ciò non basta: si pensa di incentivare 
' / guadagni del medici persistendo nelle fa
migerate e discriminatorie 'compartecipa
zioni» e illudendosi con ciò di costringerli 
ad operare'solo nei presidi pubblici. 

Questo è, à mìo avviso, un grosso errore. 
sia perchè t medici senza un cambiamento 
di mentalità (che oggi è una mentalità assai 
libera e «dorata») e senza controlli efficaci, 
continuerebbero egualmente a lavorare an
che nel privato; sia perchè si introdurrebbe-

. ro nel pubblico t vizi del privato (ad esem
pio, il personale paramedico reclamerebbe 
anch'esso le •compartecipazioni» e le otter
rebbe, legalmente^ o illegalmente, asserven
dosi così ai medici, cosa che non deve asso
lutamente accadere); sia perchè si costrtn- • 
gerebbero gli enti pubblici ad enormi spese 
per creare tutte le strutture necessarie che 
verrebbero richieste per le attività private: 
infine perchè gli altri operatori della sanità 
pubblica, toccando con mano quella dispa
rità di trattamento economico e quei privi
legi che oggi i medici hanno, entrerebbero 
subito in agitazione. 

No, il problema non può risolversi cast 
Occorre che i medici scelgano senza ambi-

; guità tra il pubblico e il privato ed occorre 
assicurare condizioni giuste e dignitose. 
senza «marchingegni» ai medici ehe optano 
per il pubblico: e non soltanto ai medici. 

Tutti quei soldi che si dovrebbero spen
dere per attivare l'esercizio della libera 
professione «intramurale» (cioè nell'ambi
to degli ospedali), spendiamoli per miglio
rare veramente le strutture, rendendole 
competitive con quelle private. Non dovreb
be essere difficile perchè, in realtà, sono 
poche le strutture private veramente attrez
zate; nelle altre c'è solo molta apparenza. 

- J dr.FRAKCESCOMONOSIUO 
(Roma) 

Che còsa vuole dire 
in «Bandiera Rossa» 
la parola «Libertà»? 
Egregio direttore. " 

^ un commento alla lettera apparsa 
sull'Unità del 29-10 con il titolo «Non per 
niente cantiamo: "...evviva il Socialismo e la 
Libertà!"». 

La canzone rt/otuziomarfm mtlm quote si 
- riferisce detta tenera senza «In** dubbio 

vuole intendere la liberazione della classe 
lavoratrice dal giogo borghese (o capitmU-

. stico o padronale, come dir si vagita) che 
: domina e sfrutta il moto povero e che va a 

negargli anche il diritto alla vita. In quanto 
concepisce la disoccupazione fenomeno fa
tale ed ineluttabile. Ma, in risposta a dò, 
ecco che la canzone incita alla «riscossa» 
popolare affinché venga estirpata la cupi
digia padronale e venga creata una società 
nuova che rispecchi la morale operaia. 

Disgraziatamente in Occidente si sta o~ 
perando una vera carnevalata trasformisti
ca attorno a questo slogan di «Libertà». 
Neirepoca moderna esso ha sostituito un 
altro slogan che ha fatto la sua epoca: la 
«Patria»; anch'essa intesa nel senso padro
nale: è in virtù infatti di queste magiche 
parole che si accomunano i sempre più indi" 
Jesi poveri ai sempre più potenti ricchi. 

Stiamo attenti, compagni, a non farci 
frastornare nei nostri giusti principi dm cer-

A tutt'oggt comunque non abbiamo anco
ra ricevuto nessuna multa e nemmeno O-
svaldo è ancora staio convocato in Pretura 
come aveva detto l'Ispettore. 

Ma come può Claudio (e con lui tanti l 
• altri.giovani) imparare questo mestiere 

quando certamente non esiste un calzolaio 
in grado di legalizzare un'assunzione? (In
fatti l'insegnamento del mestiere comporta 
perdita di tempo e quindi rallentamento 
della produzione per un certo periodo di 
tempo). i'<-> ' - E . < - . _ • > 

Non avendo ricevuto risposta dall'Ispet
tore rivolgiamo a voi la stessa domanda. • 

Nel caso in cut anche voi vi trovaste im
possibilitati a risponderci, daremo per 

, scontato che la legge vigente è da cambiare. 
• Nella necessità ai tutelare l'artigiano (tra 
l'altro ottimo ripiego al la crisi nell'occupa
zione industriale) attendiamo una vostra 

' concreta e urgente partecipazione alla vi-
.. cenda. - ^ « 

Fra qualche mese (presumibilmente nel-
>> t'aprile '82) Claudio avrà imparato il me

stiere e aprirà un'altra bottega. Già c'è un 
giovane deciso a sostituirlo nell'apprendi
stato del mestiere. Osvaldo non aspetterà 

, cerio un cambiamento della legge per tnse-
\ gnare il mestiere a questo nuovo apprendi-
'- sta. Se la legge non sarà ancora cambiata, 

si riautodenuncerà. 
Ci auguriamo però che nel frattempo la 

legge cambi e che si possa dare il proprio ' 
' contributo alla risoluzione del problema 
• dell'occupazione senza per questo dover es
sere considerati fuorilegge. 

Osvaldo FRESIA e Osso lo CHERASCO 
(Saluzzo - Cuneo) 

«Scrivere in codice . 

rito dopo che alla gente è stato imposto 
muoversi nel disassociativo individualismo 
dei traffichini e in una società sempre più 
truffaldina. Cose che i cantori di quella 
canzone hanno sempre eamamttuta. 

AMADIO GENTILE 
t (Napoli) 

Osvaldo e Claudio in guerra 

Spett. Unità. 
. Osvaldo, giovarne di vemun'anm. sceglie 

di fare il ciabattino. Impara il mestiere e, 
uopo un unno e mezzo di apprendistato a-
busivo, apre. « Saluzzo in via Piave 13. nel 
gennaio scorsoi urna bottega dm calzolaio. 

Claudio. uneh'egH tentmmnm. si reca a 
lavorare nella bottega di Osvaldo, a impa
rare il mestiere (questo all'inizio di aprile). 

Claudio, naturalmente, viene assunto i7-
legalmente, in quanto è impossibile per O-
svaldo assumerlo regolai munte per té spesa 
che ctMUnarterTehòe taanm sii^^e^le. a a o i . 
busi, ecc.). 

Passmnojpachi giorni e dichiarimi 
tornente aJTopinione pubblica, ai 
radio loculi e mitri organi di 
che nella nostra bonègm si svolge «i 
nero». 

tarato del 
siane illegale e si invito a _ 
dimenìi nei nostri confronti. 

Non passano motti gporut e 
visita rispettare mei Lavoro il 
tornente conscio del _ 
mm mwFCt l*mffv0v»*Y # • • • g99m\ 4ffrCvnMPb) «W 

fare il suo mestiere, ci 

H lavoro net meo in cui ss 

e pubblicare x 

segnali di fumo...» 
Cari compagni. 

la pianterà mai l'Unità di scrivere in co
dice e di pubblicare segnali di fumo? Quan
do si smetterà di considerare il giornale 
come organo non del PCI. che si rivolge ai 
suoi militanti, ma delle PP. TT.f Se si trat
ta solo di scrivere lettere fra il giornale e 
altri partiti (o altri giornali) perchè invéce 

' <fe//*Unità non si usano gli uffici postali? 
È il caso (ma non è la prima volta) di 

' sabato 7 novembre. Ultima pagina, corsivo 
riquadrato su due colonne dal titolo «I 
compagni dell*Avanti! tratti in inganno»- JX 
risponde atte considerazioni contenute in 
una nota attribuita alla segreteria sociali
sta e pubblicata lo stesso giorno sul quoti
diano del PSI, in cui si parta di fantastiche 
direttive segrete impartite dal PCI atte sue 
organizzazioni periferiche in occasione dei 
congressi regionali. Il corsivo deltXJaitk è 
una doverosa e tempestiva risposta a queste 
tesi e naturalmente smentisce te fantasie 
che ogni tanto ispirano (chissà perché?) il 
clan Craxi-MartellL 

"Bene: ma cosa ha scrittoTAv&niil? E so
prattutto. quali sarebbero — secondo i so
cialisti — queste direttive segrete? Il nostro 
bel riquadrato ovviamente non lo dice. Ri
sponde soltanto, facendone riferimento. Per 
saperlo i compagni e i lettori dcinJtiitk de
vono forse precipitarsi a comprare 
/"Avanti!? 

" ' MICHELE LANCIA 
(Genova) 

. Una bicicletta.» per andare 
a farsi ridere in faccia . 
CbrnUaita. • 

è di qualche giorno fa la notizia secondo 
la quale una grande immobiliare di Roma. 
con decine di miliardi di attivo, ha messo in 
Cassa integrazione il personale. 

Oggi si può dire che la Cassa integrazio
ne di fatto ìntegra i guadagni dell'impren
ditore. gli garantisce la roulotte, la barca a 
vela, più di una autovettura, più di un tele
visore. più di un'abitazione ecc. 

Al lavoratore invece restano: il vagone 
ferroviario per dormire, il preventorio anti
tubercolare. il pagamento delle medicine, 
la TV; e al massimo una bicicletta... per 
andare alt Ufficio di collocamento a farsi 
ridere in faccia. 

ANTONIO M.D. 
(Psknoo) 

Comunità, 
quello che sta succedendo negli Stati U-

mti da quando Reagan è diventato Presi-
' dente è incredibile e preoccupante. 

Si sapeva che Reagan ero un anticomuni-
- sta viscerale. Ma il fatto che il segretario dt 

Stato Haig abbia chiesto ed ottenuto di da
re molti milioni di dollari al governo dì 

< Pinochet per sostenere la giunta militare 
cilena, ci dimostra che lui è forse peggio di 
Reagan. 

E verrebbe voglia di ridere (se la coso non 
facesse paura) quando si pensa che Haig 
viene aspramente contestato dal ministro 
della Difesa Weinberger perchè a sua volta 
giudicato troppo motte. È una catena. • 

Capisco benissimo perchè tonta teutimoi» 
di migliaia di giovani scendano in piazza: 
con gente così alla guida degli Stati Uniti, 
mi pare difficile che si possa negare che la 
pace sta correndo pericoli gravi. 

UUKHORLANDINI 
(RcggwEmika) 

Si potrebbe otti 
di invertire la proporzione? 

a farri 

Diciamo jwlsje alt Ispettore che Osvaldo 
continuerà a uut%nmn e che Claudia conti
nuerà il suo mommudittuiu e che rifiutare 
modi, 

Unità. 
seguo con discreto frequenta la trasmis

sione quotidiana di Rodio Tre. dove, ogni 
mattina alle ore? e 20. dopo la lettura di 
un breve Giornale-radio, un giornalista per 
uno settimana intero commenta le più im
portanti notizie che I vari giornali Italiani 
pubblicamo in quella omta; poi de la possibi-
liuì m chiunque voghm (o posso) mì porgere 
domande al giornalista (che eU votuM In vot-
M risponde), basterà telefonare ed \ 
«4eV»7P***». In media, circo diati, 
de ed giorno, di cui setta sono < 
settoriali oppure individuali; la 
tre lei 

fa penso che se i compagni di 
urtatura politica o lettermrim si 
rom sin. ri potrrvè* emume a* Infittire la 

arsione, in modo che. m modem. 7 fot* 
gH argomenti consistenti a $ I 

MARC0TAZ2ARI 
(Ravenne) 

i/> 
f 
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ROMA —Natoa Póchlarn, 
Austria, nel 1886 Oskar Ko
koschka è morto a 94 anni, a 
Montreux in Svizzera nel 
febbraio del 1980: lucido nel
lo sguardo e nei pensieri, un 
veggente che ha traversato 
il secolo come un fiume pos
sente, e a volte turbinoso, ed 
ha trascinato con sé, in una 
grandiosat si potrebbe dire 
unica,.serie di ritratti di uo
mini e donne e di ritratti di 
città (ne ha fatto un genere 

. di pittura tutta nuova e tut
ta sua) tanta parte delle an-
goscet delle speranze sem
pre risorgenti e delle trage
die di decenni. Espressioni
sta, realista, visionario ha 
avuto il passo veloce del se
colo nostro ma anche ha se
gnato, uomo dopo uomo e 
città dopo città, l'immane e 
straziante costo umano di 
tale passo. . . 
v Da oggi fino al 31 gennaio 
anche • il pubblico italiano 
potrà entrare in contatto 
con questo meraviglioso pit
tore che ha dipinto quasi 
fosse un sismografo che do
vesse segnalare Ì terremoti 
della storia e delle più pri
vate esistenze. Nell'appar
tamento. Cybo di Palazzo 
Venezia sono esposti oltre 
30 dipinti, più di 50 tra boz
zetti, pastelli, disegni e ope
re grafiche che vanno dalla 
prima produzione del 
1907-10 agli anni settanta. 
Curatori della mostra, che è 
sotto l'aito patronato del 
Presidente della Repubblica 
ed è organizzata dalla Re
gione Lazio e dal ministero 

Ser i Beni culturali e am-
ientali in collaborazione 

con l'Istituto austriaco di 
cultura in Roma, sono Wal
ter Zettl e Carmine Benin-
casa. : . r ' -
.Rispetto alla sterminata 

produzione di Kokoschka, 
questa è una piccola mostra 
ma la fiamma che bruciava 
nell'immaginazione del pit
tore fu così straordinaria
mente costante e intensa 
che anche uno sguardo at
tento su un* piccolo tratto 
del suo immenso corso poe
tico può essere di grande u-
tilità. Kokoschka fu domi
nato presto dal dèmone del
la pittura e della poesia. , 
Dalla madre derivò uno 

Si apre oggi a Roma la 
mostra di un grande 
«realista visionario* 
che ha dipinto, e ha 
anticipato, il volto 
terribile del 
nostro tempo 
Per questo fu 
perseguitato 
prima dai 
benpensanti 
e poi dai .;i • 
nazistiche 
Io definirono 
«degenerato» 

* • } 

, sconfinato amore per la na-
"i fura e per i luoghi d'Euro

pa; dal padre, cèco, un amo-
• re ancor più tenace per la 
libertà è per la tenuta uma
nistica quotidiana dell'uo
mo: fanciullo aveva familia
ri le idee dell'umanista cèco 
Comenius e il teatro di 
Schiller, Come pittore e co
me scrittore maturò presto 
un suo violento interesse 
tragico per it rapporto uo
mo-donna e lo svilupperà 
nei decènni fino a costruire 
un contributo primario a 

questo grande problema di 
liberazione che ancora tor
menta la nostra epoca. Ini
zialmente '•• è influenzato 
graficamente dal linearismo 
tormentato ed erotico dell' 
Art Nouveau di Ktimt, da 

S uello sintetico e simbolista 
ell'arte orientale nonché 

da quello simbolista e natu
ralista-organico di Hodler. 
Più nell'intimo era scosso 
dal panico e dall'urlo che E-
dward Munch aveva lancia
to, dal cuore.di una società 
malata e portatrice di orro

re, dentro l'Europa. 
Un grande amico che con

tò molto nell'esistenza e nel
la crescita artistica di Ko
koschka fu l'architetto Loos 
al quale, nel 1909, fece un 
tenero e allucinante ritratto 
che è già un capolavoro di 
analisi psichica e di forma-
colore espressionista fiam
meggiante: evidenza ai una 
combustione interna di sen
si e di idee. Nell'ambiente 
austriaco venne, subito in 
conflitto con drammi che fe
cero scandalo: «Il roveto ar-

r . -. f . r - . • * -.-.. - . •%» • L > . - ; . ' . 

vr.i ' • 
.•>.*> •*- ~c..-•..-.»s*" . 
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dente»; «Assassino speran
za delle.donne"', "Giobbe" e 
"Orfeo e Euridice» che, sul- -': 
la scena, sono gli equivalen- .; 
ti dell'incandescente colori- • 
smo e delle potenti tensioni .' 
psicologiche dei dipinti. Tra 
il 1908 e il 1914 arriva il pe- * 
riodo dei grandi ritratti così 
tormentati che sembrano u-
scire dallo studio di Freud - ; 
che li ha fatti consapevoli di 
grosse verità e sembrano an- • 
che anticipare tante trage- > 
die di pochi anni dopo. Ma- \ 

+àim 

ni e volti e àbiti sono tratta
ti come se ogni fibra del cor-. 
pò portasse in superficie, 
dal profondo, tensioni,.an?' 
gosce, pànico assieme a un 
incontenibile- desiderio di 
vita. Presto, per i suoi 
drammi e i suoi dipinti Ko
koschka . venne considerato . 
un 'terrore pubblico» e fero
cemente osteggiato nono-
stàn te l'accanito. sostégno: 
di Loos e dello, storico dell\ 
arteTietze (che figura, con 
la moglie, in un raro e dolce 
ritratto del 1909).. 

•JJ i l i 

rirnr 

'Quando, poi, Hindcmith 
mise in musica il suo «As
sassino,.speranza dèlie don
ne» la stampa viennese per
se la testa davanti alle sue 
forti atmosfere erotiche e 
tragiche dà incubo; e venne . 
così fuori l'«ariista degehe-

, rato* al quale in seguito i 
nazisti riservarono un postò 
tutto speciale nellagalleria 

-. dei mostri. Nel 1909; con V 
aiuto. economico di Loos, • 

: dovette fuggire ih Svizzera 
e di questo periodo sono i 
primi calmi e grandiosi pae-

' saggi alpini. È a Berlino nel 
1910; ha rapporti con gli e-
spressiqnisti del «Ponte» e • 
con quelli ^ del "Cavaliere 
Azzurro» (il visionario apo
calittico della natura, Franz. , 
Marc in particolare). Un 
fortunato incontro è quello 
con il mercante Paul Cassi
rer; e anche quello con Her- '.'• 
varth Walden (altro ritratto • 
strepitoso nel 1910) editore ' 
della rivista «Der Sturm» 
che lo prende come disegna-: 
tare. Con questi appoggi 

• torna a Vienna ad esporre 
ma solleva un'ira di dio. • 
Torna sul tema dell'amore . 
con la «Tempesta» e «La . 
sposa del vento» del 1914 (è 
anche il periodo della sua 
relazione con quella singo
lare donna che fu Alma Ma- •• 
hler): con queste immagini-

: di abbandono dell'esistenza • 
umana nel flusso cosmico . 
Kokoschka avvia un perio- •-
do nuovo del suo lavoro dove . 
l'espressionismo tocca ver- • 
tici ignoti agli altri espres-

, sionisti e sembra rimettere . 
in un. gioco modem o certi. 
ulgori di El Greco e di Rem-
iràndt. 

Stabilitosi a Dresda, dopo 
la fine della guerra, nella 
quale era stato ferito, dal 
1917 al 1924 dà vita a un'al
tra serie strepitosa di ri
tratti segnati dalla guerra e 
dallo sfacelo ma anche pieni 
di una misteriosa energia. 

' Comincia per Kokoschka '; 
quel nomadismo . febbrile 
che da Dresda lo spinge in 
tante città d'Europa, e an
che fuori, e che troverà a 
Praga il luogo storico-esi
stenziale, concreto e ideale, 
per una ricca serie di dipin-

. ti dorati e visionari dove 
tutto sembra tremare, slit-

; tare o decollare via per un 
'- misterioso, rimescolamento -

cosmico della terra. 
V- In realtà, Kokoschka fug
giva il nazismo: e queste cit
tà, anzi ritratti di città, che 
sembrano, sfaldarsi in un 
flusso di luce e di acqua, so
no le immagini di un'Euro
pa martoriata. «Artista de
generato», che ha uh posto 
d'onore nel 1937 nella mo
stra nazista di Monaco, rea
lizza una serie furiosa, bef
farda, inorridita di quadri -

fi 

antifascisti: dal «Ritratto di 
Masaryk» a «Uovo di Pa
squa rosso, Anschluss» • a 
«Perché lottiamo?». I «RÌ-. 
tratti di Praga» si staccano x 
su una serie di altri ritratti . 
di città: Stoccolma, Dresda, 
Vienna, Berlino, Parigi, Ve-' 
nezia, Avignone, Bordeaux, . 
Marsiglia, Amsterdam, 7 V 
ledo, Madrid] Londra, Lio-' 
né, Istanbul, Genova, Sali
sburgo.-' ' ' * 

La città di Mozart è un '. 
altro dei luoghi dell'imma
ginazione ai Kokoschka: 
memorabili sono..anche i 
suol disegni di scena del. 
7955 per «Il flauto magico» . 
dovè ci sono tutti i colori te- ; 
néri, germinali di un mondo 
che riprende a créscere. L'e-
spressiòhismo del pànico r 

dell'Europa si acqueta nel 
dopoguerra nella luce del 
Mediterraneo; ma il pittore 
continua a seguire l'esisten-. 
za.umana con un tremore 
che non cessa mai; i ritratti 
restano^ allarmati, inquie
tanti (lo è anche il paesag-.,. 
gio delle Piramidi), di un.e- , 
spressionismo necessario' 
che dura oltre la. stagione ' 
dell'espressionismo tedésco. 
e nordico storico. '" 

È un caso quello di Koko
schka parallelo a quello di 
Munch. Come pittore è un 
artista di forti, non sradica
tili memorie; ed è un grande 
.europeo sempre curvo per 
sentire il polso d'Europa e 
quando il sangue corre vita
le, quando rallenta che sem
bra prossima la morte. Nes
sun altro pittore contempo
raneo ha concepito ritratti 
di uomini e ritratti di città 
con questo tremito di paura 
e di amore come se dovesse
ro scomparire per un calare 
improvviso della notte sul 
mondo e sulla vita di tutti. 
Guardate questo tremito 
che percorre a fiamma Và-
nàtomia delle figure umane 
e le strutture delle città, e 
questo pulviscolo d'orò che 
accarezza con infinita dol
cézza tutte le cose: non è un 
senso della vita che appar
tiene a Unteti lontanò ma a 
un òggi assai tragico ed eni
gmatico. 

: • Dario Micacchi 
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, ancora 
non 

Un problema insorto come «femminile», si allarga fino 
a coinvolgere il costume e i codici ; 
Come garantire la dignità della persona offesa 

•- L'hanno chiamato, e noi stessi l'abbiamo 
chiamato, «il caso di Bibbiena»: un processo 
per stupro a carico di un gruppo di giovani rei 
di aver compiuto violenza contro una ragazza' 
minorenne, processo cui.è seguita una accesa 
polemica, anche di stampa, sull'assunzione 
della difesa da parte di due avvocati comuni
sti e sul modo come quella difesa era stata 
condotta. In realtà, la discussione si è sposta
ta (e non poteva non spostarsi) sul «caso don
na», ossia su come, in un processo per stupro, 
vada salvaguardato e affermato quel valore 
fondamentale che è la dignità, il rispetto della 
persona offesa insieme a quell'altro valore, 
fondamentale e irrinunciabile anch'esso, del 
diritto che ha ogni imputato a essere difeso. 

Ancora una volta una questione insorta co
me «femminile» si dilata e assurge a problema 
di portata più generale che riguarda il costu
me, i codici, Io svolgimento del processo,.il 
ruolo dell'avvocato e i valori sottesi a tutto 
ciò. Ci dobbiamo forse meravigliare? Ripen
sare, dal punto di vista della donna, le leggi e 
i comportamenti non equivale soltanto a ve
rificare che cosa in essi risulti superato, ina- ' 
deguato, e distorto rispetto alla dignità fem
minile: ma fa emergere grandi problemi di 
riforma, esigenze di innovazione giuridica e di 
sviluppo culturale. Fu così, a suo tempo, per il 
divieto di licenziamento per matrimonio, che 
costituì la prima breccia nel sistema del licen
ziamento ad nutum, senza giusta causa. Così 
ancora sì verificò per l'abrogazione del reato 
di adulterio da parte della Corte costituziona
le, affrontato a difesa della donna, ma risolto 

, per tuttL Così infine accadde per il nuovo 
: diritto di famiglia, riforma che, partita dalla 

necessità di rendere la donna eguale soggetto 
di diritti, ha in realtà trasformato e ammoder
nato l'istituto familiare in quanto tale. 

Con il dilagare dei processi per stupro e con 
le lotte per modificarne la regolamentazione, i 

; nodi implicati si sono fatti ancora più com-
•• plessi e la discussione — teorica e non soltan

to politica — più ardua, e anche più animata. 
Riconoscere la donna come persona e non co
me oggetto del rapporto sessuale comporta 

- che vengano mutati il segno della legge e dell' 
interesse difeso dal codice (non più la morale 
pubblica, generica entità avulsa e ipostatizza-
ta, M la persona in té); la riflessione sulle 
fonai t i awdi di «reggimento del processo 
per stupro ai traduce in un ripensarnerìto non 
soltanto di procedure e di tecniche di difesa, 
m a delle couctiìoni tociaK e dei principi giu-
ridiei dwsono eotteai a eaei 

t . Ancor pri ia dtUt nonne.—di quelle acrit-
'te nafta naac t di quelle, non scritte, dei coni-

r— è chiamata in causa la visione 
dai naset t i fra gli atteri umani «otto un a-
epotu ^ aaafte delta'taeaualità - che è 
amata ami tipaftrante, dirai paradigmatico, 
d | f t«a iMla i i l i i i ipua i ib iutàde l l indivi-
duo. E un rapporto, quello fattuale, in cui 

natura e storia coesistono. S'intrecciano pre
sente e futuro. Sicché esso pone sempre pro
blemi di carattere umano, delle persone e fra 
le persone, ma anche problemi sociali, politi
ci, ideali. Così è, senza dubbio e irreversibil
mente, oggi quando ormai la donna, impo
nendo alla società di essere considerata pie
namente persona, ha legittimamente preteso 
e pretende che sotto questa ottica vengano 
riconsiderati principi, istituti giuridici, ordi
namenti, norme di comportamento. -.-. • - ..„ 

Che dopo secoli di silenzio la discussione 
esplodesse anche con assolutizzazioni, non 
può stupire. È ad esempio una assolutizzazio-
ne la posizione estrema di certi gruppi femmi
nisti che stigmatizzano, denunciano e portano 
alla luce la oppressione della donna da parte 
dell'uomo considerandola però come determi
nata dalla natura, dàlia diversità della femmi
na rispetto al maschio, e quindi di difficile ?e 
non impossibile, superamento nella società, 
nella legge e nello stesso processo. È egual
mente un'assolutizzazione quella che, specie 
in relazione allo stupro, si limita a riproporre 
in termini giusnaturalistici, cioè astorici, va
lori conquistati dagli esseri umani e certo irri
nunciabili, quali la presunzione d'innocenza 
dell'imputato e il suo diritto alla difesa, che 
però vanno integrati e adeguati con gli svilup
pi che la storia ha impresso alla vita sociale e 
alla coscienza specifica della donna. 

Gli ordinamenti finora dati recano il segno 
della esclusione femminile, e come tali sono 
comprensibilmente definibili come maschili
sti, codici e processo compresi. Occorre pren
dere le mosse dalla presa di coscienza di que
sta realtà e della possibilità di mutarla: sa
pendo che, con dò, si sottopongono a revisio
ne meccanismi parziali, unilaterali e ingiusti 
verso la donna, ma anche discriminatori in sé, 
in generale e come tali da sostituire. 

Non siamo dunque di fronte a due necessità 
contrapposte e incomunicabili, ma, da un la
to, a una questione storicamente nuova e oggi 
impellente — quella di conformare l'ordina
mento a una donna non più oggetto — e, dall' 
altro, a valori di libertà e di garanzia dell'indi
viduo che vanno tuttavia calati in un contesto 
del tutto diverto dal pattato, sgomberando 
definitivamente il terreno dai luoghi comuni 
(banali e perfino squallidi, se non fossero fo
rieri di conseguenze così spesso tragiche) di 
una doppia morale per l'uomo e per la donna. 
Non ti tratta, dunque, di operare una sorta di 
transazione fra diritti della donna e diritti 
della difesa, ma di riconsiderare e ricollocare 
l'ano a l'altro in una nuova e più avanzata 
concezione della donna e, a un tempo, del 
diritto e della giustizia. Di quatto discutere
mo ad Aretto il 27 e H 28 novemwe, nel con-
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per 
Domani ad Arezzo un convegno 
che parte dal «caso di Bibbiena» 

per ripensare gli ordinamenti 
che regolano una delle «cause» 
più difficili del nostro tempo 

non ha pregiudizi 

ciak e regionale dal nostro partito a dal Ctn-
tro par la riforma dallo Stata 

Patta anche par quatti temi lo afona par 

portare la politica tu quel nuovo terreno — 
come Berlinguer lo definiva, parlando al Fe
stival deU'.Unità. di Venezia, dedicato alle 
donne — secondo cui discutere di •privato» 
non significa negare il «pubblico», ma com
prendere che la lotta femminile, le necessità 
nuove che con atta scaturiscono imperiose, 
dilatano e modificano il campo della politica 
introducendo nuovi punti di riferimento, 
nuovi metri di misura. 

•Non esiste la donna Maria; esiste Maria, 
che è anche donna», diceva un giovane dell'A-
gestri n'organizaazione degli tcouts cattolici) 
al recente cortvagao dei comunisti dedicato a 
una nuova cultura detta teàaualita.Un modo 
bello per dire che il rapporto fra due atteri 
nondevepaTth^daruo^ir»s^epfedetermina-
ti, sociaU a umani, ma dal reciproco rispetto é 
ricoacaciattwta di «ma dignità a di una uma
nità pari. Certamente, la questione non •orge 

con lo stupro e con il processo che ne segue: 
semmai in esso si manifesta come situazione 
estrema, eppure emblematica, nelle motiva
zioni che » precedono e che gli succedono; più 
ancora, forte, che nella violenza in sé. 

L'obiettivo non deve enere certo quello di 
porre in essere nuove, più pesanti e magari 
sofisticate disposizioni punitive, ma quello di 
garantire che la norma penale e processuale e 
il comportamento in giudizio non siano avulsi 
dalla consapevolezza critica che va costruito 
un nuovo costume, va instaurato un nuovo 
rapporto educativo, sociale e culturale sulla 
acorta del quale non ti giunga più allo stupro, 
è non sole perché ti rifiuta la tceha della vio-
lertsa,sta perché U ricettodtll'artroèiacon-
ò^zkmeeUmitaradelrispetudeiUdicma 

GìgamT 

• • Una professione può essere 
neutrale? Puramente tecni
ca, cioè, e quindi non conta» 
minata dalla polìtica? L'in-
terrogatiyo non è di facile ri
sposta, e diffiderei di un secco 
monosillabo.come soluzione 
al quesito. Chi, in questi ulti
mi tempi, si è permesso di esi
bire certezze assolute non ha 
contribuito ad unire il movi
mento progressista. Sono in
fatti ormai in mutamento i 
canoni tradizionali - della 
deontologia professionale e 
della militanza politica. I rap
porti e gli eventuali conflitti 
fra questi due corni (etica del 
militante ed etica del profes
sionista) costituiscono il «cen
tro» delle questioni sollevate 
dal famoso caso dello stupro 
di Bibbiena. 

\\ O militante 
o professionista? 
La tradizione progressista 

vuole un professionista che— 
proprio per la sua milizia po
litica — stabilisce un conti
nuum fra il proprio impegno 
civile e le proprie scelte pro
fessionali. Medici, avvocati, 
precettisti, tecnici comunisti 
hanno per lo più scelto di of
frire i propri servigi ai poveri, 

! ai lavoratori, alle istituzioni o 
associazioni democratiche. 
Hanno per lo più rtfiutato 4i 
servire i ricchi e i reeaiuiitii. 
Ad «ma «ceKa di campo ani 
versante politico ha corrispo
sta analoga scelta di campo 
waà versante profesrienale. 

Si è trattato ai una tradizio
ne isnpertante, di un fatto di 
grande rilievo, che ha contri
buito a demistificare una fal
sa neutralità della scienza e 
della tecnica ed a rivelarne I* 
intima funzionalità ad equi». 
ari patitici di desse. 

Tuttavia, se ne avo dedurre 
in assoluto che non esistè in 
alcun modo tecnicità di una 

che essa 
particolare 

di neutralità? Anche 
è necessario e 

retto — si storicisza l'i 
eia delTanaHsi, t saosibue 
gare la 
va» presente la 

»? E ancora oltre: un 

ca, di guida democratica ef
fettiva del paese, è in grado di 
esprimersi maggiormente in 
un rapporto con gli intellet
tuali ed i professionisti attra
verso un legame indissolubile 
fra etica militante e scelta di 
campo professionale, oppure 
attraverso una relativa di
stinzione delle due sfere (da 
un lato la milizia politica, dal
l'altro la correttezza profes
sionale)? 

So bene che in astratto il 
problema è di ardua soluzio
ne. Occorre cioè.avere ben 
presente l'evoluzione storica 
dei rapporti di forza fra le 
classi, degli equilibri esisten
ti, delle mentalità, delle con
giunture le più diverse. Cono
sco perfettamente quanto di 
prezioso le scelte di campo, la 
lunga attività professionale a 
fianco dei lavoratori, i sacrifi
ci e le dure lotte hanno, alla 
distanza, rappresentato nella 
storia del progresso umano. E 
so bene a che cosa si riducono 
le professioni che al contrario 
vengono esercitate coerente
mente al servizio dei padroni 
e di facili guadagni. 

Ma questa scelta — che 
non può che essere personale 
e lasciata al libero convinci
mento di ciascuno — non è 
una risposta alla questióne 
più generale. La difesa penale 
non implica l'identificazione 
del difensore con il reo e con il 

cent-
sanitaria 

non identifica il medico con 
la condizione sociale del ma
lato assistito; la progettazione 
eduma non identifica fra to
ro prefrwioiiiil • e cliente, 
semate che la professione si 
svolga entro i binari delle in
trinseche correttezza e mora
lità. Che fare, però, nel caso in 
cui retica delta militanza po
litica e queHa della deontolo
gia prefraiitnale venissero a 
canfuggere? È corretto soste-

die i valori garantistici 
deontologia professio

nale si devono affidare al f un-
ssenaanento complessivo del 
liste ma, e non devono grava-
re ringoiai niente sul profés-
sionista individualmente pre-
so? In altre parole, si sostiene 

e un manoso o 

anahaMin 
in 

te 

torto) od e 

(e questo è 
diritto 

ini e dttodtni. 

Un 

-etica di militante: ci saranno 
nel paese numerosi altri pro
fessionisti che faranno carico 
di assicurare quel menziona
to diritto all'assistenza. Così 
le garanzie sono salve.. • 
. Confesso che questo ragio
namento mi ' sembra una 
scorciatoia, e che può talvolta 
tornare comodo. Non ; so 
quanto sia giusto affermare 
che spetta ai reazionari assi
stere i reazionari: temo che 
così si rischi di identificare la 
professione con l'oggetto del
la sua assistenza tecnica. Ov
viamente, nulla .quaestio nel 
caso della libera scelta del 
professionista, che può sem
pre rifiutare legittimamente 
la propria assistenza in ogni 
caso in cui égli non si senta di 
prestarla: ma in tal caso è 
questióne che si risolve all'in
terno della coscienza di cia
scuno, non può derivare da 
un .canone esterno inerente 
alle regole della militanza. 
Férmo restando, inoltre,'che 
chiunque può essere sottopo
sto a critica per il. modo in. cui 
esercita La professione. , ' 

La forza 
della politica : 

Dividere il mondo delle 
professioni con criteri mani
chei non risolve comunque la 
questione di fondo: una poli
tica di pregi esso e di trasfor
mazione che assuma il plura
lismo come condizione ed il 
consenso come supporto ef
fettivo della sua azione rivo
luzionaria può esimei si dal 
considerare le professioni e i 
ruoli sociali come un requisi
to essenziale di una società e-
voluta e dall'assumerli pro
prio per l'apporto tecnico che 
offrono, indispensabile. al 
progrèsso? In caso positivo, 
però, se si vuole ristabilire te 
eguaglianze negate dagli asn 
setti sociali di classe non si 
può affidare' ad una latita di 
parte, «faziosa» (certo a favo
re dei lavoratori, delle don
ne!) tutte le professioni tecni
che, ma al contrario sì dovrà' 
esaltare la qualità e la eorretr 
tozza deontologica, e lasciare 
invece alla politica (allo scon
tro politico) il compito di ri-
pristinare a di coojqadttare V. 
uguaglianza fra gli esecri u-
mani. Non vi può essere, dee, 
antinomia fra phualitai s e iv 

movimenta matura ed evolu
to; La aotrtica, ha ragiono 
Bobbio, è morale, ma è anehe. 
distinta* 

= r w = . 
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li PCI indice centinaia di manifestazioni in tutto il Paese 

Caso, un muro di ritardi 
Lunedì giornata di lotta 

Chiaromonte: il decreto Nicolazzi non garantisce gli inquilini e danneggia i proprietari 
Si deve sconfiggere l'inerzia del governo - Il rilancio del settore edilizia 

ROMA — lì 30 novembre, in
detta dal PCI, si terrà in tut
ta Italia una «giornata di ini
ziativa e di lotta per la casa». 

«La giornata — ha dichia
rato il compagno Chiaro- ; 
monte della segreteria del 
PCI.— è stata indetta per 
rompere il muro del ritardi e 
dell'inerzia del governo e per 
far avanzare quella politica 
dell'edilizia e delle abitazioni 
i cui programmi furono defi
niti già nella nostra confe
renza nazionale della prima
vera scorsa. Il colpo di mano 
del decreto governativo di 
venerdì scorso conferisce 
tuttavia maggior rilievo e 
importanza alle manifesta
zioni che avranno luogo il 30 
novembre. 

«E* del tutto falso — conti
nua Chiaromonte — che 
quel decreto, come sostiene il 
ministro Nicolazzi, serva a 
promuovere il rilancio dell'e
dilizia facendo giustizia di 
.un vincolismo rigorista. La 
(straordinaria esiguità dei fi

nanziamenti previsti, l'as
senza di misure dirette a ri
muovere il blocco del credi
to, gli elementi di incertezza 
e di precarietà che si intro
ducono nel quadro legislati
vo, la rinuncia ad intervenire 
sulla legge del suoli, sullo 
snellimento reale delle pro
cedure, sulla improrogabile 
riforma di una tassazione e 
contraddittoria con l'esigen
za di una politica della casa, 
confermano invece la parali
si dell'edilizia ed aggravano 
la crisi delle abitazioni. A 
tutto ciò non si rimedia dav
vero con misure che servono 
unicamente a reintrodurre 
dalla finestra abusi specula
tivi e devastazioni del terri
torio al servizio di ben defini
ti e limitati gruppi di interes
se. Una cosa è lo sviluppo che 
sta a cuore a noi comunisti, 
quanto e più che a ogni altro, 
tutt'altra cosa è la specula
zione. 

•D'altro canto — dice an

cora Chiaromonte — come 
già è stato messo in luce da 
più parti, alla necessaria 
graduazione degli sfratti, Il 
decreto ha sostituito, scaval
cando il Parlamento, un 
blocco temporaneo. degli 
sfratti che non garantisce gli 
inquilini e danneggia i legit
timi interessi del piccoli pro
prietari». • «Il decreto deve 
dunque essere radicalmente 
cambiato - limitandolo ad 
una vera graduazione degli 
sfratti, di cui siano protago
nisti i Comuni, ed all'eroga- '. 
zione dei finanziamenti di
sponibili dei quali noi recla
miamo un aumento adegua
to. Parallelamente, sta al 
Parlamento definire, in tem
pi rapidi e programmati, per 
i quali noi offriamo il nostro 
concorso, l'arco delle misure 
necessarie a sciogliere i nodi 
e a rilanciare il settore delle 
costruzioni. 

«Per questi obiettivi — 
conclude Chiaromonte — il 

30 novembre i comunisti 
manifesteranno in tutto il 
Paese ed agiranno con coe
renza in Parlamento». 

Centinaia sono intanto le 
manifestazioni annunciate 
in tutta Italia. Tra le più si
gnificative quelle di Arezzo 
con Ir.grao, di Bologna con 
Chiaromonte, di Modena 
con Minucci, di Venezia con 
Pecchioli, di Palermo con La 
Torre, di Torino con Liberti
ni. Nel capoluogo piemonte
se — dove si riunirà anche il 
consiglio comunale sul pro
blema casa — si terranno tre 
manifestazioni. 

Domani — sui medesimi 
temi — si riunirà a Reggio 
Calabria l'attivo delle Fede
razioni meridionali: Intro
durrà Libertini e concluderà 
La Torre. Altre manifesta
zioni sono previste a Crotone 
e a Prato. La Federazione di 
Bologna organizzerà sedici i-
nizlatlve in tutta la provin
cia; la Federazione di Brescia 
sei. . 

Paesani e volontari insieme per ricostruire 

ROMA — 'Ed ancora distri
buzione di vestiario, e poi ma
terassi, stufe, coperte e pen
tole. Si forma una sorta di 
collaborazione tra noi e la po
polazione: scopriamo insieme 
molti magazzini non ufficiali 
che vengono vuotati del ma
teriale che torna a riempire i 
veri magazzini Mentre con la 
popolazione il rapporto mi
gliora ogni giorno, non si può 
dire lo stesso dei nostri rap
porti con le autorità. Le no
stre denunce peggiorano la 
situazione; e alle nostre se ne 
aggiungono altre...-. 

E un brano scelto a caso da 
«I volontari e il terremoto» che 
esce in questi giorni (Savelli 
editore, L. 5000). Più che un 
libro è un diario scritto a più 
mani, da un gruppo di dipen
denti dell'IBM di Roma e da 
altri volontari che, per molti 
mesi, hanno prestato, a tur
no, la toro opera a San Grego
rio Magno, un paese del Sa- -
lernitano colpito dal terremo
to. 

San Gregorio ha 5.000 abi
tanti, quanti ne aveva nel 
1861. ma ha registrato nel 
ventennio 'Sl-'7ì ben 2.000 e-
migrati. Un anno fa — secon
do i dati Zambertetti — i7 si
sma fece 25 morti e 80 feriti: il 
70 per cento delle case, già fa
tiscenti, soprattutto nell'an
tico centro, sono andate di
strutte. 

Qui approda il 7 dicembre 
1980. il primo gruppo di lavo
ratori-volontari deli IBM. 
Non subito, quindi, ma quan
do i morti erano già stati se
polti in un momento meno 
tragico, ma per moltissimi 
versi, ancor più difficile. 

Mario. Livio. Michele, 
Gianfranco, Deo, Piero ci so
no rimasti fino al 12 dicem
bre, quando un'altra squadra 
ha dato loro il cambio. I "tur
ni' si susseguiranno fino al 4 
aprile, quando San Gregorio 
verrà 'abbandonata', anche 
se continueranno i contatti. 
gli incontri, le telefonate per 
portare a termine, infine. 
quello che era stato uno degli 
obiettivi prefissi: donare e i-
stallare a San Gregorio un 
prefabbricato destinato a 
centro sociale. 

Una fatica improba: quat
tro mesi di lavoro, ansie, di
scussioni, freddo, spesso in
comprensioni, ancóra più 
spesso la necessità di battersi 
per non farsi mandar via. 

•Non abbiamo bisogno di 
volontari, facciamo da soli-. 

San Gregorio: 
un pezzetto 
di Sud è ora 

• •V 

più vicino -
In un diario a più mani l'esperienza 
di un gruppo di lavoratori dell'IBM 

È una frase che chi ha percór
so le zòne dèi -terremòto ha ; 
sentito ripetere; Ora il diario 
dei laboratori dètl'IBM rat- \ 
conta; coti estrema semplici-. -
fa, a volte ih tono quasi rozzo, 
senza mezzi termini, ma an
che con estremo pudore, che , 
cosa è stata la loro esperien- -
za. "•-".:•*--.: - r - : • .>..- -"V 

- •"•• E non solo la loro. La vo- ..-
tonta di essere utili, la neces- i-
sita di capire, di estrarre da 
questi quattro mesi una cono

scenza più profonda e utile 
dell'impatto con un pezzo del 
proprio Paese, rimasto fino a 
quel momento sconosciuto, e-
mérgono con forza, a volte 
con emozione, da queste pa
gine di diario. 

Emerge anche — e non è 
da trascurare — la necessità 
per i lavoratori dell'IBM (tut
ti assai giovani) di ritrovarsi 
con altri volontari — i -sar
di', i -piemontesi- — come 
loro -scesi' qui a dare una 

Paura ma niente 
danni per una 

scossa in Irpinia 

AVELLINO — La terra ha 
tremato ancora - in alcuni 
paesi detl'lrpinia. La scossa. 
del quarto-quinto grado delia 
scala Mercalli. è avvenuta al
le 6.21 del mattino. Morta 
gente, presa dal panico, si è 
riversata nelle strade. Il mo
vimento tellurico è stato av
vertito particolarmente a 
Montella, Ponteromito. Cas
sano Irpino, Montemarano e 
Bagnoli Irpino. A Montella. 
soprattutto, la paura è stata 
tanta. La gente è rimasta nel
le strade fino aHe .10 del mat
tino. pòi è rientrata nette ca
se. Non ci sono stati, per for
tuna, danni. L'osservatorio 
vesuviano ha confermato la 
registrazione della scossa. 
durata otto secondi e che ha 
avuto il suo epicentro nella 
zona del cratere. . 

La bimba morta 
in roulotte: 

ieri i funerali 
: Dalla redazione 

NAPOLI — Sì sono svolti ieri 
mattina t funerali detta picco
la Marianna Zanfardino. -
morta a soli due mesi l'altro 
giorno in una roulotte ad A-
fragola, a pochi chilometri 
dal capoluogo. 

«Morte naturale» è stato il 
referto del medico, ma ad A-
fragola la morte della piccola 
ha destato molto scalpore e 
commozione. Marianna Zan
fardino è nata e morta nella 
roulotte nella quale vivono 
da dodici mesi i genitori, Ca
terina Ahnavera, di soli 17 
anni, e Giuseppe Zanfardino. 
23 , disoccupato. La sua fragi
le fibra non ha resistito a una 
vita di stenti, ed è per questo 
che ieri mattina ai funerali i 
terremotati del campo di rou
lotte imprecavano contro i ri
tardi deN'ammimstrazione 
comunale. 

mano. Ma la mano in realtà • 
; chi l'ha data? I -paesani', co- ' 

me vengono chiamati qualche 
volta gli abitanti di San Gre- < 
gorio, o i volontari? . ; - . - - • 

Onestamente nell'introdu-
zìone i 'Volontari' scrivono: 
-Questo libro dà anche il se
gno della, trasformazione e 
precisazione delle 'nostre i-
dee'nel corso di questa espe- • 
rienza umana e politica, te- \ 
stimoniando • uh avvicina
mento reciproco, in cui la co
noscenza con tanti abitanti 
di San Gregorio, ha favorito 
una comprensione enorme
mente maggiore. Adesso un ' 
pezzetto piccolissimo di Sud 
cominciamo a conoscerlo e sul 
Mezzogiorno in generale, ab-., 

'biamo imparato se non altro a 
} diffidare delle granili intera : 
prelazioni generale, semptifi- \ 

• canti, che ci vengono offerte e '-.. 
: che quasi sempre continuano . 
a contenere luoghi comuni 
che sono per lo più residui di 
vecchio razzismo». •-

- -• li libro è dedicato, giusta
mente, 'agli abitanti.di 'San 
Gregorio, ma vuole parlare a 
tutti ^coloro che abbiamo ih- -
centrato in quei paesi, cono- -
scendoti personalmente o no, -
con tanta volontà e capacità 
di capire, di lottare, di tra-

- sformare. Anche a loro, la 
parte migliore della gente di 
quei posti, vogliamo parlare e 
soprattutto da loro ad impa
rare'. 

- « I volontari e il terremoto è . 
stato presentato in ^ questi 
giorni in Campidoglio. Ora 
comincia il suo viaggio tra i • 
lettori che ci auguriamo sia -
felice. Per quelli dell IBM e i 
loro compagni di volontaria
to, l'attività a San Gregorio 
non è finita. Finalmente il 5 ' 
dicembre il centro sociale sa
rà inaugurato grazie all'ini
ziativa, al lavoro anche duro . 
dei giovani dell'ARCI. Non a-
vranno una medaglia per '' 
quanto hanno fatto. Meda
glie it sindaco socialista di 
San Gregorio te ha date alle 
personalità. Non ci sono me
daglie per chi è stato adibito 
tante vòlte a -pulire cessi-. 
Ma i giovani romani a quelle . 
medaglie non hanno mai pen
sato. Hanno apprezzato mol
to di più un bicchiere di vino 
è pane e salame offerto e 
mangiato nelle roulotte, con i 
paesani. 

Mirella Acconciarli 

Udienza-fiume al processo di Roma per i «Ietti d'oro» 

Le due e e l'assistente: 
Mori ce a» 

Le testimonianze più attese hanno finito per dirottare sul primario le responsabilità principali * Sette ore di 
pesanti contestazioni - Posti liberi al «Regina Elena» quando era assente il professore - Buste chiuse 

ROMA — Il prof. Guido Moricca mentre entra in aula 

La partecipazione dei genitori a Firenze 

In tanti nelle liste 
per cambiare la scuola 

Il racconto di un'assemblea - Le proposte illustrate alla cittadi
nanza - Un'esperienza negativa che si spera di modificare 

. Dalla nostra redazione ; 

FIRENZE — Gigliola Paoletti 
Sbordoni lavora al dipartimen
to cultura e pubblica istruzione 
del comune di Scandirci, fa il 
«genitore democratico» a Firen
ze. Racconta così l'assemblea 
nella scuola di sua figlia: -Sono 
arrivata ti con il mio pacchetto • 
di^programmi del CWJfffuta--, 
menta Genitori'-[Democratica ';• 
L'assemblea era affollatissima:^ 
Un paio di signorisi sono fatti 
avanti dicendo: "ci vogliono 
dei nomi per il consiglia< d'isti
tuto".No•—-ho rispósto con al- ' 
tri — vediamo prima per che. 
cosa ci si fa eleggere. Ho tirato 
fuori i programmi enei giro di 
pochi minuti l'assemblea ha} 
cominciato a discutere di quel
lo che. c'era scritto sopra». •• 
Qualcosa di molto simile è suc
cesso in decine e decine dì altre 
scuole. In quasi tutte è nata 
una lista su quel programma, 
che spesso riporta questo mot-
to: Per una scuola pubblica rin-
novata. ' 

Lucia Tumiati Barbieri, au
trice di libri per ragazzi e presi- : 
dente.del Coordinamento Ge
nitori Democràtici fiorentino 
spiega te ragioni di questa cre
scita d'interesse fra i genitori: 
•Innanzitutto molti hanno ca
pito che per impedire che negli 
organi collegiali si discuta di 
cose di poco contò, bisogna es
serci e con proposte e idee 
chiare. In questi'-anhi il CGD 
ha proprio cercato di definire 
queste proposte. Abbiamo fat
to incontri e convegni su tan
tissimi aspetti della vita dei 
bambini e degli adolescenti. Ed 
è sempre venuta tantissima 
gente. Ecco ora c'è roccasione 
di avere degli spazi in cui ri- ' 
chiedere alla scuola e alla so
cietà di fare queste cose'. 

Il Coordinamento, insieme al 
programma per le elezioni, di
stribuisce anche un opuscolo 
con tutte le sue proposte alla 
città. Eccone qualcuna: corsi 

della Rai-Tv per rendere chiari 
i messaggi televisivi; estensione 
delle biblioteche e degli orari di 
apertura; vacanze per ragazzi 
organizzate dal comune; mi
glior trattamento dei bambini 
negli ospedali. Naturalmente si 
parla anche di adolescenti. 
Tossicodipendenze, disoccupa-
zìpnei ~ infoi inazione ̂ sessuate ~ 
compaiono chiaramente nei dor 
cuinentl del CGC^ .; v/.' X;V-1 

•Queste Jniziativer -~ die* 
Giuseppe "' Fama; un rakro re-. 
sponsabUe M (^ordinamento 
— hanno fatto crescere uh 
buon numero di genitori. La 
partecipazione alte assemblee 
dimostra che nétte nòstre pro
poste ci sono contenuti cultu
rali interessanti. Ora si tratta 
di farti entrare negli organi col
legiali. L'esperienza pestata è 
stata negativa- Ma partecipa
re è comunque un fatto di de
mocrazia, perché réi entra ih 
uno spazio dove.confrontarti-. 

La contrapposxionè ideolo
gica degli anni passati ora si fa 
sentire meno: in moltissime 
scuole c'è una lista unica nata 
nell'assemblea di tutti. Forse è 
il segnale di un rapporto nuovo 
tra elettori e eletti. Ma le forze 
più conservatrici hanno ripètu
to il clanico clichè. Nessun 
confronto sui progranuni, nes
suna attenzione al rapportocoO 
ciò che sta fuori della scuola. 
Dice Elvira Pajetta, responsa
bile della cc^nnussione scuola 
della Federazione fiorentina 
del PCI: "Hanno incentrato 
tutto sul rapporto scuòla fami
glia, inteso come uso privato 
della scuola da parte della fa
miglia: ~ 
. Le firneperpeesentare la li
sta al consiglio provinciale i 
moderati di «Scuola e Famiglia* 
sono andati a prendersele nella 
più grande scuola privata della 
città: gli Scolopi. E la Democra
zia Cristiana in consiglio comu
nale ha rivolto un'interrogazio
ne al Sindaco perché il CGD di

stribuiva materiale di propa
ganda nei consigli di quartiere. 
"Ma sono organismi di base dei 
cittadini — replicano al Coor
dinamento — dove chiunque 
può esporre le proprie idee. Lo 
facciano • anche loro, anziché 
gestirsi in privato le sorti detta 
scuola». ?• -;• -:-.. -.*••:"". ..* 
-- Il rinnovato slancio dei geni
tori non c'è stato fra gli studen
ti. La FGCI ha ribadito la scel
ta di noia presentarsi in questi 
organi dove, dice, non si conta 
niente. I giovani socialisti inve
ce si sono battuti per presen
tarsi, ma ci sono riusciti in una 
scuola sola, il 4~ liceo scientifi
co. Ampia invece la partecipa
zione di Comunione e Libera
zione e di altri raggruppamenti 
moderati. Ma la vera novità so
no le liste, a yoltè'anche demo
cratiche, nate nelle scuole, sen- ' 
za alcun patrocinio. Gruppi di 
classi, assemblee di sezione 
hanno partorito le loro liste ora 
sui problemi della palestra, ora 
per l'ecologia, ora addirittura 
per il rock. - • :... 

Magmatica anche la presen
za degli insegnanti e del perso
nale non docente. CGIL e UIL 
Scuola, per i dipartimenti è per 
il consiglio scolastico provincia
le, invitano a votare per una li
sta progressista promossa da 
lavoratori della scuola e dalle 
forze dell'associazionismo. Nel
le scuole o sono state fatte liste 
unitarie CGIL CISL UIL oppu
re è stato lasciato spazio all'a
stensionismo. 
- In movimento anche gli Enti 

locali: la Provincia ha offerto a 
tutte le organizzazioni i propri 
locali per farci riunioni e as
semblee. E il 14 dicembre rac
coglieranno i dati del voto. A 
giudicare da come si presenta 
la situazione, nessuna indagine 
•demoscopica» può prevedere 
come andrà. 

Daniele Pugliese 

Il congresso a Roma dell'associazione nazionale dei non vedenti 

Essere ciechi: il dramma della discriminazione • « - * £ . > . v. 

ROMA — Angela Malavenda. 
25 anni, calabrese. laureata in 
giurisprudenza, si è presentata 
ad un concorso per magistrato. 
Non è stata ammessa perché 
cieca. Angelo Mazzi. 28 anni. 
laureato in scienze statistiche 
all'Università di Roma, preca
rio alllSTAT. partecipa ad un 
concorso per sei posti all'ISCO 
(Istituto per lo studio della 
congiuntura), supera brillan
temente la prova orale ma vie
ne esclùso da quella scritta. La 
motivazione e identica: è cie
c a 

Fin» re cieco, anche se per
sona dotata di intelligenza e di 
professionalità, è dunque un 
marchio di infamia? Lo chie
diamo al presidente dell'Unio
ne Italiana Ciechi; l'avvocato 

Sottoscrizione 
Grazia Curiel ed Ignazio U-

aiUo di Milano sottoscrivono 
trecentomila lire per un gior-

Roberto Kervin. 48 anni, trie
stino. ha da poco tenuto una 
pungente e argomentata rela
zione al congresso nazionale 
dell'associazione che si sta 
svolgendo al «Midas» di Roma. 
presenti 260 delegati di tutu 
Italia in rappresentanza di 
120.000 ciechi. 

•Sul caso della dottoressa 
Malavenda e del dottor Mazzi 
ho scritto una lettera al presi
dente della Repubblica, senza 
peli sulla lingua. Ma sono cer
to che il presidente Pertini. da 
uomo franco e retto com'è, ca
pirà la nostra indignazione e si 
indignerà lui stesso. Non si è 
ancora concluso l'anno inter
nazionale dell'handicappato. 
il governo ha fatto delle pro
messe. davanti al Parlamento 
ci sono leggi importanti ferme 
da anni. Noi non chiediamo 
nulla se non quanto è scritto 
nella Costituzione: che tutti i 
cittadini siano eguali, senza di
scriminazioni e senza emergi-

Ma altrove, in Europa, come 
•tanno le " — , 

nella Germania Federale, ad 
esempio, centinaia di funzio
nari della pubblica ammini
strazione sono ciechi, circa 80 
sono nella magistratura. 300 
sono alti funzionari dello Sta
to. Anche per le professioni 
manuali le cose vanno meglio 
che in Italia. S a ad esempio. 
che nei paesi dell'est europeo 
vi sono fabbriche in cui circa 
la meta degli operai sono chic
chi». 

•Vorrei che fosse chiara una 
cosa — continua l'aw. Kervin 
—. Il cieco è una persona come 
tutte le altre, nel senso che og
gi esìste una strumentazione 
tecnologica, che mette in gra
do un non vedente, dopo un 
rapido periodo di addestra
mento. di far fronte non dico a 
tutte ma quasi a tutte le nor
mali attività. Del resto anche 
in Italia c'era staio dieci anni 
fa un segnale positivo: una de
cina di operai ciechi erano sta
ti assunti e immessi nella cate
na di momagajà» della Re*, la 
leoorice on estwrooomestici. 
Poi tutto si è le misto. In Italia 
iciecm sono ancora bloccati su 

tre attività professionali: nella 
scuola come insegnanti, negli 
ospedali come massaggiatori. 
nelle aziende come centralini
sti». 

Nella relazione al congresso 
sono stati toccati altri due te
mi: l'integrazione nella scuola 
e la riabilitazione degli anzia
ni. «Debbo dire che in tutti e 
due questi campi, al contrario 
del problema lavoro, alcuni 
progressi ci sono stati: circa la 
metà dei 3.000 bambini ciechi 
frequentano la scuola dell'ob
bligo in classi normali, le scuo
le per ciechi tendono a scom
parire. anche se . c'è ancora 
qualche benpensante, pur
troppo autorevole, che vor
rebbe ricacciare gli handicap
pati in scuole segreganti. Il 
problema che ci assilla è però 
quello di garantire un efficace 
sostegno agli scolari non ve
denti. altrimenti c'è il pericolo 
di una regressione». 

In eh» senso? «Se ad esempio 
li si esclude dalla ginnastica. 
se ' l'insegnante elementare 
viene lasciata sola di fronte al
la problematica del bambino 

non vedente, se viene soppor
tato dai compagni di scuola. È 
necessario che certe tecniche 
essenziali. - come il metodo 
Braille, il sistema .dei nastri. 
ecc. e tutti quegli insegnamen
ti educaztonali che aiutino il 
bambino cieco a vivere senza 
difficoltà, siano garantite da 
specifiche strutture pubbli
che. specie nella scuola mater
na edf elementare. Ora non ci 
sono più le scuole per ciechi 
ma nelle scuole normali non 
c'è nulla. Si tratta di realizzare 
quelle strutture che del resto 
sono previste dalla riforma 
della sanità e dell'assistenza». 

E per gli anziani cosa chie
dete; «Chi non è nato cieco e lo 
diventa in età matura o da 
vecchio non è abituato a vive
re da cieco, cade in una crisi 
esistenziale terribile. Magari 
ha una pensione più dignitosa: 
dal prossimo gennaio ai 50 mi
la ciechi assoluti andrà una 
pensione migliore, da 232.000 
a 288.000 mensili, maggiorata 
di 140.000 lire al mése, per co
loro che non superano un red
dito annuo di 6 milioni. • 

•Il problema è di insegnar
gli a vivere da cieca camini* 

nare. muoversi: mangiare. 
leggere. Negli altri paesi euro
pei vi sono dei centri specializ
zati, dobbiamo crearli anche 
in Italia. Bastano tre centri 
con corsi della durata di 3—6 
mesi. Abbiamo anche chiesto 
di far includere le protesi per i 
ciechi tra le erogazióni gratui
te del servizio sanitario». 

' Concetto Testai 

In ricordo 
di Irma Marchiani 

Il 26 novembre di 37 anni fa 
Irma Marchiani (Anty). meda-

?[lia d'oro al valor militare, fu 
ucilata dai nati-fascisti. Per 

ricordare il sacrificio di questa 
eroica partigiana il compagno 
Pietro Marchiani, fratello di 
Anty. sottoscrive 60.000 lire 
all'Unità, un contributo per
chè it quotidiano del PCI con
tinui la sua battaglia per una 
società più giusta. 

Silvestro ; 
segretario 

della Federazione 
di Messina 

MESSINA — Il compagno 
Gioacchino Silvestro è stato e-
Ietto dal Comitato federale e 
dalla Commissione federale di 
controllo segretario della Fe
derazione comunista di Messi
na- Su proposta del segretario 
della Federazione. Salvo Gi-

SI io. gli organismi dirigenti 
el partito a Messina hanno 

chiesto infatti e ottenuto dal 
Comitato regionale di impe
gnare Silvestro nella federa
zione per contribuire allo sfor
zo di adeguamento del partito 
in corso in Sicilia per fronteg
giare la grave situazione poli
tica e sociale dell'isola. Giglio 
è stato nominato responsabile 
dell'organizzazione. 

Questo rafforzamento della 
direzione politica della Fede
razione — è scrino in un co
municato — favorirà l'impe
gno unitario di tutti i comuni
sti nella preparazione e nello 
sviluppo dei congressi di sezio
ne e nella costituzione delle 
zone per procedere, a conclu
sione del tungrtsto regionale 
del partito, ad un definito as
setto degli organismi dirigenti 
ed esecutivi della Federazio
ne. ., - , • 

ROMA — -Sono solo una capo-
sala, una esecutrice di ordini. 
Ho sempre sperato che qualcu
no più in alto, al di aopra di me 
intervenisse, provvedesse a re
golarizzare la situazione. Il "si
stema" del professor Moricca 
.— lo sapevano tutti — era il 
più facile, il più veloce, per ot
tenere un ricovero al- "Regina 
Elena". Ma nessuno lo denun
ciava, vista l'autorevolezza del 
primario.. Cosi Michelina Mo
relli, una delle due caposala del 
reparto «Terapia dèi dolore», 
dell'Istituto romano per la ri
cerca sui tumori, ha conferma
to le pesanti accuse al professor 
Moricca, accusato di concussio
ne per ti «trafficò di letti». 
- Ieri, alla seconda udienza del 
processo per ì «ricoveri facili» al 
•Regina Elena» sonò stati inter
rogati i quattro coimputati del
lo studioso, il dottor Franco 
Saullo, il medico di origine ar
gentina stretto collaboratore 
dèi primario, le due caposala 
Michelina Morelli e Suor Agne-
sita, il direttore sanitario del 
«Regina Elena» professor Ca
puto e una ventina di aitri te
stimoni, soprattutto parenti 
dei ricoverati, e malati dirètta
mente vittime' della presunta 
concussione: un'udienza fiume, 
durata óltre sette ore. :~;r \ • 

Le testimonianze più attese 
nell'aula sèmpre affollatissima 
sono state senza dubbio quelle 
di presunti complici del profe-
sor Moricca nel «traffico di let
ti». Tutte hanno finito per di
rottare sulle spalle del primario 
le responsabilità di ciò che av
veniva nel reparto «Terapia del 
dolore» dell'istituto. 
" - Saullo, il «cassiere» del grup
po, il medico che riceveva nella 
clinica privata «Valle Giulia» gli 
onorari per tutta l'equipe, in 
contanti e senza ricevute fisca
li, è stato sentito per primo. So
no ih Italia per una borsa di 
studio del ministero degli Este
ri presso il «Regina Elena» — ha 
spiegato. — Qui ho cominciato 
a lavorare con il professor Mo
ricca, da circa un anno mi ha 
offèrto di cc4Jtaboirare conlut in 
clinica. Ma faccio solò attività 
esecutiva, di assistenza ai suoi 
interventi». Saullo non. è abili
tato a esercitare la' professione 
nel nostro Paese. 

«Da "Valle Giulia" telefona
vo al "Regina Elena" sempre e 
soltanto per ordine ed a nome 
del professore. Ogni volta che 
.lo facevo. Suor Agnesita e la 
Morelli rispondevano che c'e
rano posti disponibili». 

Incalzato dalle domande del 
presidente del tribunale, Giu
seppe Volpari, e da quelle del 
PM, Giancarlo Armati, Franco 
Saullo ha ammesso che le visite 

fatte ogni giorno alla «Valle 
Giulia» non erano affatto due o 
tre al giorno, come aveva soste
nuto l'altro giorno il primario, 
ma da due a sette. Ogni séra, 
dopo il lavoro, Moricca distri
buiva ai suoi collaboratori som
me in contanti dalle 30 alle 50 
alle 100 mila lire. «Quanto alle 
cifre richieste ai pazienti non 
ero certo io a stabilirle, ma il 
professore. Se gli ammalati a-
vevano con loro le somme ne
cessarie, dicevo di consegnarle 
il giorno succesivo a Suor Agne
sita, ìn ospedale, in una busta 
chiusa*. 

Saullo ha trovato una giu
stificazione perfino alle racco
mandazioni che faceva ai rico
verati e alle loro famiglie di non 
rivelare a nessuno di essere 
passati per la-aValle Giulia». Ha 
detto che lo faceva per evitare 
disparità di trattamento da 
parte del personale fra i.malati 
visitati dal professor Moricca e 
gli altri. -

«Quando il professor Moric
ca era in città non c'erano mai 
posti letto nel reparto — ha ag
giunto significativamente la ca
posala Michelina Morelli —. Al 
contrario, quando il profesorè 
era fuori Roma potevo avverti
re l'accetta2Ìone che c'erano 
letti liberi». Evidentemente so
lo quando il primario faceva le 
sue visite nella clinica, si occu
pava di prenotare per i «suoi» ' 
clienti i letti. Se non c'era la
sciava che i normali ammalati, 
Suelli iscritti da mesi alle liste 

i attesa avessero la possibilità 
di entrare al «Regina Elena». _ 

-r - È toccato poi a Suor Agnesi
ta rincarare le accuse dirette e -

' indirette al primario. «Certo 
non ricoveravo i malati per mia 

- personale iniziativa — ha detto 
la religiosa — era il professore 
che mi diceva di conservare i 
posti liberi. Tra i ricoverati gi
rava da anni la voce che il pri
mario pretendeva-denaro per 
concedere un letto: una volta 
una paziente mi confidò di aver 
sborsato 800 mila lire. Parlai 
della cosa con Moricca e Io av
vertii delle voci. Qualche giorno 
dòpo la _stessa ammalata mi 
disse che il "primàrio l'aveva 
rimproverata per quanto mi a-
veya rivelato». 
•; Anche il'direttore sanitario 
del «Regina Elena» ha respinto 
ogni accusa di «omissione di at
ti d'ufficio». «Io non sapevo 
niente di ciò che avveniva. Sa-

. pevo che i ricoveri avvenivano 
- dì pomeriggio, un.orario incon
sueto, e tutti attraverso il medi
co di guardia, invece che per 1' 
accettazione. Ma erano ricoveri 
urgenti, e l'urgenza la stabiliva 
sempre il professor Moricca». 

Marina Moresca 

Editori Riuniti 
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Nuove rivelazioni dei Pm Persico al processo per la strage dell'ltalicus 

La P2 finanziava Tufi? 
- I-

I nuovi elementi riguardano le dichiarazioni di un fascista (latitante) che ha parlato di sovvenzioni di Celli alla cellula nera di 
Arezzo - Su queste deposizioni (rese solo nell'80) sarà interrogato Franci che ieri si è rifiutato di rispondere - Il ruolo del Sid 

Dalla nostra redazione . 
BOLOGNA — Il gruppo Tutl era 
sovvenzionato direttamente da Li
d o Gelli? Nelle parole che il Pm 
Luigi Persico ha fatto cadere pe
santemente in un'aula fattasi d'im
provviso silenziosa dopo reiterate 
polemiche non c'era però II punto 
interrogativo, sicché là frase ha a-
vutò un effetto dirompente. Si era 
nel finale di un'udienza spezzata da 
una lunga camera di consiglio riu
nita due ore per decidere se parti 
civili e Pm del processo per la stra
ge dell'ltalicus potevano far verba
lizzare le domande che intendeva
no rivolgere all'imputato Luciano 
Franci» il quale, ieri mattina, aveva 
preferito sottrarsi all'interrogato
rio, asserendo che le domande non 
erano «pertinenti» e uscendo addi
rittura dall'aula. 

Forse giudicherà poco pertinenti 
anche le tre domande che il Pm ha 
fatto verbalizzare in sua assenza e 
che stamane il presidente dovrà ri
leggergli, in quanto, ha affermato 
la pubblica accusa, si tratta di ele
menti nuovi che devono essere no
tificati all'imputato. ; . , , . 
; Queste le tre domande: ' '. ' '. '. 

1) Perché chiese un collòquio al 
giudice Vigna il 13 agosto 1976 (m 
quell'occasione Franci rivelò che il < 
giudice aretino Marsili, genero di -, 
Gelli, apparteneva alla P2)? E per
ché chiese il colloquio dopo l'omici
dio Occorsio (10 lùglio dello stesso 
anno)? 

2) Tra gli esponenti del Sid e della 
massoneria di Arezzo c'era il suo 
amico Giovanni Gallastroni (fasci
sta, dipendente della Lebole, arre
stato nell'inchiesta su «Ordine ne

ro» e Inizialmente coinvolto anche 
nelle Indagini sull'Itallcus)? • 

3) Cosa sa Franci del Gallastroni 
e dei suol passati legami con Augu- • 
sto Cauchi? È questa una domanda 
di particolare interesse dato che 
ora si sa che nell'agosto 1980, ad 
Arezzo, Gallastroni avrebbe dichia
rato a un ufficiale di polizia giudi
ziaria che nell'epoca delle indagini 
sul gruppo Tutl (1975) proprio 11 
Cauchi era in rapporti con .Gelìi, 
dal quale aveva ricevuto somme di 
denaro. '•"". ' :-" _" '•."'/..•." • 
; Per la prima volta, dunque, c'è la 
prova, o quantomeno una testimo
nianza diretta sulle presunte attivi
tà eversive della P2, collegata da 
una parte con l terroristi neri e, dal
l'altra, con ufficiali del vecchi ser
vizi di sicurezza. > : - ^- . . . 

La testimonianza di Gallastroni 
non era nota, non è contenuta nell* 
istruttoria anche perché resa dopo 
in rinvio a giudizio per PItallcus. E* 
anche probabile che 11 PM ne sia 
venuto a conoscenza da non molto 
tempo. E' certo un tipo di testlmo- • 
nianza che getta sul processo in 
corso una luce tutta particolare: in- ; 

fatti, per là prima volta, le supposi
zioni di certi contatti (supposizioni 
espresse anche dal giudice istrutto
re, ma mai divenute prove o indizi 
di uh certo valore) trovano una 
conferma. Ora, è chiaro, dovrà ès
sere sentito il tèste Gallastroni e bi
sognerà vedere fino a che punto è 
credibile. E' vero che, in ogni caso, 
proprio questa testimonianza co
stringerà d'ora in poi gli Imputati e 
la difesa a comportarsi diversa

mente. Da oggi in poi, forse al 
Franci non sarà più consentito im
punemente di sottrarsi all'interro
gatorio senza lasciare nuovi pesan
ti sospetti. . . . " v 

Finora, infatti, la sua condotta 
difensiva, suggeritagli, ha detto 
chiaramente, dall'avvocato Oreste 
Ghinellt, è consistita unicamente 
nell'affermare non «pertinenti» tut
te le domande che si riferivano al 
«gruppo Tutl», ma soprattutto quel
le inerènti la P2, che ad Arezzo ave
va qùartier generale. Ora dovrà ri
spondere a Gallastroni. Potrà an
cora una volta dire che, di Augusto 
Cauchi, ancorché suo amico e ca
merata (e ora il grande latitante di 
questo processo), non sapeva e non 
sa nulla? 

Gian Pietro Testa 

FIRENZE — Sulla scena del
l'inchiesta per l'assassinio di 

- Vittorio Occorsio, rilanciata 
dai giudici Vigna: e Chelazzi 
con cinque ordini di cattura, 
si preannunciano clamorosi 
sviluppi nelle indagini sul, 
terrorismo nero che alla metà 
degli anni 70 ha seminato 
bombe e stragi. Starebbero, •' 
infatti, per essere confermati 
sospetti avanzati da tempo: 
un unico filo eversivo leghe
rebbe l'attentato al treno Ita-

• ficus all'omicidio Occorsio; la 
strage del 2 agosto a Bologna 
ai Nar, l'organizzazione ter
rorista nera che ha rivendica
to una lunga serie di attentati 
e di agguati. Uno degli anelli 
di congiunzione tra il vecchio 
e il nuòvo terrorismo nero sa- ' 
rebbe rappresentato da Paolo 
Signorelli, il professore di fi
losofia, fondatore di Lotta 
Popolare, un'organizzazione 
neofascista sorta nel '75 e de
tenuto per un altro delitto fir
mato dai Nar a Róma. •-' \ 

In carcere gli e stato notifi
cato uno dei cinque ordini di 
cattura per concorso nell'omi-

neri 
accusano 

L'«ideologo» dei Nar avrebbe deciso l'esecuzione del giudice in un summit di neona
zisti in Corsica - Perché è stata riaperta l'inchiesta - I legami con altri attentati 

cidio di Occorsio spiccati dai 
giudici fiorentini una ventina 
di giorni fa. Gli altri, cóme si 
sa, hanno raggiunto Sergio 
Calore (anche lui accusato 
dell'omicidio • di -Antonio 
Leandri), lo studente scam
biato per l'avvocato Arcange
li; Mario Rossi, un 'manova
le" che rifornì di viveri Pier 
Luigi Concutelli e i fratelli 
Sandro e Saverio Sparapani. 
Il primo è stato bloccato nello 
Zimbabwe ed espulso. È stato 
preso in consegna dal capo 
della Digòs di Firenze Mario 
Fasano che dovrebbe rientra
re a Roma stasera. Saverio è 
stato invece arrestato in Sud 
Africa a Pretoria. Il.questore 

di Firenze, Umberto Catala
no, ha precisato ieri mattina 

.che le pratiche per l'estradi
zione di Saverio Sparapani 
sono già state avviate e fra 
giorni dovrebbe essere conse-
gna,to alle autorità italiane. ' 

Secondo le indagini della 
Digos i due fratelli si erano 
arruolati come mercenari, t 

L'inchiesta bis per il delitto 
Occorsio sarebbe stata riaper
ta dàlie dichiarazioni di alcu
ni -pentiti'. •• ; 

Afa occorre risalire indietro 
nel tempo per capire quello 
che sta accadendo. La matti
na del 10 luglio '76 alle 8,32, 
Pier Luigi Concutelli, coman
dante militare di . Ordine 

Nuovo assassinò Vittorio Oc-
• corsìa, il giudice che aveva i-
\ struito il processo contro l'or
ganizzazione ••.:* neonazista. 
Concutelli fu arrestato il 13 

; febbraio del '77 a Roma nel 
bunker di via dei Foraggi, 
processato a Firenze e con
dannato all'ergàstolo. Gian
franco Ferro, l'uomo della 
Guzzi rossa che aveva accom
pagnato Concutelli durante i 
sopralluoghi per il delitto, fu 
condannato invece a 27 anni. 
Non fu individuata là perso
na che guidava la 124 color 
beige a bordo della quale fuggì 
Concutelli. Secondo le nuove 
testimonianze raccolte da Vi

gna e Chelazzi il terzo uomo 
; sarebbe proprio Sergio Calo-
; re. • • • •. 
| :v / fratelli Sparapani furono 
• condannati all'epoca per fa-
e voreggiamento. Sandro eolla-
'! boro per nascondere il mitra 
'• con cui fu ucciso Occorsio, Sc-
! verio e Mario Rossi aiutarono 
: Concutelli durante la latitan-
- za. Tutti e tre se la cavarono 
; con una condanna a pochi 

mesi di reclusione. Il profes
sor Signorelli, allora, entrò 

. nell'inchiesta solo per pre-
; sunti collegamenti con il se

questro del banchiere puglie-
\ se Luigi Mariano a cui parte-
• cipò il killer di Occorsio. In 

quella indagine, infatti, saltò 
fuori che una parte del dena
ro pagato per il riscatto era 
servita per finanziare Lotta 
Popolare. Emerse anche un 
altro particolare che rivelò un 
intreccio tra Tuti e i camerati. 
romani, A•••'-,-•--.: .'. ? ':. • : 
• Signorelli era legato a dop
pio filo a Claudia Papa, la ra-. 
gazza che a bordo di una. 
Rand Rover faceva la spola 
con la Corsica, divenuta cro
cevia del terrorismo nero e 
dove si tennero le riunioni du
rante le quali fu emessa la 
sentenza di condanna a mor
te per Occorsio. In varie ri
prese, in Corsica si èrano in-? 
contrati Concutelli, Mauro 
Tornei, Marco Affatigato, 
Giuseppe Pugliese (che dove
va aiutare Tuti durante la la
titanza), Clemente Graziani e 
Elio Massagrande. Dalla nu& 
va inchiesta sarebbe emerso 
che anche Paolo Signorelli a-
vrebbe tenuto una riunione 
con Graziani e Massagrande 
per decidere la sorte di Occor
s io . ;','••"•'"• ~ '••;.•' 

Giorgio Sgherri 

Sconcertante infeìatìva di nn costituto procuratore 
35?"i~ ; ;-. j r v '.'.t - . • - • , , i' •; " -Z : 

le sedi di Unità e Lavoro 
La lettura preventiva di un articolo' •> Una nòta della Procura 

Dalla nostra redazione. 1-
GENOVA — Martedì notte la 
redazione genovese dell'Unità ' 
e là sede de 11 Lavoro sono state 
visitate da un sostituto procu
ratore della Repubblica che, 
accompagnato dalla polizia 
giudiziaria, ha chiesto conto di 
un articolo che sarebbe stato 
pubblicato il giorno dopo, cioè 
nell'edizione di ieri, sulle pagi
ne di cronaca locale. Il magi
strato ha spiegato ai responsa
bili delle due redazioni che l'in
tervento si collocava nell'ambi
to di. indagini «sulla violazione 
di un segreto istruttorio». Per 
quanto riguarda V Unità, il pro
curatore si è fatto consegnare 
fotocopia dell'articolo «incrimi
nato» e ieri mattina ha interro-
5ato. come teste, un nostro re

attore. 
. L'articolo si riferiva ad una 

vicenda dai contorni oscuri ini
ziata la sera del 30 agosto 1980 
con un colpo di pistola: in un 
appartamento del centrò stori
co la giovane moglie di un agèn
te della Digos, Fulvia Cacciato
re, fu trovata uccisa. La prima 
ipotesi è che la donna si sia sui
cidata, sparandosi al petto con 
la pistola d'ordinanza del mari
to, Sandro Torzulli. Ma le peri
zie dimostrano che l'ipotesi non 
regge. A questo punto il colpo 
di scena: il marito, fino ad allo
ra insospettato, viene arrestato 
con l'accusa di uxoricidio. An-, 
che questa tesi; con il procedere 
dell'inchiesta, non_ trova ri
scontri certi. Si profila così una 
terza ipotesi: quella dell'omici
dio, con Torzulli estraneo o non 
protagonista. 

Nel frattempo, però, le inda
gini mettono in luce vicende «di 

situazione meteorologica 

contomo» coinvolgenti ambien
ti «insospettabili* della Genova 
che conta. Si parla di «racket» 
dei locali notturni, dì agenti di 
PS «buttafuori» o controllori di 
sala nei night, di traffici dì dro
ga, di non meglio definiti «giri 
gay» con ramificazioni nel mon
do dell'imprenditoria e arma
toriale. E le voci non finiscono 
qui: si parla anche, sia pure 
senza conferme ufficiali, di e-
sportazione di valuta, nonché 
di prostituzione e di traffici tra 
malavita organizzata e forme di 
potere più o meno istituzionali. 
• Voci, pettegolezzi, indiscre

zioni? Da principio sì, - ma 
quando si infittiscono la stam
pa non può fare a meno di regi
strarle e di cercare la verità, an
che per evitare che un discredi
to generalizzato colpisca chi 
non c'entra. Che esista, ad e-
sempio, il problema del doppio 
lavoro di agenti di PS nei 
•night» diventa dopo la pubbli
cazione dei primi articoli del 
nostro giornale una realtà pre
cisa. Non a caso il questore a-
pre un'inchiesta e una comuni
cazione d'indagine individua 
otto presunti responsabili. Uno 
dei locali di questo «giro» viene 
chiuso. - . • • ' • 
'-.' Ieri sera la procura della Re
pubblica di Genova ha diffuso 
un comunicato a proposito del
la «visita» nelle due redazioni. 
L'indagine non ha affatto lo 
scopo di accertare presunte vio
lazioni del segreto istruttorio 
ancora non avvenute — dice la 
nota — e tanto meno di colpire 
la libertà di stampa o di aprire 
una inchiesta su articoli non 
ancora pubblicati: quindi appa
re del tutto fuori luogo il rilievo 
secondo cui sarebbe stato aper
to un tipo di intervento perico
losamente vicino alla censura 
preventiva». «La verità^ — pro
segue il comunicato — è che si è 
trattato unica meni e - dell'esi
genza di indagare su fatti di 
propalazione già avvenuta e 
che avevano reso possibile la 
conoscenza delle relative noti-
zìe da parte dei giornalisti». . 

Un comunicato dal tono im
barazzato e poco chiarificatore. 
al quale hanno fatto riscontro 
una serie di prese di posizione a 
difesa della libertà di stampa 
scaturite da vari settori dell'o
pinione pubblica genovese 
(gruppo cronisti liguri. Associa
zione ligure dei giornalisti. Fe
derazione della stampa. Magi
stratura democratica. ' CGIL, 
CISL e UIL. Ordine dei giorna
listi) e espresse dalle forze polì
tiche (PRl. PCI « PSI). dal -in
daco di Genova e dal presiden
te della Provìncia. i 

. • • • • ; , ) • ' 
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È passato il Mare del Nord 
GOTHENBL'RG — Un'immagine di una via 
di Gothenburg, sulla costa svedese, investita 
dalla furibonda tempesta che si è abbattuta 
l'altro giorno sul Mare del Nord. Raffiche di 

vento oltre 120 km l'ora, onde alte più di venti 
metri hanno devastato i paesi delle coste, oltre 
che svedesi, anche olandesi, norvegesi e tede
sche. In molte zone si è resa necessaria l'eva
cuazione degli abitanti. 

Un commerciante nella notte a Ostnni 

Ucciso dai ladri 
; sorpresi a rubare 
dentro il suo negozio 

BRINDISI — Un commerciante di elettrodomestici, Oronzo 
Cirasino di 32 anni, è stato ucciso nelle prime ore di ieri da 
alcuni ladri che aveva sorpreso a rubare nel suo negozio, in 
via Giovanni XXIII, in un quartiere residenziale di Ostunì 
(Brindisi). • - - : - . 

; Svegliato dal rumore fatto dai malfattoti nello scardinare 
una saracinesca, l'uomo è uscito su un balcone della sua 
abitazione soprastante il negozio e sembra abbia sparato un 
colpo di pistola contro i ladri. Questi hanno risposto al fuoco 
con un fucile caricato a panettoni, uccidendolo sul colpo, poi 
sono fuggiti. 

; Alla sparatoria non avrebbero assistito testimoni, data To
rà. Gli elementi in possesso della polizia per identificare i 
malfattori sono pertanto molto scarsi. Non si sa quanti fosse
ro e si suppone siano fuggiti a bordo di un autofurgone. 

• I ladri, prima di scassinare la saracinesca del negozio, han
no neutralizzato in parte la sirena d'allarme coprendola con 
un sacco e quindi hanno cominciato a rubare televisori. 

• Mentre la moglie del Cirasino telefonava al locale commis
sariato di polizia (che per mancanza di uomini non dispone di 
un servizio continuo di pattugliamento notturno) il commer
ciante è uscito in pigiama sul balcone al secondo piano, ed ha 
visto i malfattori. 

• A questo punto, l'uomo avrebbe sparato un colpo con una 
rivoltella cai. 38 Special (munizioni dello stesso calibro sono 
state trovate nell'abitazione del commerciante). I banditi 
hanno sparato due colpi con un fucile caricato a panettoni. 
Uno si è conficcato sul muro alle spalle del Cirasino, l'altro ha 
colpito il commerciante in viso. Cadendo esanime, avrebbe 
lasciato cadere la rivoltella, che è stata presa dai ladri prima 
di fuggire. 

• Oronzo Cirasino, sposato, con due figlie, aveva subito in 
passato altri furti. Per questa ragione aveva pensato di ar
marsi, anche se non aveva denunciato alla polizia il nonetto 
della rivoltella. 

Il vicepretóre di Ostimi, ha disposto l'autopsia sulla salma. 
: Nella foto accanto al titolo Oronttf Ctraaino.. • 

Indennizzo di 
100 milioni anche 

alle vittime 
di piazza Fontana 

ROMA — Anche le vittime (o i 
loro parenti) della strage di 
piazza Fontana riceveranno la 
speciale elargizione di cento 
milioni di lire già prevista per 
chi resta coinvolto in azioni 
terroristiche. È questa una 
delle principali innovazioni 
contenute in un disegno di 
legge definitivamente appro
vato ieri dall'assemblea del 
Senato con il voto favorevole 
del PCI e resosi necessario per 
correggere alcuni limiti della 
legge del 1980 che prevede ap
punto il risarcimento dello 
Stato. 

A questo tipo di elargizione 
hanno diritto i privati cittadini 
o gli appartenenti alle forze di 
polizia che. in conseguenza di 
attentati terroristici, riportano 
un'invalidità permanente non 
inferiore all'80 per cento. In 
caso di morte, il risarcimento è 
attribuito ai parenti.Questo di
ritto è stato ora allargato an
che ai cittadini stranieri e agli 
apolidi. 

I de nella Commissione d'inchiesta 

Non vogliono mettere 

col legale di Sindona 
Respinta una precisa richiesta comunista - Ascoltati Ciampi e 
l'ex ambasciatore italiano a Washington - Polemiche e dimissioni 

ROMA — Ancora una sedu
ta della Sindona. Ieri sono 
Stati ascoltati due testi im
portanti: il Governatore del
la Banca d'Italia Ciampi e 
l'ex ambasciatore italiano a 
Washington Roberto Gaja. 
. Ciampi ha parlato per po

co più di un'ora. All'epoca 
dei fatti, nel 1978, era diret
tore generale dell'Istituto di 
emissione mentre Baffi ave
va la carica di governatore., 

Ciampi ha soltanto con
fermato molte cose che già si 
sapevano: per esemplo che fu 
il vicedirettore della Banca 
d'Italia Mario Sarclnelli tra ì 
primi ad esprimere 11 proprio 
«noi al progetto di salvatag
gio delle banche slndonlané. 
A sottoporlo allo stesso Sar
clnelli era stato Fon. Evange
listi. Ad Andreotti (allora 
presidente del Consiglio) fu 
riferito che il piano non era 
passato e fu allora che lo 
stesso Andreotti si rivolse a 
Stàrnmati, ministro dei lavo
ri pubblici. Stammati si mise 
in contatto con Ciampi e vol
le personalmente sondare gli 
umori - dei • dirigenti della 
Banca. Per questo vi fu un 
incontro tra lo stesso Stam
mati e Ciampi. Si trattò, co
me ha precisato Ciampi, di 
un incontro informale e fuo
ri dalla sede della Banca d'I
talia. Stammati chiese < a 
Ciampi di organizzare un in
contro tra Favv. Guzzi (lega
le di Sindona), il curatore del 
fallimento avv. Ambrosoll e i 
dirigenti della-Banca d'Ita
lia, per esaminare, ancora 
una volta il problema. Ciam
pi, a quel punto, prese con
tatto con Ambrosoll ed ebbe 
conferma che la situazione 
era la stessa di quando il pia
nò di salvataggio era stato 
sottoposto allo stesso Sarci-
nelli. Non c'era, quindi, nien
te di nuovo e un incontro ai 
massimi-livelli era del tutto 
inutile. Di questa conclusici 
nevenne ; anche informato 
Stamimati che riferì ad An
dreotti. : ; ./;\ ' *."-'•••-•-

Dopo : la deposizione' di 
Ciampi è stato ascoltato Ga
ja, l'ex ambasciatore italiano 
a Washington. Il diplomati
co ha escluso di aver ricevu
to pressioni dai politici ita
liani perché l'estradizione di 
Sindona fosse in qualche 
modo ritardata o sabotata. 
Gaja ha anche precisato che 
sarebbe stato davvero im
possibile mantenere il segre
to su una losca manovra del 
genere, manovra che tra l'al
tro avrebbe urtato la sensibi
lità delle autorità americane 
per le quali Sindona non era 
altro che un «bancarottiere» 
che doveva essere comunque 
punitoìlallalegge. : i^'-

Gaja ha poi rivelato di es
sere sfuggito ad un abile tra
nello che gli era statò teso 
dagli amici italo-americani 
dì Sindona; (Rao, Biagi e 
Guarino). Costoro avevano 
preparato un pranzo al quale 
era stato invitato l'amba
sciatore e al quale, all'insa
puta di tutti, avrebbe dovuto 
prendere parte anche Sindo
na. Una fotografia dell'avve
nimento avrebbe dovuto poi 
dimostrare al mondo che V 
ambasciatore italiano cena
va tranquillamente con Sin
dona che quindi costui non 
poteva certo essere quel gran 
ricercato del quale tutti i 
giornali parlavano. Gaja, in
vece, subdorò qualcosa e non 
si presentò al pranzo in que
stione. 

Nel pomeriggio, alla ripre
sa dei lavori della Commis
sione, i comunisti, i parla
mentari della sinistra indi
pendenti. i radicali e il rap
presentante del PDUP, han
no chiesto un confronto tra 
l'avvocato Guzzi, legale di 
Sindona e l'ex presidente del 
Consiglio Andreotti. Guzzi, 
come è noto, ha sostenuto 
che Andreotti ebbe una parte 
importante nelle manovre di 
salvataggio del bancarottie
re. Andreotti, invece, ha 
sempre tenuto a dichiarare 
di essersi occupato dell'affa
re Sindona come presidente 
del Consiglio che vedeva in 
grave pericolo una impor
tante attività economica del 
nostro paese..Il confronto a-
vrebbe dovuto chiarire defi
nitivamente le diverse posi
zioni. I DC, invece, si sono 
subito opposti con assurda 
pervicacia al. confronto. La 
richiesta è stata messa ai vo
ti e non approvata. Il com
missario radicale Teodori, 
subito dopo, ha annunciato 
le proprie dimissioni dalla 
Sindona per il -grave ostru
zionismo dei commissari del
la DC». I compagni Sarti e 
D'Alema hanno dichiarato 
ai giornalisti che il confronto 
doveva servire «soltanto ad 
accertare la verità e non era 
neprovocatorio né vessatorio 
nei confronti di nessuno*. 

w. s. 

. La sentenza dei giudici milanesi 

231 anni di carcere 
ai BR della «Afasia» 

MILANO — Pene varianti da tre a ventiquattro anni di reclu
sione sonò state inflitte al diciannove accusati di far parte 
della colonna Walter Alasia delle Brigate Rosse, responsabile, 
tra l'altro, del ferimento di otto persone. •--

La sentenza è stata emessa dal giudici della terza corte 
d'Assise di Milano dopo dodici ore di camera di Consiglio. 
Complessivamente al diciannove sono stati-dati 231 anni di 
reclusione. I giudici, in pratica, hanno sostanzialmente ac
colto le richieste del Pubblico ministero Ferdinando Pomari-
ci che aveva insistito per pene che complessivamente si aggi
ravano sui 270 anni di carcere. ' ; 

La condanna più pesante è toccata a Calogero Diana: ven-
; tiquattro anni di reclusione, otto mesi di arresto, due milioni 
di multa. Ventidue anni di carcere sono stati inflitti a Lauro 
Azzollni e Antonio Savino. Nadia Mantovani, ex compagna di 
Renato Curcio, uno del capi storici delle Brigate Rosse, ha 
avuto 17 anni di reclusione e una multa di quasi due milioni. 

La sentenza è stata letta alla presenza di due soli imputati, 
Maurizio Cafri e Domenico Gioia, che non hanno fatto com
menti. 

• V v J ^ ' . 

Decisione 
ancora 

rinviata per 
i detenuti 

di San Vittore 
che digiunano 

MILANO—Solamente alla fi
ne dì questa settimana la sezio
ne istruttoria della Corte di 
Appello farà conoscere le pro
prie decisioni su Giovanni Va
lentino e Roberto Pironi, i due 
giovani- che,, detenuti Ta San 
Vittore con imputazioni legate 
a episodi di terrorismo, attua
no - lo sciopero della fame- da 
circa 60 giorni, per protestare 
contro la situazione, di insicu
rezza esistente nel carcere. 
Non è stata fornita alcuna ver- ' 
sione ufficiale delle ragioni di 
questo rinvio: si è saputo però. 
che la dilazione servirebbe 
per acquisire nuovi atti e nuo
vi elementi. -

Evidentemente il presiden
te della sezione, dottor Igino 
Cafiero, non ha ritenuto esau
rienti gli eleménti raccolti dal 
giudice istruttore e dal pubbli
co ministero. Il nuovo slitta
mento. comunque, viene ad 
aggravare una situazione che 
esigerebbe un intervento tem
pestivo. 
- Le condizioni sanitarie di 

Valentino e eli Pironi sono 
gravi: dall'Ospedale Maggiore 
di Parma, dove sono ricoverati 
i due giovani, si è avuto con
ferma di una debilitazione fi
sica giunta a livelli molto 
preoccupanti. 

La situazione di Valentino e 
Pironi non è identica. Per il 
primo il giudice istruttore Ele
na Pacioni aveva deciso la 
concessione - della libertà 
provvisoria, dopo che il perito 
medico aveva - giudicato in
compatibile la permanenza in 
carcere con la possibilità di 
cure. Valentino appare biso
gnoso di cure psicologiche, in
nanzi tutto. Per Roberto Piro
ni la libertà provvisoria era 
stata, invece, negala dal giudi
ce istruttore Piero Forno, do
po che un perito aveva conclu
so che il giovane, se alimenta
to anche forzatamente, avreb
be potuto riprendersi rapida
mente. Il magistrato, comun
que. aveva avvertito che una 
decisione definitiva sarebbe 
stata presa dopo una verifica 
dell'esito delle cure, affer
mando chiaramente che. di 
fronte alla dimostrata ineffi
cacia di ogni intervento, la li
bertà provvisoria sarebbe sta
ta concessa. Lo stesso magi
strato aveva inviato gli alti al
la Procura della Repubblica 
perché venisse aperta un'in
chiesta sulla condotta della di
rezione di San Vittore rimasta 
inerte di fronte all'aggravarsi 
della situazione. 

I ricorsi del pubblico mini
stero per la libertà concessa a 
Valentino e del difensore per 
quella negata a Pironi hanno 
portato il problema davanti 
alla sezione istruttoria. Una 
decisione rapida sembrava 
possibile ed era auspicabile. 
Così purtroppo non è stato. 

Intanto va registrato un pe
sante ed elusivo intervento 
del presidente del tribunale 
Piero Paiardi. Questi, rispon
dendo ad un telegramma del 
Consiglio comunale di Parma 
in cui si chiedeva un rapido 
avvìo del processo, ha inviato 
invece una risposta personale 
al sindaco Lauro Grossi in cui 
afferma di aver segnalato la 
presa di posizione alla Procura 
della Repubblica e lamenta 
che l'intervento «sarebbe stato 
completo se avesse investito 
anche le penosissime condizio
ni delle vittime dei brigatisti 
stessi». 

CAMPAGNA 1982 

Seti 
abboni 
riceverai 
l'Unità 
gratis 
tutto 
dicembre 

A VRAI inoltre in o-
maggio il volume 

«Il Milione» di Marco 
Polo con 12 splendide 
tavole a colorì donate 
al giornale da Fabrizio 
Clerici. : 

Marco Peto 
IM*one ; 

rmtmim et C o y MJH>P«.«Ì 
C udor.c i ia iC*<n 

GON l'abbona
mento sei sicuro 

di vivere ogni giorno i 
fatti e le idee; sostieni 
il tuo giornale; rispar
mi 100 .lire a numero; 
partecipi alla campa
gna di sostegno, diffu
sione e lettura de l 'U
nità per i l i 982. 

ABBONARSI 
E' MEGLIO. 

Abbonati 
e conquista 
un nuovo 
abbonato. 
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Si è fermata tutta Brindisi 
«La Montedison non si chiude» 
Pienamente riuscito lo sciopero generale - Tanta gente in piazza assieme ai lavoratori del petrolchimico - Il 
discorso di Giovannini - Continua l'autogestione degli impianti di operai e tecnici - Fischiato il sindaco de 

BRINDISI — In piazza ieri a 
Brindisi c'erano dlecl-quln* 
dicimila persone, lavoratori, 
studenti: in prima fila gli o-
perai e i tecnici della Monte
dison in lotta per salvare lo 
stabilimento, contro i tenta
tivi di smobilitazione «mor
bida* del petrolchimico, una 
delle poche «ricchezze» di 
questa città. Lo sciopero ge
nerale della mattinata è sta
to pressoché totale in tutti 1 
settori, dall'industria agli uf
fici pubblici, alle scuole: can- •' 
celli serrati, astensioni altis
sime, una presenza alla ma
nifestazione massiccia e 
combattiva. Una giornata di 
lotta per tutta la città e la 
provincia, di solidarietà atti
va verso i 4.300 della Monte
dison che vedono minacciato 
11 posto di lavoro perché se 
muore il petrolchimico — e 
la gente lo sa bene — la si
tuazione qui diventerà anco
ra più nera, altri disoccupati 
si aggiungeranno al 25 mila 
iscritti al collocamento (su 
una popolazione totale che 
non raggiunge le 350 mila u-
nltà). 

Alla manifestazione ave
vano dato la loro adesione 
anche le forze politiche de

mocratiche e molte ammini
strazioni locali che erano 
presenti in piazza col sinda
ci. Un impegno questo degli 
enti locali che è finalmente 
arrivato dopo troppi mesi di 
silenzio. È questo il senso dei 
fischi che hanno accolto il 
discorso del sindaco di Brin
disi, Il democristiano Car
toccio. «Per smuoverlo — era 
il commento di molti in piaz
za — slamo stati costretti ad 
invadere 11 comune, a "dirot
tare" la conferenza sulla 
centrale elettrica. Se non era 

per questo il sindaco e la 
Giunta ancora non direbbe
ro una parola». Ma ora que
sta solidarietà c'è e i lavora
tori sono intenzionati a farla 
crescere perché sanno che la 
loro è una lotta difficile e 
lunga che non si vince da so
li. 

Dal palco ha parlato il se
gretario confederale Giovan
nini. I lavoratori, il sindaca-. 
to e l'intera città — ha detto 
— hanno dimostrato di vo
lersi battere contro la smobi

litazione della Montedison. 
Da lunedi (quando ci sarà 1' 
incontro tra la Fulc e l'azien
da a Milano) diventa essen
ziale che la Montedison met
ta tutte le carte in tavola, an
che le più pesanti. Noi siamo 
disposti — ha detto — ad a-
prire una trattativa seria e 
dura a due condizioni: che 
essa riguardi l'intero stabili
mento e che non ci si venga a 
proporre un piano di smobi
litazione che sarebbe inac
cettabile. 

In sostanza, 11 sindacato 
respinge la tecnica usata si' 
nora dalla Montedison che 
ha sempre rifiutato di tirar 
fuòri un piano, per Brindisi 
continuando però in pratica 
ad operare con una politica 
di piccoli •• passi che porta 
(chiusura di impianto dopo 
chiusura) a mettere in di
scussione l'esistenza stessa. 
dello stabilimento già priva
to di alcune lavorazioni es
senziali e ridotto in una si
tuazione di forzata riduzione 
produttiva. -

Intanto, nei quattro im
pianti che la Montedison vo
leva chiudere da lunedi scor
so continua l'autogestione 
ed il blocco delle merci nell' 
Intero petrolchimico va a-
vantl in maniera elastica per 
consentire 11 pieno funziona
mento dei reparti. L'autoge
stione vede fianco a fianco o-
perai, tecnici e quadri Inter
medi della fabbrica. Per la 
direzione Montedison Ieri 
poi è arrivata un'altra brutta 
notizia: la magistratura ha 
respinto le denunce presen
tate contro il consiglio di 
fabbrica accusato di aver a-
dottato forme di lòtta illega
li. 

Crisi del l'Alfa: 14 mila 

Le misure preannunciate dall'azienda ai sindacati -Il calo delle vendite - Oggi riunione 
dei delegati di Arese, lunedì a Roma la riunione del coordinamento del gruppo 

MILANO — Stamani, per due, 
tre ore, i delegati del consiglio 
di fabbrica dell'Alfa di Arese a. 
scotteranno dai compagni dell' 
esecutivo una prima, sommaria 
informasione sulle misure che 
l'azienda intende prendere nel 
promimo, ormai Vicino 1982 
per fronteggiare una crisi ehè è 
dell'azienda milanese, ma an
che del settore, in una situazio
ne particolarmente delicata per 
il gruppo a partecipazione sta
tale. L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dì Arese continuerà 
nel pomeriggio la discussione 
sul «caio Alfa» già iniziata ieri 
per andare con una valutazione 
complessiva domani, venerdì, 
alla riunione del comitato di 
coordinaménto nazionale del 
gruppo, convocato a Roma dal
la FLM. Le misure anticipate 
da Corrado Innocenti, direttore 
generale dell'Alfa Romeo, e da 
Ettore Massàcesi, alla Federa
zione dei lavoratori metalmec
canici lunedì scorso, in un ver
tice convocato dall'Intersind di 
Roma, non dicono forse mólto 
di nuovo a chi non si era mai 
illuso sulla effettiva portata 
della crisi che l'azienda del bi
scione sta affrontando. Deludo

no, certo, chi si era cullato nella 
speranza che le difficoltà con
giunturali e strutturali dell'Al
fa potessero dissolversi di fron
te alle pur importanti assicura
zioni date dalla direzione in 
inerito al mantenimento degli 
impegni presi con il piano stra
tegico (risanamento finanziario 
e produttivo, rilancio del «pro
dotto* Alfa. Accordi interazien
dali, misure per aumentare la 
produttività complessiva anche 
modificando l'organizzazione 
del lavoro). Cosa ha detto il 
vertice dell'Alfa al sindacato è 
in parte già noto. Di fronte ad 
una previsione nera delle ven
dite nell'82, la casa automobili
stica di Arese prevede di avere 
nel corso dell'anno prossimo un 
surplus di produzione che va 
dalle 60 alle 100 mila vetture. 
Ciò corrisponde alla perdita di 
60 giornate di lavoro nei due 
maggiori stabilimenti del grup
po e alla cassa integrazione per 
un anno, con modalità ancora 
da precisare, per 14 mila ope
rai. Ancora: la presidenza dell' 
Alfa ha confermato la decisione 
di chiedere lo stato di crisi, co
me aveva a suo tempo anticipa
to il nostro giornale. Queste mi

sure, sempre secondo l'azienda, 
si rendono necessarie per fron
teggiare una situazione con
giunturale diffìcile. Inoltre la 
direzione ritiene necessario ar
rivare, utilizzando prepensio
namenti e blocco del turn-over, 
ad una riduzione definitiva de-
gi organici. Si parla di circa tre
mila persone fra Miieno e Na
poli. La scelta strategica del ri
sanamento del gruppo viene ri
confermata, assieme a quella r> 
pzione 3 che prevede il rilancio 
dell'Alfa e della sua immagine, 
la ricerca di accordi commer
ciali e produttivi con altre so
cietà del settore (la Nissan, la 
FIAT, con la quale sono aperte 
trattative), la ricerca di nuove 
forme di organizzazione dei la
voro per aumentare la produt
tività, il non ricorso a licenzia
menti massicci. Assieme alla ri
conferma di una linea che rifiu
ta la strada dello scontro fron
tale con il sindacato, l'Alfa, co
me si vede, non esclude in so
stanza misure dolorose per af
frontare l'immediato, le diffi
coltà congiunturali e la pro
spettiva. 

E il sindacato? La scelta di 
fondo la FLM e i consigli di 

fabbrica l'hanno già fatta nel 
momento in cui decisero di con» 
frontoni con i problemi della 
produttività, del risanaménto 
del gruppo. E una scelta di fon
do che rimane. r 

Assieme alla produttività 1' 
Alfa ha bisogno di recuperare 
sul piano dell'immagine, di ri
durre i costi attraverso forti e-
conomie di scala, mantenendo, 
sviluppando e allargando le 
proprie «alleanze», la propria 
marca, anzi migliorandola. So
no questi problemi che ha an
che la FIAT. La casa automobi
listica torinese non è riuscita a 
affrontare — nonostante una 
drastica riduzione degli organi
ci — i problemi veri che sono 
alla base della crisi del settore., 
Certo, le scelte in questo campo 
spettano alle aziende, ma non 
sono estranee al sindacato e al
la classe operaia. E poi, ci sono 
gli appuntamenti a cui il gover
no sembra non voler far onore: i 
piani auto e i finanziamenti che 
dovrebbero essere finalizzati al
la ricerca e al rilancio dell'auto 
italiana sembrano essere finiti 
nel dimenticatoio. 

b.m. 

Schimbemi: «Ora datemi il capitale» 
In una lettera agli azionisti sollecita banche e nuovi padroni privati a consentire il rilancio 

MILANO — Riuscirà Schim
bemi a portare a termine il pro
getto di ricapitalizzazione della 
Montedison? In questi giorni si 
fanno molte chiacchiere intor
no agli obiettivi e alle iniziative -
di Foro Bonaparte. De Michelis 
dichiara in una intervista di a-
vere piena fiducia nelle capaci
tà dei management del colosso 
chimico e nelle astuzie mano
vriere del mago Cuccia. La 
Montedison si muove per agita
re il mercato borsistico, piatto?., 
sto spento, offrendo agli azioni-. 
sti una percentuale consistente? 
di titoli appetiti come quelli . 
dèlia C Erba-Farmitalia, cer
cando di rilanciare le quotazio
ni della capogruppo che si sono 
avvicinate al loro valore nomi
nale dopo un lungo periodo di 
forte depressione. Su tanti 
giornali è apparsa ieri una for
ma di strana pubblicità sotto 1' 

aspetto di una lettera di Schim
bemi agli azionisti Montedi
son. Dalla lettera traspira una 
grande fiducia del presidente 
sulle sorti future della azienda 
chimica: si punta al risanamen
to (in verità dato già per «quasi 
realizzato!) rapido delle varie 
aziende e della holding nei suo 
complesso, si mettono in luce i 
risultati ottenuti negli ultimi 
tempi, insinuando la convinzio
ne di una impresa che ha sapu
to, realizzare tutti gli obiettivi 
che si è posti. »-v > -^ . • 
k Irtsomma ci laifbbero tutti i 
dati per dare il via al tanto atte» 
sae ritenuto indispensabile au
mento di capitale. Dopo di che i 
giochi sarebbero fatti. Se non 
proprio l'anno venturo, fra due 
anni la Montedison sarà «ripor
tata a reddito», secondo l'e
spressione gradita dal ministro 
delle partecipazioni statali. Ma 

le cose stanno proprio così? So
no fondati certi atteggiamenti 
di fiducia? Vorremmo ricorda
re alcune questioni che ci paio
no ancora irrisolte ed avanzare 
talune ipotesi che potrebbero 
gettare una luce diversa sugli 
avvenimenti che concernono la 
Montedison, sopratutto duran
te il 1981. Trombe trionfali già • 
suonarono per la ripresa della 
azienda prediletta dai milanesi, 
quando De Michelis e Cuccia 
organizzarono la sua «cosiddet
ta privatizzazione*. Eppure co
sa successe di quanto si attèn
devano i promotori della opera-: 
zione? Il mercato invero reagì 
in modo affatto differente ri
spetto ai desideri di De Miche
lis e Schimbemi: il fascino tra
sfuso dai quattro azionisti che 
•rigeneravano* la Montedison 
riportandola nell'ambito del 
privato (come si sa in maniera 

del tutto formale) non è stato 
eccezionale. Anche gli «dei de
cadono!. I nomi di Agnelli, Pi
relli, Bonomi, Orlando non col
piscono la fantasia degli inve
stitori. • 

Ci si aspettano fatti concreti: 
il piano chimico, un progetto di 
riconversione della Montedi
son e una intesa chiara tra il 
polo pubblico e Quello «privato» 
della chimica italiana. Ed inve
ce che succede? L'Eni stabilisce 
intese, con -l'Occidental, -la 
Montedison si muove sul terre
no di accordi wtern&zionali 
senza una direttrice armonica, ' 
con azioni quasi alla giornata: 
che determinano ristruttura
zioni produttive, ridimensiona
menti degli apparati e riduzioni 
di personale che seguono una 
logica frammentaria e appros
simativa. n mercato infatti non 
si fida del •maquillage» operato 

dai «privati» sulla Montedison, 
il titolo decade gravemente in 
Borsa, l'aumento di capitale 
annunciato diventa impossibi
le. Oggi si tenta un'altra strada. 
Schimbemi in prima persona 
chiede attenzioni e fiducia ai ri
sparmiatori dalle colonne dei 
giornali. 

Abbiamo paura però che le 
banche pubbliche eie strutture 
creditizie dello Stato continue
ranno a doversi fare carico di 
problernj dell'industria chimi-

> canon per U loro risanaménto e 
'rilancio,ma sui vecchi sentieri: 
dei salvataggi e dell'assistenzia
lismo. Magari verniciati dall'ir
resistibile «appeal» delle filoso
fie rampanti del privato. E lo 
Stato continuerà a pagare ì de
biti di aziende mantenute nella 
crai. 

a. m. 

«Autonomi» in agitazione: 
Treni in ritardo (3-4 ore) 
I disagi per i viaggiatori continueranno fino a sabato - Il Pei 
denuncia al Senato le gravi inadempienze del governo 

ROMA — Nessun pronostico 
poteva essere più facile. È un 
po' come giocare sul velluto. Le 
torme di lotta preferite dal sin
dacato autonomo dei ferrovieri, 
Fisafs. hanno il pregio, si fa per 
dire, di riservare scarse sorpre
se: pochi uomini, con un «sacri
ficio» tutto sommato limitato, 
sono in gradò di portare lo 
sconquasso nel delicato mecca
nismo che fa marciare le ferro
vie. E così è puntualmente suc
cesso anche ieri. In serata molti 
treni, soprattutto a lunga per
correnza, viaggiavano con due
tre e anche quattro ore di ritar
do con intralci su tutta la rete e 
disagi crescenti per i viaggiato
ti. 

La situazione d'altra parte 
non sembra destinata a miglio
rare oggi. Anzi. II persistere fi
no a mezzanotte dell'agitazione 
(ritardo di un'ora nelle parten
ze e ciò ad ogni cambio di equi
paggio) ha un effetto moltipli
catore tale da rendere sempre 
C'ù precaria e difficile la circo

rione dei treni in parallelo 
con il passare delle ore. Domani 
si fermano tre ore a fine turno i 
ferrovieri autonomi addetti agli 
impianti fissi. Ma la situazione 

non farà in tempo a normaliz
zarsi che scenderanno nuova
mente in campo i «viaggianti» 
per tutta la giornata di sabato 
per una «replica» dell'ora di ri
tardo. 

L'atteggiamento dei dirigen
ti della Fisafs è particolarmen
te bellicoso. Non escludono la 
possibilità «se necessario» di 
continuare la lotta anche «du
rante le festività di fine d'an
no». È un comportamento che 
non ha scusanti, inaccettabile e 
dannoso alla stessa categoria. 
Purtroppo certi atteggiamenti 
del governo non fanno altro che 
alimentare iniziative come 
quelle degli autonomi che se 
non scalfiscono e non incidono 
nel comportamento dell'azien
da e dell'esecutivo, riescono a 
far soffrire i viaggiatori e a pro
vocarne il legittimo risentimen
to. 

Il governo, nella veste del suo 
presidente Spadolini, nelle 
scorse settimane ha preso im
pegni precisi che però non ha 
onorato. I ferrovieri — la cui 
quasi totalità con lo sciopero 
generale di martedì ha dimo

strato un grande senso di re
sponsabilità e un alto livello di 
combattività — vogliono, come 
ha detto il compagno sen. 
Guerrini intervenendo al Sena
to nel dibattito per l'approva
zione della legge sull'inquadra
mento degli incaricati, «rispo
ste soddisfacenti». Non c'è dub
bio uno sciopero generale «crea 
difficoltà al trasporto — ha 
detto ancora Guerrini — ma il 
sindacato non poteva evitarlo, 
proprio di fronte alle inadem
pienze del governo». E bisogna 
anche aggiungere che azioni di. 
lotta come quelle promosse dai 
sindacati confederali «non ri
guardano solo gli aspetti sala
riali» della categoria, ma so-
{trattutto «il trasporto, il suo 
ùturo e in pertkòlan. la rifor

ma dell'azienda». Tutti proble
mi rimasti in gran parte senza 
risposta. 

Guerrini ha anche sollecitato 
remissione dei bandi per le 
commesse (3.500 miliardi) di 
materiale rotabile «in modo che 
non si dia adito a legittime 
preoccupazioni sul» correttez
za degli appalti e la distribuzio
ne delle commesse stesse». 

i.g. 

1 ^consulenti» alla Cassa 
per 11 Mezzogiorno sono di 
casa. Nessun* meraviglia 
che se ne si* assunto uno 
anche per i 'problemi dell' 
informazione». Si tratta del 
dottor Glullmno De Risi 
che, a quanto informa un* 
lettera. * tutti I dirigenti deh 
la Cassa del presidente Pe-
rotti, è 'già operante presto 
l'Ufficio di Presidenza» sin 
dall'Inizio del mese. 

Ma non è del De Risi che 
ci Interessa In questo mo
mento parlare. E nemmeno 
della Intenzione del presi
dente Peroni di rilanciare 
(ce n'è bisogno, ed è compi
to tutfaltro che agevole -
ndr) 'l'immagine dell'Isti
tuto "favorendo" una cono-
scensaemurienteepuntus-
le sulla realtà operaUr* deh 

Cosmez 
«Taci, 
il nemico 
ti ascolta» 
la -Cassa" da parte degli 
ambienti economici, politi
ci, sindacali e culturali.-». 

Ciò che ci Interessa sono 
le •raccomandazioni» del 
Perotti al dirigenti (e di ri
flesso al dipendenti) della 
Casmez per garantire l'at
tuazione del compiti affida
ti al •consulente». Eccole: 
•Tutte le pubblicazioni che 
Illustrino l'attività della 
Cassa (...) dovranno essere 
preventivamente sottopo
ste alla prestdensa»; •Tutti l 

dipendenti che vengano 
contattati dalla stampa (.-) 
sono pregati di Informare 
tempestivamente la presi
denza» e se Invitati a colla
borare con I giornali do
vranno trasmettere •pre
ventivamente l'eventuale e-
laborato» sempre alla presi
denza. E ancora I dipenden
ti devono •comunicare (~.) 
data luogo e tipo» di inizia
tive cui Intendono even
tualmente partecipare, se
gnalare •inesattezze e Im-
precisfonf» in servizi o noti
zie stampa, radio e tv anche 
locali. 

È tutto. Ma ci ha fatto 
tornare alla mente un ma
nifesto di 40 anni fa del 
mlnculpop: •TacUU nemico 
ti ascolta...». 

Dopo il gasolio^ 
il cemento. Arrivano 
anche gli aumenti FS 
ROMA — I petrolieri non sono affatto contenti, i benzinai 
protestano, i rivenditori di gasolio da riscaldamento annun-
ciano uno «sciopero» per la prossima settimana; a loro vetta 
gli industriali del cemento rinverdiscono il ricatto dell'ener
gia elettrica per sostenere la richiesta — avanzata ieri al 
Comitato Interministeriale Prezzi (CIP) di un aumento del 
20% sul prezzo della importante materia prima. A 24 ore 
dall'ultimo regalo alle compagnie petrolifere, l'unica certezza 
è che le sorprese per i consumatori non sono finite con il 
•blitz» dell'altra sera. 

I petrolieri vengono allo scoperto: le 40 lire di aumento sul 
gasolio da riscaldamento, le 56 lire sul gasolio-auto, ottenute 
in meno di un mese, non sono che l'obiettivo intermedio, le 
compagnie vogliono il passaggio dei prodotti petroliferi dal 
regime attuale di prezzi amministrati a quello, assai più blan
do che va sotto il nome di «sorveglianza», e che si risolve in 
una pratica liberalizzazione dei prezzi. 
• In un comunicato diffuso ieri, l'Unione Petrolifera afferma 
che solo questo passaggio può «restituire fiducia» ai petrolie
ri, e «creare le condizioni perché si normalizzino stabilmente 
gli approvvigionamenti». L'ITP, dunque, continua il ricatto 
sui rifornimenti, particolarmente grave per il gasolio da ri
scaldamento: lo denunciano anche gli esercenti, che rilevano 
•i forti tagli» operati dalie compagnie, 30-35%. sulle richieste 
avanzate dalla clientela. Per protestare contro questa inso
stenibile situazione, gli esercenti non effettueranno consegne 
e non ritireranno prodotti petroliferi il 3,4 e 5 dicembre pros
simi. Dal canto suo la Faib (benzinai) protesta vivacemente 
per l'aumento-bis del gasolio, che «produrrà effetti a catena 
sull'inflazione». 

Ma ora anche gli industriali del cemento pensano di ricat
tare con l'ipotesi di bfacfc-out energetici il paese: la richiesta di 
aumento avanzata ieri al CIP dai cementieri (20% in più) 
viene, con un ragionamento contorto, legata proprio a questa -
possibile emergenza. Se non ci aumenteranno I profitti sul 
cemento, dicono infatti gli industriali, noi non avremo conve
nienza ad effettuare i lavori necessari alla conversione delle 
centrali termoeletrtche in centrali a carbone, prevista dal 
piano energetico. Evidentemente il successo ottenuto dal pe
trolieri ha incoraggiato anche chi .opera nel settore edile a 
fare appello all'emergenza Invernale. Intanto, per oggi, è an
nunciato a Roma un incontro tra Corbellini, presidente dell* 
Enel, Merloni, presidente della Confindustria, e «categorie e 
Imprese» coinvolte nel taglio del finanziamenti ai fornitoti 
operato dall'ente elettrico. SI profila un altro, pesante ricatto. 

Da martedì prossimo, infine, scatta l'aumento delle tariffe 
ferroviarie, firmato dal ministri dei Trasporti, del Bilancio e 
del Tesoro: un 10%, In media, per I passeggeri, spasi altret
tanto (0,4%) sulle merci trasportate per ferrovia. Attissimo il 
ricaro sul trasporti più minuti: •23%. Insomma, tutti 11 
«pubblici» sono In movimento: con quali effetti, dirotti, I 
ti e «psicologici» sul caro vita? 

Critiche 
delle Regioni 
al piano di 
De Michelis 
perle 
imprese Sir 
ROMA — All'incontro di 
oggi con De Michelis sul 
«piano chimico» le Regioni 
si presentano con una sola 
linea (scaturita dagli incon
tri dei giórni scórsi tra gli 
assessori all'industria delle 
amministrazioni)oca|Ì>che 

pdtea che gii nella sua rni-
nione di domani il Cioì,~ il 
comitato : interministeriale 
per là politica industriale 
— vari in tutta tratta il pia
no per te Su*, chiudendo co
si i necessari spazi al con
fronto e all'analisi 

vato una relazione _ 
tessere «un'industria dell* 
Umbria, Provantint. in cui 
si formulano numerose cri
tiche è rilievi di sostanza al 
piano presentato dal mini
stro delle 
statali. Una 
di fondo è 
dal tetto che ci si trova da
vanti ad un documento che 
riguarda solo le aziende 
Sir, lasciando da parte il re* 
sto delle aziende chimiche 
pubbliche e il cablo priva
to». La fretta di De Micheli» 
è motivata dal fatto che il 
mandato fiduciario all'Eni 
per te Sir è scaduto già da 
tempo. Ma a questa situa
zione — peraltro già de
nunciata dalle Regioni - - s i 
può rispondere attraverso 
il varo di un decreto legge 
di proroga per altri due 

La piattaforma con cui le 
Regioni si presentano all' 
incontro si articola sostan
zialmente in otto punti: 
A dopo aver " rilevato i 
W gravi ritardi e le colpe 

dei passati governi nei 
confronti della chimica, le 
Regioni si esprimono per 
arrivare ad un confronto 
serrato, da chiudere in un 
paio di mesi, che porti alte 
definizione e aU'adozione 
di un piano del polo chimi
co pubblico; 

abbiamo detto — di un 
decreto per assicurare te 
continuata del mandato Eni 

gli stabutesentj della 

•
un impegno del Cipi 

per arrivare in tempi 
stretti airàpprovasione di 
un piano ornerai* per te 
chimica; 

•
determinare fin d'ora 

gli indirizzi e i necessari 
raccordi fra EmeMomtdi-
soci; 

•
al centro della questio

ne chimica c'è un pro
blema politico che va mes
so in primo piane: ojUeilo 
del Mezzogiorno. E un pro
blema cheTna rilevanza na
zionale e che richiede ri
terreno della difesa dell' 
occupazicne^^ . 

•
un impegno del gover

no nella imminente 
trattativa in sede comuni
taria relativa sili accordi 
del settore «enurofìbre*: 

•
per parlare davvero di 

un polo chimico pubbli. 
co è necessario che nell'Eni 
vi sta una sete 
(l'Ante) che abbia il cosata
lo dell'atiuatione e della 
^^ *«s«aj# s^^so^ssia»ssv •• voj 

trario il governo è orienta* 
to a dare alte chimica pub
blica due «teste*: l'Ante e 1* 
Enoity _ 

•
devono essere, infine. 

garantiti il puntuale ri
spetto e te tempestiva at* 
tuatkme delle intese già 
sottoscritte tra Eni e «mite 

Traffici con PURS&? 
Gondrand, naturalmente. 

" G-mdrend e lo spedfcioniere per ruRSS. 
Gran* ad accordi particolari con f i Eni <fe 

Sialo Sovietici. Gondrand trasferisce le vostre 
mare* rat lampo più brava a con 9 mazzo pw 

" * trasportiI camionistici Orarti santa trasbor
di * tronfiare, complèti o groupages. usando 
iiwXtwemgiifute mezzi Gondrand o mezzi so
vietici dal Sovtransavto (del ovate Gondrand • 
esame esclusivo per Maha). con posso*!* di 
negoziare •> credito non appena la merce è a 

'• bordò 
spedizioni aeree da e par tutta t URSS 

f i 

t 

i '. trasponi djreta deSe mare» edess < 
ftoré deffURSS con 

stanza in loco di p 
_ _ ' dattan con < 

i ai personale in «testarle 
• di interi impianti con rosser-

«anca date particolari prescrizioni tecniche pre-

Mf> 

GONDRAND 
«•nei—m —» «uà hT flsjMft I fJSfV*aW |sttffjese> le) si 

Ua* Socu% M««AO -Vn FOMKC*. Zi • »»• ar«as» - *•«« 3MCM 
tm#>n» m— Pa»n« Q-»«* «*» »oce tot* no» —««* mmmMm.mr*mn ftj» 

> 
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il sindacato è più forte 
Un articolo sull'ultimo numero di «Rinascita» - Il valore dell'obiettivo di unità tra le 
forze del mondo del lavoro - La proposta della CGIL sul costo del lavoro «è seria» 

ROMA — Il decimo congresso della CGIL 
— scrìve su «Rinascita» (in edicola domani) 
il compagno Gerardo Chiaromonte — tha 
affrontato, le questioni più scottanti di 
fronte alle quali si trovano i movimenti sin
dacali non solo in Italia... L'atteggiamento 
dei sindacati di fronte ai colossali processi 
in corso di ristrutturazione degli apparati 
produttivi: quali forme di democrazia eco
nomica e di relazioni industriali sia neces
sario promuovere; come si debba persegui
re l'unità delle forze di lavoro, in primo 
luogo fra operai e tecnici, ma più in genera
le verso quegli strati sociali che la crisi ca
pitalistica tende ad emarginare; come af
frontare, all'interno stesso del movimento 
sindacale, i problemi della democrazia e 
della partecipazione dei lavoratori!. 
..«L'obiettivo dell'unità delle forze di la
voro —.scrive Chiaromonte — è decisivo 
per far tornare pienamente il movimento 
sindacale italiano a un'impostazione meri
dionalistica che- in verità negli ultimi due 
tre anni si è venuta appannando». 
- - Al tempo stesso «non può non essere sot
tolineato il valore degli impegni che sono 
stati presi dalla CGIL di fronte ai processi 

di ristrutturazione in atto dell'apparato 
produttivo. Difendere solo le posizioni con
quistate non è più sufficiente e può portare 
il movimento sindacale all'emarginazione e 
alla sconfìtta*. Bisogna «essere dentro i 
processi di ristrutturazione per indirizzarli 
in modo favorevole ai lavoratori e all'intero 
paese». In questo quadro, scrive Chiaro-
monte, va vista la questione del costo del ' 
lavoro. «La proposta della CGIL ci sembra 
seria perché salvaguardando l'autonomia 
contrattuale del sindacato e la conquista 
della scala mobile affida alla manovra fi
scale e contributiva l'azione sui prezzi e 
anche sul costo del lavoro. Noi ci auguria
mo che questa proposta possa rapidamente 
portare ad una intesa fra le tre confedera
zioni e a sbloccare una situazione che da 
troppo tempo ci preoccupa e che alla lunga 
può danneggiare tutti i lavoratori e tutte le 
organizzazioni sindacali».. • • -
•'•' Chiaromonte sottolinea poi il valore del • 
voto unitario su questo documento e ag
giunge: «L'unità della CGIL è un bene pre
zioso per l'avvenire della democrazia italia
na». A proposito della disputa sul carattere 
«più o meno riformista» della CGIL oggi, 
Chiaromonte ricorda il tema centrale di 

questi mesi: :«I lavoratori hanno avvertito 
negli ultimi tempi il dispiegarsi di un ten
tativo di coinvolgere il movimentò sindaca-
le in una logica di maggioranza e governo*. 
«In Italia l'unità e l'autonomia sindacale 
possonq reggere e andare avanti solo al di 
fuori di tentativi strumentali di questo ti
po». •• ; " - • •. ••'•.-,;-*•.•.,-. ..,. . '--.:.- ' 

Infine Chiaromonte affronta il tema del
la democrazia sindacale in polemica con 
alcune affermazioni di Camiti e Marianet-
ti. Nessuno nega, scrive il dirigente del 
PCI, il valore della mediazione e di un pa
ziente lavoro di confronto, di ricerca pa
ziente di punti, pur se essenziali, di conver
genza, ma «quando queste argomentazioni 
diventano una sorta di regole assolute cui 
attenersi in ogni caso, allora non possiamo 
essere d'accordo». Per questo, conclude 
Chiaromonte! «apprezziamo la proposta di 
Lama di andare ad uno statuto della demo
crazia per l'unità e la decisione del congres
so di andare rapidamente e finalmente ad 
una consultazione fra i lavoratori sull'inte
ra piattaforma: anche sul costo del lavoro, 
preferibilmente su una proposta concorda-. 
ta in modo unitario o, se questo risultasse 
impossibile, su proposte diverse». :•-"••( .• * 

Andriani: la proposta Cgil 
in causa soprattutto 

lo stato e oli industriali 
r . - • , 

Il segretario del Cispe interviene con un editoriale su «Politica ed 
economia»- Sui «45 punti» contestati gli argomenti della CISL 
ROMA — Silvano Andriani, 
segretario del Cespe, intervie
ne, nell'editoriale del prossimo 
numero di «Politica ed econo
mia» nella discussione aperta 
della proposta della CGIL sul 
costo del lavoro, approvata all' 
ultimo congresso - nazionale. 
Andriani ritiene non positivo il 
fatto che l'attenzione generale 
si sia concentrata solo su que
sta questione, ma poiché il di
battito attorno ad essa è dive
nuto determinante per l'unità 
del movimento dei lavoratori, -
afferma che «conviene discuter-
ne». E subito individua nella 
proposta della CGIL due ele
menti di novità, Il primo: «essa 
coinvolge contemporaneamen
te», dice Andriani, la responsa
bilità dello Stato, degli impren- • 
ditori e dei lavoratori; e all'in
terno di questo, considera «l'e
ventualità, largamente verifi-. 
catasi negli ultimi anni, che 1' 

aumento dei prezzi determina
to dagli imprenditori sia supe
riore all'aumento dei costi». 

Il secondo elemento di novi-; 
tà: per la prima volta, in cambio ' 
di una moderazione salariale si 
chiede l'impegno del governo 
ad annullare gli effetti del fi
scal drag su\ complesso dei red
diti, così riconoscendo che «la 
partita della distribuzione del 
reddito si gioca su un tavolo più 
graande di quello contrattuale 
e sul quale c'è anche il bilancio 
dello Stato». ; : . 
< Andriani passa quindi ad e- • 
saminare le principali obiezioni 
mosse alla proposta. Tra le al
tre, contesta l'argomentazione 
di Pierre Camiti, che aveva 
detto al congresso: con questa 
proposta, si caombatte il fiscal 
drag, non l'inflazione, poiché i 
45 punti possono essere supera
ti. Ma come?, si chiede Andria
ni: non era stata proprio la 
CISL, nella sua proposta, ad in

tendere il «tetto» dei 45 punti 
còme uri «segnale» da lanciare 
contro le attese inflazionisti
che? Se tale è — appunto un 
segnale — allora a maggior ra
gione tali aspetative sarebbero 
condizionate dalla proposta 
della CGIL, che coinvolge, si
multaneamente, i tre soggetti, 
in campo. ' '•'• * ,- » 
V Andriani nega validità anche 
ad un'altra obiezione avanzata 
in questo perìodo, quella ri
guardante gli effetti sul bilan
cio dello Stato («non risulta che 
il governo abbia sostenuto che 
per l'anno prossimo l'incre
mento del carico fiscale debba 
essere conseguito» attraverso il 
fiscal drag). Quanto, infine, al 
timore esprèsso da più parti 
che la proposta configuri «un 
meccanismo di politica dei red
diti», Andriani ritiene che una 
risposta concreta verrà «dalle 
decisioni sindacali sulla strate
gia contrattuale». . 

Oia dalla Confindusma la minaccia 
di un milione ^ 
ROMA — «Un milione di disoc
cupati in più». Questa la drasti
ca e ricattatoria risposta del 
Sresidente della Conf industria, 

[erioni, alle iniziative sinda
cali per l'estensione dei diritti 
dei lavoratori nelle piccole a-
ziende, ma anche a quelle per 
là riforma dei meccanismi di 
incentivazione pubblica alle 
imprese e per il controllo, del 
mercato del lavoro e della ri* 
strutturazione. ' dell'apparato 
produttivo. 

La linea dura è stata rilan
ciata con brutalità nel corso dei 
lavori della • «Consulta della 
piccola industria*. Una riunio
ne sollecitata da molti-espo
nenti del tanto decantato .«me- . 
colo è bello»-scossi dalla piega 
degli aweniraenti,,]dopo-il ri
fiuto dei vèrtià'ctef pìcroulm-
prenditorì confuvdustrialî di a-̂ . 
dérìre allaccordòcoh il sxnda-*' 

cato (che pure è stato sottoscrit
to da altre organizzazioni) sul 
contratto per i lavoratori di 
queste aziende. . 
•-•: Ci si attendeva se non un ri
pensamento almeno una ve
rifica critica. Invece, si è fatto 
finta di niente; in modo da in
dossare i panni delle vittime di 
un'operazione tesa, a loro dire, 
a sabotare la liberà d'impresa. 
L'occasione, coslu è stata tra
sformata in una sorta di pale
stra d'esercitazione di uno 
scontro più generale. 

Non a caso il vice presidente 
della Conf industria ha esordito 
con un riferimento al fallimen
to della trattativa sul costo del 
lavoro: «Non : ha fatto .passi in 
avanti —Tva sostenuto Mandel
li -r- perché fl sindacato conti
nua a chiedere riòà là difesa dei. 
.redditi attuali ma il loro au-
Tneh'tò. « La stessa proposta 

CGIL non è che il tentativo di 
scaricare i sacrifici sulla collet
tività. Noi, comunque, voglia
mo discutere la proposta delle 
tre confederazioni». Su questa 
scia il presidente della «Con
sulta», Picchetti, ha poi potuto 
dire che «eravamo e siamo an
cora per la denuncia dell'ac
cordo sulla scala mobile». 
- L'intera riunione è stata se
gnata da minacce e ritorsioni di 
questo segno, dirette ai sinda
cati ma anche al governo, alle 
forze politiche, alla magistra~ 
tura. I riferimenti al. referen
dum promosso da Democrazia 
{iroletaria e alla proposta di 
egge di iniziativa popolare so

stenuta da CGIL, CISL e UIL. 
sono stati -̂, in'realtà — solo1 

ò>i pretesti" per méttere sotto 
accusa l'intero sistema delle re
lazioni sindacali. «È il più ga

rantista del mondo», si è la
mentato Mandelli. L'esponente 
dell'ala oltranzista della Con-
fihdustria non è arrivato a 
chiedere l'abrogazione, dello 
Statuto dei lavoratori, ma ha 
detto senza mezzi termini che 
gli industriali puntano a un. 
netto ridimensionamento, visto 
che sinora sarebbe stato solo; 

«stravolto». 
' Invéce, se ne chiede l'esten
sione alle piccole - aziende. 
Mandelli ha tacciato di «estre- : 
mismo» chi avanza una simile 
«pretesa». Non solo: si è detto 
«preoccupato» per 
1 «attenzione» che «alcune delle 
forze politico-sociali» mostrano 
nei confroti delle iniziative in 
àttOKT^nvicejr^iaeriCè'dél-
la Corulhdustha applicare l o 
Statuto anche nelle imprese 
con meno di " 15 dipendènti si-: 
gnifìchèrebbè «provocare uh' 

ulteriore frantumazione, que
sta volta dal lavoro legale ver
so il lavoro nero: anziché parla
re di economie di scala, si do
vrebbe allora parlare di econo
mia del sottoscala». Quasi a raf
forzare questa tesi, Picchetto 
ha offerto delle cifre: tra il '72 e 
il 79, ben 4.000 aziende da 20 a 
99 addetti hanno chiuso i bat
tenti, per poi riaprirli nel se
greto dell'area produttiva non 
censita dall'Istat». -

«Troppe distorsioni», ha insi
stito il vice presidente della 
Conf industria. Compresa quel
la rappresentata dal colloca
mento: «Le aziende non assu
mono più — ha detto — perché 
in cima alle liste ci sonor tappi" 
fatti di camorristi, brigatisti e 
farabutti. Non solo a Napoli ma 
anche, a Torino». ..• 

i 

Le proposte del PCI 
perla riforma del 
settore agricolo CEE 
ROMA — Oggi e domani si 
riunisce a Londra il vertice 
dei capi di Stato e di governo 

S ir discutere la riforma del 
lancio comunitario e la ri

strutturazione delle politiche 
comuni. Fra le questioni più 
scottanti sul tappeto quella . 
agraria. Su questo problema 
— afferma una nota della se' 
zione agraria del PCI — è più 
che mai necessaria una «posi
zione italiana che esprima te 
esigenze del Paese e indichi 
la strategia di riforma della 
politica agricola comune*. 

ti PCI ritiene che debba es
sere dato carattere priorita
rio alla 'battaglia per elimi' 
nare gli effetti distonici (del
la politica comunitaria) sul 
sistema agricolo ed economi' ' 
co del Paese» e indica come 
•condizione irrinunciabile» 
una 'riforma dei meccanismi. 
della politica agricola che ri
spetti alcuni obiettivi nazio
nali fondamentali (di breve e 
medio periodo): la riduzione 
del deficit agro-alimentare e 
la lotta aWinflazione». 

Tutta ciò — a giudizio del 
PCI — rende necessario far 
accettare alcuni criteri: non 
penalizzare lo sviluppo pro
duttivo di un paese che per il 
suo riequilibrìo interno deve 
poter far leva sul recupero 
produttivo di terreni collinari 
e montani, soprattutto meri
dionali; non affidare al solo 
meccanismo dei prezzi né la 
garanzia di un reddito ade
guata per tutti i produttori, 

né un recupero monetario a-
deguato dell'inflazione in un 
paese dove essa è di gran lun
ga superiore alla media co
munitaria; avviare una poli
tica comunitaria di riequili
brio regionale che faccia per
no su una dimensione medi
terranea del problema. 

Le proposte presentate 
dalla commissione CEE — ri
leva il documento comunista 
— contengono alcuni etemen
ti importanti soprattutto per 
'produzioni eccedentarie* e 
'maggiore articolazione delt 
intervento comunitario'. Es
se però 'non si traducono an
cora in una vera e propria 
proposta di riforma» che ten
ga conto delle 'esigenze gene
rali di rinnovamento detta po
litica agricola comune» e di 
•quelle» specifiche del nostro 
paese. 

La sezione agraria del PCI 
ritiene comunque necessarie 
alcune precisazioni sulte pro
poste che saranno discusse a 
Londra. 

•
Controllo delle produzio
ni. Gli obiettivi di produ-

• zìone quinquennali non 
sono un vero e proprio pro
gramma di sviluppo ma -un 
primo tentativo at riassorbire 
produzioni eccedentarie» su 
base programmata. Queste 
proposte vanno tradotte in 
•articolazione territoriale» de
gli obiettivi Per rItalia sa
rebbe •inaccettabile» che essi 
si traducessero in -una pena
lizzazione produttiva per al-

? curii settori deficitari, quello 
zootecnico innanzitutto». -•--'.; 

O Politica dei prezzi. In ven
ti anni si é visto che da ? 

sola 'è incapace di garantire 
uno sviluppo produttivo e- ' 

, quilibrato». A Londra noti si • 
• propone alcun 'elemento in-

• novatore» in relazione .allo • 
funzione della politica dei \ 
prezzi. Si »propone invece, 
una linea ai contenimento 

• dei livelli reati dèi prezzi che . 
dovrebbero consentire di alti- '• 
neare, entro il 1988, i prezzi 
comunitari (oggi più alti) a 
quelli del mercato mondiale, 
in pratica a quelli statuniten-, 

. si». I 
^ Meccanismo di garanzia. 
™ Il documento giudica la 
proposta di •ridurre il soste-

- gno comunitario dei prezzi 
una volta superati gli obietti
vi prefissati» una •ac
quisizione nuova e di grande 
interesse » per la cui attuazio
ne però si deve tener conto di 
particolari criteri. 

O Riequilibrio , produzioni. 
mediterranee. ' Anche in 

questo caso il PCI indica tut
ta una serie di criteri su cui 
dovrebbe fondarsi Vinterven-
to comunitario. Le proposte 
CEE sono in •linea di massi
ma» accettabili, ma 'non si 
traducono ancora in politica 
di valorizzazione delie capa
cità produttive, soprattutto 
del mezzogiorno». -•• 

•
Nel riequilibrìo regionale, 
direzione di •grande inte

resse» anche se rimane aper
ta la •questione dèi finanzia
menti». il PCI, propone fra T 
altro come punto dì partenza 
dei programmi a medio ter
mine le 'Zone terremotate». 

0Per i prezzi agricoli 82-83 
si chiede una -strategia di 

sostegno dei redditi agricoli i 
cui effetti in termini ai spin
ta infiattiva siano i più limi
tati possibili». 

Ciompi • Mosco: credito pia facile CON CiRSS? 
ROMA — I rapporti finanziari fra lltaila e 
l'URSS sono stati discussi a Mosca durante 
una visita del governatore della Banca d'Ita
lia C.A. Ciampi dal 18 al 23 novembre. I pro
blemi non sono di piccola portata: raccordo 
per 11 gasdotto Siberia-Europa occidentale ri
chiede Ingenti finanziamenti da parte del 
fornitori e. In futuro, porrà problemi di equi-
lttxlo nella bilancia dei pagamenti dato che 
le forniture di gas daranno all'URSS un in
gente attivo valutarlo. 

Ciampi ha discusso questi problemi con l 
dirigenti della banca di stato (Gosbak), della 
banca per 11 commercio estero (Vneshtòr-
gbanck)econ la banca Internazionale per lo 
sviluppo (BICE), che opera per tutti I paesi 
del Comete*. Riguardo ai tasti d'interesse ci 
si augura una attenuazione degli attuali alti 

livelli internazionali che rendono oneroso 
per l'Italia il credito agevolato sulle fornitu
re. Per l'insieme dei rapporti Ciampi ha pro
spettato «la denominazione dei crediti secon
do un paniere di valute che ne minimizzi 11 
costo, il ricorso a tassi d'interesse variabili, la 
previsione di formule per I prezzi delle forni
ture energetiche che, pur basandosi sulle 
tendenze dei prezzi e dei redditi su scala in
ternazionale, stabiliscano fasce massime dv 

Incremento*. Oli Interlocutori sovietici si so
no detti disponibili. 

A parte la regolazione monetaria, resta per 
l'apparato produttivo italiano l'esigenza di 
approfondire la conoscensa deireconomia 
sovietica e degli altri aderenti al Comtttm. OH 
scambi sono Infatti lnsurnctentemente di-
versificati rispetto alle potenzialità. 

Tassi d'interesse sotto il 16% 
ma cambio sempre elevato 

Le banche non aspettano Reagan 
per reagire alla recessione 

Riduzione dei prezzi col crollo 
della domanda di beni essenziali 

ROMA — I tassi d'interesse 
USA scendono, la quotazione 
del dollaro no. Le principali 
banche hanno fissato il tassò 
di base al 16% ma la decisio
ne della Chase.Manhattan, 
che è scesa al 15,75%, mostra 
l'impazienza di dare una ri
sposta al quadro sempre più 
grave della recessione. Il dol
laro ha quotato Ieri 1193 lire 
riflettendo la sostanziale sta
bilità della quotazione rag
giunta con le monete euro
pee. Il marco è forte, ha quo
tato ieri 533 lire, ma a prezzo 
di un costo elevato in termini 
di tassi d'interesse e quindi 
di penalizzazione degli inve
stimenti. ••-•'-• 

Le banche sono a un di
lemma: è possibile una so
stanziale riduzione dei tassi 
d'interesse senza la riduzio
ne del disavanzo nei bilanci 
pubblici? Finora la risposta 
era negativa. Negli Stati U-
niti però il calo dei tassi ha 
luogo mentre le previsioni 
del disavanzo statale non so
lo restano ma sono persino 
in aumento poiché la reces
sione falcidia l'entrata fisca
le. Il disavanzo del 1962 po
trebbe salire a l i o miliardi di 
dollari, due volte e mezza 
quella che era la previsione 
all'inizio di quest'anno. 

Sta di fatto che la doman
da di credito — da cui si fan
no dipendere i tassi — è crol
lata, nonostante le fiammate 
speculative. Il solo tentativo 
di presa di controllo della so
cietà petrolifera Marathon 
— si contrappongono offerte 
della U.S. Steel e della Mobil 
— ha portato all'apertura di 
linee di credito valutate 7-8 
miliardi di dollari. L'attività 
speculativa, cioè, non è stata 
uccisa dagli alti tassi d'inte
resse. 

Le vendite di automobili, 
invece, sono crollate per il 
caro-denaro: secondo Gene
ral Motors, riprenderanno 
quando 11 tasso d'interesse 
scenderà almeno al 12-13%. 
Le vendite di case, al tasso 
del 17%, sono quasi cessate; 
ora si scende al 16% ma al 
ritiene che 1 compratori tor
neranno solo a partire dal 
14% Dove sia caduta la do

manda di credito Io si vede 
•meglio, tuttavia, dalle rile
vazioni •' di «ordinativi»: je 
commesse industriali sono 
calate dell'8% in ottobre ri
spetto al mese precedente. *•< 

L'aumento dei prezzi in ot
tobre è stato del solo 0,4% 
ma il risultato è stato otte
nuto «ammazzando* la do
manda. La previsione per 1' 
intero anno 1982 è passa dal
l'incremento del 5% sul red
dito nazionale programmato 
dal governo Reagan ad una 
previsione di riduzione dello 
0,50-1% nel livello generale 
di attività formulata ora da 
alcuni istituti di ricerca e 
largamente condivisa in 
molti ambienti. 

A differenza dei colleghi i-
taliani, i banchieri statuni
tensi sono preoccupati della 
caduta di attività, vi vedono 
un pericolo anche per I loro 
interessi. Di qui l'azione sui 
tassi senza attendere il riag
giustamento della politica fi
scale di Reagan. Abbiamo, 
stranamente, un dinamismo 
americano contro un immo
bilismo europeo. La bilancia 
commerciale tedesca passa 
da un disavanzo di «V23 mi
liardi di marchi in settembre 
all'avanzo di 2£ miliardi in 
ottobre ma la Bundesbank 
prosegue la «stretta». Nei pri
mi dieci mesi dell'anno la 
Germania ha realizzato un 
attivo commerciale di 18,78 
miliardi di marchi, «espor
tando» la recessione in tutti 
gli altri paesi della Comuni
tà. 

L'ultimo episodio di que
sta «esportazione della reces
sione» e il bilancio approvato 
ieri dalla Commissione euro
pea, il quale riduce l'impe
gno- promozionale ben sa
pendo di colpire In tal modo 
con particolare durezza pae
si come l'Italia che hanno 
ancora una molto elevata 
quota di risorse e di uomini 
impegnati nell'agricoltura, 
settore reso dipendente dalle 
politiche CEE. I tedeschi, In 
cambio, sollecitano gli ingle
si ad una piena partecipazio
ne al Sistema monetario eu
ropeo. .̂  

f. tv 

Intesa nella FLUII 
sulla piattaforma 
per il contratto 
ROMA — Due significative novità della giornata sindacale 
confermano il clima positivo della ripresa dei rapporti all'In
terno della Federazione CGIL, CISL, UIL: è stato convocato 
un vertice unitario per lunedi sulla proposta in materia di 
costo del lavoro; la segreteria della FLM ha deciso di proporre 
al proprio direttivo soluzioni unitarie per la definizione della 
piattaforma contrattuale. ; >' 

Sul costo del lavoro, già oggi si riunirà un apposito gruppo 
di lavoratori della segreteria unitaria con il compito di esa
minare tutte e tre le proposte finora formulate, per indivi
duare i punti di convergenza così da favorire, lunedì, il con
fronto nel corso del vertice. 

Martedì prossimo si riunirà il direttivo della FLM. La se
greteria di questa categoria ha verificato, nei giorni scorsi, 
sostanziali convergenze. Alcune differenzazioni sono rima
ste; non compromettono, però, l'orientamento unitario su tre 
punti decisivi dei pròssimi contratti: salario, orario e inqua
dramento. Si andrà, dunque, al direttivo con una proposta 
aperta. In particolare — secondo indiscrezioni raccolte da 
un'agenzia di stampa — la FLM prevede un'articolazione 
delle richièste salariali, legale riduzioni d'orarlo all'organiz
zazione del lavoro, dèlinea tifi nuòvo intrecciò operai-implet' 

, gatl. Tra i.temi su culsarà lì dlrettiyp. a pronunciarsi U piano 
d'impresa. ;̂  ,;•'-. ".'•-••. :.:' • • :.;<v - " '-.% ''••'•: •-•• • ' - : :-'-. 

I l dollaro ribalta i pronostici 
."r 

• i l 

. s 

h 

: 1 

-\ 

I 
l 
< 
I 
ì 
\ 
1 
I 

< 
I 
1 

; \ 
; f 

I 

» , i • > • ,» • 



PAG. 8 l'Unità Giovedì 2 6 novembre 1981 

Cesare Luporini e la riflessione sull'intellettuale 

La «missione» 
del filosofo 

AAW, •Filosofia e politica. 
ScriUl dedicati a Cesare 
Luporini», La Nuova Ita
lia, pp. 458, L. 25.000 

CESARE LUPORINI, -Filo-
eoli vecchi e nuovi», Edi* 
tori Riuniti, pp. 186, L. 
7.000 

Una «bibliografia degli scritti 
di...» da molto tempo non rie
sco a guardarla come un «con
tributo àgli studi», anche se 
certamente lo è, e in questa 
prospettiva va apprezzata e 
valorizzata. Mi sembra piutto
sto una relazione, impassibile 
e muta, fra tre elementi molto 
problematici: l'autore, il tem
po, 11 documento. Tra il silen
zio del testo bibliografico e 
questo modo di interrogarlo si 
Insedia il disagio di una curio* 
sita filosofica che sarà diffici
le esaudire. Ho detto «ele
menti problematici» perché se 
è vero che il senso di una sto
ria comincia dalla fine (vera o 
presunta), è anche certo che il 
senso è sempre onnivoro, ten
de alla sintesi e quindi è un 
poco monumentale: guarda 
alle sue spalle, seleziona, ren
de coerente, restituisce un or
dine, si fa sedurre dalle di
menticanze inconsce e tresca 
con la nobile coppia di liberta 
e destino. 

La bibliografia, se si possie
dono gli scenari sufficienti 
per interrogarla con un mini
mo di immaginazione, per lo 
più resiste all'assalto frettolo
so del senso e oppone i suoi 
tempi materiali I libri, le ri
cerche, saggi, recensioni e di
scorsi di un autore mostrano 
linee traverse, sentieri latera
li, stazioni troppo severe ri
spetto ai percorsi, e in questo 
terreno giocano facilmente le 
domande che corrono sulle 
sponde opposte dell'irreversi
bile e del possibile. La «bi
bliografia degU scritti di..» è 
tutto il contrario di un elenco, 
mi pare il luogo del sospetto 
fecondo, poiché la vita di un 
grande intellettuale diventa 
molto interessante da esplo
rare nei momenti in cui appa
re maggiore lo scarto tra il 
senso spontaneo o sociaimcn» 
te acquisito e il documento 
che1 continua a ricordare una 
sua vita, un suo senso, un suo 
tempo. 

Ho riflettuto su queste cose 
leggendo con l'attenzione che 
merita la bibliografia degli 
scritti di Cesare Luporini a 
cura di Patrizia Guarnìeri che 
compare nel volume Filosofìa 
e Politica, una raccolta di 
scritti di importanti autori in 
onore del filosofo fiorentino. 
In questa bibliografia il punto 
di massimo scarto è tra il 1842 
e il 1946, anni fatali per molti 
Che cosa «pastaio «non passa» 
del libro che ho sempre am-

Ripubblicati i saggi su Scheler 
Hegel, Kant e Fichte 

«Un servizio della verità 
è un servizio 

di tutti gli uomini» 
mirato moltissimo Situazione 
e libertà nell'esistenza umana 
del 1942, nel testo di Luporini 
pubblicato su Società nel 1946 
dove si legge: «L'esistenziali
smo è stata l'ultima filosofia 
dell'occidente borghese?». E 
in questa domanda vi è certa
mente una pioggia di «perché» 
che, se si seguono con pazien
za, mostrano di quali vite plu
rali si alimenta il risultato ob
biettivo del concetto. Credo 
di sapere che Luporini per 
primo ci sta lavorando, certa
mente un po'per se stesso, ma 
la più parte per noi 

Questo quanto al sospetto; 
quanto al senso invece vorrei 
regalarel'iaunagine di Lupo
rini che la seòrmVprimavera 
teneva per ali studenti detta 
Scuoto diperfeztonaxiientodi 

Pavia tana lesione 
dal titolo «La mia esperienza 
marxista». Le tesi teoriche e-
rano, come sempre, acute, e 
l'itinerario storico offerto nel 
modo migliore come spazio a-
perto; tuttavia, a distanza di 
qualche mese, credo di dover 
confermare quella che fu la 
sensazione fortissima di quel
la mattina. Gli studenti erano 
rimasti affascinati dal fatto 
che la filosofia, per chi parla
va, era sempre stata una que
stione di vita. Le parole ave
vano il peso ctelto persuasione 
filosofica (come avrebbe det

to il giovane Michelstaedter) , 
eppure, aeree, erano pronun
ciate da una voce che, nel dia
logo, conduceva una forma di 
verità. I giovani seri sono 
sempre un poco Saint Just, 
ma nella simpatia emozionata 
per lo stile filosofico di Lupo
rini, si poteva leggere il disa- . 
gio per le filosofie come spet
tacolo effimero dove i filosofi 
compaiono come attori del 
proprio testo. (Per fortuna si 
consuma anche questo). 

Di Luporini è stato ripub
blicato dagli Editori Riuniti il 
libro del 1947 «Filosofi vecchi 
e nuovi», saggi su Scheler, He
gel, Kant, Fichte. Mi fermerò 
qui solo sugli ultimi due. La 
morale di Kant, dice Lupori
ni, taccrpora nelle sue «massi- : 
me» relative all'azione morale 
il modello interattivo esisten
te nella società in cui il filoso
fo viveva: una società che a-
veva nello scambio commer
ciale la relazione sociale do
minante. Rispetto a una socie
tà cosi articolata l'azione mo
rale ha la sua positività nel di
minuire le occasioni di con
flitto, poiché ognuno vede ri
tornare dagli altri l'immagine 
dei diritti che suppone di ave
re. È una morale, dice Lupori
ni, socialmente «difensiva», 

. ma che, nel suo principio di 
' razionalità e libertà, assegna 

all'uomo, cóme suo proprio fi

ne universale, la realizzazione . 
della legge morale. 

Sarà Fichte a innescare gli 
elementi potenziali dell'etica 
kantiana (accanto a una po
tente ripresa di Rousseau) in 
una d1 menatone che conduce 
fuori delle mura di una mora
le di difesa per metaforizzare : 
in un grandioso scenario filo- ' 
sofico, la rivoluzione politica. 
Il contenuto della morale di 
Fichte è la realizzazione dell' 
uomo nel mondo: il campo 
della morale non è l'abisso in
teriore ma l'orizzonte obietti
vo e collettivo. L'intellettuale 
diviene l'educatore dell'uma
nità, colui che, con il suo di-. 
scorso, sa portare l'umanità 
alla consapevolezza di se stes- ' 
sa: figura trasfigurata, nel la
birinto dei concetti più astrat
ti, del philosophe illuminista. 
Ma l'umanità, prosegue il di* ' 
segno f ichtiano, nel suo valo
re specifico è ragione, e l'uo
mo non può avere altro fine 
universale che la realizzazio
ne di se stesso. La contraddi
zione kantiana tra razione e 
sensibilità si risolve nella pas
sione del dover essere, nella 
sfida all'ostacolo e l'autono
mia della legge morale subi
sce questa grandiosa meta
morfosi romantica. 

'.. Sono naturalmente i temi 
della Destinazione del dotto 
del 1794, quando Fichte pen- . 
sava che la Rivoluzione fran-. 
cese fosse una questione dell' 
umanità intera. Oggi, rispetto 
al testo di trentacinque anni 
fa, Luporini potrebbe aggiun- . 
gere certamente altre osser
vazioni, ma la forza analitica 
di queste indagini permane 
intatta e i suoi risultati stabili 
Dal canto mio mi domando 
solo quanta parte di Marx di
penda dall aura morale di 
questo Fichte. Non mi riferi
sco al gioco delle influenze 
per concetti che è una delle 
possibili procedure, ma pro
prio a quel modello latente, 
sotterraneo che agisce in un 
filosofo come desiderio di sé, 
come alone di senso del pro
prio layoro: ; "•'•"•*•'•' 

Nel primo numero di Socie
tà del giugno 1945 fwU'cdito-

. riale non firmato, ma. cèrta-
• mente di Luporini, si leggeva 
che gli intellettuali «sono 
sempre marginali al costituir? 
si delle classi» ma che «il loro 
servizio, essendo un servizio 
della verità, è un servizio di 
tutti gli uomini». E quello che 
restava, non poco, di Fichte 
dentro al materialismo stori
co. Oggi devo dire che quel 
«marginali» meriterebbe una 
riflessione degna del coraggio 
di allora. •-.. 

:: Fulvio Papi 
SOTTO fc. TITOLO: Johann 
Gottfteb Fichte. 

Fu Ugo Fleres, 
uomo di cultura dell'8Q0, 
il primo illustratore 
del famoso burattino? i 
Che cosa ne pensa Antonio Faeti 

HI cent anni ha un nome 
l'altro padre 

Il destino di un burattino è 
legato, come è ovvio, non solo 
alla sua storia e alte sue peri
pezie, che son Unte, ma an
che, anzi moltissimo, alla sua 
fisionomia, al suo volto, alla 
sua espressione. Ecco perché 
la centenaria questione di 

•scoprire» chi fosse l'anonimo 
illustratore della prima edizio
ne di Pinocchio ha impegnato 
più di uno studioso. Fino ad 
approdare alla recente ricerca 
di Rodolfo Biaggioni di cui ci 
parla nell'articolo qui sotto 
Aurelio Minonne. 

Di Pinocchio In Pinocchio si 
potrebbe ormai fare anche la 
storia dei suoi Illustratori, dai 
più fedeli, come Chiostri, ai 
più universalmente noti, co
me Walt Disney, fino ai più 
melensi. A questa lunga schie

ra va aggiunto ora, per chi se 
ne fosse dimenticato, «Mósca», 
alias Giovanni Mosca, per 
molti anni disegnatore sul 
«Corriere di Informazione»: la 
Rizzoli ripubblica infatti il Pi-
nocchio da lui illustrato in 

una «confezione» Unto allei* 
Unte quanto costosa (pp. 386, 
lire 30.000). 

In clima di centenario uffi
ciale per il burattino di Collodi 
non è difficile prevedere altre 
edizioni o riedizioni, o magari 
altre scoperte. 

Rodolfo Biaggioni, un giovane stu
dioso veneto, ha risolto uno dei proble
mi più oscuri posti dall'iconografia pi-
nocchiesca (inscindibile, come si sa, 
dal testo), quello dell'attribuzione del
le illustrazioni che accompagnavano il 
testo di Collodi, nella prima edizione, a 
puntate, sul Giornale dei bambini, giu
sto un secolo fa. Certo, nella ricerca di 
Biaggioni hanno contato gli insegna
menti di Giovanni Anceschi, le sugge
stioni di un discorso sugli indizi e sui 
segreti attivato, nell'ambiente accade
mico bolognese (da cui Biaggioni pro
viene), da Paolo Fabbri e da Carlo 
Ginzburg, la guida di Paola Pallottino 
e il riferimento all'opera di Antonio 
Faeti Ma più che indurre la soddisfa
zione per là scopetta di Ugo Fleres, no
to uomo di cultura del tempo, sotto i 
panni deU'ahonimo illustratore del 
primo Pinocchio, il resoconto della ri
cerca di Biaggioni (che appare in Sche
dario, n 169-170) ha il fascino accatti
vante di un gioco di collezione e di or
ganizzazione d'indizi, che, coll'ultima 
mossa, pare proprio un gioco da ragaz
zi. 

Con Antonio Faeti, U maggior stu
dioso italiano deitemi dell'illustrazio
ne per l'infanzia, abbiamo scambiato, 
sulf argoménto, qualche impressione. 

L'archeologia della fiaba, dunque, 
muove! suoi primi passi concreti e 
realizza, nel centenario dot barat
tino collodiano, uno scoop Inatte
so. Basterà • conferirle dignità «li 
scienza? 

Non so se Rodolfo Biaggioni e Ugo 

Fleres, tanto affascinanti entrambi, T 
Uno perché unisce iì coraggio del Pre
datore di arche perdute all'ostinazione 
del vecchio filologo tedesco, l'altro 
perché era riuscito a nascondersi in 
modo cosi godibile, duraturo (e laca-
niano, per giunta: era proprio n, vicino 
come la lettera del famoso Seminario) 
potranno davvero segnare un punto 
determinante nella partita combattute 
contro gli «altri». Chi sono gli altri So
no i modesti lanzichenecchi senza il 
soldo garantito, le truppe di ventura 
che vagano allo sbando per. le lande 
vergini della letteratura infantile, per
ché le sanno meno protette e meno 
percorse, rispetto a più note contrade, 
nobiliUte da antiche e insopprimibili 
presenze. Certo, Biaggioni è il simbolo 
detta moneta buona che scacciaquella-
cattiva: con l'arrivo di ricercatori di 
questo tipo si aprono imprevedibili ca- -
piteli e ì tesori autentici nascosti nei 
meandri del fiabesco, possono anche 
essere presto scoperti 
. Pinocchio e gli illustratori. Pinoc

chio e lo «traduzione figurale». 
Traduttore, si dica: traditore. In 
che misura gli iDuetratori hanno 

Molti, a mio avviso, hanno tradotto 
davvero. Qualcuno, come Chiostri, è 
riuscito perfino a stabilire un'inscindi
bile sintonia con Collodi, riproponen
do, con insistite cadenze, forse la più 
nascosta e gelosa fra le «anime» delle 
Avventure. I traditori sono quelli che 
non appaiono all'altezza del testo. Watt 

Disney, quindi, non è un traditore, ma 
un lettore audace e, per molti versi, il 
decifratore di alcuni profondi «strati» 
collodiani, cosi come può esserlo Jaco-
vitti. Per contro sono invece traditori i 
dolciastri, acquerellosi o «temperati» e-
pigoni del peggior colorismo statuni
tense, entrato, da noi, soprattutto nel 
dopoguerra, per diretta imposizione 
ministeriale (i libri di testo), o per il 
ricatto assolutizzante di certe case edi
trici, egemoni nel mercato infantile 
degli anni Cinquanta. 
. Di Fleres si è detto che fosse rosso e 
. approssimativo, Unto da non es

sersi nemmeno provato ad «Inter-
pretare» il burattino. Biaggioni ne 

. riconosce U sutura culturale, ma, 
. preso com'è da uh benemèrito «fu-

ror» filologico, non loriaMlltà.CI 
" sono ragioni, alla luce della perso» 
V naie poetica deinirastrastone di 

Fleres, peiriabillùrto? 
Forse, più che postulare una riabili

tazione, Fleres potrebbe chiedere che 
lo si collocasse significativamente en
tro una zona poco esplorata dagli stu
diosi. cioè netto spazio in cui la lettera
turaper l'infanzia dell'epoca e l'appa
rente unicità di Collodi si confrontano, 
si collegano, giocano al rinvio e all'al
lusione, senza, fino ad ora, riuscire ad 
attrarre, su queste basi, l'attenzione di 
qualche Biaggioni deciso ad andare fi
no in fóndo. Fleres ci sussurra che do-
vremmo anche sapere quanta parte del 
Giornate per i bambini è riuscita a sci
volare in Pinocchio: è un sintomo inte

ressante perché lascia trasparire la li
nea di una troppo facilmente negata 
convivenza tra due ottiche letterarie e 
due tendenze pedagogiche. Di per sé, 
poi, Fleres mostra come certe presen
ze, appartate e perfino rese anonime • 
dal tempo, indichino l'esistenza di mo
duli figurali che andrebbero, nel loro 
complesso, meglio conosciuti Fleres 
otterrà, forse, anche una riabilitazione, 
quando verrà paragonato ai creatori 
tedeschi italiani francesi, inglesi ar
tefici di una figuralità contraddittoria 
e divertita, in bilico tra la didattica, 
l'enigmistica, la pedagogia, e capace di 
preludere, nella sua stupefatta bizzar
ria, perfino alle future scoperte dei 
surrealisti _ • ; ' : ' -

Dòpo Biaggioni, qualcuno avrà al-
--- tre da aggiungere su Pinocchio? ./• ; 

Il burattino cela parecchi misteri 
Occorrerà, per esempio,'meglio cono
scere il mondo dell'autore e in partico
lare certe figure, come il Rigutini, su 
cui vorrei sapere più cose. Poi non si è 
mai collegato sufficientemente Pinoc
chio proprio alla specifica archetipolo
gia italiana, toscana, fiorentina o, ap
punto, coUodiana, da cui proviene Au
spicò che il prossimo Biaggioni, prima 
di partire, metta nello zaino Durand, 
Serres, Marc Soriano e la Chomb^rt de 
Lauwe... 

Aurelio Minonne 

cloni por Pino echio atu lutato a Ugo Fio-

il rapporto fra intellettuali e popolo nel simbolico viaggio fra le «sette» religiose 

Piolr non si solva Ira i Colombi 
Nel romanzo di Andrei Belyj il perpetuo dilemma che segna la storia della Russia moderna: stare con l'Oriente o con l'Occidente? 
ANDREI BELYJ « colombo d'argento < 

IL pp. XXVIII-361. L. 10.000. 
Un dilemma, una continua sollecitazione di 
scelta, segna la storia della Russia moderna: O-
riente od Occidente? Nulla di strano, dunque, 
che esso divenisse un tema di fondo anche nella 
storia della letteratura e, più in generale, 
deìì'inteUigencija russa: ad esso si lega, fin dai 
tempi di Gogol', l'altrettanto assillante e lace
rante problema del rapporto fra inteUettuali e 
popolo, fra una cultura acquiate di stampo eu
ropeo e una cultura nativa affondante le sue 
radici in un immenso e oscuro rettoteli a etni-
co-storico-religìoso. 

«Oriente od Occidente» (come giustamente 
ricorda l'illustre slavista francese Georges Ni-
vat netta prefazione all'opportuna rial anspa del 
romanzo di Andrej Belyj fi colombo d'argento) 
fu anche il dilemma centrale della visione aso-
tfeaofiea belyjana, cosi come espressa non sol
tanto in questo romanzo scritto fra il 1906 e il 
1909, ma anche nei successivi Pietroburpo e Mo
sca che ricollegar» al prin» tato» iò fee te tr^ 
gJa sulle sorti detta Russia. 

Poeta, teorico del simbolismo, romanziere. 
aacmorialista, seguace (almeno fino a un certo 
momento) delle teorie antropoaofiche di Ru
dolf Steiner, simpatizzante detta Rivoluzione 
poi emarginato dal nuovo contorniamo, Andrej 

Belyj è una delle figure più importanti della 
cultura russa del Novecento: sia pure con caute 
parsimonia, l'editoria sovietica continua a offri
re di tanto in tanto qualche ristampa di sue 
opere (la più recente, quella di Pietroburgo, è 
del 1978). 

Il colombo d'argento, viaggio nel mondo te
nebroso e peraltro affascinante delle «sette» re
ligiose russe, pone dunque, con singolare dram
maticità, il problema dei rapporti fra intettet-
tuali e popolo, attingendo però ad una tradizio-
ne culturale e letteraria in cui con rei fono mi
sticismo e slavofilia (Belyj fu motto legato atta 
famiglia di Vladimir SoloVe*) e specialmeifte 
il senso di impotenza e ssnarrimento che si im
padronì di gran parte deU'tatetufeueije russa 
dopo la fallite rivoluzione del 1906 e che ai aaa-

vede. molto lontani dalla < 
te europeizzante di un Tolstoj e dalla suo lede 
netta possibile resliiisrione di un rapporta 
complementare fra il proprietario iltununaa» 
(Pierre Betuchov di Guerra e pece e Levin di 
Anne Kareninéi e il pepala in 
rio di verità e saggezza secolari e i 
da un altro famoso pi in maggio «Ji Guerra e 
pece, il contadino Platon Karataev. ^ v:c?J.;-i' 

Belyj scrive fi colombo d'oravate in un mo

mento in cui, anche sotto l'influenza di un poeta 
«popolare» come Nekrasov, abbandona «il sen
tiero delle follie» e cerca salvezza appunto nel 
ritorno alla terra, alla Rus' del mito mistico-
religioso. Il protagonista, non privo di sfumatu
re autobiografiche, è Piote Danalskij, dal sim
bolico cognome evocante un passo militare del 
Caucaso, la paurosa gola che dalle steppe russe 
immette atta leggendaria Georgia: egli è un in-
tellettuale imbevuto di cultura dell'Occhiente 
che fugge nel popolo, per sottrarsi all'artificio 
dette sovrastrutture culturali e per mescolarsi 
alla sua «verità*. 

I la qua! è il «popolo» nel quale Darjabky si 
rifugia? R un popolo, per la verità, alquanto sui 
i n e r i i agli occhi del lettore moderno: è il «po-
poto» dette sette leligiose (nel caso specifico 
quella cosiddetta dei «colombi», modellata sulla 
setta storica dei cfysty o «cristi», con i suoi riti di 
«danze omvulsionarie» e di promiscuità carna
li). Capo dei Colombi è il falegname Kudejarov 
che offre a Derielskg la sua donna, la sgraziata, 
burattata ma anche divorante Matnonax. pro-
seva»»* di quella tenebrosa religione: dall'unio
ne di Darjabky con questa donna dovrebbe na
scere un «figlio dello Spirito Santo». Non * cer-
tamente un'ideologia quella che ha attirato nel
la setta Daijahlnj, bensì una specie di incantesi
mo che lo imprigiona come una ragnatela e ne 

annulla ogni volontà. È l'Oriente, è la follia 
mistica, che nega e respinge ogni remora, ogni 
resistenza fondata sulla ragione, sul senso co
mune, suU'equilibrio impersonati nel romanzo 
da un'altra donna, la generosa Katja, fidanzata 
di Don-lskij. 

La forza suggestiva di certe pagine dove acn-
sualità e misticismo segnano l'abdicazione del 
giovane al modo di pensare e di vivere proprio 
della sua educazione e cultura è notevole: si 
sente la scrittura del poeta. Ma Dariabritij resta 
pur sempre un intellettuale, llntrilettuale che 
non sa (o non vuole) scegliere; e decìde a un 
certo punto di tornare indietro. Ma dove fuggi
re? Provvederanno i Colombi a rispondere nel 
romanzo airinterrogativo che Belyj lascia volu
tamente insoluto: per impedire che Dariabkij, 
uscito dalla setta, possa denunciarli lo uccide
ranno. «I DariaUttù> ha scritto Nivat «partono 
verso il popolo russo come verso una tribù sco
nosciuta. Non ne escono vivi t/mtriligcnte rus
so non è più l'asse ideologico: ò evenuto i~e-
marginato** dei romanzi di Gorlrij». Nella Rue-
sia zarista già in sfacelo, dove l'atavico Oriente 
divora lYJccidente illuminato, fi colombo d'ar
gento e la drammatica constatazione che non 
c'è, per VinteUioencija, via d'uscita. 

Biblioteca del tascabile 
—• Una scelta 

di racconti, romanzi[brevi e 
scritti vari che off reno un pa
norama deUerte narrativa 
del celebre i 

pere dettaTmn^ìrtta (Ùtet, pp. 
S ì , L 7500) "^ 
GEORGE SAMl • 

JOSÉ MARIA DE RCA DE 
QUEIROZ • -La ritta e le 
montagne» — Un romanzo-a
pologo del grande scrittore 
portoghese ottocentesco, che 
contrappone le miserie morali 
della città alla esemplare 
semplicità del vivere rurale 
(Utet.pp. 99*. L. 7500). 
FERNAND BRAUDEL • «La 

trice.lacui 
note e 

— Di questa scrit-
i Tu tra le più 

del Ro-

tTf^OOtti t W I 
di vita ruattea, che sono tra le 
sue «aere piò riuscite (Utet, 
pp, 472, L. 7909)1 

Il tema della civilizzazione 
materiale e del capitalismo in 
un compendio del grande sto
rico francese che traccia levo-
turione verticale dei livelli 
deilr crmoraìa e la storia oriz-
seotete delle econooue-mon-
do (ti Mulino, pp. 124, I» 

LUCIANO CAVALLI • »n ca
po catlssaottco» — Una rico

struzione polemica detta ri
cerca weberiana sul •leader» 
carismatico e della teoria, de
rivata da Weber, che pone in 
primo piano, come agente del 
mutamento storico, l a perso
nalità carismatica (ti Mulino, 
pp. 2941* 9000). 
MOLIÈRE - «L'avaro» — 
Scritto net 1668,26* opera del 
grande commediografo fran
cese, è incentrata sulla figura 
di Arpagone, il classico tipo 
dell'avaro che Molière rinno
va caratterizzandolo per la sua 
passione esclusiva di mettere 
a frutto il capitale (Rizzoli, pp. 

PIATONE - « l« icpubbtka. 
— Un grande classico del pen
siero politico greco che ha a-
vuto una' enorme influenza in 

tutti i tempi. Lo stupefacente 
di quest'opera non e. infatti, il 

idi uni diségno dì una repubblica «i-
dealtzzate», ma il fatto che 
tante parti di qui sto disegna 
hanno poi spesso incrociato la 
realtà. L'opera è qui data con 
testo greco a fronte, tradotto 
da Francesco Gabrieli e con 
una introduzione di France
sco Adomo (RizzolL2 volt, 
pp. CXX 394, I* 12.900). 
EUGENIA BARBA • - I * es*> 
oa del contrari» — Tre saggi 
di «antropologia teatrale» del 
fondatore eWLftT.A. (Inter
national acneot ofjheatre ao» 
thi*opo*ogy) che discutono le 
trad&tonr seguite dalTattore 
occidentale con quette che ca
ratterizzano H teatro orientate 

MATILDE8ERAO - «H L 
di cswcsszsfcB» — Scritto nel 
1991. il ròmwiia. che passa in 

Svisisi dominate dalla ea-
sessione del letto, tenta le vie 
detU^arande narrativa fran
cese deflXXtocento I 

N9THAL- «elettro» — R mito 
ddl'Klettra ssfjitUa rietobo-
»̂»«»> • • •«^«^» W^W ^W « W » ^ ™ « » ^ « • V̂ »» »J«»»̂ ««̂ »F 

rato in chiave atoderna da un 
grande scrittore austriaca tra 
Ottocento e Novecento (Gar-
ntEBVJT TmRIET < 

flsrl §Vtaag) W"*llBi CM«vvM|nT W l 
•Quo sasijei) ttasVatta da Va* rarienzzarMHieatraonemaie IMÌ» MsikhtaMi iaiT»iiin 

(Feltrinelli.pp.99,I*3009» Jf!ì7iMmB^ « p w n w , g » 

Sui problemi della diffusio
ne libraria pubblichiamo 

• volentieri questo intervento 
di Romano Montroni, diret
tore della libreria Feltri
nelli di Bologna. 

Da qualche tempo è di moda 
sui rotocalchi occuparsi di crisi 
dell'editoria, E dagli editori ai 
librai U passaggio, praticamen
te, e d'obbligo. Affermare che le 
librerie vendono meno non cre
do sia vero. Almeno, dà risulta 
dall'esperienza di una libreria 
di «srrinrio» e non di sole 'novi
tà». Se ogni libraio fosse onesto, 
difficilmente affermerebbe di 
incassare meno: fórse potrebbe 
dire di vendete meno volumi, • 
ma questo è un altro problema. 
E pò* perché si dovrebbe scan-
daìigmre di vendere meno vo
lumi quando non ha mai fatto 
una poimee di scelta acne no
tata. ha rincorso sempre le 
«manie» di certi grondi editori 
sèma privilegiare mai le edi-
zjont economiche che sono ele
mento fondamentale per l'as
sortimento sai banchi di vendi
ta di una libreria? E ciò perché 
forse fare l'incasso con it tasca
bile è molto più faticoso e non 
da tatti veniva augnato? Che g 
prezzo dì «n corame normale 
oggi sia troppo devoto, è fuori 
discussione. Che crei un freno 
sul potenrialr curate e anche 
vera. AUotn e pere vero che 1 
assortimento di pendila deve 
essere modificeto, quindi meno 
novità (prezzi atti) e majgion 
proposta «H ooiarni di catsìogo. 

Anche affermare in penti ale 
che il libro «tira meno», non t 
pero in assetato, perché varia 
da editore a editore: afcant che 
hanno molato il loro modo di 
produrre, vedi gii Edison Am
arti, hanno raspianta risaltati 
ecceOenti anche dai penta di 
vista aventrtotìM». Direi quindi 
che, nei mercato, è in corso una 

Parola di 
libraio: 
editori 
lacrisi 
l'avete 
voluta 

gio. Quando invece si verifica il 
contrario, lo stimolo alla lettu
ra è scontato. Protriamo a chie-
derci perché la TV, nei suoi pro
grammi culturali, elude it pro
blema di indicare a quale libro 
fere riferimento per approfon
dire un determinato tema. 
Quando invece questo avviene, 
quanti libri vanno venduti? 
Tanti' 

Che le cottane tascabili siano 
ancora un cardine per il merca
to del libro e fuori discussione. 
lo credo che gli editori farebbe-. 
ro bene ad incentivare promo-

. rionalmente queste collane, 
differenziandole da tutto U re
sto detta produzione. Come ho 
dettoprima, se si può portare di 
un ridi me uions meato di mer-

i isti etto. H Dahrendorf • 
di recente cen/rrma che se nei 
taseatntilai pittarono tasti im
portanti e fn linea con le > 

ceto c'è e liieonii. Creda i 
tdi 
__ a 

volte, intervenire 

ceto, ciò non pad avvenire per 
le coOane tascabili Certo, on-
che in quatto campo u proble
ma qualità * importante. Non 
si capisce perché si dovrebbe 
obbligatoriamente produrre 10 
tascaottt al mese di novità (al
cuni magari mutili) e non ri
stampare invece titoli di sicura 

H omeeessodotta cottone «ro
se» di Issi munj, dichiarato da 

per IVaitore che per a Iettate? 
la ristampa che arriva damo J9 

sei sene*idei li

di 

fvrche si 

» arado 
tioVerie 

o 
bi 
Pi* 

le sere librerie 
di 

perche nel frot— 
e fatti 

Casba 
ichesi 

fuzùmc*. Le 
^ . al 99%, fatte da novi-

tÉ. _ Finché? si 

a^BmW>^Sm»^Sv*# * sUsn> 

ha mai 
concopev-

ecrattfluzer-
con afa' Oscar? No? allora 

che gli editori • 
co—.pmn'sforti di orieniamtn-
to che non tutti riescono a fare. 

Nrfle vendite dei libri esisto
no perìodi di stasi, come per 
tanti altri predotti Me che in 
libreria entri mene avete non 9 
sempre vero. Specie se si anime 
la libreria con diverse iniriati-
se. 

Leppo che Laterza ammesse 
se caifane toscoosnr —no neon M-
timi anni i prezzi non erano pie 
certo de tascabili Penserei iu» 
vece ad une crisi di [ 
e matvfeenlcnients è \ 

cfssrc ancore 
aersi di ve 

presso, accalco- pud 

pté um 

è chiara che un grosso battage 
pebblk ile ; ÙJ accompagnato da 
•scatole di ffar mungi 
oece/iniscc per avere 
fa 
sfarei csntoi 
/luaunort, si poereooeTo i 
re marcito procincia —tiri» h> 
bri che ssscerebbero certamen
te un 

no7 anasgnerseoe perssrne e 
ninfa. Comunque: ali editori 
' 'sceno te tutto fé nuove li-

e chi ratmJe rtstrmtte-
I concreti; gii edi

tori aiutino eh» he tnuictiva 

ria: maotre/mercate, fiere, ie» 
servmenss evi nero in diri set
tari del cenunercio,* si fatetuno 
promotori,eestemeei libre» a 

fff_pr «te*. •&***..&*** 
•vcm» i»»»»jrsscene ss ewveione 
evl lrteetetuttt i luefyeaee* 

nati 
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La sua terra 
promessa 

era l'inferno 
Reietti illusi da una speranza di riscatto 
all'epoca della conquista del Sudamerica 

FRANCISCO VASQUEZ, «La 
veridica Istoria di Lope de 
Aguirre», Sellerio, pp. 188, 
5.000 lire. 

Curiosa foresta quella che at
traversiamo con Francisco 
Vàsquer sguarnita d'alberi e 
meraviglie, stranamente inco
lore, e spoglia (salvo brevissi
mi accenni) di animali e peri
coli. 

Non c'è dubbio, è la selva 
amazzonica di quattro secoli 
fa. Ma qui è anche e soprattut
to un «luogo» giuridico, ed ecco 
spiegato u silenzio del croni
sta: la relazione ad altro non 
servì, in origine, che a suggel
lare sulla carta una condanna 
già eseguita. Quella di Lope de 
Aguirre, che di professione 
era «domatore di cavalli al
trui» e fu poi ladro e bugiardo, 
inquieto ribelle e furore di 
Dio. ••-. , ? : / • ' ••'- t •-. .•*..: 

I fatti, soggetti nel .tempo a 
infinite riscritture e metamor
fosi, sono noti. Nel settembre 
del 1560, alcune centinaia di 
uomini al comando di Pedro 
de Orsùa si imbarcano sull'al
to Rio delle Amazzoni, o Rio 
Maraflon, alla volta di El Do-
rado. Ma la terra promessa 
non esiste. E un altro miraggio 
lentamente si fa strada: scen

dere il fiume fino a toccare il 
Mar del Brasile, risalire in Ve
nezuela e di qui tornare in Pe
rù. Tornarvi però non da scon
fitti, ma da conquistatori, 
strapparlo al viceré, stabilirvi 
un nuovo ordine. 

Ispiratore della rivolta, fin 
dall inizio cruenta e contrasta
ta, fu Aguirre, e a lui è dedica
ta la cronaca di Vàsquez, passi
vo protagonista della spedizio
ne, né partecipe né vittima 
della ribellione, ma anonimo 
portavoce del generale orrore 
e della riprovazione ufficiale. 
È infatti una minuziosa requi-. 
sitoria quella che ci troviamo 
di fronte, dove per accumulo 
di torti, omicidi e infamie, Lo
pe de Aguirre assume la forza 
di una calamità naturale. 

L'inferno, dunque, non fu i-
noltrarsi con scarsi mezzi e 
preparazione in regioni ostili, 
alla vana ricerca di un tesoro 
inesistente. L'inferno fu que- : 
st'uomo, ormai sulla cinquan
tina, di fisico poco felice, anzi: 
«assai basso, di mediocre a-
spetto, con un viso brutto, pic
colo ed emaciato», con occhi 
che «quando guardava fisso gli 
ribollivano in testa», instanca
bile, febbrile e pronto a tutto. 
Che aveva come vizio consue-

Klaua Kinski In «Aguirre. furore di Dio», del regista tedesco Werner Herzog (1972). 

to quello «di raccomandarsi 1' 
anima e il corpo al diavolo», 
che non «mantenne mai la pa
rola data se non per miracolo». 
Che non solo, in pochi mesi, 
fece assassinare o assassinò lui 
stesso sessanta persone (com
presa la bellissima figlia: per 
non farla cadere in mano ai 
nemici). Ma ebbe il grave torto 
di rinnegare, vedendosi pros
simo alla fine, «la parola di 
Dio, la setta di Maometto, Lu
tero e il paganesimo»: perché 
— disse — se le cose vanno co
si, •credo soltanto che ai nasce 
e si muore». 

Ucciso (mentre ancora si 
trovava in Venezuela) dai sol
dati fedeli al re fu pubblica
mente squartato: un capitano 
portò la sua mano destra a Mè
nda, mentre la sinistra finiva 
nella Nuova Valenza e la testa 

veniva esposta in una gabbia 
di ferro sulla forca di El To-
cuyo. 

E questo, apparentemente, è 
tutto: non fosse per l'ambigui
tà che a dispetto del cronista 
ostinatamente avvolge il per
sonaggio. Si vedano, ad esem
pio, le due lettere incluse nel 
resoconto, in cui è lo stesso Lo
pe de Aguirre a prendere la 
parola. Ma anche gli imbaraz
zanti interrogativi che lo stes
so Vàsquez si pone: perché an
che nei momenti in cui il ri
belle appariva inerme nessu
no ebbe il coraggio di farla fi
nita? • '--- - - '••'• 

Sono frammenti illuminan
ti, che spiegano il fortunato 
anche se forzato recupero di 
Aguirre di questi ultimi cin
quantanni: dal film di Herzog 
ai romanzi latino-americani, 

che ne hanno fatto un eroe al
la rovescia e fatalmente alla 
deriva o, viceversa, un antesi
gnano dell'indipendenza con
tinentale. ' 

La verità, come documenta 
Angelo Morino nella sua bella 
postfazione, ~ è naturalmente 
molto più complessa. È, in pri
mo luogo, quella dei reietti d' 
Europa, uomini o moltitudini 
costretti ai margini della sto
ria, privi d'identità e prospet
tive, e allettati dagli illusori 
prodigi, o speranze di riscatto, 
del Nuovo Mondo. Invano, 
perché anche in terra d'Ame
rica, «come altrove e senza 
possibilità di scampo, l'avven
tura della Conquista è il fasto 
di pochi» e la miseria o la tra
gedia di molti. 

Vanna Brocca 

Centoventi anni non sono 
pochi nella vita di un'orga
nizzazione di una - società. 
Consentono un bilancio, una 
indagine storica, la delinea
zione di prospettive. Ecco al
lora una prima ragione per 
affrontare un impegno pon
deroso come quello di scrive- -
re e pubblicare un «Diziona
rio storico del movimentò 
cattolico in Italia», tre grossi.' 
volumi per complessivi cin
que tomi, di cui i primi due 
già stampati dall'editore Ma
rietti. ' -"-;•'•' ; - . - - - • . -
' La libreria Einaudi di'Mi-
lano, sempre fertile di inizia-
Uve, li ha presentati nei gior-
ni scorsi. Abbiamo cosi senti
to da Francesco TranieUo, 
con Giorgio Campanini di
rettore dell'opera (i cui colla
boratori sono oltre 400), un* 
altra motivazione essenziale 
per giustificare l'impresa: la 

, sensazione, anzi la convinzio
ne, di essere giunti alla fine 
di una esperienza storica, e 

quindi a una svolta per il mo
vimento cattolico. . 
,v Ma ecco subito aprirsi una 
questione, sollevata in primo 
luogo da Giuliano Procacci, 
ma anche da Franco Catala
no: cosa deve intendersi per 

. •movimento cattolico»? L'in
tero «mondo» . legato, alla 
Chièsa (e quindi te gerarchie, 
le associazioni specifica
mente dipendenti da queste . 
gerarchie, il partito o i partiti " 
politici}, o non piuttosto ciò 

. che dovrebbe essere specifi
camente , un amovimento»? 
Vale a dire qualcosa che na
sce dal basso, dal corpo socia
le, e punta al rinnovamento e 
alla trasformazione. Accanto 
e contro il «movimento» esiste 
in/atti anche l'elemento «re
sistenza», che non vuol cam
biare ma conservare. 

Una prima obiezione è per
ciò questa: l'ampiezza degli 
argomenti del dizionario 
sembra voler abbracciare V 
intero mondo cattòlico, e non 

Ce la DC nella filigrana 
del «movimento cattolico» 

• ti vero e proprio •movimen
to». Altro problema, di ordine 
più generale (riguarda infat
ti anche la storiografia del 
movimento operaio) è quello 
di un rischio, un limite per
manenti* quello di fare una 
storia «interna», chiusi nel 
proprio campo, per quanto. 
importante esso possa essere: 
e Gramsci fu il primo a sotto
lineare il significato storico 
della nascita del partito popo
lare in Italia. Ma lo stesso 
Gramsci seppe darei esempio 
piùaltodiuna storiografia in 
cui U vicende del movimento 
operaio sono strettamente in
trecciate a quelle dell'intera 
società nazionale. 

. Altrettanta dovrebbe avve-

nireper il mpwrnentQ cattoli
co, specie se si tiene presènte 
cometa sua storia sia prof oh- : 
damente legata,: nei bene, e 
nel male, a quanto è avvenu
to e sta avvenendo in Italia. 
L'interesse più strettamente 
politico e attuale dell'opera è 
stato ugualmente sottolinea
to. . In particolare da Luigi 
Graziano, un politologo, non. 
a caso. Una indagine retro^ 
spettiva di 120 anni come 
quella del •Dizionario» aiuta 
infatti a cogliere le profonde 
radici di alcuni problemi tut
tora presenti nel partito cat
tolico di oggi, la DC. La pro
fonda contraddizione fra la 
sua debolezza ideologica e la 

straordinaria durata 
permanenza al potere*.A suo 
caràttere di partito di gover
no cui é ^mancato MK. .vero: 
•progetto di governo*. L'ai? 
terclassismo degenerato in 
forme aberranti di clienteli
smo. Ebbene, di tutto s ipos- ' 
sono ritrovare le origini nella 
polemica fra •transigenti», e 
•intransigenti», nell'ambigua 
collocazione sociale del movi
mento politico dei cattolici 
già ai tempi della sua fonda- ' 
ziànè. Dite'anime che coesi
stano, anche se quella conser
vatrice finisce quasi sempre 
per prevalere sull'anima po
polare e progressista. 

Mario Passi 

Mitologia del futuro 
nel western spaziale 

JAMES BUSH, «Le città votanti», Mondadori, 
ppJ28,L.€.S00 

La ristampa in un unico volume di quattro ro
manzi di fantascienza dello scrittore americano 
James Bush, morto nel 1975, offre l'occtaione 
di inquadrare una personalità assai notevole, 
anche se di solito mensa in ombra da scrittori 
più famosi, come Asimov, Simak, Heinleìn. 
Certo, Blish non sfugge al sospetto di essere 
soprattutto un rielaboratore di temi e di motivi 
proposti da altri, come avviene nelle scarne tra-
spcàizioni narrative degli episodi della serie te
levisiva Star Trek. 

Come succede in molte delle opere fanta
scientifiche più ambiziose degli anni '50-60 (si 
pensi a Foundation di Asimov), anche la tetra
logia delle Cittd volanti innesta una visione e-
pica e faustiana del futuro dell'uomo su un di-
scorsoa tratti pesante di divulgazione scientifi
ca e sull'ideologia dell'eroe democratico—pro-
dotto dalla avuta americane—che guida la sua 
gente nelle più audaci migrazioni stellari Quid 
sindaco John Amalfi reincarna una serie di 

ipi —_da afose fino (forse) al Generale
s c h e conciliano aspi

razioni autoritarie e più blande istanze paterna
listiche. 

Le proiezioni avveniristiche della tetralogia 
di Blish puntano, anticipando certe invenzioni 
dr»eniatografiche. sul fcotosaaf (intere città e poi 
pianeti vengono trasportati nello spazio alla ve
locità della luce), e si modellano in un tessuto 
narrativo che utilizza efficacemente le più va-. 
rie formule dei romanzo di consumo e che non 
disdegna momenti di speculazione filosofica in 
chiave nùsttcheggiante. 

Ponendosi al centro della tradizione fanta
scientifica americana immediatamente succes
siva alla seconda guerra mondiale, Blish getta 
le basi di una sua personale (ma anche, come 
ben intuiva il nostro compianto Sergio Solmi, 
•collettiva») mitologia del -futuro, emergente 
dai mass-medi* e, più in generale, dall'ideolo
gia dello sviluppo tecnologico illimitato, in cui 
u composta dello spazio e del tempo estende 
aU'infintto il rumpo d'azione di un capitalismo 
rigenerato dalla retorica dei voli spaziali, ma 
anche nostalgicamente legalo alle formule del 
«western». 

cacio rayaiu 

I 

CRITICA MARXISTA, n. 5, 
1081, dedica l'intero fascicolo 
al tema «Problemi e aspetti del 
cattolicesimo conciliare e 
post-conciliare» sia In rapporto 
alla realtà internazionale che 
a quella italiana.. G. Chiarente 
esamina gli Indirizzi del pon
tificato da Pio XII a Giovanni 
Paolo II, G. Alberigo i muta
menti nella k struttura della 
Chiesa, C. Cardia la nuova an
tropologia di Wojtyla, A. Di 
Meo la Chiesa e la scienza, L. 
Lombardo Radice il cristiane
simo nell'America Latina. Il 
nesso «Concilio e realtà italia
na» è esaminato in tre articoli 
di Tassani, Politi è Nittij altri 
articoli di Veca, Bianchi, De 
Mattels e Santini discutono te
mi di grosso rilievo quali il 
senso della dignità della per
sona nella recente enciclica o 
il fenomeno dell'apparente ri
presa di religiosità. 

DEMOCRAZIA E DIRITTO, 
n. 5, 1981, apre con un inter
vento di F. Di Giulio su «Lotta 
Klitica e riforme istituziona-

, scritto poco prima della sua 
scomparsa, dedicando poi una 
parte consistente del fascicolo 
al tema delle «relazioni indu
striali e forme della democra
zia» con articoli di P. Monta
lenti, G. Cottino, B. Trentih e 
G. Giugni, M. Regini e L Rega
lia. Altri articoli sulle istitu
zioni, sul governo dèlia crisi, 
sul diritto all'abitazione, sulla 
svolta della Fiat completano il 
numero. : 

• - ' - • " — ' • • • ' • • • * i " r , v " ~ - " . " ' • . • • 

RIVISTA DI FILOSOFIA, n. 
19, febbraio 1981, pubblica ar
ticoli di P. Minati su «Le dimo
strazioni di non-contradditto
rietà dell'aritmetica», di A. 
Cantini su «Una teoria della 
predicatività secondo Poinca
ré», di Paolo Rossi su «Chi sono 
i contemporanei di Vico?», di 
C. Pareti su «Wittgenstein e la 
filosofia analitica», di G. Pon-
tara su «Neocontrattualismo e 
socialismo», di G. Uberti su «Il 

{problema dell'esistenza e la fi-
osof ia della logica» e dì S. Ma

si su «La storiografia filosofica 
da Cartesio a Brùcknef». 

* • 
STRUMENTI CRITICI, n. 44, 
febbraio 1981, presenta artico
li di Jury Lotman su «Semioti
ca dèlia scena», di Mario So
crate su «L'Adàn di Lorca e la 
simultaneità del punto di vi
sta», di D'Arco Silvio Avalle su 
«La diaspora formalista», di 
Viktor Zirmarakij su «Anna 
Achmatova e Aleksandr 
Blok», di EvgeruJ Polivanov su 
«Anche la matematica può es-
sere utile», di Grigòrij Vino? 

' kur su «II. concetto di lingua 
poetica»,-eHFlavia- Ravazzoli 
su «Appunti di nuova retorica^ 

" tisiscniattticn'éptfaMroatisn'»o»£ 
di William Nigei Dodd su 
«Conversation, dialogue and 

. exposition», e una lettera ine
dita di Ippolito Pindemonte. " 

CASABELLA, n. 473. ottobre 
1981, contiene, tra l'altro, «Ar
chitettura e musica» di Tomàs 
Maldonado, «Il problema del 

; significato in musica e archi-
i tettura» di Franco BrìoschL 

«Ambienti e scenografie del 
'900* di Piero G. Tanca, «Le ti
pologie impossibili» di Giaco
mo Scarpini, «L'uso dello spa
zio nella musica contempora
nea» di Luigi Ferrari / > 

Una moglie delusa 
sarà madre felice? 

NEERA, •L'indomani». Sel
lerio, pp. 144, L. 4.000. 

Anna Radius Zuccari 
(1846-1916), milanese, più 
nota con lo pseudonimo lati
no di Neera, fu autrice assai 
prolifica: pubblicò romanzi, 
novelle, scritti autobiografici 
e morali, e raggiunse ai suoi 
tempi una discreta fama, tan
to che potè annoverare tra i 
suoi estimatori Luigi Capua
na e Benedetto Croce. Nella 
narrativa borghese del se
condo Ottocento, oscillante 
tra realismo e sentimentali
smo (tra rappresentazione 
naturalistica della quotidia
nità e indugio lirico-descrit
tivo sulla vita interiore dei 
personaggi), la sua opera si 
distingue per una particolare 

forza e schiettezza di passio
ni, che non incrinano la se
rietà spirituale della pagina, 
ma la espongono a uno scarso 
controllo formale. • ̂  ; - • 

Questo non si può dire tut
tavia delle sue prove più con
vincenti: tra le quali — ac
canto a Teresa, ristampato da 
poco nei «Centopagine» Ei
naudi — è senz'altro L'indo
mani, racconto lungo appar
so sulla «Nuova antologia» 
nel 1890 e edito in volume 
nello stesso anno. 

Marta, la protagonista, è 
giunta al matrimonio senza 
trasporti amorosi travolgen
ti, ma con la ferma convin
zione che nella vita coniuga
le — ben più che nelle infa
tuazioni giovanili — avrebbe 

scoperto l'amore autentico, 
fonte di serenità, di appaga
mento, di costruttivo entu
siasmo. La realtà delle cose 
la delude e la ferisce; ma 
proprio sulla soglia della ras
segnazione più grigia ap
prenderà che il suo sogno 
non era vano, e serberà la 
speranza e l'ardore primitivi 
nella futura esperienza di 
madre. 

Il libro non vuol essere 
una riscoperta critica, ma 
una semplice proposta di let
tura. E come tate si racco
manda, pur entro i limiti dì 
una sensibilità datata: come 
un raccontò piacevole e li
neare, concepito con viva. 
partecipazione ma svolto con 
garbo e sicurezza. . 

•svario Dajfejnejni 

RICCARDO CAUMAN1, -E-
•sargia, più snsssjl mene 
caftan» - I perché di un 
s r s B l ' i s , Canicci Edita-
re, pagine 2M, I* IfcMG, 

È un libro inte remante quello 
che Calimarti ci presenta e ti
pico per la documentazione 
psrticoUreggiaU e approfon
dito relativa alle varie iniziati
ve condotte in Italia negli ulti
mi anni dai più importanti or
gani operativi, pubblici e pri
vati, neU'impertante campo 
dell'enerfletica. 

Dopo alcuni cenni storici e 
teorici nei quali inetto oppor

le caratteristiche termodina-

Energia: un 
senza conclusioni 
miche connesse al concetto di 
energia, viene essminato il 
problema delle fonti energeti
che di natura nucleare, fossile 
(carbone, gas, petrolio), solare, 
geotermica, idtoelettika, coli
ca, da gradiente Unnico mari
no, da rifiuti solidi urbani 

Dal libro appare casse sia fi
nora mancato l'organo politico 
coordinatore per cai quanto è 
stato fatto è rimasto hmrnnen-
Urio. 

Spesso la critica non è nep
pure esplicitamerrte denuncia
ta ma emerge attraverso l'ana
lisi: da taleanslisi appare an
che come certe soluzioni non 
sono maturate perché urtava
no interessi di carattere priva-
to oppure perché è mancato la 

Cosi 
il richiamo alla maggiore re-
sponsabilità da parte reanage-
riale implicito nel titolo si ri
solve nella conclusione finale 
che occupa solo una mena pa
gina, quanto basta per dire che 
la conclusione non c'è: e 
ceti tuusl iau energetico 

una « 

in tutta la Cièche 

problema nel ojuale 
già naturalmente ojutUo nu
cleare, che isspone di procede
re con urta cautela rigorosi e 
responsabile assai diversa da 
quella fin qui 

•7T 
saggistica La parola estende 

i confini dell'arte 
RENATO BARILU, «Viaggio al termine detta 

parola. La ricerca latti arci baie», Fettrinei-
nTpp. 1 » , L. 4.WQ ' 

LAMBERTO PiGNOITI, STEFANIA STEFA
NELLI, «La scrittura verbo-visiva. Le avan-
gaardie del novecento tra parola e immagt-
s ^ f c ^ i t s r t o t e r i a p i t t e i , p p . g 4 , L . 3 J > l -

Due libri in qualche modo complementari, an
che se spartire da punti di visto opposti. Quello 
di Barila teso a mostrare l'uscita dalla frase o 
addirittura dalla parola nel campo della ricerca 
verbale dell'avanguardia contemporanea, 
Quello di Pignotti e Stefanelli, per l'altro verso, 
teso a mostrare le componenti visive della ri
cerca verbale (cioè l'entrata nel visivo) da parte 
della stessa neoavanguardia, e la parallela en
trata nel verbale da parte dell'avanguardia ar
tistica. 

In un punto i due libri finiscono per conflui
re: nella tesi che ormai i confini disciplinari 
delie arti hanno perduto nettezza e disuntività, 
Non dal punto di visto del critico e deirosserva-
toro soltanto, ma anche dal punto di vista dell' 

Di più (questa è la tesi del 
libro deU'Cspresse), le opere contessporanee 
contengono spesso, a partire dai numifeati delle 
avanguardie storiche, le istruzioni per l'uso del
l'opera: cioè in pratica la dichiarazione (verba
le) del proprio programma estetico (visivo, an
che quando la materia del significare sia ancora 
to parato su una pagina). 

Anche toconchzwonc apparento i duo scritti. 
Se Berilli propone un nuovo slogan per la ricer
ca poetica conteinporanea (che chiama •intra-
veraele»), Pignotti e Stefanelli ne suggeriscono 
uno asMàsaa, parimenti ncsvsto da elessenti 
teorici della semiotica conteisporanea: quello 
di «inter<odke», parente non troppo éaatmuls 
to della noftone^i 'MiKitsetoTTtoe dunque 
detto perolat No, •llsraametite dei confini detto 

alto 

O 
che non è 

Leggo la rettifica di Nora Bo
netti, direttore responsabile 
della rivista Sclentia, all'arti
colo «La filosofia, la politica e 
altre storie», comparso', su 
questo giornale il giorno 24 
settembre e da me redatto 
nella parte che qui interessa. 
Tale rettifica ci informa che è 
errato attribuire la fondazió
ne di quella rivista a Ludovi
co Geymonat, espone la data 
di fondazione ed altre osser
vazioni. '. ; 

L'errore è certo poco per
donabile e specialmente da' 
parte di chi, come Nora Bo
netti, costituisce un punto di 
riferimento direttivo e orga
nizzativo estremamente im
portante per una rivista au
torevole qual'è Scientia. '; 

; /: 
Quel M 
lapsus 
su Scientia 

t ' . n 
;.• ".i- • •» ••',• • • - • . " ' . » ' .! ~ 

Mi preme sopra ogni cosa 
dire che l'equivoco è dovuto 
ad un semplice errore mate
riale di ritrascrizione dattilo
grafica, ose si preferisce a un 
lapsus; è così che la pure im
portante .;:."• «condtrerione» 
scienti/tea del filosofo Gey
monat diviene tout court una 
•fondazione» del tutto impro
babile, fondazione che rìsale 
invece come è noto al 1907 da 
parte di Enriques ed altri 
studiosi. 
.-: Se si fosse potuto argo

mentare di più svila rivista 
Scientia,' dando particolari 
del suo importante percorso' 
storico nonché teorico, certi» 
l'errore si sarebbe corretto da 
sé, per ovvia incongruenza 
con il resto.' 

Purtroppo gli spazi sono 
quello che sono e cosi pure gli 
errori di stampa e di ritra-
scrizione che, come tutti san
no, spesso non possono essere 
evitati nonostante le buone 
volontà. 

Fatta questa precisazione 
aggiungo che mi dispiace 
molto per l'equivoco, e mi 
scuso con i lettori e con Nora 
Bonetti. 

Lorenzo Magnani 

« 

» 

< 

Omar 

. ! . • " • : 

Un documento per capire 
i problemi e i conflitti 

della Polonia di Walesa 

ETAS LIBRI 

Un librò nuovo, 
attuale, che presenta e ; 
approfondisce tutti i •;: 
temi economici, politici, 
sociali e strutturali della 
Polonia. Dal mercato del 
lavoro ai salari, dal trend 
occupazionale ai cicli 
industriali;;; ;x 

Biblioteca di economia 

;-?' -i.^ Vi. 

Il Saggiatore 

• MILA MASTROROCCO Ì 

LE MUTAZIONI 
DI PROTEO 

i gfr^fai medicei del Cinquecento 

L'architettura de i giardini: u n o de i capitoli p iù af
fascinanti, e m e n o conosciuti , della storia della 
cultura e dell'arte rinascimentali. • r 

pp. 208 con 16 tavole a colori e 87 in bianco e nero 
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Johannes Itten 
ARTE DEL COLORE 
202 lustrazioni a cotori 
Nuova edizione D L 80.000 

I segreti teorici e tecnici del colore 
insegnati in un'opera fondamentale 
che costituisce un avviamento sia 
al «fare», sia al «capire» artistico. 
Johannes Itten è stato uno dei 
principali collaboratori del Bauhaus. 

— - - - • 

Edmund Husserl 
L'IDEA DELLA 
FENOMENOLOGIA 
-laCultura-OL10 000 

Oltre a segnare una svolta -
nell'opera di Husserl. L'idea della 
fenomenologìa (1906-1907) 
rappresenta l'unica esposizione 
d'insieme, in forma divulgativa. 
che l'autore abbia lasciato 
del proprio pensiero. - " " 

-V. A 

._»•» v i 

Editori Riuniti 
Ernest 

Mio 
• racconto omo MwMant OH rnounonario t < suoi seri» <i«J* ttnw* • 

0*n 9 viagge nM'America latro. L«* 12.000 
: ". Derek Hudson " 

Lewis Carroll 
i o x » o <*t cr—io»» » Amta: auwro ommtmKo «noi ano • 

Autobrtogratia di un fisico 
Pratamna oi Efluarflo Afflatoì 

Un ntrat» C * va otti* « pretta da* uomo A seanza. premo HOOtt 195*. 
U à 12500 . . . . . - • 

r/- Trancine Malte! 
QsorgsSand 

La pa»so«a]*a • * tatamo a una donna tra le p ù a m m a l a 

L*t9000 

biografie 

Giuseppe Ungaretti 
IL PORTO SEPOLTO 
a curatii Cario Ossoìa 
«iParafieS - D I 5500 

Portatore di una rivoluzione 
neHa finca italiana. 
// porto sepoffo(i916) rimane 
torse fl hbro pni importante di 
Ungaretti. Riprodotto neRa 
prima edizione, è qui Magato 
e commentato da Carlo Ossola. 

J B • • • * • 

Gottfried Benn 
GIORNI PRIMARI 
a cara « Anna Maria Carpì 
• 1 Paone»-O1.650Q 

Prima edizione italiana della raccolta 
postuma (1958) che rappresenta 
un itinerario attraverso l'intera 
camera poetica di Benn. Traduzione \ 
a fronte e commento 
di Arma Maria Carpi. 

. ; . i . . . - r : ' • " U V 

Editori Riuniti 
Lev lanctai • G. B. Rumer 

Cito C O M è la ratathrìta? 
L*« 3000 

Antonio Di Meo ' 
v i W chimico a ratetiimfta 
M f riti •rortg** a una aciania modem* 

u««ooo 

Stefano Agosti 
TECNICHE DELLA 
RAPPRESENTAZIONE 
VERBALE IN FLAUBERT 
• UCuftira* O l 12 000 

L'ossession* leggendaria di Flaubert 
per la pagina stana una svolta naia 
storia dei romanzo modamo. 

Il Saggiatore 
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RAI e cinema: moiri premi, ma... 
• • — • • • :" • : :V*Hv,: 

; La RAI-TV, finanziatrice di 
film, ha avuto non poca fortu-
na nei festival internazionali. 
A Cannes e a Nizza, a Mon
treal, a Mosca e a Venezia le 
sono stati conferiti riconosci' 
menti ambitissimi e, ovunque 
si è presentata, il suo prestigio 
è cresciuto. La messe aurea 
dell'80 ha compreso Ligabue di 
Salvatore Nocita, Cristo si è 
fermato a Eboli di Rosi, Fonte-
mara di Lizzani, Megalexan-
dros di' Anghelopulos. Più ava
ro di ricompense, l'81 non è 
stato, però, un anno di tutto 
riposo. A Venezia, quest'esta
te, più di un film recava il mar
chio dell'ente radiotelevisivo i-
tatiano: da Piso pisello di Del 
Monte a La caduta degli angeli 
ribelli di Giordana, da Sogni 
d'oro di Moretti a Da un paese 
lontano di Zanussi, a Bosco d' 
amore di Bevilacqua. Ogni caso 
fa storia a sé. 

Si svaria da finanziamenti 
RAI al cento per cento fino a 
partecipazioni minoritarie e al 
semplice acquisto dei diritti 
per lo sfruttamento via etere. 
Ver non considerare kolossal, 
ancora in cantiere, come il Ver
di di Castellani e il Marco Polo 
di Montaldo. 

Insomma, gli uomini di viale 
Mazzini non riposano sugli al
lori. A svegliarli è stato il -Pal-
mares» assegnato a Cannes nel 
'77, a Padre padrone e poi a 
L'albero degli zoccoli di" Olmi 
nel '78. Quella non era stata la 
prima volta in cui alcuni pro
dotti delta RAI giungevano 
nelle sale della rassegna fran
cese. I fratelli Taviani avevano 
entusiasmato i critici di oltr' 
Alpe con San Michele aveva Un 
gallo nel 1971 e gli applausi del 
pubblico e gli elogi dei recenso
ri avevano accolto nel 1970 La 
strategia del ragno di Bertoluc
ci. andato in onda ieri sera in 
TV. Ma l'assegnazione di un 
primo premio nessuno era riu
scito nemmeno a sognarla. 

Quando Padre padrone vin
se, ebbe inizio un -new look» e 
si capì che sarebbe stato, d'ora 
innanzi, più conveniente valo
rizzare al massimo la medesi
ma merce, dando la preceden-

Bilancio 
in rosso 

La qualità è buona, ma è scarso 
il successo di pubblico: perché? 

za alla circolazione nei tradi
zionali circuiti del cinema. 

Allestito in economia, il film 
dei Taviani fu venduto in ogni 
parte del mondo e i suoi introi
ti. in Italia, si aggirarono at
torno ai 2 miliardi. Il successo 
riscosso non era stato previsto. 
Alla RAI-TV, Padre padrone lo 
avevano concepito alla pari di 
San Michele aveva un gallo e di' 
La strategia del ragno, come 
film da replicare in un paio di 
serate e, al più, da noleggiare 
successivamente a qualche lo
cale d'essai o cineclub. Prova 
ne sia che non furono espletate 
le formalità burocratiche, in 
virtù delle quali si ottiene il ri
conoscimento della nazionali
tà italiana e ogni nostro film 
acquisisce il diritto a benefi
ciare di parecchie provvidenze 
sancite dalla legge: ristorno del 
13% sugli incassi, eventuale 
premio di qualità, abbuoni dei 
diritti erariali agli esercenti, 
ecc. ••--. - ' "••• *•"-' -•-•• •• 

Così Padre padrone ha cam
minato,'in Italia, alla pari di 
un film straniero o apolide. Po
co conta che la RAI-TV e i ge
stori di cinematografi non ab
biano tratto vantaggi suppleti
vi a causa dell'inconveniente 
ricordato. Fatto è che l'episo
dio di Padre padrone tradisce 
la casualità delta operazione 

intrapresa con il film dei Ta
viani e la mancanza di una 
strategia nell'intervento tele
visivo in campo cinematografi
co. Nell'albo delle imprese che 
precedono l'exploit di Padre 
padrone e di L'albero degli zoc
coli, figurano i monumentali 
l'Eneide e ('Odissea di Franco 
Rossi, il Sandòkan di' Sollima e 
il Gesù di Zeffirelli, ma anche i 
profili Storici di Rosseltini, La 
tecnica e il rito e Roma rivuole 
Cesare di Jancsò; i film 'clan
destini» di Straub, Francesco 
d'Assisi della Cavani, Il diario 
di una schizofrenica di Neh Ri
si (in collaborazione con l'Ital-
noleggio), I clowns di Fellini (i-
dem), I recuperanti di" Olmi, 
Brente di Vancini, La rosa ros
sa e Un anno di scuola di Giral-
di, L'età della pace di Carpi 
(coli. EGC), Non ho tempo di. 
Giannarelli, ecc. Dopo le vitto
rie di Cannes v'è stata una cer
ta frenesia — comprensibile e, ' 
tutto sommato, fruttuosa — 
riell'apporre il timbro RAI sai 
progetti più disparati: L'altra 
donna di' Del Monte e La ragaz
za di via Millelire di Serro, Pro
va d'orchestra di' Fellini e II Pa-
¥'occhio di' Arbore, Il prato dei 

'aviani e Uomini e no di Orsi
ni (coli, con EGC), Le rose di 
Danzica di Bevilacqua e l'edi

zione integrate dei Ludwig vi-
scontiano, lo sperimentalismo 
dispendioso e fecondo di Anto-
nioni in II mistero di Oberwald 
e quello francescano di Zavat-
tini in La veritàaaa. 

L'esposizione veneziana 
dell'80 ha registrato una pre
senza della RAI niente affatto 
trascurabile. Alla Quantità 
massiccia dei prodotti, portati 
al Lido, non ha corrisposto Un 
esito confortante sotto l'aspet
to economico. Alcuni film — 
La brace dei Biassoli dì Fogo, 
Feste, farina e... di' Russo, Nella 
città perduta di Sarzana di 
Faccini, Panagulis Zei dì Fer
rara, Semmelweis di Bettetini 
— non hanno avuto uno sbocco 
nel mercato cinematografico o 
attendono ancora di averlo. 

Risultati scarsi sono stati 
conseguiti da Fontamara, Vo
lontari per destinazione ignota 
diNegnn e dall'ottimo La giac
ca verde di Giraldi, distribuito 
in stagione morta. 
• Se si tentasse di generaliz
zare sulla scorta di situazioni 
alquanto diversificate, si sba-
f herebbe. Nove volte su dieci, il 

ilancio di queste produzioni 
non si chiude in passivo per la 
RAI. E,Jn generale, il livello 
qualitativo dei film editi è di 
gran lunga superiore alla me

dia, se non eccezionale. Gli au
tori e i realizzatori sono abba
stanza liberi dai condiziona
menti mercantiti e questa par* 
ticolarità consente loro di ave
re coraggio e di staccarsi dalle 
formule più usurate, non di ra
do salvando al contempo le ra-

»'oni dell'arte e della cassetta. 
éèda sottovalutare il contri

buto della RAI alla lotta contro 
la crisi, in cui versa l'industria 
cinematografica. 

Tuttavia, l'imperante crite
rio del basso costo (o del costo 
suddiviso fra più partners) in 
funzione di un alto rendimen
to, non è sifficiente a sostan
ziare una accorta politica edi
toriale. Vi sono film, la cui visi
bile povertà di risone e di mez
zi è compensata da una tensio
ne creativa e poetica che si tra
sforma in un fattore di richia
mo per gli spettatori. Ma vi so
no anche film, la cui confezio
ne modesta, finisce per esclu
derli da ogni possibile confron
to nelle sale cinematografiche. 
Capita spesso che i responsabi
li di Rete dimentichino che un 
film proiettato è una cosa di
versa da un film ù da un tele
film diffuso attraverso l'appa
recchio televisivo. < • - .. 

È una questione di strutture 
narrative, taglio dell'inqua
dratura, ritmi interni e non so
lo interni, tipologie proposte, 
ariosità e agilità dello svolgi
mento, composizione e incisi
vità dell'immagine. Problemi 
che non si risolvono, moltipli
cando meccanicamente il me
traggio della pellicola riserva
ta, per uno stesso film, a un 
duplice impiego. 

Si vuol dire che se la RAI 
vanta meriti indubbi e se è au
gurabile che i suoi impegni au
mentino. non per questo è pro-
crastinabile una riflessione 
sulle esperienze accumulate, 
allo scopò di razionalizzare le 
future. 

Mino Argentieri 

NELLA FOTO: GftfKo Brogi e A-
l+da Val* in un'inquadratura di 
«Strategia dal ragno» andato 
in onda iari «ara in TV 

Ambiziosi progetti della Rai, «budget» alle stelle 

A tutto «kolossal» 
Dopo Marco 

arriva 
Per chi ama fruscii di costu

mi e storie di grandi personag
gi. la TV di Stato promette nu
merosi piatti con una caratte
ristica comune: i costi molto 
alti. La Rai produce ben poco e 
quel poco si disperde nella co
struzione del. kolossal, esem
pio tipico e stabile di produzio
ne aziendale della crisi 

Dal '68. anno dell'Odissea. 
di Franco Rossi, costato un mi
liardo e 200 milioni, la Rai è 
passata al '75 con il Mosè di De 
Bosio. da tre miliardi, e al Ge
sù di Zeffirelli da 12 miliardi. 
Fino a metà degli anni "70. in
somma. ha centellinato le 
grandi produzioni internazio
nali. Da allora ad oggi il bu
dget di questi prodotti è sotter
raneamente aumentato e. a ca
vallo tra 1*81 e 1*82. i mega-
progetti in forno sono troppi e 
non si sa come lievitafeanno. 
Mentre la Rete uno sta ulti
mando le riprese del Marco 
Polo in Cina (28 miliardi) e 
prevede un Benvenuto Cellini. 
da realizzare in fase proget
tuale con la Technisonor di 
Parigi, e un'Iliade da produrre 
con la Leone film. la Rete due. 
ancor prima di mettere in on
da per il pubblico primaverile 
La vita di Verdi, esibisce i suoi 
intenti spettacolari con due 
progetti ambiziosi: Cristoforo 
Colombo e C'era una rotta l'I
talia: Giuseppe Garibaldi. 

Una Rai dai palinsesti 
sguarniti di programmazione 
media dove si massificano ac
quisti di ogni genere, dal TV 
moovie al telefilm, gestisce co* 
sì il suo inserimento nel mer
cato intemazionale, attraverso 
coproduzioni finanziarie che 
comportano una serie infinita 
di rischi: dalla eventualità. 
sempre più reale, di non fare 
uso delle strutture cinemato
grafiche italiane ma di quelle 
straniere, incrementando cosi 
la crisi del nostro cinema, fino 
alla più evidente di sballare. 
per il lievitare dei costi e la 
lentezza dei tempi di produ
zione. il budget nella fase pre-
produttiva. Testimoniano la 
mancanza di una seria pro
grammazione il Marco Paio e 
il Verdi che si sono interrotti 
ad un certo punto della produ
zione per ricominciare con un 
diverso e più ampio progetto 
di spesa. 

Ma il problema di queste 
matasse che si sbrogliano at
traverso lunghissimi tempi di 
realizzazione (del Marco Polo 
si iniziò a parlare cinque anni 
fa) non è telo di budget. «Si 
tratta anche — sostiene Dario 
Natoli, vice-direttore della 
Rete tre,—di una politica non 
omogenea delle copfodueioiil, 
frammentata tra le Bétt e, co* 

me tale. - debole, - rispetto - a 
quella delle altre TV europee. 
Le coproduzioni, così slegate 
una dall'altra, non fanno altro 
che accentuare la difficoltà 
Rai di inserimento nel merca
to internazionale: non esiste 
una politica aziendale unitaria 
per creare un mercato euro
peo della Rai». 

La frammentazione è evi
dente soprattutto negli intenti 
della Rete due che. da sola, au
menta in percentuale il nume
ro dei progetti speciali: nell'81 
erano lo 0.8 e, nel corso 
dell'82. diventarono 1*1.2%. De 
Berti, il direttore di Rete, da 
parte sua. nega questa eviden
za e impasta la torta sui conte
nuti necessariamente culturali 
delle produzioni «tipicamente 
italiani, facilmente esportabi
li. magari in America latina. 
assetata di prodotti marcati di 
italianità». Ma la verità è che 
con i due nuovi progetti di Re
te. Garibaldi e Colombo, si 

prospettano situazioni difficili, 
simili a quella del Marco Polo. 
Garibaldi, in sostanza, non si 
riesce ad avviare, anche se è di 
pochi giorni fa la notizia che 
Sergio Leone ha accettato di 
dirigerla -1 Ben Gazzara do
vrebbe esserne, invece, il prò-. 
tagonista. 

- Per il momento, comunque, 
la SACIS verifica la validità 
dello sceneggiato sul piano in
ternazionale e Gian Paolo 
Cresci (della SACIS) invia let
tere di questo tipo al direttore 
di rete: «La vicenda dovrebbe 
essere incentrata più sulla fi
gura mitica di Garibaldi anzi
ché sulla coralità di una storia 
italiana piuttosto lontana dal 
gusto culturale del grande 
pubblico americano che pre
ferisce storie impostate sul 
protagonista eroe». 

A complicare, invece. la fa
se preproduttiva del Colomba 
ci si è messa una notizia appar
sa su Variety che parla di un' 

altra coproduzione in atto tra 
America, Spagna e altri paesi 
di Uno sceneggiato-diretto da 
Terence Young e prodotto da 
Raimondo Ricci. Non si ipotiz
za ancora un incontro tra que
sto progetto e quello della Rai, 
approvato dal Consiglio a lu
glio, in coproduzione con la 
Ciazi cinematografica di Sil
vio Clementelli, Francia, 
RFT. alcune TV americane, 
Spagna e Giappone, dal costo 
di venti miliardi. Dalle parole 
di Lattuada. il regista, si può 
però capire la mole del proget
to. Robert De Niro, scelto co
me protagonista, costerebbe 
da solo tre milioni e mezzo di 
dollari e «moltissimo verrà gi
rato all'estero: Spagna, Porto
gallo, Caraibi e Malta dove e-
sistono enormi piscine sul ma
re che faciliteranno le riprese 
delle tre caravelle in tempe
sta». -'-•-••• 

1 «Conquesti 'kolossal* — di

ce Adamo Vecchi, consigliere 
d'amministrazione — la Rai 
non fa altro che aggravare la 
crisi del cinema piuttosto che 
inserirsi nell'ambito di un 
progetto di risoluzióne», Ma al
la Rai, accanto alle coprodu
zioni, si sta delincando un'al
tra tendenza, tutta da. speri
mentare, quella dèlia prodi*» 
rione di serie che farebbe uso 
delle nostre strutture cinema
tografiche a costi minori. 
- «Una vera integrazione tra 

Rai e cinema — dice Beppe 
Vacca — si può effettuare solo 
con una funzione regolatrice 
del mercato da parte della Rai 
stessa che sposti progressiva
mente la produzione italiana 
verso la produzione di serie. 
Perché oggi la produzione in
dustriale di fantastico può es
sere solo seriale». 

Ambra Somaschini 

NOLA FOTO: Ben 
rè Garibaldi. . 

PROGRAMMITVERADIO 
• TV 1 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
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1B.00 
1S.30 
10.00 
10.30 
17.00 
17.05 
10.20 
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10.40 
20.00 
20.40 
21.40 

2 2 4 0 
23.10 

tose - •rrtnvtsTA con LA SOEMZA y 
CRONACHE ITALIANE 
TTlfSffTWHAtf 
L*llÓBDf - HO* puntata) 
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r c o a i c o M A U J > 
OSt - OLI AWPJTvTWIAIII - (2» parte) 
CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
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T01 -FLASH 

PHOWI fOIU - AttiNirta cuKuraTl osi TG 1 
HAPPY CWCUI - Happy dsys: «F*rmM* AMrao» 

ADUA « Regia dì Pant» Guardamapin. con Fiorenza MarchcQ^oi. 
Carlo Smeni. Ugo Maria Morosi (5* puntata) 
Nta.OOtX:OOIALOCRTOOtAnXACQUA 

• TV2 
12.30 ajt€R»PIANA - un soldo, due tote 
13.00 TOJ 2 - OHI HMpafli 
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14.00 
1S.2S 

10.00 
17.40 
17.90 
I t .PS 
10.00 
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20.40 
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23.09 
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SERENO VANfAOJLC 
LlOPCtrTOfat OCMUCK - Tetefam: «Morte di una 
TO 2 • TELEOJORNALE 
EDtME SMOESTROVQ, U t U C I r V t PORTATO -
del sig. VWght» - Telefilm 

. APPUNTANKNTO AL CINEMA 
TO 2 - DOSJJER - N documento deSa settimana 
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D RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
9.20, 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 6 0 3 . 10.6.44. 
7.7.15.9.9, 10. 11, 12. 13. 14, 
IS L 17. 19. 21.07. 23; 7.40 La 
Oorribinacìane musicate: 9.02 Re* 
dm anch'io 91 ; 11.42 U alenerà 
«A Monza; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.29 le eHMrna. 13. 

14.29 Mas Sp A : 15.03 
no; 10 • aepftajr*: 17.30 Le pub 
biche aWararve. 19.09 Combina-
rione suona: 19.39 SpariONbaro-t 
programmi eWeccetto; 19.30 
Une storia del iati: 20 Stregoneria: 
21.30 Carnminando sopra i trenta: 
22 OH « U n Eweae: 22.35 Fono-
efara; 23.03 Oggi al Parlamento 

D RADIO 2 

OfORIMLI RADIO: 0.09. '7.30. 

8.30. 9.30. 10. 1130. 12.30. 
3.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30, 19.30. 22.30: 6 I giorni; 
8.45 Radkjdua presenta; 8.S5 I 
Promessi Sposi; 9.32 • 15 Radia 
due 3131; 11.32 U mM» cantani; 
12.10 Traamriiioni regionali: 
12.49 L'aria che •*•; 13.41 
Sound-traoV. 14 Trasmissioni re-
g*8na»; 19.32 Sesaerttaeunue; 
17.32 L'Cnaids; 19.02 Le aro data 
musica; 18.45 « giro dot seta; 
19.90 Capolista»» ouRura: 20.10 
Meee-mueic: 22 One netle: Napo
li: 22.20 Panorama parlamentare: 
22.50 Cittii 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 9.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
19.45. 20.45. 23.55: 7-11 Con-
certe del meit«F«: 7.30 Prima pagi
ne: 10 Noi, voi. tare danna: 11.48 

in Italia: 12 Pomerigguj 
; 18.18 GR3 Cultura; 

15.30 Un carta discorso; 17 Mute 
"da» perché; 17.30Sps-

19.45 Europe '91: 19.18 
;21 CM deTsttrui *e»* . 

•I spoglia: 22.49 Latri n o * 
té: 23.40 N raccomo di 

NON STOP 
Far da mangiare: quando i 
problemi sono la «qualità» o la 
«quantità» (o le due cose 
contemporaneamente), uno 
«stop» e una cosa molto seria. 
In ogni tipo di cucina che debba 
servire molte persone, ogni 
apparecchiatura deve sempre 
funzionare al meglio. 
O, in casi di emergenza, -• 
bisogna avere la sicurezza di 
urta assistenza (tecnici e 
ricambi) che riduca questo 
«stop» al minimo. 
Per le comunità è un problema 
di efficienza, per ristoranti e 
trattorie è un problema di 
redditività. La ZANUSSI GRANDI 
IMPIANTI vi dà garanzie precise, 
ìrTproposito. . ... 
La capillare presenza in Europa 
dei suoi centri commerciali 
e la tempestiva disponibilità di 
ricambi originali, garantiscono 
ad ogni suo prodotto quel 
«servizio ininterrotto» (NON 
STOP) che costituisce, per chi lo 
usa, la sicurezza di un 
rendimento costante. 

ZANUSSI 
souDrra , & DESIGN 
AL SERVIZIO 
DELL'! H I * 
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Zanussi Grandi Impianti 

Via Cesare Battisti. 12 
31015 CONEGUANO (TV) 
Tel. 0438-35741 : 

•-*• ; 

senza zuccheri cariogeni 
pastìgBe ricche 
di sostanze balsamiche 
sob NATURALI 

ROSSO gote trotta 
GIALLO voce chiara 

BENTASIL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA 

i 
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Un «classico» testo di Pinter sulle scene italiane 

del mal som» 
L'allestimento del Gruppo della Rocca 
tende a sottrarre la più famosa commedia 
dell'autore inglese a ogni aura metafisica 
recuperandone per la via del linguaggio 
un profondo e segreto respiro sociale 

•>. .t''.«A. *V" V! 

il 

Una scéna del «Guardiano» del Gruppo della Rocca 

ROMA — Anche contem
poraneo, purché sia già 
classico. Si potrebbe spie
gare così, in una stagione di 
prosa dominata da riprese 
richiami recuperi restauri, 
la presenza relativamente ' 
fitta d'un autore comunque 
moderno, l'inglese Harold 
Pinter. Veniamo da Firen
ze, dove abbiamo appena ; 
visto «Il ritorno a casa» 
(1964-'65) nell'azzcccato al
lestimento di Carlo Cecchi 
(ne ha riferito su queste co
lonne Siro Ferrone,, una 
quindicina di giorni fa), ed 
ecco qui al Piccolo Eliseo, 
per una breve sosta nella 
capitale, «Il Guardiano» 

(1959-'60), edizione del 
Gruppo della Rocca. Spet
tacolo, del restò, collaudato 
in varie città, e preceduto, 
com'è nel sano costume del 
Gruppo, da lungo, serio 
studio. 

•'•' A Pinter, poi, quelli della; 
Rocca sono arrivati attra
verso il Beckett di «Aspet
tando Godot». E, nell'uno 
come nell'altro caso, l'In
tento principale sembra sia 

, consistito nello sgomberare 
d'attorno al personaggi e 
alla loro vicenda ogni aura 
metafisica, riportandoli col 
piedi per terra, In una di
mensione nostra, ò prossi
ma a noi. 

Foreman molla schiaffoni 
ad ainericani e spettatori 

A Torino il nuovo spettacolo del regista, «Café Amerique», tra psicanalisi e «punk 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Richard Fore
man, punta di diamante 
(con Bob Wilson e Meredith 
Morik) di nuovo teatro a-
mericano d'avanguardia è 
a Torino con la moglie, Ha
te Manheim, una biondina 
dal viso appuntito, da undi
ci anni prima attrice dei 
suoi spettacoli. Presenta da 
ieri sera (e fino a domenica 
prossima) «Café Amerique» 
al teatro Adua, Unica rap
presentazione in Italia. È il 
più recente allestimento del 
suo «Ontologica! Hysterical 
Theatre», creato nel '68; 
uno spettacolo realizzato in 
co-produzione con l'Ecole 
supérleur d'Art Dramati-
que di Strasbufgó, il Festi
val d'Automne di Parigi e il 
teatro Gennevilliers e por
tato a Torino sotto l'egida 
del Cabaret Voltaire e della 
Regione Piemonte. 

Foreman è un conversa
tore «a macchia d'olio», pro
cede con continue concate
nazioni di idee quasi in una 
ricerca ossessiva di consa
pevolezza; il suo pensiero, 
ripiegandosi su se stesso, 
dilata le risposte come il 

deludi un grande fiume. «I 
miei spettacoli — si spiega 
— non seguono una narra
zione tradizionale, cerco 
sempre di suscitare diverse 
forme di "energia" per e* 
sprimere le ambiguità della 
nostra vita quotidiana. È 
questo per me •Tessere" 
che rappresento unito all'" 
isteria", ih senso freudiano. 
Il mio non è un teatro per 
l'intelletto ma per tutto 11 
sistema nervoso. Quasi un 
teatro terapeutico più che 
filosofico. Non voglio che il 
pubblico vi si rifletta: deve 
limitarsi a guardare. 11 che 
a volte può anche essere co
me : ricevere uno schiaffo 
improvviso». 

" Torèman sf racCóritaV'éd 
invoca per farlo i concetti -
della scienza e della medici
na; vuole rappresentare — 
dice — le «forze cosmiche, 
soprattutto riferite alla fi
siologia umana, alle sensa
zioni dell'esperienza, cóme 
l'orgasmo». 

«Il mio teatro —continua 
— rifugge dall'llludere, dal 
persuadere il pubblico in
canalandolo in Un senso u-
nico. Qualunque cosa può 

sostituire qualsiasi altra 
còsa». Il raffronto con Bob 
Wilson, che la critica spesso 
gli affianca, è quasi d'obbli
go, ma Foreman prende le 
distanze: «Il suo è un tea
tro/sogno — afferma — 
crea Immagini di paradiso 
in cui la gente possa riflet
tersi. Il mio è uno schiaffo». 
E nel dirlo si schiaffeggia 
con energia il viso paffuto. 

«Café Amerique» è dun
que l'ultima «sberla», una 
rappresentazione che già 
dai titolo ha una storia. In 
un primo tempo doveva in
fatti chiamarsi «Anti-Cla-
ra», dal nome della protago
nista, Poi lo stesso perso
nàggio cambiò nome, di
ventando Aghatara memo
ria deU'«Uomo senza quali
tà» di Musil. Ma sia Clara 
che Aghata hanno un'altra 
parentela: il «caso Dora» di 
Freud. E Foreman se ne 
complace. • 

Un unico tempo, 75 mi
nuti con dieci attori france
si, scene molto complesse, 
problemi di spazio ed una 

; musica aggressiva sono i 
. dati .di base dello spettaco-
[ lo. «È la stessa rappresenta

zione ad essere aggressiva 
— spiega il regista. — La 
musica fortemente ritmata 
serve a sottolineare le im
magini in cui vengono ac
cuditi, allattati, nutriti, i 
bambini. È infatti la storia 
di come si cresce, come si 
diventa adulti in America. 
Sono convinto che la strut
tura ed il carattere dell'a
mericano medio, me com
preso, difettino di svezza
mento. L'americano sogna 
sempre un domani in cui 
tutti gli equilibri si ricom
pongono. Secondo me deri
vano proprio da questo la 
sua cronica'immaturità, 11 
suo bisogno di cercare 
qualcuno che lo aiuti a di
ventare adulto. Sono queste 
le ragioni per cui in "Café 
Amerique" vi sono uno psi
canalista e una paziente». 

Insomma,, cos'è questo 
spettacolo? ' 

«È un qualcosa di veloce, 
di pazzo, come certi film dei 
fratelli Marx. Di molto gri
dato anche. Una specie di 
commedia dell'arte, ma in 
chiave psicopatica e lieve* 
mente punk». . . 

Nino Ferrerò 

Da Napoli notiziari e programmi 
per non dimenticare il terremoto 
NAPOLI — Un'Agenzia di informazione mterregionate • un Cen
tro di produzione di programmi per dare voce al popolo dei 
terremotati, ai suoi problemi. «He questioni legate alia ricostru
zione e alla rinascita della Campania e della Salificata: questa è 
l'idea lanciata da un nucleo di operatori dell'informazione cori M 
sostegno dell'ARCH.EIO e detta Lega delle cooperative della 
Campania. 

In un appello rivolto a tutte la associazioni democratiche, a 
Regioni ed enti locali gemellati con le zone del terremoto, atta 
forze politiche e sindacali sono «lustrate le ragioni e la ftnattta 
dafiniziathra. Queste popolazioni —si legge nel documento — 
debbono affrontare i compiti immani della ricostruzione « daHa 
rinascita senza essera dotate di strumenti propri di infoi marie 
ne: le strutture tradizionali del sistema comunicativo, pacagli i 
tempi dell'emozione e della prima emergenza, hanno finito e#n 
rignorare la tragedia dei terremotati; se ne stanno ricordando 
solo Hi occasione del primo anniversario.' Di qui l'idea di dar vita 
all'Agenzia e al Centro di produzione — con seda a Nappi* — 
per allestire programmi e notiziari da distribuire alle emittenti 
radiotelevisive, ai giornali e periodici locali e 

Musica e mass-media: a Roma ; 
da domani un seminario del PCI 

, ROMA — Una preoccupante tendenza all'omogeneizzazione del
la produzione e del consumo, alimentata da un'industria in crisi 
di idee e di professionalità; un calo delle vendite discografiche 
( n i % nell'ultimo anno), in un paese che già aveva uno degH 
indici più bassi d'Europa: un'emittenza radiotelevisiva privata 
che ba moltiplicato la quantità dei messaggi musicali appiatten
do spesso la loro qualità. Sulla situazione, non rosea, del rappor
to fra musica e comunicazioni di massa nel nostro paese, ci si 
interrogherà in un seminario — che si terrà atta Direzione del 
PCI domani 27 novembre, e saboto 28 — che vuole essere un 
memento di riflessione, ma anche di proposta di eventuali svi
luppi positivi in questo campo. La relazione di Luigi Pestalezza 
pone raccento strila subalternità della nostra industria disco 
grafica atta politica ottusa e inadeguata dette grandi compagnie 
itMjrtJnarónefc. Propone, al contrario, uno sviluppo detto relazioni 
internazionali basato su una precisa identità del mondo musicala 

». Altri interventi rilevanti saranno quetti di Dario Natoli. 
cornunicazione rediotelevisiva. e di Silvano Giuntini. sutta 

dell'industria fonografica di Stato. 

La Rai replica 
(imbarazzata) 

alle accuse -
di Eduardo 

ROMA — La Rai ha replicato 
ieri alle polemiche afferma
zioni di Eduardo De Filippo il 
quale, inaugurando faltro 
giorno i corsi di drammaturgia 
all'Università di Roma, aveva 
rivelato che l'ente radìótelevi-
sivo voleva essere pagato per 
concedergli registrazioni tele^ 
visive di sue commedie. Neil* 
imbarazzata replica. la Rat 
precisa di non aver richiesto il 
pagamento dei diritti d'autore 
(ma Eduardo non ha mai par
lato di questo, come è stato er
roneamente riportato da qual
che giornale) e adduce motivi 
tecnici (difficoltà nella ri
stampa delle copie di registra
zione) alla mancata concessio
ne delle regisuationi. In real
tà, pare che le cose stiano di
versamente. secondo, quanto 
affermano i responsabili dell* 
Istituto del Teatro. Dopo aver 
risposto positivamente ad una 
richiesta di sette registrazioni 
di commedie, la Rat ha fatto 
chiaramente intendere, in se
guito.'di voler essere pagata 

r'T altre quindici per le quali 
necessario un preeedirrrtmo 

tecnico che ne consenta la vi» 
sione su supporti di diversa di
mensione da quelli usati dalla 
R a i . - •-••••• 

Davles, un anziano «bar
bone» malmenato durante 
una rissa, trova ospitalità 
presso Aston, nella stallia 
di costui sovraccarica di 
cianfrusaglie, e finisce per 
rimanervi uh certo periodo. 
Aston è uh ex operato, che 
parla ò favoleggia di dome
stici lavoretti artigianali, a 
riscatto del suo ozio inquie
to. A un dato momento, 
racconterà di esserestato 
sottoposto, una volta, per le 
sue «stranezze», a un bruta
le «elettrochoc», gravido di 
penose conseguenze. Aston 
ha un fratello, Mlck, che e-
siblsce invece nei suol di
scorsi un frenetico attivi
smo da padroncino (nel 
campo edilizio, In partico
lare) frutto presumibile di 
mltomanla. Sia Aston sia 
Mlck, separatamente, dico
no a Davles di volerlo «as
sumere» come guardiano o 
custode della loro dubbia 
proprietà. Ed è come se si 
svolgesse, tra l due, un'o
scura partita (il termine 
«game», «gioco», affiora pe
raltro esplicito), nella quale 
Davles è pedina e arbitro, 
insieme: non senza manife
stare, dal suo canto, una 
subdola capacità di sopraf
fazione. Lo sconfitto sarà 
però lui. - - - . 

Un reletto, privo addirti 
tura d'identità anagrafica 
(i suol documenti stanno 
chissà dove), Davles. Un la
voratore espulso dal pro
cesso produttivo come un 
«pezzo» difettoso, Aston. Un 
infatuato dalle grandi Illu
sioni imprenditoriali e con
sumistiche dell'era del 
«boom», Mlck. Tre forme 
differenti di alienazione,. 
insomma, incarnate in tre 
individui. Attorno, invisibi
le, ma evocato dal dialogo, 

>^m^*^*(*etsc^u*itOià-

straccione»). Ma il respiro 
sociale dei tèsto di Pinter (il 
quale, d'altronde, ha sem
pre negato alla sua opera o-
gni «impegno* che non fos
se quello della, scrittura) 
non va coìto nella superfi
cie degli eventi, bensì nel 
5>rofondo dei linguaggio. La 
oquela di Mick, in special 

modo, echeggia «mass me
dia» e pubblicità, il tono di
messo e rarefatto di Aston 
si anima solo nel narrare 
della sua esperienza mani
comiale, e Davles pare ave
re raccattato dalla strada, 
con gli altri rifiuti di cui si è 
nutrito, gli avanzi, i detriti 
d'una civiltà giunta ormali 
anche a livello verbale, all' 
epoca delio spreco, della pe
nuria e dell'Insignificanza. 
Si procede, spesso per «luo
ghi comuni», ma sono di 
quei luoghi nei quali, ap
punto, non ci si incontra 
più. C te parole ritrovano u-
n'estrema ragion d'essere 
nel proclamare la loro ina
deguatezza rispetto alle co* 
s e . • ' • ' * • • "• •? -•'-•" ~ 

La regia di Roberto Vez
zosi e le prestazioni degli 
attori non rinunciano, dun
que, a estrarre dalla com
media il respiro sociale cui 
si accennava, ma sottoli
neano come questo assuma 
il timbro segreto d'un ran
tolo, d'agonia o di mai son
no; simile al russare di Da
vles, che tanto disturba A-
ston, e che, nella rappresen
tazione fai di là delle dida
scalie di Pinter, per altri 
versi scrupolosamente ri
spettate) acquista il valore 
di un motivo ricorrente, più 
delle musiche «ambientali» 
di Pino AjroMI («suonanti 
con discrezione a sipario 
chiusoV Llmpronu gene
rale, e crescente di atto in 
atto, è quella di una sinistra 
ironia, che non esclude il 
sentimento del dolore uma
no, ma lo esalta per para
dosso. 

Mario Mariani, Davies, 
Dino Desiata* Aston. Ireneo 
Petruzjt, Mick, sono gli in
terpreti, bene teettl e assor
titi, in sicuro possesso dei 
rispettivi ruoli e dei rappor
ti (o non rapporti) reciproci. 
L'impianto scenico, sapien
te incastro di oggetti comu
ni o stravaganti, funzionali 
o assurdi (come quel Budda 
che, col suo pallido chiaro
re nel buio Intervallato tra 1 
vàri quadri, reintroduce un 
po' di mistero nella situa
zione) reca la firma di Lo
renzo Ohlglia, abituale col
laboratore delia compa
gnia; che, con i «ivi consen
si raccolti ana •prima» ro
mana del -Guardiano, (tra
duzione di Elio Nlssim), ha 
confermato U suo posto di 
riguardo nel nostro pano
rama uaqaie . _ ^ m „ 
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Nell'agosto 1980 Boulez e Chereau avevano presentato per la 
quinta e ultima volta a Bayreuth la «Tetralogia» di Wagner alle
stita per il centenario del Festival nel 1976. A distanza di un anno 

I: esce In 16 dischi (PHILIPS 6769 074) la registrazione dal vivo di 

3'' uesto ormai storico Ring, mentre è in fase di montaggio il film 
elio spettacolo. "*•-•*--*: ->•"« •^•< -Vi- ••*• -
- Anéne nel Ring (affrontato a Bayreuth dopo il Parsifal) Bou

lez impone la propria tensione analitica, la chiarezza di una 
lucida intelligenza musicale rivolta a confrontarsi direttamente 
con la partitura a rifletteresul testo musicale prescindendo dalle 

'}. tradizioni e soprattutto dal sovraccarico di implicazioni storiche, 
r politiche, ideologiche che al Ring si legano. --

A Boulez interessa mettere in luce la natura «sovversiva» del 
linguaggio musicale di Wagner, il cui fuoco «purificherà il bric-
a-brac delle sue parole o delle sue intenzioni» (come scrive il 

. direttore d'orchestra nell'ampio saggio del 1976 ristampato nel 
bel volume che accompagna 1 dischi e che documenta con splen
dide e numerose fotografie lo spettacolo di Chereau). L'esplora
zione di Boulez nelle quattro immense partiture pone in luce la 
novità della concezione estremamente flessibile e «aperta» del 
tempo e della forma musicale, la fluidità delle trasformazioni 
tematiche, la natura di perpetua transizione del tutto (unita però 
ad Una sapiente articolazione), 11 fondamentale rapporto con la 
tradizione del Lied gli aspetti strutturali di cui egli parla nel suo 
saggio. • . • - • " • • • ' - * • • - • . • • - • .-.-••.;.-. ...«.: 

In questo senso la sua visione è «oggettiva», certamente antite
tica al passo eroico-sacrale di un Furtwangler, ma lontanissima 
anche dal lirismo denso di suggestioni intimistico-decadenti di 
un Karajan. Non si fraintenda il termine «oggettivo»: Boulez-
direttore sa concedersi in Wagner anche a sorvegliati abbandoni 
di rara suggestione. Sa definire una tagliente tensione dramma
tica, sa proiettare certe pagine verso l'Espressionismo (si pensi a 
tutto il primo atto del Crepuscolo, o alle livide, oscure sonorità 
dell'inizio del secondo); sa proporre rivelazioni timbriche e in
tuizioni di incantata freschezza. Anche il suo punto di vista com
porta in qualche modo il rischio di una semplificazione; ma si 
tratta di una interpretazione straordinariamente illuminante, di 
rilievo eccezionale, davvero «storico». Di fronte a ciò passa in 
seconda linea qualche limite della compagnia vocale, che offre 
quasi tutto il meglio oggi disponibile per il canto wagneriano, 
rivelando però inevitabilmente la carenza di voci per alcuni 
ruoli, come quello di Siegfried. . .;. (paolo petazzi) 

NELLA FOTO A LATO: Pierre Boulez. 

Cantautori 

Tret^ fare 
canzóni: da Na\ 
a 

GERARDO CARMINE GARGIULO: «A- ' 
vellino express» (Spaghetti), —i-v-

ENZO CERVO: «Musica è» (CGD). 
GARBO: «A Berlino... va bene» (EMI). 

Tra le tante conseguenze della disoccu-
; pacione giovanile, c'è anche il proliferare 
irrefrenabile di nuoy^ cantautori: ma non 
tutti, per. fortuna, hanno abbracciato' la 
professione solo per sbarcare il lunario. 
Gerardo Carmine Gargiulo, per esempio, 
si è sobbarcato dieci-anni di gavetta (fa- . 

[ ceno» il carceriere, Titnraigràto, il tutto- • 
fare «ràttualinenie il maestro di scuola-
itellhtntiriand milanese) prima di riusci

re a realizzare questo disco tutto suo, una 
specie di monografia sulle vicissitudini di 
un «terrone» al Nord. Se lo stile risente 
molto — inevitabilmente — della lezione 
di illustri predecessori (Bennato prima di 
tutti), a merito di Gargiulo va detto che 
Avellino express e uno dei pochissimi pro
dotti della «scuola meridionale» che eviti, 
nei testi e nelle atmosfère, dì. piangersi 
addosso. 

Nel caso di Enzo Cervo le «affinità elet-
I rive» còti U NapoU-sound sono mólto più 
evidenti, tanto che il suo diséó sembraiu^ 

- scito pari pari da una cenètta ih compa-' 

glia di Edoardo De Crescenzo con Pino 
aniele che pagava il conto. Peccato, per- . 

che alcune idee musicali ci sono: manca. 
un marchio di fabbrica più originale. 

Garbo è un Ventitreenne milanese che, 
. per amore di campanile, si è. ispirato inve
ce al concittadino Faust'o. Così, con un 

: occhio a David Bowie e un orecchio ai 
. Vi&age, anche la Padania ha il suo dandy-
rock. Malauguratamente (forse per trop
pa fretta) il primo LP di Garbo contiene 
soltanto un brano, l'ottima A Berlino... va 

' berte, che avvalori le ambizioni di questo 
' promettente "outsider ~ (m. se.) 
'-NaliAtf^TOf-teBYftàV-"^----
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LOUIS ARMSTRONG - «In the *30s» (RCA «Unéatre America» NL 
47355) 

È vero, come negarlo, gli anni Trenta segnarono l'involuzione di 
«Satchmo» alle prese con U repertorio canzoflettistico di Broadway e -
le grosse orchestre. La sola insinuazione di una rivalutazione di que
sta stadio di Armstrong, rispetto alle splendide incisioni precedenti 
con Hot Frve e Hot Seven, puzzerebbe di snobismo, ma snobistico 
sarebbe anche liquidare mawàmalistkamente tutto l'Armstrong di- . 
venuto «simbolo del jazz» che invece, in questa sua straordinaria con
traddizione, ha avuto spesso geniali reazioni, non solo net Trenta ma 
anche fino ai suoi ultimi giórni. In questa raccolta che va dal *32 al *36 
troviamo gomito a gómito (ma anche a confrónto) il bene e il male 
della vedette intemazionale. Certi suoi assoli sono autentici capolavo
ri di esplosività passionale splendidamente tenuta su note tenute al 
limite. In fondo persùtó antkipatorie di un Gillespie. Un esempio fra 
gli altri, qui, lo offre High Society, di cui è singolarissinia la cornice 
sonora in bilico fra New Orleans e la sua standardizaazìone. / Got 
Rhythin e Jeepers Cnepers sono due rare incisioni tratte da un pro-
gràmma radiò con Fats Walter al piano, Jack Teagarden al trombone, 
roriginale sax tenore di Bud Freeman. (d.L) 

MARIANNE FAITHFULL. - «Dangerous Acquaintances» (I-
? sland Ricordi ILPS19648) . - . 
- Ha fatto di recente una capatina in Italia Marianne Faithfull, 

che era già stata ad uno di quei festival sanremesi che lanciava 
qualche prudente occhiata alle novità beat inglesi: in quella 
immota circostanza venne raggiunta dall'allora suo «uomo» Mick 
Jagger, furtivamente, anche se non era il caso, perchè, a quell'e
poca, un Rolling Stane a Sanremo in privato non faceva notizia 

Cose del passato, ed al passato appartiene anche la cantante 
come allora s'ascoltava. Perchè oggi è realmente cambiata e non 
con un puro e semplice adornamento o adeguamento alle nuo
ve mode. Per fortuna è cambiata: un po' frivola ed evanescente 
era la sua voce d'allora, più da mascotte femminile del mondo 
beat che un suo porsi autonomamente dentro al fenomeno. Co
me fa invece in quest'ottima recentissima raccolta in cui la sua 
voce (soprattutto nella seconda facciata) penetra all'interno del
le melodie e non s'arresta al sólo ricamo. - . ' . - . • (d. 1) 

segnalazioni 
• McCOV TYNER * -ttoruon. - MUestone 3*94 (Distr. Fonit). Fra 
discepoli ilei «divino* Coltrane. McCoy Tvner è. probabilmente, quegli 
che. come leader, ha avuto più credibilità e'successo. Anche troppo, maga
ri, se il risultato è una versione a questo jaa eusu-Jutening, nel quale 
ormai anche la tensione «spirituale» degli ultimi lavori è ampiamente 
sfumata. La realizzazione del prodono è estremamene accurata, e i colla
boratori di McCov sono di prun'ordine (spiccano i nomi del sassofonista 
George Adams, del batterista Al Foster. del percussionista Guilherme 
Franco e del violinista John Btake). ma nel suo pianismo prevalgono il 
sapore melenso e gli atteggiamenti compiaciuti. - (f.b.) 

Diana Ross, facile ma preziosa 
MANAJWS» • .WJly n* M i N I In U r c (CtVIM EMI 

Dice il comurikato stampa che «Diana Rosse moho sensibile ai 
bisogni del suo pubblico. Cerca di sioriaris rjer c^r* quei piccolo 
extra al suoi fané». Diana Ross (nella fesa) in effetti fa qmno, ma 
lo fa con una cena signorilità; un po' COSM IMoaae Ws*wfck, la 
caftiaajie »oa sbraca mai nel rendere ««netti* r sue 
fanale a una vacatila arjbaalaaia ssfisUtnìa. Vocalità a 
dietro la Rosi c'è altro, esattamente cosne quando li 
Motown a* Detroit angfirtve ad alcuni l'iena «Mia rivettacene 
nere. Il UteJe deU'alt>uam(ta etri c'è, dal film sefflfnlUan*, anche 

)sspiw»ntjesunn4agiri *..• fd.i> 

• MAARTTSN ALTiNA • H âpa Onra> - Ct»rtn S U (Diste. HU)>. Dischi 
di solo contrabbasaa. armai, se ne pubblicano unti. e. nella maggioranza 
dei casi, si tratta di esercitazioni più o meno spericolate, destinate ad un 
pubblico specialistico. Questo album dell'olandese Maarten Altena e. in 
queiaa MIMO, una aiace—iL WCHiane: e'» tutta l'irrteHigenaa ieonotifgla e 
lltumor delle sue orr/ormaitces dal vivo. Altena gioca con la storia della 
musica, col contrabbasso, col violoncello, con metronomi, registratori e 
scatole di sigari, e perfino con la copertina del disco, che ha una strana. 
irritante forma di losanga. . (/.b.) 

• LL^AaAa«ia>nari^j « t . ^ - ^ w . - . - v . ^ «•mrtnnririaniiaiiai 

i ainura. iiuam. noa setnora dutgiutre uà percorso variegato del firn 
t*utor^gu>pwom«^>otuti»igcan«otMsi>tttfufono^pcinci«^uat^' 
rwnaaeft* al BartMcttaa: U che noa vuole suonar» cosae criticai 
se. forse, una pfopoìu più anicolau non ci sarebbe stata mate. ~ fct t i 
m BCKNY GOODMAN (RCA -t-imaUr America. NL 43S14); AKTTE SMAW 
(nCA Umevu* aaniira m. «3S1S>. Due Liupiuni ò>U'Aawrìca bianca a 
tempo di swing. Al di la dei giudi» che tempri * stona hanno «mai data di 
Goodman, resta la consisti asini», che la sua otxhutia non arerà damerò un 
gran M «vano, maialali gh* «yrtngaininW di Fletcher Hendenon. fra cai 
Cristoparr CotaiabM che «fR perde «urta te smagli»*»*, « me mante dolce aa-
tenaa che aveva nella veramaa arigìath deirorctvntra di ltendeisoa. L'album 
include perni «M "» • mV; «M "31 e l i queDo di Arti* 9um\ ta coi orctestr* 
Suona oggi come un gran ptatkritj di «jmz» e oanaom latiiMk âHricaae. Due 
aocuawfitt a*eaata; <«»maa>jm>. («L j j 
• KINKS: Cive a»m4* wfan nmy marrt (Arista). Dopo il clamorosa 
album dal vivo dello arano arma i «vecchi sigTMri* del rock britannico (ci 
19M) harra il amtaporto in legala per gli anni Oni«Ma.StfmiaaVn<mmtici,«m 
n%amné'»t\»t*mUcm%HmfDtnìmtJbmraXtm. (/ma.) 
•»»*«——««*«*!«—~. |« | «t-^r^-jr,,,, ili rpantrn •nnuatiau ita 
Danny Sina, con gli inediti del Marley. Per aueaw disto Danny * già stato 
OuertWto dalla Mand per «pirateria», fi awlerta». « comonque « hiinniamiit 
annata (dal nt al 72K la auatita dei aattri r*>*^ **/*******• *»** 
•porco di rhyUwn and blues. (f.*a«W 
•yrws-TPf^iNRPiiiwiiw 
Hei. Tarn Veriaiit* si fa aunatou di quel «rock ftuovayarmae» «MTeià di 
mano, memora dei Velvet UndenraunJ. indtffertni* alle 
rno chitarrisu. si desti tggia tra aunuahu. cupe ed 
anche per Tom VcrUine. 

ta aan ti vince neppure ia aweeta eaneamtoTenava) LP. Mastra riaieanns. ati 
I J * " - t J ' " p^ufc^.—,^.—- ^ìiTnmufti.gitn tfn ila itemi 

iimwsta««mtann4aa|eajaamd^ 
, Far miparaw ad taarta. . (f. 

f/tm.) 
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Sfilata di testimoni al procèsso per i letti d'oro di Moricca • *? i. i. 

pagavamo le tangenti» y-vi 

L'indagine amministrativa condotta dal direttore sanitario professor Caputo, ora imputato per «omissione d'atti d'ufficio» - Il giallo 
di un giornalista e di un avvocato - Le dolorose storie dei pazienti e dei ricoverati: per un posto letto dovevano passare per Villa Giulia 

A luglio dell'anno scorso Giuseppe Salvo, ieri testimone d'ac
cusa al processo contro Moricca, scriveva un esposto al ministero 
della Sanità e a tutte le autorità competenti in materia di assi
stenza sanitaria. Raccontava la storia, simile a tante altre, di un 
ricovero all'istituto «Regina Elena». Questa. .< ;.-.> ,' 

Giuseppe Salvo ha il padre malato di cancro alla laringe ed ha 
già girato in diversi ospedali italiani. Decide di farlo curare al 
•Regina Elena*, per la «terapia del dolore». La caposala Micheli
na Morelli gli consiglia, al solito, di farlo visitare nella clinica 
privata del professor Moricca. . . , - • - . , , , , > 

Dopo la visita alla «Valle Giulia» il primario telefona personal
mente a suor Agnesita, dicendo che la sera stessa il signor Salvo 
deve essere ricoverato in istituto. Oltre alla richiesta dell'onora
rio, il professore dà tutte le istruzioni opportune. Consiglia di 
arrivare all'istituto entro le 19 dall'ingresso secondario, consiglia 
perfino di utilizzare una certa organizzazione per le ambulanze e 
non la CRI. ., •• . • 

Nella sua accorata lettera Salvo racconta anche dei tre mesi di 
degenza del padre — che morirà a giugno dell'anno scorso — 
avanza il fortissimo sospetto che abbia subito abusi e soprusi da 
parte del professor Moricca e degli altri che si sono occupati di 
lui alla «Valle Giulia». . . »• : 

• È questo l'episodio che dà il via alla inchiesta amministrativa 
ordinata dal compagno Giovanni Ranalli, che era allora assesso
re alla Sanità.. 

•Chiesi un rigoroso accertamento delle circostanze indicate da 
Salvo — ha spiegato chiaramente.ieri mattina.ai giudici il com
pagno Ranalli " a l l a persona istituzionalmente responsabile di 
ciò che avveniva al "Regina Elena", e cioè alla direzione dell'i
stituto. Lo chiesi con una lettera dove ricordavo anche che di 
ogni ipotesi di reato doveva essere informata la Procura. ; 

Della indagine amministrativa si occuparono anche due fun
zionari delia Regione, i dottori Tripodi e Sacchetta. Ricevetti 
come risultato dell'inchiesta un fascicolo piuttosto ampio,.pieno 
di dichiarazioni raccolte al "Regina Elena". Ma veniva esclusa in 
maniera totale la possibilità che accadessero episodi come quello 
raccontato da Salvo» ha concluso ieri Ranalli.-

Questa indagine l'aveva svolta il direttore sanitario professor 
Antonio Caputo, oggi imputato per «omissione di atti d'ufficio». 

' Ognuno ha raccontato il 
proprio caso, la propria vicen
da di dolore, di sofferenza, di 
morte; tutti però sono stati 
concordi nell'affermare che 
per ottenére' una vìsita dal 
professor Moricca, e quindiun. 
ricovero al 'Regina Elena*, èra 
necessario passare dalla clini-
ca 'Valla Giulia*. La sfilata 
degli ammalati e dei parenti 
dei pazienti decèduti é durata 
ore ieri mattina nella IH sezio
ne del tribunale romàno. Uu~ 
dienza è iniziata coti gli inter
rogatori degli imputati, del 
dottor Saulló, di Suor Agnesi
ta, della caposala Michelina 
Morelli, del direttore sanitàrio 
Antonio Caputo. E' continuata 
poi con una quindicina.di te
stimonianze, ed è .andata a-
vanti.fino al tardo pomerig
gio. / . '-•-•:.!. v; .-.;'>.• 
.. Ogni racconto suscitava di 

volta ih volta le richieste di 
precisazione del Pùbblico Mi-

, nistero, le domande dell'avvo
cato Sandro Gaeta, che con V 
avvocato Adolfo Gatti difènde 
il primario del'Regina Eìenà*. 
Stupore e commenti fra il pub-

- bfico che ha affollato fino all' 
ultimo'Vàula, .".-""•'- s . ..•> > 

• La signora Cataldina Bel-
lardini ha ripetuto ai giudici il 
racconto fatto nei mesi scorsi 
al giudice Armati. •Mia marita 
Enrico Moriconi soffriva di 
cancro al fegato ed era ricove
rato al "Regina Margherita". 
A càusa dei dolori lancinanti i 
medici consigliarono di trasfe

rirlo al reparto del professor 
Moricca presso il "Regina Ele

na". limolato fu caricato sull' 
ambulanza e grande fu la sor
presa della moglie quando V 
autolettiga si fermò nel cortile . 
dèlia «Valle.Giulia* dove l'am
malato/u sottoposto a|,cosid- ' 
dettoi «bloccò.di prova»: dal 
professor Moricca, che poipre-. 
tese'450 mila lire. La signora . 
Bellardini si rifiutò di pagare, 
sostenendo che . a mandarla ; 
era stato l'ospedale 'Regina. 
Margherita». Allora la pretesa • 
fu rtdotta a 150 mila (tre. da 
consegnare in contanti, in,una , 
busta bianca a Suor Agnesita • 
al momento del ricovero al7. 
«Regina.Elena», «t/na trafilai 
the-allora'era per me incom
prensibile e inspiegabile — ha 
concluso la signora Bellardini 
— ma quando feci amicizia " 
con gli altri ricoverati mi chie
sero tutti quanto avevo pagato 
per avere il letto*.. 

La signora Cataldo Ócchi-
negrò'hà invece raccontato ciò 
che è successo a lei personal
mente, perché per fortuna, a- . 
desso è perfettamente guarita 
ed è potuta venire di persona 
in tribunale. Accusava un do
lóre alla gamba e le consiglia- ; 

rono di farsi visitare dal pro
fessor Aforicca. 'Andai a valla 
Giulia— ha denunciato la te
stimone .— dóve, senza che io 
lo chièdessi, venni sottoposta 
àV*klóòcò»:Poirni 'spedirono ài 
'Regina Eléna* dopò la richie
sta di mezzo milione* In ospe
dale mi, sottoposero a uh- se
condo intervento che mi para
lizzò le gambe. Decisi ai an
darmene è ora, dopo altre cu
re, se Dìo vuole, sto bene». 

* Sempre nella udienza di ieri 
sono stati interrogali il presi
dente della Regione Santarelli, 
che ha in breve affermato di : 
non essere mai siato al corren
te della inchiesta amministra?, 
Uva ordinata dal compagno ] 
Ranalli che nella primavera. 
scorsa, era assessore regionale.'. 
alla Sanità; sono stati sentiti il 
vèrtice del 'Regina Elena: il ; 
presidente dell Istituto Fisio- ' 
terapico dottor Riolo, il diret
tore sanitario del 'Regina Eie- ': 

na* professor Antonio Caputo. ' 
. Alla fine dell'udienza è ve
nuto fuori pure uno strano 
giallo di cui sono protagonisti 
un avvocato, romano, Giusep
pe Zingale e uno strano gior- • 
nalista, Renato Carocci, colla
boratore di riviste mediche.. 
L'avvocato Zingale scrisse al 
professor Moricca perché un -
suo parente venuto dalla Sici- -, 
lia per farsi la'terapia del do
lore* èra rimasto vittima della 
solita trafila, il salato passàg- , 

S lio dalla clinicaprivata. Dopo ' 
a lettera dove Zingale prote- ' 

stava e chiedeva conto e ragio- ' 
ne dell'accaduto a Moricca, il -
dottor Saullo, il più stretto col
laboratore del professore andò 
nello studio dell'avvocato, per 
pregarlo di soprassedere a o-
gni altra denuncia, Il giornali- ' 
sta cercò di 'mediare» fra tutti 
proponendo Una restituzione 
delta sómma sborsata dai pa-
rentidel malato, magari sotto 
f órma di donazione di 7 50 mila 
ire al suo giornale, per.'salva

re capra e cavoli». Un ricatto al 
professor Moricca per non far 

Franco Saullo •" 

scoppiare lo scandalo? Il gior
nalista ha assicurato di essere 
in buona fede ed ha escluso 
sdegnato ai essere coinvolto 
nel 'traffico di letti». " 

> - > - , ,:. •-•* "«, « '" .A. t. ̂  V. .''--i-S • 

' Rocco Condoleo, un ragazzo 
di 17 anni-, è ricoverato in gra
vi condizioni al San Camillo. Il 
20 novembre scorso, alle 15.30, 
mentre era a bordo di un mo* 
torino, è stato investito da un' 
a u t o . - v? •• •}•:-:*'<• ' • •*'.' '•*•?• ;-.;'• 
" L'incidente è accaduto al 
Lungotevere degli Inventori. 
L'investitore si è dato alla fu
ga e non è stato possibile pren
dere il numero di targa. 
Chiunque fosse in grado di 
fornire utili notizie al riguar
do è pregato di chiamare il 
54.23.422 oppure il 35.81.260. 

Sentenza del TAR sulle presunte irregolarità nel concorso per portantini svoltosi un anno fa 

110 assunzioni annullate al CTO 
! ''; 

In primavera finirono in carcere i membri della commissione esaminatrice (fra cui il presidente della USL, il socialdemocratico 
Gilberto Zayaróne) poi rimessi ìn libertà provvisoria - L'inchiesta ancora injcorso^Haxifare le operazioni di valutazione e scrutinio 

Con il sindaco, Severi e Falomi 

lio: incontro 
tra Vetere e ventidue 

istituti di credito 
Si è svolto ieri mattina, in Campidoglio, un incontro tra 

l'amministrazione comunale e numerosi rappresentanti 
degli istituti di credito. 

Alla riunione hanno partecipato il sindaco Vetere, il prò» 
sindaco Severi e l'assessore £l bilancio Falomi. L'elenco 
degli istituti di credito presenti è lunghissimo: Banca Com
merciale Italiana, Banco di Napoli, Banca Nazionale del 
Lavoro, Banca Popolare di Novara, Banco di Roma, Banco 
di Sardegna, Banco di S. Spirito, Banco di Sicilia, Banca 
Toscana, Crediop, Credito Fondiario, Credito Italiano, Ca
riote, Cassa di Risparmio di Roma, Direzione Generale 
Istituti di Previdenza, Istituto Bancario S. Paolo di Torino, 
Istituto Credito Sportivo, IMI. INA, 1NAIL, Italfondiario e 
Monte dei Paschi di Siena. 

Dall'incontro di ieri mattina è uscita la decisione di defi
nire, in prossime riunioni, ipotesi concrete di intervento 
delle risorse finanziarie private e imprenditoriali per lo 
sviluppo della città. 

Assemblea 
all'Alberane 

Oggi alle 18 alla sezione Al
berane assemblea su: «Dopo 10 
anni di femminismo quale 
ruolo delle donne nel Partito e 
nella società», con la compa
gna Lalla Trupia. responsabile 
femminile nazionale. 

I pullman 
per Firenze 

Tutti i Circoli della FGCI 
sono invitati a comunicare i 
nominativi dei compagni che 
andranno alla manifestazione 
a Firenze sabato. Il biglietto 
costa 2000 lire. Le prenotazio
ni saranno raccolte al numero 
telefonico 490955. 

•: L'assunzione dei 110 portan
tini al CTO non si è svolta re
golarmente, bisognerà quindi 
rifare le operazioni di valuta
zione e di scrutinio del .concor
so. Lo ha deciso ieri il Tribu
nale amministrativo regionale 
dando ragione a due concor
renti, Ercole Salusest e Car-

' mèla Silvestri, assistiti dagli 
avvocati. Zupo e.Robbiony, 
che avevano denunciato irre
golarità è abusi sia nelle prove 
che nelle graduatorie, 

il̂ caso del maxiconcorso del 
CTO ebbe larga risonanza su 
tutti i giornali a primavera, 
quando vennero arrestati tutti 
i membri della commissione 
esaminatrice. Fra essi il social
democratico Gilberto Zayaró
ne. ex presidente dell'Ente e-
presidente in carica del comi
tato digestione della XI USL. 
Insieme con lui finirono' in 
carcere per falso in atto pub
blico.- interessi privati in atti 
d'ufficio, sostituzione e sop
pressione di atti amministrati
vi. Gian Franco Vignola. so
cialista. - Vittorio Romanelli, 
socialdemocratico. Mauro D' 
Eramo, socialista, e due sinda
calisti. i socialisti Cioffi della 
U1L e Giraldo della CGIL. Per 
Betti, democristiano della 
CISL. il mandato di cattura 
non potè rénir. eseguito. ~. 

L'inchiesta penale sta far
cendo il suo cono. Dopo circa 
un mese dall'arresto, avvenu
to il 19 marzo di quest'anno. 
tutti gli imputati furono messi 
ih liberta provvisoria e adesso 
si sta procedendo a un supple
mento di perizia in sede di-i
struttoria formale. Ma due dei 
venti esclusi che avevano de
nunciato le scorrettezze e i 

presunti favoritismi fecero ri
corso anche al TAR. E ieri il 
tribunale • - amministrativo, 
presieduto dal dottor Tozzi, ha 
dato loro ragióne. È una prima 
importante sentenza di giusti
zia nei'confronti di quei 607 
concorrenti che, approdati al 
concorso dopo una disperata 
ricerca di un posto di lavorò, 
una trafila di anni, videro ogni 
Ulùsidne naufragare di fronte 
a una prova d'esame assurda 
per la difficolta e a una gra
duatoria che non teneva in al
cun cónto il punteggio «socia

le»- - • . . . -
Comunque sìa, HO portanti

ni vennero assunti al CTO e da 
allora lavorano regolarmente 
in ospedale. Còsa comporta 
per loro e per il CTO la sen
tenza del TAR? Diffìcile dirlo 
adesso, anche perché il presi
dènte della USL Gilberto Za-
varenè, benché reintegrato 
nel suo incàrico, molto re
sponsabilmente comunicò uf
ficialmente alla stampa di non 

voler riprendere il suo posto 
fino a quando riqn fosse stata 
fatta pièna luce sulla sua posi
zione e quindi lasciò tutte le 
funzioni ih mano al vice-presi
dente, il compagno Maurizio 
Pucci, che per tutti questi mesi 
ha fatto le sue veci. "' '' : 

- - Ma torniamo indietro di un 
anno e ricostruiamo' la vicen
da iniziata con la prova d'esa
m e nel settèmbre '80.607 con
correnti si presentarono quel
la mattina per rispondere ai 
•quiz*: al bando c'erano" 51 po
sti di portantino al Centro 
traumatologico della Garba
te la che successivamente au
mentarono fino a diventare 
110. Fra le domande che a-
yrebbèro dovuto accertare la 
preparazione e la cultura dei 
futuri infermieri ausiliari ve 
ne erano alcune assolutamen
te incomprensibili. nella. for
mulazione, altre assurde nei 
contenuti: «Chi ; era. 'Karl 
.Weierstrass?». Oppure: «Chi 
studiò per primo la composi-

Falso medico al Policlinico 
avrebbe visitato i malati 

. ~ Ai Policlinico smentiscono, ma la polizia insiste: l'altro 
ieri un fiorane spacciandosi per medico ed eludendo ogni 
sof^efUanxa si sarebbe introdotto nel sesto padiglione di 
ginecologi* e sembra sia riuscito anche a visitare due pa
zienti ricoverate in uiut corsìa. 

Le indagini sul misterioso episodio sono state avviate 
subito'dopo la denuncia del primario del reparto dagli 
agenti dei posto di polizia. 

zione della crosta terrestre?».' 
E ancora: «Cosa è l'amàurosi?». 
Anche la consegna dell'elabo
rato in busta chiusa si sarebbe 
svolta. secondo una - prassi 
nient'affatto ortodossa. Inol
tre, la graduatoria provvisoria 
sarebbe stata approvata dal 
presidente prima delle visite 

' mediche e del controllo dei 
documenti, come previsto dai 
contratto nazionale di lavoro e 
dal regolamento dell'Ente. 
• Infine'è risultato che, con

trariamente a quanto préan-
nunciato e concordato con i 
sindacati, ai titoli (condizioni 
di lavoro, carico di famiglia, 
stato patrimoniale) era stata 
data una rilevanza minima, at
tribuendo invece grande valo
re proprio a quella prova con-
testatissima. 

Di qui, la decisione di venti 
concorrenti per una volta tan
to di non «abbozzare» e di in
formare il magistrato di quan
to era avvenuto. 

In occasione ' dell'arresto 
della commissione esaminatri
ce, l'Unità intervistò Ercole 
Salusest, arrivato centottante-
simo quando era sicuro di ave
re il posto in tasca: 36 anni, tre 
fgli e una moglie gravemente 
malata, disoccupato. Per Erco
le, che abitava in uno scanti
nato di una camera, quel lavo
ro era l'ultima spiaggia, dopo 
aver tentato di tutto per assi
curare una vita dignitosa alla 
sua famiglia. 

Il TAR, come abbiamo det
to. gli ha dato ragione; ha rico
nosciuto che in quel concorso 
molte cose non sono andate 
per il verso giusto. Una magra 
consolazione, forse, un atto 
•dovuto», ma che rida fiducia a 
quanti sperano in un. po' di 
giustizia. 

Oggi scendono 
in sciopero 

tutti 
i portalettere 
Oggi scendono in sciopero 

per tutta la giornata i portalet
tere e i sostituti portalettere a-
derenti al sindacato unitario 
di categoria Cgil.Cisl e Uil. Le 
organizzazioni sindacali chie
dono alla direzione provincia
le delle Poste l'inquadramen
to dei 112 sostituti risultati 
vincitori all'ultimo concorso. • 

Le lentezze delle procedure 
amministrative hanno impe
dito di portare i fascicoli indi
viduali all'esame della Corte 
dei Conti. Il provvedimento 
richiesto dai lavoratori diven
ta tanto più urgente dal mo
mento in cui i sostituti rischia
no di restare senza lavoro per 
motto tempo, a causa dei' tra* 
sferimenti in corso, che porte
rebbero a Roma 167 fattorini 
dal Nord. 

Recupero delle 
borgate: 

un impegno 
dell'assessore 
I rappresentanti dell'U

nione Borgate hanno solleci
tato all'assessore regionale 
all'urbanistica Paolo Pulci 
l'approvazione delle delibere 
comunali per U recupero del
le borgate. 

L'assessore si è detto d'ac
cordo nell'attribuire la mas
sima urgenza agli adempi
menti per l'approvazione 
della variante, atto fonda
mentale per l'attuazione del
la legge regionale per il recu
pero urbanistico dei nuclei 
abusivi. 

L'impegno dell'assessore è 
di sottoporre la proposta di 
approvazione al comitato re
gionale entro i prossimi 
santa giorni. 

Viterbo: gli studenti occupano l'istituto di via Vicenza 

E dopo il corso, 
VITERBO — Via Vicenza. 
pianoterra. Ce un grande lo
cale che non ha perso le tracce 
di un'aula scolastica. Ce una 
lavagna con su scritto: «Vener
dì tutti al consiglio regionale»: 
e poi banchi ovunque. Ce an
che un ufficio stampa improv
visata I giovani' parlano fino 
fitto tra loro. Tutto intorno 
manifesti scritti a mano: alcu
ni. insieme ad un grande stri
scione. danno sulla strada pie
na di traffico. Vi si legge: 
•Chiediamo 1 attuinone eMla 
riforma sanitaria»: e poi anco
ra: «Chiediamo lampiìaraeTiv» 
dei servizi sociosanitari»: «No 
al taglio della spesa pubblica-. 
Protagonisti di questa lotta sa-
no 31 giovani che da alcuni 
giorni, 24 ore su 24. sono In as
semblea . permanente. Riven* 
dicano reptazione della ri. 
forma sanitaria e la 

guente- attuazione dei servizi 
territoriali: UTR, consultorio. 
servizidi salute mentale, di as
sistenza agli anziani ecc. Sono 
gli allievi del corso «ti forma
zione professionale per assi
stenti sociali, gestito dalla pro
vincia di Viterbo. . 
;'.Si trovano - al termine del 
corso triennale, ad un passo 
dagli esami di qualificazione, e 
pongono il pToblesM dei loro 
sbocchi occupazionali che san
no essere strettamente legati 
alla volontà di attuare la rif or-. 
ma ssnitaria. «La Iona che ab
biamo insisto è dura — dico- ; 
no — la commueremo ad ol
tranza anche sarchi non è 
corporativa». La loro battaglia 
infatti è uscita •all'esterno» e 
sta ornai smendo all'opinio
ne pubblica ' seri elementi di 
riflessione su come la riforma, 
anche nel Viterbese, non si su 

applicando per gli attacchi di 
cui è oggetto: taglio della spesa 
pubblica, privatizzazione del
l'assistenza. pratiche cliente-
lari e lottizzatrici. t . 

• Mentre i comitati di gestio
ne delle USL viterbesi sem
brano essere ormai terreno di 
caccia preferito dalla Demo
crazia cristiana locale. Quello 
di Vetralla ad esempio non si 
fa perché la DC. dilaniata da 
faide interne, non lo vuole. 

'• La lotta che questi giovani 
hanno iniziato punta l'indice 

.accusatore su tutto questo in
sieme di cose: la gente sembra 
interessata a capire. Questa la 
storia del corso professionale: 
partito nella primavera del 
1979 per formare operatori ' 
psichiatrici, è stato poi trasfor
mato. quest'anno: in un corso' 
per assistenti sociali. Erio per- ' 

che. essendo stata varata nel 
frattempo la riforma sanitaria. 
la figura dell'operatore psi
chiatrico non era prevista dal 
decreto attuativo dell'articolo 
47 della riforma che appunto 
stabilisce le figure professio
nali. ~ • 

I giovani allievi (13 uomini 
e 18 donne), con la loro lotta 
cercano ora di sollecitare le 
USL del Viterbese e la giunta 
della Regione Lazio (che non 
ha ancora risposto alle ripetu
te richieste di incontro da par
te non solo degli allievi, ma 
anche dei sindacati e delle for
ze politiche locali) di predi
sporre gli atti amministrativi 
necessari affinché il prezioso 
patrimonio, formativo ac
quisito durante il corso possa 
tradursi in concreta operativi
tà ». : •. :•:.. '-..... 

Aldo AquMami 

Il sindacato unitario sulle gravi misure economiche 

Cgil-Cisl-Uil: il governo 
ìa servizi 

PCI: lunedì Roma in piazza 
«Forte preoccupazione» per l'avvenire della città se passassero 
le proposte in Parlamento - L a manifestazione con Reichlin 

Secondo il governo, il Comune di'Roma dovrebbe diminuire 
la sua capacità di spesa del 70%. Meno case per far fronte al 
dramma degli sfratti, meno cantieri per creare scuole e centri 
sociali, meno strade e cosi via. Sarebbero queste le conseguenze 
gravissime per la capitale delle misure economiche, dei «tagli» 
proposti dal governo. 

Contro tutto ciò, per imporre modifiche radicali alle misure' 
del governo, lunedì Róma scende in piazza per una manifesta
zione indetta dalla Federazione del PCI. Dopo un corteo dal 
Colosseo, a Piazza Navona parlerà il compagno Alfredo Rei** 
chlin della Direzione comunista. --• . - . - . . . . - • _ 

Sull'intera materia, c'è stato ieri un incontro tra il £C1 (Mo
relli, Speranza, Falomi) e la Cgil-Cisl-Uil di Roma (Polidori, 
Cerri, Marino,1 Di Pietroantonio e Ciucci). Si è registrato un 
«giudizio comune» sulla grave crisi del paese e «forti preoccu
pazioni» per l'avvenire dèlia città. 11 Comune deve — hanno 
convenuto PCI è sindacato unitario — intensificare gli inter
venti per mobilitare le risorse e contenere gli effetti della crisi, 
e le diverse forze politiche e sociali, in autonomia, è necessario 
svolgano al più presto una iniziativa per «verificare la possibili
tà di attenuare gli effetti del restringimento grave della spesa 
per investimenti, beni e servizi che le misure del governo deter- •' 
minerebbero». 

Le iniziative 
degli studenti 
per la pace, 
i l disarmo 

la distensione 
"""Ieri mattina un migliàio di 
studenti di tutte le scuole ro
mane hanno partecipato all' 
assemblea al cinema Aùgustus 
indetta dai comitati dei tre li
cei Tacito. Tasso e Mamiani, 
sui temi della pace e del disar
mo. " 
• Gli studenti hanno discusso 

a lungo e ribadito gli obiettivi 
già espressi nella manifestar, 
zione del 24 ottobre; no all'i
stallazione dei missili a Comi-
so, no agli SS-20, no alla bom
ba N, no agli stanziamenti del 
Governo per la spesa militare, 
no alle posizioni del Governo 
sul Sinai. 

Hanno quindi costituito un 
coordinamento per organizza
re lo sciopero dell'I 1 dicembre 
prossimo per la pace, il disar
mo e per la denuclearizzazione 
del Lazio. Alcuni collettivi 
studenteschi, anche se hanno 
espresso perplessità sulla piat
taforma delia manifestazione 
nazionale indetta dalla CGIL-
CISL-UIL per sabato prossimo 
a Firenze, parteciperanno co
munque all'iniziativa. 

Il primo dicembre gli stu
denti faranno un 
gio davanti alle ami 
mericana e sovietica. 

Alitolia: il 
nuovo consiglio 

dei delegati 

ed EUR 
' ' Rinnovato il consiglio dei 
delegati delTAlitalia di Fiu
micino e della Direzione Ge
nerale dell'Éur. Le elezioni si 
sono svolte su scheda bianca, e 
con là proporzionale — nella 
realtà di Fiumicino — nelle 
preferenze al fine di garantire 
tutte le minoranze. ' •'• ^ '<-•* 
'.Ecco i risultati. Fiumicino: 

su un totale di 63 delegati sono 
stati eletti 37 iscritti alla 
CGIL. 14 alla CISL 11 alla 

: UIL, e 1 non iscritto ad alcun 
sindacato. EUR:'su un totale di 
30 delegati sono stati eletti 13 
della CGIL, 10 della CISL, 6 
della UIL. e 1 non iscritto a 
sindacati, .v,•??"•..••• n>-. ;.-••: 

La percentuale dei votanti 
— tranne alcuni settori impie
gatizi di Fiumicino, dove si è 
registrato solo il 50% — ha me
diamente superato il 70%. : 

Questo dato — dice un co
municato della Filt-CGlL di 

i —i-teatunonta una npce-
sa del rapporto tra lavoratori e 
strutture sindacali unitarie. 

il partito 
OGGI 

SEZIONI PUBSOCO HMPSÌGO: og
gi «Si 16.30 in ftómanorm attivo ce- • 
mon»*. motore il compagno Giorgo 
Fusco: conclude • compagno. PièVo 
Satognì. teyetano dtJ Comitato crt-
tadMO. ASSEMBLEE: CELIO: ale 
19.30 (Data Seta): COLLI AMENE: 
aSt 17.30 (Tuo); OSTIA CENTRO: al
ia 1630 fVestri): ALBANO: aSa 18 
moment: CONSTATI Ot ZONA; Tl-
BLffiTlNA: a*e 17 a Satwcammi se-
mmmio •»•'Amanca Latina (Bama-
bucci-Fwngto): AUftELIA-BOCCEA: af
te 18 sMonWspaccato riunione grup
po <$*i«ice*): CONSTATI DI ZO
NA BULLA PlATTAfHNtMA K R I 
PWOBLINS tCONONia E SOCIALI 
IH WWPAWA1IONC DELLA MANI-
FESTAZ90SX DEL 30.11 PRENE-

STINA: afta 18.30 a Torp>gnattara at
tivo (Fatemi): EUR-SPINACETO: «Sa 
18 attivo (Meta): SEZIONI E CELLU
LE AZtENDALfc CONGMESSl: ACO-
TRAL APPIO TUSCOLANO: aSa 

MC.30 rieuuSl: AEflOPOtTTOAU: *-
te 17.30 » V * dee» Utegttm Nuova 
• (CanuBo): ACEA: «Sa 17.30 • Ostien
se Nuova (Proietti); ATAC EST: «Se 
16 30 a Italia (Rossetti); OMt: «Sa 17 
a Ostiense veccma (Betti): casula o-
spedeia San Giacomo «Be'19 con 
Reggiani. ASSEMBLEE: ENt-ACS»: 
a*» l7aEUR(Tw¥M. 

LUTTO /-'-7V. 
£ morta le me*» dal 
bastianoConS. 
ne Casatotti. Al compagno 
no e a tutti ì f armieri la fraterne con* 
dogbenaa Sol 
data Fetferaaefie 0 aWUn*à 

i»"-;-

Editori Riuniti 
Marina CvttMv*. 

•.«avolo 
U wiittrlc* ptù 

.-^--?--.' - UN) 

E 
spreco 

olio 
miliardi 

per gli 
r 

• Gruppi che chiacchierano 
negli angoli, òhe discutono in
torno ad un tavolino, che sor
seggiano lentamente una taz
zina . di 'caffè. . Hanno un'e
spressione lievemente eccita
ta, ira di loro si danno perfino \ 
di gomitargli anziani del cen
tro sulla Casiltnai a via degli • 
Angeli," martedì hanno fatto 
una festa. L'aveva deciso la lo-
ro assemblea e la presidentes
sa del centro discute di cifre > 
(da sommare e da sottrarre) 
con il comitato di gestione, con 
i ragazzi della cooperativa l' 
Arca di Noè. Per il centro an- ; 
ziàni, i conti tornano àbba-, 
stanza, la loro attività è stata . 
approvata, per quest'anno non ' 
hanno problemi. I problemi et 
sonò, e grandi, per la coopera
tiva, e per tutte le coop di assi
stenza agli anziani. A gennaio 
scade la loro convenzióne, e 
con l'aria che tira da parte del 
governo, rischiano di chiudere 
qui la loro attività. È un lavoro 
superfluo quello che svolgo
no? Più di 200 anziani che abi
tano tra il Pigneto, il Quadra
to vecchio e'la Càsilina, sono. 
ormai entrati nell'attività del
la coop. Si tratta di persóne il 
cu£~;'iwdito---:nòn supera .le 
250mila lire (cosi dice la deli
bera), sono per lo più soli, ab
bandonati dai figli, e molti so- . 
no analfabeti o quasi. Donne 
che da 20 anni, da quando era 
morto il marito o la persona 
cara con cui vivevano, non u-
scitxino di casa, se ne stavano 
rinianate in stanzette buie, 
spesso senza servizi. Uomini 
che perla disperazione voleva
no andarsene all'ospedale, 
qualcuno aveva anche tentato 
U suicidio. 

Molti di loro, martedì erano 
alla festa. Mischiati con gli al
tri chiacchieravano, recitava
no poesia, parlavano dello 
spettacolo che l'Arca di Noè a-
veva organizzato. 

È assistenzialismo questo? 
Forse. Gli stessi giouant della 
coop (sano una trentina) dico
no che questo è un limite da 
superare, che gli anziani devo-' 
no diventare i protagonisti 
della loro vita, e non starsene 
d'un canto a guardare qualcu-
ft'aitro mentre gliela organiz
za, Ma si tratta sempre però di 
un grande passo atxxnti Ma 
quanto costerebbe, un servizio 
come il loro se fosse privato? 
Due volte al giorno portano i 
pasti a quelli che non si posso
no muovere, pasti caldi con
trollati dàlia ' dietologa. Ac
compagnano i più arzilli al ri
storante, organizzano gite ed 
incontri, impostano corsi di al-
fébetizimziome, di alimentazio
ne e di igiene. Per gli anziani, 
tatto questo è gratuito. Al co-
msusc costa (considerando le 
20 cooperative che svolgono lo 
stesso ruolo, per un totale di 
circa 3K0 anziani •assistiti») t . 
rnitimréi l'anno. , < 
^.È un lusso questo per un' 
«moUwistariowe? Un lusso im
pedire che si riempiono i ero-
nicari, luoghi dove, ben V8% 
dei ricoverati, muore (di tri- , 
stezzm) durame le prime due 
settimaae? Non è un lusso, è 
una battaglia essenziale con
tro l'emarginazione, che miete 
più vittime di una vera e pro
pria guerra. Ma «2 governo, 
tatto cài interessa poco. Que
ste attmtd (come tante altre 
che i tagli dei finanziamenti ai 
comuni annullano) produce 
beni che non si possono calco
lare con le regole della finan
za: produce democrazia, occu
pazióne giovanile, serenità per 
i vecchi, sviluppo culturale. E 
nel centro anziani, giovedì Io 
gente ne discuteva, parlava dì 
queiio che bisogna /are, la lot
ta da organizzare. Una signo-

iggroppnts al 
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Le donne comuniste parlano e giudicano il PCI 
«Tra i quadri del Pei. quelli 

femminili sono senz'altro i 
più moderni, i più aperti, per
ché poggiano il proprio lavo-
ro sulla realtà, sul confronto 

auotidiano con tutti i settori 
ella società. Le donne sono 

più colte degli uomini, e que
sto dà ai loro interventi una 
? rande solidità è non soltanto 
reschezza e vivacità». Non 

capita spesso di sentire un uo- : 

mo fare questa affermazione, 
diciamolo pure,, «autolesioni- -
sta». Invece è proprio un uo
mo che parla, è il segretario 
della federazione di Latina, 
Gustavo Imbellone, durante 
una assemblea del Pei: ha 
pronunciato un intervento 
molto forte e molto chiaro, 
cori cui ha denunciato i ritar
di del partito ad occuparsi 
della questione femminile e 
le difficoltà che incontrano le 
donne nella loro militanza di 
comuniste. Per questo si apre 
con la frase di un uomo un 
articolo «sulle donne», e cioè 
questo resoconto sul conve
gno dell'altro giorno, pro
mosso dal comitato regionale 
del Pei in preparazione del 
Congresso, per discutere del 
rapporto che oggi esiste tra 
donna e società, donna e par
tito. -••• • 

Ma se c'è un compagno che 

{•aria «non formalmente» del-
a questione femminile, non 

vuol dire che tutti i compagni 
(i «maschi comunisti») siano 
abituati a far la stèssa cosa: ce 
ne sono tanti che persistono 
nella pratica dell'ignorare o 
rimuovere ò negare il proble
ma. Per questo il dibattito — 
diciotto appassionati inter
venti seguiti all'introduzione 
di Annamaria Ciai, responsa
bile femminile regionale — 
si è incentrato prevalente
mente sul secondo tema pro
posto dalla relazione. Donne 
e Pei. •-,..'. -• 

Donne e Pei. dunque, non 
in senso astratto, come pura 
enunciazione di principio. Ma 
nel senso concretissimo della 
pratica quotidiana, del lavoro 
di ogni giorno nelle sezioni, 
del lavoro straordinario in 
occasione di grandi campa
gne (elezioni, referendum, 
feste dell'Unità, tesseramen
to). ; -• -;•.-•..•... 

;• Senza pudori è il Pei «al -
maschile» che viene messo 
•sotto giudizio». Da qualche 
tempo, si dice, registriamo 
una sottovalutazione nel par
tito delle donne e dei loro 
problemi: lo stesso significato 
della vittoria nel referendum 
sull'aborto è stato poco ana
lizzato. Sempre più spesso 
nelle relazioni che si fanno in 
sezione e in federazione, il te
ma delle donne, è relegato ad _, 
uri codicillo. Del rèsto anche 
il documento per il congresso 
regionale, ha detto •' Liviana 
Mazzetti, responsabile ». fem- -
minile di Viterbo, mette al 

Knultimo posto le donne (al- -
iltimo i giovani. E gli anzia- . 

hi?). Eppure non è passato 
molto tempo dal XV congres
so, quando il segretario gene- -
rale scése in campò sulla que- . 
stione femminile, e quando 
per la prima volta, anche sul
la spinta di quall'intervento 
di Berlinguer, si parlò pub* 
blicamente e «impudicamen
te» di oppressione sessuale. ' ".' 

E allóra, perché i ritardi. 
perché questa insensibilità? E 

«Cari compagni 
: ! '-• 

siete 
pure voi...» 

Convegno del 
Pei, introdotto 
da Anna Maria 
Ciai - Perché :\ 
la questione 

femminile viene 
relegata sem
pre alla fine 

delle relazioni? 
Sono le prime 

a essere 
cacciate dal
la produzione 
Gli interventi 

forse colpa di un certo conse-
xxxtorismo che esiste, anche 
déntro il partito, nonostante i 
dieci anni di femminismo. 
come ha denunciato Imbello
ne? O sono i pregiudizi — co
me hanno detto Annamaria 
Ciai e Maurizio Ferrara — 
cb*'ancorano molti quadri 
comunisti a una visione vèc*< 
'ch^»^ao^aèlIè?aonW: 
Entrambi questi eleménti 
coesistono. Ma non sono i soli: 

Per tanti versi c'è la diffi
coltà a capire davvero che il 
ruolo positivo e dirompente 
delle masse femminili è cen
trale nella società e nel parti
to. Non si può continuare a 
sottovalutare il portato della 
crisi, hanno detto Annamaria 
Ciai e Sandro Morelli, segre
tario della federazione roma
na. Non si può continuare a 
non capire che questa crisi 
con i tagli sulla spesa pubbli
ca si abbatte sull'organizza
zione dei servizi sociali col
pendo sì le donne, ma anche 

tutta intera la società. Anche 
se sono sempre più le donne, 
e per prime, ad essere emar
ginate, cacciate dal mondo 
produttivo, ricacciate nell'i
solamento delle .case, delle 
famiglie. - • 

A questa crisi però il parti
to deve rispondere con più 
forza^ partendo da una anàlisi 
•precisâ - puntuale e concreta 
— e superando le astrattezze 
è stato chiesto da molti. — La 

. chiarezza dell'analisi e degli 
obiettivi, a partire da quelli 
che sono i problemi reali del-. 
la gente, e Oggi più che mai 
indispensabile al partito, ha 

. ricordato Vittoria Tola, se
gretaria provinciale dell'Udì. 
se non vogliamo un grosso 
spreco di energie, se non vo
ghamo che si giri a vuoto. 
Chiarezza dunque, per capire 
anche cos'èia politica oggi. 
ha detto Pasqualina Napole
tano. della federazione di Ro
ma. Cosa fa oggi il Pei. dov'è 
il Pei? Come st rapporta il Pei 

; alla società? Dobbiamo dare 
[ risposte a questi interrogativi 
chiare e nette. 

Se è vero che la politica è 
oggi tante cose non solo uh ' 

: rapporto tra partiti, non è più 
possible una pratica «anoni
ma» che passa al disopra del-

• là testa dèlia gente. Sempre 
vdi più, si è detto in molti in- ; 
itérvenU, fl partito neY suo 
. complesso deve aprirsi alla 

società .concreta, facendo pò? -
. • litica concretamente cosi co- • 
.me fanno le donne. E allora si ; 
impari da loro — è stato chie- -' 
sto — anche come si fa politi-. 
ca, mutuando lo «stile di lavo- ;• 

•ro». 
Oràri delle riunioni, lun-

Shezza delle relazioni, modo 
i discutere diverso: è vero 

che sono i segni più immedia
ti del fare politica al «femmi
nile». Ma perché Ja donna al-

• la politica ci arriva con tutto 
il bagaglio del «privato», del-

. le individualità e dèi.bisogni.. 
che non necessariamente de-. 

vono. essere mortificati, in 
nome della politica: il privato 

fiubblico, il privato-politico è 
a conquista più importante 

delle donne negli anni 76-78, 
ha sottolineatoìtoberta Pin- -, 
to, assessore alla scuola. •• 
-• • A conti fatti è proprio que* ••» 
sto «stile» che polsi fa pagare 
alle compagne, a volte anche 
a caro.prezzo. Le compagne 
non hanno tempo, quindi non 
mettiamole nel direttivo; le 
compagne • sono brave nei 
rapporti con la gente, allora 
releghiamole nei settori scuo
la e sanità che richiedono im
pegno nel sociale. A volte 
ghettizzate, a volte emargina
te, quasi sempre incomprese, 
le donne comuniste chiedono . 
a gran voce rapporti diversi 
con gli uomini comunisti; più 
umani e paritari, ha chiesto 
Laura Vestri della federazio
ne romana. Ma non solo. Non 
si chiede nemmeno, in base a 
sofisticati calcoli.matematici 
e assurde . proposizioni, più 
posti negli organi dirigenti — 
anche se la quantità poi di
venta qualità, ha ricordato 
Maurizio Ferrara —-; ma si -

firetende che la questione 
emmihilé diventi cosa pro

pria del partito, di tutto il 
partito. 

Non si può più accettare la 
schizofrenia delle compagne -
che per farsi ascoltare a volte 
devono «mettere i baffi». A-
bdicare cioè al loro stile, alla 
loro personalità e diventare 
•uomini». Se così è più facile 
essere «riconosciute», questo 
però alla lunga non paga. In
fatti sempre più spesso molte 
donne, pur continuando a yo- : 

tare Pei, preferiscono poi mi- -
litare altrove: che sia la poli-. 
sportiva, l'Arci, il consultorio 
o gli organismi della scuola 
non fa differenza. 

Questo 16 si chiama «crisi 
della militanza». Ma siamo si-, 
curi che il fenomeno sia solo 
un problema delle donne? o 
non riguarda più in generale 
il partito? Se le sezioni a volte " 
chiudono, se altre si reggono 
sul lavoro indefesso di po
chissimi quadri, se altre an
cora si riempiono di «amici» e 
non di militanti, tutto questo 
dipende dalla crisi di mili- . 
tanza delle donne? o non ri
guarda il partito nel suo còm- -' 
plesso? Del resto i dati parla- . 
no chiaro, non è vero che ci ; 
sono meno donne nel Pei: 600 . 
iscritte in più negli ultimi 
cinque anni, mentre il Pei 
perde 2.500 tessere nel Lazio. 
Il che dimostra che le donne ; 
vedono ancora, e di più di 
prima, nel Pei Un punto di ri- " 
ferimento preciso. Ma atten
zione. è stato detto, questa 
tendenza non risolve nulla.. 
anzi pone problemi umani.. tj 

- JEtutto il partito quindi che -
deve fare i conti con il pro
blema della militanza, in un' 
ottica nuova; se ci sono'stati-
errori e lacune nel modo di 
dirigere una sezione, una zo-

. ha, una. federazione, questi. 
vanno corretti e colmate,' fa-
céndò scelte politiche precise " • 

. ma anche con precise scelte 
nel modo di selezionare i 
quadri. Aprendosi al «nuovo» 
che viene dalla società; ma 
sapendo bene, ha ricordato 
Silvia Paparo della XVI zona 
di Roma, che ogni processò di \ 
trasformazione non è mai in
dolore. j . ' s 

Rosanna Lampugnani 
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Magliolo è stato ucciso per la spartizione del riscatto Palombini? 

C'è l'anonima dietro 
l'assassìnio di Ostia? 

La vittima, 33 anni, non era un «pesce grosso» - Era conosciuto soprattutto per i suoi 
tentativi di fuga, prima dal carcere minorile poi assieme a Laudovino De Santis 
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Laudovino De Santis (a sinistra) .9 Antonio Mortola, il medico della «mala» 

La vicenda dell'«anonÌma 
sequestri» e dello spietato rapi
mento di Palombini torna a 
preoccupare gli inquirenti. C'è 
un altro cadavere che sembra 
aggiungersi al già nutrito e-
lenco delle vittime della ban
da del boss Laudovino De San
tis. Si tratta dell'uomo ucciso 
l'altra sera ad Ostia a colpi di 
pistola. Giuseppe Magliolo, di 
33 anni. Le indagini di polizia, 
tra le altre, hanno imboccato, 
proprio la pista-della «faida* 
interna al clan di De Santis, 
che conosceva Giuseppe Ma
gliolo per essere fuggito'dal 
carcere insieme a lui. nel -'75.. 

È ancora un'ipotesi, ma se 
cosi fosse, quella faida assume
rebbe proporzioni impréssior 

rianti, coni alméno tre vittime. 
"k Tutto questo per storie di soldi 
: é di potere, ih una delle bande 
^ più organizzate e spietate della 
i capitale. Giuseppe • Magliolo, 
' di certo, non poteva ambire a 

leve di comando, ma nel suo 
«giro» aveva un ruòlo abba
stanza importante, dal traffico 

; d'armi alla droga, fino ai se
questri. .-_•••-'•-

Aveva cominciato da giova
ne, - ancora minorenne, • ta
gliando la corda dal riforma
torio di Parma dove l'avevano 
rinchiuso per un furto. Ma 1' 

! impresa più ardita fu senza 
" dubbio la fuga collettiva che 
' progettò nel '75 assieme ad al-' 
tré persone più famose di lui 

. nel mondo della malavita. Tra 

I/eroina ént nel vaso di fiorir ̂  
preso un giovane spacciatore 

^.Passeggiava tranquillamente per Centocelle con l'eroina na_-
scosta dentro un vaso di fiori. Di tanto in tanto, una sosta per 
rifornire qualche cliènte abituale. Nel giro di dieci minuti lo 
spacciatore era riuscito a raggranellare circa ufi milione. - ' 

La somma gliel'ha trovata intasca la polizia quando èriuscita 
ad acciuffarlo. Massimo Cerqùiii|ni, 19 anni, giovanissimo com
merciante di eroina, non è riuscito a fuggire: dopo un breve 
inseguimento per le strade del quartiere è stato arrestato. '••[ 

gli altri, Laudovino De Santis 
(arrestato per i rapimenti Pa
lombini e Corsetti) e Nicolino 
Selis, anche lui legato all'ano
nima sequestri, • misteriosa
mente scomparso da febbraio 
di quest'anno. '• -
. Ma i rapporti con la delin
quenza organizzata di Giusep
pe Magliolo non finiscono qui. 
Era molto amico di Antonio 
Leccese (noto alla polizia co
me spacciatore) ucciso nel feb-
brario scorso a S. Lorenzo. E 
come in una catena, Leccese ci 
riporta al boss scomparso Ni
colino Selis, essendo suo co
gnato. All'epoca, quel «regola
mento di conti» fece molto 
scalpore. Leccese era ben co
nosciuto,, ed i parenti sosten-

• nero fino all'ultimo che ormai 
era uscito dal; «giro». Ad acco
munare questo delitto con «l'e
secuzione» di Giuseppe Ma* 
gliolo^cTsono_però-anchealtri 
particolari. 

Intanto la dinamica dei due 
assassina è simile in più di un 
pùnto. Come Antonio Leccese, 
anche Giuseppe Magliolo è 
stato ucciso mentre si recava a 
firmare irregistro dei sorve
gliati speciali. Tutti e due. ap
pena intuite le intenzioni dei 
loro assassini, hanno tentato la 
fuga e sono stati poi finiti sul 
marciapiede. Ih tutti e due i 
casi insomma non sarebbero 
stati killer alle prime armi. 
Sapevano le abitudini delle lo-

\ ro vittime, e non se le sono la

sciate sfuggire. Anche la «sre- . 
na» dell'uccisione rinforzereb
be questa pista. —--•'•••• ••- • • 
-" Da alcuni anni Ostia è una 
piazza importantissima per il -• 
grosso traffico di droga, e Giu
seppe Magliolo come il suo a- ., 
mico Leccese aveva le mani in 
pasta da anni. 

Le indagini della polizia, 
quindi, non si presentano cer
to facili. Tanto più se in ballo 
ci sono davvero anche le altre 
vittime della «faida» nella ma
lavita romana legata al boss 
De Santis. L'ultima «esecuzio
ne», fu quella di Paolo Pro-
venzano, trovato morto pochi 
giorni dopo la scoperta del 
corpo di Giovanni Palombini. 
Il •capo». De Santis, aveva de- -.-
ciso la sua eliminazione per* • 
che Provenzano metteva in di- -
scussìone i suoi ordini. •- ----- -• 

Più misteriosa è la sorte di 
l—un -altro- personaggio uccisOrrr 

Carlo Mottola, medico della [• 
«mala» ucciso e bruciato a Val- .-
montone. Si è parlato di rate .-
del riscatto Palombini scom- ; 

parse, di contrasti con la linea -'-
«dura» di De Santis. -

Per Giuseppe Magliolo, do- ; 
pò l'arresto di De Santis, capo . 
quasi indiscusso, s'erano forse 
aperti spazi nuovi. Ma la sua 
figura resta tutta da chiarire. 
Chi era Magliolo nel clan? Per : 
la polizia, finora, è solo uno dei r-
tanti, un «pregiudicato» uscito • 
dal carcere speciale di Ascoli :: 
Piceno con la qualifica di «sor- •; 
vegliato speciale». 

ì 

Carlo Àymonino parla dei progetti e delle difficoltà dèi suo assessorato 

«Così io v il centro storico» 
Progetti poliennali per la Stazione, Testacelo e i Fori - Trasferire in una struttura coperta il mercato di piazza 
Vittorio - Perché non utilizzare anche i palazzi della «città politica»? - I privati coinvolti nel recupero 

Il programma della giunta 
comunale per il centro storico 
non è stato ancora definito, ma 
l'assessore Carlo. Àymonino. 
docente di composizione ar
chitettonica all'università, ha 
già anticipato alcune proposte. 
Molti hanno risposto, e parole 
come «conservazione integra
ta».' «sistemazioni di insieme». 
•cosmesi urbana» hanno inco
minciato a circolare, non solo 
tra gli «addetti ai lavori*. Ma 
quali sono queste proposte? Ne 
abbiamo parlato proprio con 
lui. con l'assessore al centro 
storico. 

Per un intervento limitato 
e simbolico come quello di 
piazza Vittorio sono venuti 
consensi da più parti. Ritieni 
che avverrà lo stesso di fronte 
a sistemazioni urbanistiche 
più complessive? «Come pri
ma cosa, bisogna riprendere 
tutte le iniziative parziali già 
avviate negli ultimi anni, e poi 
passare alla delimitazione del
le aree di intervento. Come? 
Ridefinendo i confini dei no
stri studi, ampliandoli e a-
prendoli a! contributo dei pri
vati. Inoltre, richiedendo ai 
proprietari, agli enti e agli as
sessorati interessati di non 
procedere più frammentaria
mente. Bisogna redigere piani 
poliennali». 

Ce in cantiere qualche pro
posta che muti l'aspetto oltre 
che dei quartieri rinascimen
tali e barocchi, anche della 
Roma umbertina? Carne pa
ti* cambiare la citta «a piaz
za della Repubblica ai Fari? 

•Si tratta di affrontare il no
do di ciò che io chiamo le aree 
strategiche. Garantito un in-' 
tervento continuativo nella 
Roma rinascimentale a baroc
ca « stabilito di quale entità 
potrà essere il contributo dalla 
Regione, si deve paasare ad ag
gredire perlomeno quattro a-
ree strategiche. 

•Prima di tutto la zona 

Una veduta di piazza Vittorio, a Ca destra) uno di Toc di Nona, prima dal risanamento 
nord-rxt (Esquilino) arrivando 
a risistemare l'intero settore 
delimitato da piazza Vittorio. 
via Giolitti. piazza dei Cinque
cento e piazza della Repubbli
ca. Un discorso complesso, che 
chiama a raccolta tutti i singoli 
proprietari e che deve passare 
per l'individuazione e il ri
spetto delle varie tipologie. 
Gli interventi dovranno ri
guardare le abitazioni di via 
Giolitti: il mercato di piazza 
Vittorio, da trasferire in un'a
rea militare a ridosso della su
zione. creando una struttura 
coperta; le sale dello "Jovinel-
li" e dell"Apollo"; l'istituto 
Massimo, dove potrebbe am-

Sliarsì il museo delle Terme. 
i tratta di decisioni difficili, 

eh* devono esser* sostenute 
da una concordia nelle inten
zioni e nella attuazione. Si 

•' tratta di riconsiderare tutto il 
ricco patrimonio di proposte e-
laborate in questi cento anni. 

magari anche indicendo con
corsi nazionali e internaziona
li: di sfruttare a pieno le nostre 
competenze come ufficio: di 
rendere operativi progetti ela
borati dalla stessa Università 
(per esempio la proposta dell' 
ingegner De Feo. per l'Ac
quario). Quello che deve ispi
rarci è un piano-quadro gra-

• duale, che racchiuda tutti i va
ri momenti. 
- «Il secondo nodo si colloca a 
itid-orrst (Testacelo. Matta
toio. piazza Scanderberg). Qui 
bisogna capire, insieme all'I A-
CP. in quale modo ampliare il 
parco residenziale del centro 
storico, sfruttando le aree li
bere edificatali. Si tratta di af
frontare la questione del pa
trimonio archeologico del 
monte Testacelo e della piena 
utilizzazione del Mattatoio e 
dell'ex campo sportiva*. • 

E i Feri? 
•E* il terzo nodo. Anche qui 

lavoreremo in maniera artico
lata. Dovremo dare "forma" a 
piazza del Colosseo: creare dei 
parcheggi, possibilmente sul 
monte Celio, per rendere più 
accessibile la visita al parco 
archeologico: risanare il Colle 
Oppio: trasformare i Mercati 
Traianei in un museo stabile 
(come suggerito dalla sovrin
tendenza) sugli scavi archeo
logici nella zona. 

•Un contributò notevole — 
è questo il quarto intervento 
strategico — può venire poi 
dalla ciuà politica, con l'aper
tura dei palazzi ufficiali (come 
il Quirinale), seppur parzial
mente. ad attività culturali ed 
espolitive». 

Ritieni che fH strumenti 
normativi stana staff Menti? 

•La normativa attuale ci dà 
la possibilità di arrivare anche 
ad una variante del piano re
golatore generale. In aggiunta 
a questo, si deve dire che se 

uno studio è fatto bene, è coe
rente. attuabile e riscuote il 
consenso di tutti può essere re
so operativo nella sua stessa 
rappresentazione architettoni
ca». • • • • -

Pubblico e privato: casti, or
ganiszazione, convenzioni e 
appalti. ET un rapporto diffi
cile— 

«L'impegno dei privati è an
cora limitato. C'è soltanto un' 
esperienza minima per uno 
stabile in via della Frezza. Il 
problema è che non si possono 
tenere a lungo le pratiche "a 
bagnomaria". Io penso che si 
potrebbero impostare dei pia
ni di recupero insieme ai pri
vati. lasciando all'assessorato 
la sua funzióne promozionale. 
di raccordo fra i diversi inter
venti. 

•Sull'intervento pubblico. 
sui costi di questo intervento 
nel centro storico, intanto, bi
sogna essere chiari Un'inter
rogazione presentata dalla DC 
in Consiglio mi chiede di 
smentire che i prezzi per la ri
strutturazione di Tor di Nona 
siano giunti ad un milione al 
metro quadro. E* un falso. Pos
so rispondere che per i tre lotti 
di Tor di Nona si è spesa la 
metà della cifra presunta dai 
democristiani e che per San 
Paolino alla Regola si è a livel
li ancora inferiori. Esistono. 
invece, altri problemi: Gli ap
palti. per esempio, l'organizza
zione delle imprese, la diffi
coltà a lavorare su un terreno 
ricco di testimonianze archeo
logiche. Bisogna ricordare, pe
rò. che siamo in una fase speri
mentale e che vogliamo ren
dere noti i risultati conseguiti 
e gli ostacoli superati in un 
confronto pubblico a più voci. 
Un primo incontro di questo 
tipo ci sarà il primo dicembre. 
alla chiusura del cantiere di 
San Paolino*. 
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Il cadavere 
trovato 

a Ostia: forse 
è un suicidio 

È stato Identificato l'altro 
giorno |1 cadavere dell'uomo 
trovato dal carabinièri sul li
torale di Ostia: si tratta di 
Michele Rullo, di 42 anni, 
nato e residente a Bagnoli Ir-
pino, ih provincia di Avelli
no. L'uomo ai trovava a Ro* 
ma aerche In visita d) akuni 
parenti che risiedono nella 
città. Oli investigatori non e-
•eludono l'ipotesi che Miche
le Rullo si zia ucciso. 

Maztifestanoiie . 
per la pace 

. c o l sindaco 
UgoVetere 

•Sì alla pace, al disarmo, allo 
sviluppo»: con queste parole 
d'ordine si svolgerà oggi po
meriggio alle 17.30 una mani
festazione. Un corteo partirà 
da piazza Bologna è raggiun
gerà largo Osci a San Lorenzo. 

Quil prenderà U parola, tra 
gli altri ahene il sindaco di 
Roma, il cumpagno Ugo Vete-

to dai comitati per la pace del
la seconda e terza Circoscrizio
ne. ' 

Hanno bloccato un automobilista 

Neanche l'incidente 
fè ferma la fuga ̂  

di tre rapinatori 
Prima la rapina nella gioiel

leria, poi la fuga in macchina. 
Ma l'auto sbanda, gira su se 
stessa, piomba in una cunetta. 
Dalle lamiere accartocciate e-
scono tre banditi che non vo
gliono darsi per vinti: con le 
anni in pugno si mettono in 
mezzo alla strada e bloccano 
una Simca. Al guidatore terro
rizzato non resta che scendere 
e cedere il posto ai malviventi. 
Da allora nessuno li ha più vi
sti e le ricerche della polizia e 
dei carabinieri fino a tarda se
ra non hanno dato alcun esito. 
- : Per ore e ore il primo tratto 
dell'Aureli* è stato controlla
to palmo a palmo. Si pensava 
che gli autori della rocambo
lesca impresa fossero i terrori
sti neri Cavallini Mambro e 
Vale. Poi più tardi l'allarme è 
rientrato. Gli inquirenti sono 
convinti infatti che a compiere 
il criminale agguato non sia 
stato il pericoloso terzetto neo
fasciata. nia un'agguerrita 
banda della mala. Tutto è co
minciato ieri sera, davanti a u-
n'orefìceria di Castel di Gui
do, in via Massinella, a poca 
distanza dal bivio per Frege-
ne. Verso le 19,30 si è fermata 
una Mini Minor. Un uomo è 
rimasto al volante mentre gli 
altri due complici, un giovane 
e una ragazza entravano nel 
negozio. Il colpo è stato da ma
nuale: i tre hanno obbligato il 
proprietario ad aprire la cassa
forte e in un attimo si sono im
padroniti dei gioielli e del de
naro trovato nel cassetta Fin 
qui è filato tutto liscio. I guai 
sono cominciati dopo quando i 
rapinatori si sona dati alla fu-

, a j * * " e^be^sToejo*ojaeja> baal%%«B Bo» •Ba^a^'e^owe^s'ai 

towgajgioccalo l'Auralia di-
rìgendosi verso Roma. Forse 
la paura di essere inseguiti, 
forse l'emotione hanno però 

fatto perdere all'autista il con- ' 
trollo dell'auto. All'altezza del l 
tredicesimo chilometro la Mi
ni Minor è stata vista sbandare 
paurosamente e dopo una gi
ravolta cadere in una cunetta 
ai margini della strada. I tre 
usciti evidentemente incolumi 
dall'incidente sono risaliti per '-
il pendio, si sono piazzati in ^ 
mezzo alla carreggiata e han- > 
no fermato la prima macchina, v̂ 
che passava, n ipiiiìggini IV ;. 
hanno chiesto a modo loro, v: 
puntando mitra e revolver 
contro l'automobilista, che si è 3-
af frettato ad aprire la portiera 
e a scendere.! tre sono entrati 
nell'auto, hanno innestato la 
prima e se la sono filata. Poco 
dopo sono arrivate le gazzelle 
dei carabinieri e !e pantere 
della polizia, chiamate dal 
gioielliere rapinato. Troppo 
tardi; i banditi erano già riu
sciti a dileguarsi. 

La Provincia 
di Roma 

peri comuni 
di montagna 

Il problema dalai monU-
gna: è un nuovo ramo di atti-. --
vita della Prorlncia. n setto- > 
re è stato affidato airaaaes* • 
sore Giuseppe Tassi. Con 
questa Iniziative, l'ammini- •' 

dare un impulso alto «vttup-
po delle zone morfologica* 
mente sfavorite,. program
mando la propri* attività « 
collefandost con 1 plani gu\ 
elaborati dalle comunità 
montane. 
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Gravissima circolare del provveditore subordina la loro accettazione «alla presenza di tutti gli operatori» 

Rieti: cacciati dalle scuole 
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trenta bambini handicappati 
Piccoli di sei anni dichiarati (addirittura dai Carabinieri) «pericolosi a sé e agli.altri» - Dura condanna del sindacato - Nessuna 
iniziativa per incrementare la presenza di personale specializzato - In una classe chiamata una guardia per «tenere a bada» un alunno 

Sono stati 
eletti altri 

sette 
presidenti 

nelle 
circoscrizioni 
Si va man mano definendo 

il quadro di governo delle 
venti circoscrizioni. Ecco chi 
sono gli eletti, con le rispettive 
maggioranze: 

Alla III circoscrizione il pre
sidente è il comunista Vittorio 
Sartogo: l'hanno votato PCI. 
PSI. PSDI e PRI, si è astenuto 
ilPLI. .<•••>. :.,.-.-.; 

Alla XII è il repubblicano 
Luigi Girone, eletto anche dal 
vóto favorevole del PLI, oltre 
che di PCI. PSI, PSDI e PRI. 

Alla XV circoscrizione è 
stato scelto come presidente il 
socialista Giuditto Miele, an
che lui votato da PCI. PSI, 
PSDI, PRI e PLI. 
" Alla XIX circoscrizione il 

consiglio — con le schede di 
PCI. PSI, PdUP. PSDI e PRI 
— ha nominato presidente il 
comunista Umberto Mosso. 

Alla XX è stato eletto presi
dente della circoscrizione il 
socialista Dante Furlan, con ì 
consensi di PCI. PSI, PSDI e 
PRI. 

Alla II circoscrizione presi
dente è il liberale Sergio 
Trandafilo. eletto da PCI, PSI, 
PdUP, PRI. PSDI e PLI. 

Alla XVI è stato eletto Pier
luigi De Nigris con l'appoggio 
del PCI. PSI. PdÙP. PRI, 
PSDI e PLI.' ^ 

Ieri sera si sono riuniti i con
sigli della II e della XVI circo
scrizione. Poi toccherà alla X e 
alla XVII eleggere i nuovi «ag
giunti del sindaco», come si 
chiamavano una volta. '"' ~" 

RIETI — Brutta aria in questi 
giorni nelle scuole reatine. 
Vittime dell'improvvisa ven
tata reazionaria ' i ' bambini 
handicappati. A dare il la all' 
offensiva è stata una circolare 
del Provveditorato agli Studi.'. 

Vi si legge che «/'accogli
mento per la frequenza di 
bambini handicappati dovrà 
essere subordinato alla pre
senza di lutti gli operatori e di 
tutte le infrastrutture indi-. 
spensabili alla normalità della 
presema a scuola dell'handi
cappato, implicando essa la di
retta ed unica responsabilità 
civile e penale dei capi di isti
tuto». ; . 

Una dicitura che, in pratica, 
autorizza questi ultimi, ed anzi 
li istiga, ad espellere dalle 
scuole i portatori di handicap 
visto che condizioni ottimali 

' per la frequenza scolastica di 
questi ultimi di norma non si 
riscontrano mai da nessuna 

. parte.' • ' • "'.•.>-'• •• :-'\.^- '""'* 
. Per. di più al diktat del 

provveditore non fa riscontro 
alcuna iniziativa per sviluppa
re le attività di recupero ed in-

^ crementare la presenza di ope
ratori socio-psicopedagogici. 

Il primo a prendere la palla 
al balzo è stato il direttore di
dattico del circolo Rieti 2. Pro
prio nell'anno dell'handicap
pato. perciò, si consumerà a 
giorni nel capoluogo sabino 
una discriminazione odiosa ai 
danni di una trentina di alun
ni svantaggiati. • ' " 
- Saranno tutti sospési dalle 
lezioni perchè non c'è tutto il 
personale necessario alle atti
vità di recupero e il direttore 
non vuole assumersi soverchie 
responsabilità. 

La notizia che 30 bambini 
saranno cacciati dalla scuola 
dell'obbligo in ossequio a una 
circolare inutilmente ; draco
niana ha fatto subito rumóre e 
ha sollecitato un giudizio di 
durissima-condanna da parte 

della CGIL Scuola anche per
ché la decisione del dott. Me
nili è completamente unilate
rale e non tiene contò del giu
dizio degli organi collegiali; 
Che si erano espressi invece 
per la permanènza dei 30 sco
laretti; - '-' •••.-.-' •- ••"; "• ;Vv' 

Ma l'offensiva ha un carat
tere più generale . Si ha notizia 
anche di un paio di altri casi 
inquietanti in provincia. A 
Scandriglia, ad esempio, nel la 
locale scuola e lementare la 
maestra ha addirittura chia
mato in classe la guardia m u 
nicipale per tenere a bada il 
piccolo Ange lo Panfili, un 
bambino un po' difficile ma 
nulla di più. "./;' . -,-. *.'-••" 

; La. guardia poi ha redatto il 
suo bel rapporto, annotando 
che lo scolaretto «è pericolóso 
sia per la propria incolumità 
sia per quella degli altri bam
bini» (ad appena sei anni) pro
prio come uh tempo si diceva 
dèi «matti». Il rapportale stato 
inviato anche al Provveditora
to a confronto della tesi di chi 
afferma che la scuola è dei 
•normali» e basta. A Torricella 
Sabina altro episodio di intol
leranza. "'••"• •-•-•;-*- '••'•• {;••;• 

I genitori istigano l'intera 
scolaresca a disertare le lezio
ni perché in classe c'è uh bam
bino, Mauro Jezzi, che, stavol
ta secondo una laconica nota 
dei Carabinieri, molesterebbe 
i suoi compagni durante le le
zioni. Ma — assicurano alcuni 
operatori del Provveditorato • 
questi casi non sono ' isolati 
purtroppo. 

Dopo alcune esperienze po
sitive negli anni passati, adès
so un sottosuolo di ostilità pre
concette e di umori oscuranti
sti sta fermentando e a poco a 
poco viene alla luce. Il rischio 
di innescare una vera e prò
pria crisi di rigetto è forte. Sul
la strada del ritorno al passato 
intanto ci si è già incamminati. 

Cristiano Euforbto 

In 4 rubano un camion 
- Ennesima rapina sull'Auto-

; strada a danno di due camio-
; nisti. • :""• '•'•: '-':- . '• ':'•'•• 

Un grosso autotreno carico 
: di latte e formaggi per un va-
, lore di trenta milioni di lire, è 
: stato rubato questa notte, poco 
dopo l'una, all'uscita dell'au-

: tostrada Roma-Napoli. ' 
-1 . conducenti, . . Vincenzo 

: Manzo di 27 anni e Giovanni ' 
1 Cascini di 21 anni, entrambi 

bolognesi, sono stati bloccati 
; da quattro giovani armati, sce
si da una «128» vérde. 
" Due dei quattro malviventi 

• li hanno costretti a scendere', 
• dall'automezzo e a prendere 
! pòstosulla « 128», mentregli al? 

tri due complici si allontana
vano col càmion. '' " : ' v 

I due camionisti sono stati 
poi abbandonati dai malvi
venti, legati e imbavagliati, al
lo svincolo con la via Lauren
tina. in.una scarpata. •<';.„> 
: Quando; dopo quattro ore, 
Manzo e Cascini sono riusciti a 
liberarsi, hanno dato l'allarme 
e denunciato il furto,del ca
mion. "••'.;;.•:-•»• '••'••••;-• ' ' .' •• •-'-. 
; < Il numero dei furti e delle 
rapine a danno di camionisti; 
in particolare sul Grande Rac
cordo Anulare e agli svincoli 
.autostradali, è considerevoL-. 
mente aumentato negli Ultimi 
anni. -.: . : " v 

" ; Quest'anno . questo • tipo di 
furti hanno sfiorato in tutt'Ita-
lia il numero di 7000, rispetto 
ai 6000 dello scorso anno e ai 
5500 del '79. '-" - > 

Sono cambiate le tecniche 
usate dai malviventi e si ri
scontra un forte aumentò'del
l'uso delle armi. v

r ~".'\ ". 
Inóltre, spésso i 'malviventi 

si travestono da agenti di poli
zia o della guardia di finanza 
per indurre gli autisti a fer
marsi. ;.:-- i .: .:.; - . =. : ••••..' r :.•• 

Fanno anche uso di macchi
ne blu e palette_simili a quelle 
in dotazione alle forze dèU'òr-

l %'•:•'•• : -•-**>T'_<\ '•.>*!>* Vi 

Ancora sulla palestra occupata di Primavalle. ancora sul 
problema della droga a Roma. Dopo gli interventi dei giorni 
scorsi abbiamo ricevuto altre lettere sulla vicenda di quei tre
dici ragazzi, sulle strade da percorrere per sconfiggere questo 
dramma per migliaia di giovani e famiglie. Le pubblichiamo. 
convinti che il dibattilo deve ancora continuare. •: - ' 

Raccogliamo 
in un Comitato 

per la droga 
tutte le realtà 
Ci risiamo! Attorno «Hai e-

speranza dei dieci giovani 
di Primavalle. dei dieci tossi* 
codipendenti che. assieme ai 
loro genitori, hanno occupa* 
to la palestra della scuola, si 
ricreano rapidamente gli 
schieramenti, gli steccati, le 
divisioni, gli scontri. £ que
sto avviene anche all'inter* 
no del partito, tra compagni 
che in forme e con compe
tenze diverse si occupano del 
problema e sono impegnati 
nella lotta contro la dif fusio
ne delle tossicodipendenze. 
Segno, paradossale questo. 
delle grandi energie e della 
grande passione con cui i co
munisti sono impegnati in 
questa battaglia. Riteniamo 
positivo ed utile che la cro
naca dell'Unità apra un di
battito franco e spregiudica
to su questo problema. Altre 
volte, forse, ha mancato di 
farlo, ** * avuto la sensazio
ne di una difesa un po' acri
tica delle sole esperienze di 
terapie sostitutive e di una 
certa riluttanza a dare spa
sto a chi avanzava critiche e 
perptoarità su quelle 

Tuttavia, come è accaduto 
er H dibattito sulla legaliz-

a " 

trottala dell'eroina, si creano 
rapidamente due schiera
menti contrapposti, si scava
no in fretta le trincee ed ini
zia quella che può divenire 
una lunga guerra di posizio-
ne. 

E, così, rischiamo risola-
mento non solo dei dieci gio
vani di Primavalle con i toro 
genitori, ma anche il nostro, 
quello dei comunisti che in- -
vece vogliono fare della bai- . 
taglia contro la droga uno 
degli impegni fondamenta
li. Isolamento ed impanta
namento nella palude di un 
dibattito che non ha sbocchi. 
Si dirà: non è giusto discute
re nel partito? Non è giusto 
confrontare posizioni ed e» 
sperienze? 

Bene, ma quello che è ini
ziato con l'articolo di Stefa- : 
no Bocconetti ed è prosegui
to con le risposte di altri 
compagni e della redazione è 
un dibattito che rischia di a-
renarsi. Tenteremo breve
mente di spiegare il perché: 

1. nonostante ampie e ge
nerose premesse, tendenti a 
salvagurdare il diritto all'e
sistenza di idee diverse, o-
gnuno dei contendenti sem
bra intimamente convinto 
che sia la sua tesi l'unica che 
abbia un minimo di fonda 
mento; 

2. si ha la netta sensazione 
che. a propositodelle vie ten
tate, ciascuno si riferisca ad 
un particolare tipo di tossi
codipendente, in una parti-

fi 

esperienza; 
3. il tono, ipt ino, diviene 

così aspro e cattivo che gran 
viene 

sull'altro 
i di metodo o d i cor-

li. che sia 
todiafTroB-

Prianavat-
H à e 

Crediamo, 
giunto H 
tare la 
le» 

vani tossicodipendenti ed i. 
loro genitori contro il merca
to della morte e la dispera
zione. 

\- '• .Ecco perche siamo con le 
famiglie di Primavalle come 
siamo stati proprio un anno 
facon i giovani di Magliana 
e Brevetta. Ma a questo pun
to avanziamo una proposta. 

re ama 
per la tetta per remai 
«none di quei dieci giovani, 
puodivenire un terreno su 
cui far ci uccrc la coscienza 
di decine e centinaia di citta* 
dilli,. I 

ter i 
di impegnarsi netto 

re »«• . 
mi pare, finora, di 

in «west 
di divenire Te 

sto, la soluzione per tutti. 
Purché r i tenutone e rahHo 

che il Comune si 
a dare.' non faccia 

re requaztone per cui 
si ottiene di più gridando più 
forte. In questo ci troviamo 
perfettamente d'accordo con 
le «mi n azioni di S. Dirai. 

Il mate può essere lo stesso 
ma sicuramente diverse le 
cause e quindi la cura, come 
diversa è ogni singola perso
na. C e in queste dispute per 
la soluzione più giusta e vali
da per tutti una ulteriore 

del gto-

A Primavalle ad esempio 
ciò è f salibili per una serie 
di fattori, non ultima la pre
senza dei genitori e la voton* 
tà di liberazione presente in 
quei giovani. 

Ecco dunque, a nostra av-
H 

to dei cofnuntsti non sente-
rati natta diatriba i 
ca con 

la diatriba) terapeuti-
l i m o contro l'altra 

sua tragica ina con I giovani, tutti i gto» 

i chounisca 
te forze disponibili, che sto 
un riferimento certo per 
quanti vii ano un dramma 
in silenzio, che stimoli di 

M dibattito e" tenga 
i la luce delta lotta alta 

n compagno Luigi 
Petrose*? lancio qualche 
mese prima detta doterò» 

raccogliere in un Comitato 
permanente tutte te realtà, 
senza burocratismi e senza 
troppa ufficialità ma con. 
tutta te. spontanea solidarie
tà e volontà di tetto alla drò
ga di cui stanno dando pro
va iraniani. -• 

Raccogliamo questo invi
to; avremo un'arma in più 
contro gli-untori* della dro-

% MAURIZIO COLETTI 
LUCIANO CONSOLI 

Allargare 
il fronte per 

una battaglia 
di massa 

Ho seguito con molto inte
resse il dibattito sulla crona
ca romana dell'Unita in me
rito all'articolo di Bocconetti 
del 1Ì71.81. Credo che lev i -
cende deiroccupazione della 
palestra a Primavalle possa
no già insegnarci una cosa: è 

bene che si discuta (non solo -
nel partito), ma è meglio che 
si costruisca una risposta, che 
si crei un movimento., che si 
faccia polìtica anche su"que
sto terreno.- Scegliere quésta 
strada - non significa '- avere 
certezze o peggio ricètte buò
ne per tutti gli usi, ma to
gliersi dalle secche di una di
scussione v paralizzante che 
vede come soggètti principali 
gli operatori del settore. Vi 
siete mai chiesti il perché del 
ritardo del nostro partito su 
questo drammatico proble
ma? Ma davvero pensiamo 
che il punto sia nel fatto che 
prevalga un metodo ò l'altro? 
No. compagni. La questione è 
tutta politica e. a guardarla 
dal punto di vista del droga
to. non sì cava un ragno dal -
buco, non si coinvolgono le 
masse.: • -

Non chiedo di banalizzare 
le scelte, ma dì inserirle in 
una battaglia più complessiva 
per una nuova qualità della 
vita e per il superamento del 
sistema di potere democri
stiano. Cominciamo a parlare 
di questo per arrivare al dro
gato. Come non vedere il le
game tra questione morale e 
droga? Tra mafia e droga (20 
mila miliardi di fatturato nel
la sola Sicilia)? Il mercato ri
produce il bisogno, al di là 
della soluzione.data al pro
blema del singolo tossicodi
pendente. Le esperiènze van
no tutte rispettate è studiate 
obiettivamente senza precon
cetti. ma. lo ripeto, credo che 
il limite consista in un atteg
giamento (lasciatemi passare 
un termine a cui sono abitua
to) -corporativo*. ci si muove 
dentro il mondo della droga. 
nel rapporto tra il tossicodi
pendente e la sostanza (eroi
na o altro). Il ghetto lo si co
struisce anche coti isolando 
un problema conte quello 

Cosa può 
insegnarci 

l'esperienza 
dei 13 ragazzi 

che hanno 
occupatola 

nuoto? 
Idee, lotta 

: delia-droga, circoscrivendolo 
ad una battaglia per soli spe
cialisti. — - : - . . -

Quello che occorre oggi è 
allargare il fronte, fare della 
battaglia per sconfiggere la 
droga, una battaglia di massa. 
Moltiplicare la pressione per 

' creare le strutture, per batte
re i ritardi dei governo, chie-

' dere alle forze dell'ordine di 
fare il loro dovere, fare terra 
bruciata attorno al mercato 
della droga. Noi. forse, non ci 
rendiamo conto di quale van
taggio regaliamo al capitale. 
ai conservatori, ai reazionari 
odiando tentiamo di ridurre 
la realtà ai nostri schemi. 1 
scintotene dì rabbia e idi i 
ra.se non li organizziamo. ! 
non riusciamo ad offrirgli 

. una via d'uscita, qualche al
tro li strumentalizzerà (lo sta 
già facendo) per fini reazio-

' nari. 
Il tentativo di Primavalle 

va preso per quello che è. ap
punto un tentativo. ma im
portante e di grande valore 

v politico perché entra nella 
• polemica del «che fare*, rom

pe con la discussione sterile 
tra gli specialisti.. mette in 
campo i sentimenti, ma supe
ra la fase dello sfogo cercan
do altri protagonisti, oltre i 

' ragazzi . e le loro famiglie. 
r
r Debbo confessare che ho pro-
'•• vaio una sensazione di sollie

vo nel! apprendere dell'oc-
- cupazione. nèll'immaginare 

la disperata determinazione 
: dei giovani e delle loro famì-

{;lie: non si può non ammirar-
i. sostenerli. Invece alla fine 

dell articolo di Bocconetti 
non ho trovato solo un inter
rogativo. mm la paura che 
quella diventasse la risposta. 
questo, in verità non mi pare 

'possa essere considerato un 
-. atteggiamento laico. • 

LUCIANO CHIOLU 
* Seg. Set. PCI 

Ferrovieri Centro 

Di dove in quando 
, Premio di poesia a Frascati 

Per una volta i versi 
oltre che il messaggio 

pane e vino 
Non c'è due senza tre, e così 

non c'è ventisette senza ven-
totto. Il libro di versi, intitola
to Ventotto poesie, di Adriano 
Guerrini. pubblicato dalle e-
dizioni San Marco dei Giusti
niani, Genova, ha «superato» 
le Ventisette poesie di Gunter 
Grass, stampate dalla stessa e-
ditrice, e ha vinto, l'altro gior
no, il XXI Premio nazionale di 
Poesia, «Frascati». ; ; 

La premiazione si è svolta 
nella sala consiliare del Co-, 
mune, e il sindaco Roberto To
rnei ha dato il benvenuto al 
vincitore, alla giuria, al pub
blico: cioè a una vera folla di 
poeti e scrittori. C'erano, per 
la'giurìa, Lìbero Bigiaretti, 
Giorgio Caproni, Elio Filippo 
Accroccà, Mario Petrucciani, 
Ugo Reale, Antonio Seccarec
cia e, tra il pubblico, Gugliel
mo Petroni, Luciano Luisi, 
Luca Lampèrini, Biagia Mar
niti, Francesco Tentori. Tanti 
nomi, tanti modi è mondi di
versi, interessati alla poesia. E 
questo è il «messaggio» della 
manifestazione: portare avanti 
la poesia, a dispetto dei nostri 

tempi,disgraziati. Cioè emerso 
dalla relazione di Paolo Pa
squino presidente dell'Azien
da di turismo del Tuscolo (riu
nisce i Comuni di Frascati, 
Grottaferrata, Monteporzio 
Catone, Montecompatri e Roc
ca Priora), nonché da quella 
della giuria, letta da Accroccà. 

Il momento più ricco della 
serata si è avuto con la lettura 
di alcune delle Ventotto poe
sie, affidata a studenti del Li
ceo classico di Frascati. Come 
a dire — era il puntiglio del 
trentasettesimo distretto sco
lastico, sollecitato dal profes
sor Saverio Masi — che la poe
sia non deve rimanere nell' 
ambito degli specialisti, ma 
può trovare una più larga riso
nanza. Così, Giulia Caratelli 
ha letto // possibile (uh viaggio 
di Ulisse a ritrosonéf tempo) e 
Lazzaro r; (liberazione . dalla 
non-esistenza, dal non-sai-do
ve). mentre Stefania Corsi ha 
puntato sui versi di Crono (tut
ti facciamo parte del tempo, 
ma solo Chronos rimane eter
no). C'era anche un giovane 
lettore, Carlo Iannarilli, e ha 

indugiato sulla nascita della 
Sapenza, cantata da Guerrini 
in Stupore. Anche Antonella 
Albini, ragazzina del Ginna
sio, ha letto Mangrovie (le ve
getazioni tropicali che il poeta 
riscontra ormai nelle nostre 
città dove si accumulano vele
ni, rostri e grovigli) e Stefania 
Petrarca (il nome dice tutto) 
ha concluso la rassegna con 
Sogno in grigio (un'angoscia 
sormontata da rocce e pareti 
impenetrabili). • . 

. •. Il poeta si è preso un sacco di 
applausi, mentre una infinità 
di premurose e affettuose at- > 
tenzioni è stata rivolta a Libe- ; 
ro Bigiaretti che aveva avuto 
un momento di malessere. Ora 
lo scrittore si è ristabilito e 
certo rimpiange di non aver. 
partecipato, con gli altri, a uh 
piccolo «assalto» alla porchet
ta, alla buona caciotta e a quel 
che chiamano qui, chissà per
ché (sarà una licenza poetica), 
«biondo nettare». Bene, per 
una volta, i carmina hanno da
to anche pane e vino. In ag
giunta al «messaggio», si capi
sce.-; -. • . - . . • . . - . 

é. v. 

Stasera 
di nuovo 

T ~ - " * - : ' - -

la Fracci 
- • Di nuovo a Roma Carla-Fracci danzerà stase
ra al Teatro Olimpico in un balletto di Alfredo 
Rodrigues ispirato alla Locandiera di Carlo 
Goldoni. Carla Fracci sarà Mirandolina, l'intra
prendente ostessa che, disdegnando l'attenzio
ne che le rivolgono due nobilotti vanesi e un pò* 
spiantati (il-Marchese è'il Conte saranno Ga
briel Popescu e Tiziano Mietto), impegna tutta 
la sua abilità per far diventare pazzo di lei il 
Cavaliere di Ripafratta, (sarà George Iancu), 
misogino e scettico fino al fatale incontro con 
Mirandolina; ma poi lo pianta in asso e gli pre
ferisce il suo factotum, Fabrizio (che sarà Bruno 
Vescovo), di cui diventerà la docile moglie. Ro
drigues, il coreografo, è per più versi legato a 

Carla Fracci: in una sua edizione di «Cenerento
la» di Prokofiev, la Fracci ebbe'modo di rive
larsi come stella di prima grandezza della dan
za, riprendendo nel 1955 la parte che era appar-
tenuta a Violétte"Ve'rdy. ••• " "; ' " T r - iV-
/ Occhio alla nostra Carla, dunque, e un orec- ': 
chio, in ógni caso, impegniamolo ad ascoltare la 
musica che è di Baldassarre GaluppL II musici
sta veneziano costituì con Goldoni un tandem 
di ferro: musicò venti dei suoi lavori teatrali; tra 
questi c'è il suo capolavoro, il «Filosofo di cam
pagna», una delle più belle opere buffe partori
te dal nostro Settecento. ; 

: Si replica fino a domenica. •.'-•• 

'•• •'..'- " c c r . 

Concerto alla «Tartini» 

Alessandra Stefanato 
e l'alba sulla laguna 

in San Marco a Roma 
'Dicono che in certi concorsi 

(concorsi musicali), il solista 
suona al di là di una tenda. La 
giuria non lo vede, non sa chi 
è. e'giudica da ciò che sente. 
Ottima soluzione. Bene, chi si 
fosse inoltrato, l'altra sera, in 
San Marco, qui a Roma (la 
chiesa infilata nel fianco di 
Palazzo Venezia), ad occhi 
chiusi, mentre si levavano dal
le corde di un violino— come 
al di là di una tenda — i suoni 
di un famoso Adagio di Vival
di. non avrebbe avuto dubbi. 
Era '—: avrebbe giurato — il 
suono di Angelo Stefanato. in
tenso e limpido. Poi. aprendo 
gli occhi, o sgombrando da essi 

la tenda, avrebbe avuto la s o r 
presa di vedere che i suoni così 
magicamente suscitati, erano 
sì di uno Stefanato, ma di A-
lessandra. la figlia di Angelo. 
(lui svolgeva il ruolo di secon
do violino): ventanni, e .già 
dominatrice di un archetto 
che fa meraviglie: suono ma
turo, scavato. ben'tornito, ric
co e sicuro fino all'ultima vi
brazione. Un suono giovane, 
pieno di ansie, di promesse e di 
certezza. Un suono che viene 
di lontano, e rischiara il pae
saggio musicale come un'alba 
sulla laguna. * 
"Questa Alessandra, in «duo* 
con Angelo, ha inaugurato la 
stagione della «Tartini» con 

due Concerti vivaldiani: l'ot
tavo e l'undicesimo delTop. Ili 
(Estro armonico). 

L'Adagio di cui sopra, poi, è 
stato concesso come bis. a ri
prova della temperata consa
pevolezza della giovane inter
prete, festeggiatissima. 
' Diretto dal maestro Nino 

Serdoz. il nucleo orchestrale 
aveva, nella prima parte, bril
lantemente eseguito Concerti 
di Carlo Filippo Emanuele 
Bach, dell'inglese Charles A-
vison (1709-1770), allievo" a 
Londra del nostro Geminiani. 
e di Tartini. . -

• - V. 

«Arcipelago 
democratico» 

al CNR 
Arcipelago democratico, or

ganizzazione e struttura dei 
partiti italiani negli anni del 
centrismo: questo il titolo di 
un libro che sarà presentato 
martedì 1- dicembre nella sala 
Marconi de l CNR in piazzale 
Aldo Moro alle 16.30. 

L'opera collettiva, sarà e di
scussa da Achille Ardigò, 
Gianni Ferrara, Michele Ma
ratta. Giuseppe Tamburlano, 
Paolo Ungaci. Giuseppi Vacca 
• Salvator* Valitutti. • , •. 

Trìanon: due 
con Stefano R ICsM 

«Vado, prendo l'America.» 
e torno»:- questo il titolo del 
nuovo spettacolo di Stefano 
•tosso che ritorna stasera sul
le scene romane dopo oltre 
due anni di assenza. Il debut
to, prevista per stasera alle 21 
al cinema Trianon (biglietto 
4499 lira)» • in realtà to spet» 

dire, di u m . tournée che parv 

giro per tutte le più impor
tanti p iane ditali*. 

•JO spettacolo si lepojcnera 
infatti soltanto domani 
Il musicista sarà 
gnato nel suo spetta col» da 
Luciano Tornasi e Gualtiero 
Cesarini. 
• n cinesna Trianjon, pur c m 

non (a rwoTuossi 
re Tuswlan», l a s ia 

Wl. 

http://ra.se


\W 

. y * * •••"*: lv.p«.i-r««v» iV'"' if ..'• 

V . . - ! * • • . 

Giovedì 26 novembre 1981 R O M A - S P E T T A C O L I l'Unità PAG. 15 

Lirica e Balletto 

v> 

Ì-: 

i 
•a 

•a 

, f 

•J^ 

TEATRO DELL'OPERA ,' 
Domani afte 20.30 (Abo. alte iPr ime»). Serata Inaugurale 
della stagione,19B 1-82 con Fausta metodrerpme in due 
atti di Gilerdonl/Oonizetti. Leone Tottpia. revisione di 
Saverio Durante, musica di Gaetano Doniietti. Direttore 
d'orchestra Daniel Oren. maestro dal coro Gianni Lanari. 
regia di Sandro Sequi, costumi di Giuseppe Crieolini, 
scene di Giovanni Agostinucci. Interpreti principe*: Rama 
Kabaivanaka. Renato Bruson. Giuseppe GiecomW. Luigi 
Roni. (La vendita dei biglietti per la serata inaugurale 
inizia il 25 novembre. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA • 
(Via Flaminia. 118 . Tel. 3601752) ;• • 
Alle 21 . Carla Fraccl in «Mirendottnew, balletto tratto 
da «La locandierai di C. Goldoni. Repliche domani e 
sabato alle 21 . domenica alle 19, Biglietti in vendita atta 
Filarmonica. Dalle 16 la vendita prosegue ai botteghino 
del Teatro (P.zza Gentile dà Fabriano • Tel. 393304). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I ' DANZATORI 
SCALZI» ' 
(Vicolo del Babbuccio. 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperte le Iscrizioni di danza moderna della tecnica di 

'Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cenoni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni-

i cola Raffone. Per informazioni rivolgersi al numero tetelo-
-, rrico 6548454, Via S. Nicola De Cesarini • Centro Studi 
i V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

Concerti 
ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 

(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
• Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
• - vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
: sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orar» 
; segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR-
: CADIA 

', (PiazzadeHOrotogk). 7 • Tel. 659614) 
' Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo, 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
. (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 

Sàbato alle 21 Concetto Sinfonico pubblico. Omette
re M* Aldo Ceccato. Musiche di Strawinski. Rimskij-
Korsakov, Prokofiev. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 

: Alle 21.15. Presso l'Auditorium deil'HLA (Piazza Marconi 
26). Concerto n. 149 delle pianista Bectris Botti. In 

. programma musiche di Bach. Strawinski. Schumann. 
Biglietteria ore 21 presso l'Auditorium. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sacelli. 2 - Tel. 492610) 

; Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarre, 
flauto dolce, voce: agli stages su tamburello e tammorra, 
danze popolari italiane: metodi e tecniche deHa fotografia 
e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orario se
greteria: 17-20 (feriale). 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale mazzini. 6 - Tel. 3605952) ' 
Riposo. " : •• • \ 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894.006) 
Alle 19. Seminario di Musica Macedone tenuto da 
Specie Atonazovsky. Ingresso gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 -Tel. 3610051) •• - . 
Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216). Marie Tipo (pianista). 
Musiche di Clementi. Schumann. Chopin. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora 
prima del concerto. ~ 

MUSICA VERTICALE " 
(Via delle Coppelle. 48 - Tel. 6566642) 
Domani alle 19.30. Presso la Sala Casella (Via Flaminia 
118) Concerto di Musica Elettronica prodotta pres-

•- so l'Istituto di Sociologìa dell'Università di Utrecht (Olan-
' da). 
ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 635952) 
Alle 21.15. Recital detrarpista Rachel Tettiate*. 
Musiche di G.B. Pescetti. J.S. Bach. W.F. Bach. A.V. 

' Wurtzeer. W.A. Mozart. 0- Dussefc. C. Saint Saens. C 
Saizedo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO . : 
(ViaCarva«/20-TeL 5757940) • ; 
Dofiera afta 1030. Seminarle aids» aveste) 

. turca tenuto dal liutista turco Cinueen Tanraorur. orga
nizzato dall'Assoc. Musicate Ark. H seminario prosegue 
nei giorni 28 e 29. Per informazioni rivolgersi afta segre
teria dalle 15 alle 20. "• - •_ . ; - ; v.>.--. 

TEATRO MSTABILE ' ^ n . . 
(Via del Caravaggio. 19 - Tel. 5134523) 
Domani alle 21 . Suite per un pesco concerto di Enrico 

- Olivieri. Testi di G. Leonetti. .... - •,-. 
TEATRO OUMPICO 

(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 
Vedi: «Accademia Filarmonica Romana». 

Prosa e Rivista 
ANACROCCOLO (ex Colosseo) 
.-. (Via Capo d'Africa. 5 • Tel. 736255) 

Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre
senta Festa di compleanno del cero amico HeroM 

" di Cìrowley. con Gastone Pescucci. P. Careno. G- Mariet
ti. G. Cassarti. Regia di S- Scandurra. -

ANFITRIONE ' . , - - - * . ,. 
(Via Marziale. 35 - Tei. 3598636) --v,;;?^.-- " -
Alle 17.30. La Compagnia «Le Plautina* pi etema MeeV 
co per forza di Molière, con & Ammirata, P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Borin. M. Di Franco. Regìa di S. Ammirate. 

A-R.C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E -Jet. 83957S7) 
Alte 21.15. N Teatro Statate Zona «Due» presenta La 
pulce accasiate da Ciarenz-Trod. Merio Verdone. Con 
Massimo Angekjcci Ccminazzini. ;. >^. • * •.. .;.»-,'•_.. 

AURORA « . ; - - : ~ ; ; . ^ r .•.•'"• • 
(Via Flaminia Vecchia. 520 • P.le Ponte Mirrò - TeL 
393269) 
Alle 17. Sogno di une notte di mesa») estesa di W. 
Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medka. Anto
nio Pierfedenci. Tato Russo. MiBa Sannoner e i mimi dei 
Peraphs. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Afte 21.15 (ultima fam.). La Compagnia Teatro Befti pre
senta: Orchestra di Dame di Jean Anourih. Traduzione 
di Mario Moretti. Regia di Antonio Safcnes. (Ultime rapft-
che). 

(Piazza G. L. Bernini. 22) 
Domani afte 20.30. Il C.C.R. presenta I Centro Uno Arte 
e Spettacolo in Casa di Bambola dì Hennk tnen. Regia 
di Scila Brini, con Srfvia Broo). Guido Rossi. Anton»*» 
Pavia. 

SORGO S. SPBMTO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Afte 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta: Ce» 
al è (ee vi pere) di Luigi PrandeBo. Regìa di Anna Maria 
Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Mendacia. 244 - Tel. 735255) 
Afte 21 . «The Lindsay Kemp Company» presenta Fee-

- arerà. Pantomima per Jean Genet: con Lmdsay Kemp. 
Prenotazioni e vendita presso 4 bottegrano del teatro. 

CENTRO PALATMO 
(P.za S. Giovanni e Paolo. 8 «Celio* - Tel. 732076) 
Ale 20.45. B Theatre de l'Espnt Frappeur di Bniacles 
presenta La Pea Siena asconde Pier Paole Peeaam 
di René Kàaki. Regìa di A.A. Lheureux- Interi L. 5 000 -
Ridoni L. 3.000. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Domani afte 21.15 «Prima». La Cooperativa Quarte Pare
te di Vittona presenta: B bei i else e eeneajft di Uso) 
Prenderlo. Regia di Costantino Carrozza. 

SCUSARTI 
(Via Seta. 59 - Tel. 4758598) 
Afte 17 (fsm.). La Compagna Stabat presenta AroMo 
Tieri. GkAana Lojodtce. Antonio Fattorini in: B g ià * * * 
dette perd di U Prendefto. Regia di Giancarlo Sbragia. 

OEISATmi 
(Via Grottapinia. 19 - Tel. 6565352) 
Domani afte 21. «Anteprima» m onore del Crai Papua*. 
ro. La Coop. Teatro Club Rigorista presenta Spettri di 
fbsen. Regia di Nnrio SancNni. con R. Cupciofta e G. 
Mamnefti. 

OCLLEMUSE 
(Via Fori. 43 - Tel. 862948) 
Ale 18. I Teatro Regionale Toscano preseme Alfredo 

Giuseppe Fricef* (pianista). 

di Luisa 
(Vis Sarà. 28 - Tel. 5421933) 
Ale 19. Teatro Spettacolo presenta: 
SenMppo. 

(Vie del Mortaro. 22 - Tel. 878S130) 
Ale 2 1 . La Comp. Camice «stanale di 
Loguetts» dvette de AR*Y© Ama 
•«tafani di V. Fasti. Roga di A Arnftri. con A. 
Grece. S. E sposila. L. Bnjahirs. .-.= -, 

LLBOPAROO * 
(Vaoto del Leopardo; 3 1 . f «L 88888101 >«'• 
Aa» 21.30. feoatrt a» assoat aai 

> V. Amandole e F. Alitandola. Regie da M. 

G 
LACHANSON •' 

(Largo Brancaccio 82/A • Tel. 737277) " 
Atte 21.30. Roberto Santi e Alessandro Capone in Notti 
d'Oriente con Maria D'Incoronato. Cindy Leedbettor. 
Leslie Rothwell. Musiche Blues Brothers. Regia di Ales
sandro Capone. • 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18 - Tel. 6569424) 

. Alle 21.15. U donna di Rlece • novità di R. Panichie 
S. Ambrogi. con R. Panichi. 

LA PIRAMIDE • 
(Via G. Benzoni, 45 * Tel. 576162) 
Alle 21.15- La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
Ettogebato. Regia di M. Perlinl. Con G. Adezio. V. Andri. 
F. Baralla. V. Diamanti. " 

LIMONAIA • VILLA TORLOWA 
(Vìa Libero Spallanzani) 
Laboratorio Teatrale Odradek 2 diretto da Gianfranco 
Varetto. Dalle 16 La duchessa di Amalfi dì J. We
bster. Sono in corso provini per attori. 

MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo - T 
5139405) 
Ade 17.15. La Compagnia Teatro d'Arte di Rom<t pre
senta Nacque al mondo un sole (8. Froneesco) e 
Laude di Jacopone da Todi con G. Isidori. G. Mongiovi-
no. G. Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Preno
tazioni dalle 16. 

PICCOLO ELISEO. 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17 (fam.). Il Gruppo della Rocca presenta N Guar
diano di H. Pkiter; con D. Desiata. M. Mariani. I. Petruz-
zi. Regia R. Vezzosi. 

PICCOLO DI ROMA : 
(Via deHa Scala) - . - • - ' 

. ANe 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
' ' e GnNVf parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 

M. Surace, P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G. Tiepoto. 13/A - Tel. 3607559) 
Alle 21.15. La Compagnia Mimo Danza Alternativa pre
senta: L'assenta. Regia di A. Gatti, con A. Gatti. L. 
Romeo. S. Bramini. F. D'Agostino, C. Santana. T. Guido. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) * '•'*" *' ; > 
Atte 17.15 (fam). A. Durante. L. Ducei. E. Liberti, pre
sentano le Compagnia Stabile del Teatro di Roma «Choc-
co Durante» in La Femlia de Teppetti a i ruoli organi
ci di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti. N. Natalizia, B. 

' Pasquali. R. Merlino. 
SALA BORROMIM 

(Piazzadella Chiesa Nuova) ., : Ì 
Riposo. - •- • 

SALA UMBERTO 
(Via detta Mercede. 50 • Tel. 67.94.753) 
Atte 17 (fam.). Quando a Napoli è cornmedte. di 
Pappino De Filippo (Don Raffaele 'o trombone • Cupido 
scherza e... spazza), con L. De Filippo e G. Gleijejes; 
regia di L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il 

' botteghino del teatro. . 
SISTINA 

(Via Sistina. 119 - Tei. 475684D 
\ Alle 21. Rossella Falk nella commedia musicale Appteu* 
' se. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo - Tel. 573089) 
Sabato e domenica alle 21.30. Il «Bread and Puppet 
Theatre» presenta Wovxeck di Peter Schuman. Novità 
assoluta in anteprima nazionale. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
. (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
, Alte 17. La compagnia del Teatro di Roma presenta: B 

Coi datolo Landiortini. Regia di Luigi Squarzina: con G. 
Tedeschi. M. Mercatali, T. Bianchi. M. Eregichini. A. 
Rendina. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17.30. Arnaldo Ninchi e Rosa Manenti in: Me non 
è una coca serie di L. Pirandello. Regie di A. Ninchi. 

TEATRO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 -Tel 462114) 
Afte 17 (fam.)!. La compagnia di prosa del. Teatro EBseo 

% presenti Càrie Gravina e Gianmaria Votante in Giroten-
, ' de di Arthur Sehnitzler; con S. Abbati. I.Byass. S, Del 
' "Guercio. Regie di Gianmaria Votonté- ... - - - ' . ..^ 
TEATROETIVALLE -s 

(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 
. Afte 21 «Prima». N. Meazzo presenta Paolo Stoppa ne 
~ L'avaro di Molière. Regia G. Pavoni Griffi. • - -
TEATRO I T I aUBUNO . • 

(Vis M. Minghetti. 1 - Te). 6794585) 
Sabato alle 20.45 «Prima». In collaborazione con il Tea-

. tro di Roma. 1 Piccolo Teatro di Milano presenta Tempo
rale di J.A. Strindberg. Regie di G. Strehler. 

TEATRO GRJUO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - TeL 353360) 
Afte 17. La lilahslka domate di W. Shakespeare. Re
gia di Marco Parodi; con Lia Tanzi e Giuseppe Pambieri. . 
Ale 21: B Vengalo di Merco letto da Franco Giacobini. 

TEATRO m TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - TeL 5895782 

. (SALA A): Afte 21.30. L'MTM presenta: i Metrocomiei in 
Coppie a ec oppia di « con Memo Dini e Grazia Ravasio 
(Interi L. 5000 • Rid. L. 3500). 
(SALA B): Arte 21.30: Mach atti da W. Shakespeare di 
Andrea Pigott e Franco Grossi. Regia di Franco Grossi. 
(Interi L 5000. ridotti L. 3500). 
(SALACr: Afte 18. La Coop. Raegamele presenta Alchi 
•aia di est viaggio spettacolo per ragazzi di pupazzi e 
burattini. (Interi L. 4500. ridotti L 3000). 

1 (SALA POZZO): ale 21.30. Il Teseo Autonomo di Roma 
presenta Poker con Ceatearty Jena di A. Gierdme e S-

- Benedetto «meri L. 6000). 
TEATRO BtSTAMLE 
: to$> òsi Caravaggio. 97 - TeL 5134523) 
".' V a * rubrica «Concerti». ' • . -
TEATRO WIIOVOPARIOU 

OnaGweuèBersi. 20-TeL 803523) 
Afte 17 (turno F/D2. fam. diurna). La Compagnia Fio-
drammatici tf Miano presenta Giancarlo Sbrsgia in La 

; S««aaealOeea3eeo^Leor)eTc«stc^Conrinualacam-
paone abuonamerai 1981-82 -

TEATRO TENOA 
(Piazza Mancini • TeL 393969) 

17. Mario BucdereS presenta Salvo Rondone in 
iei.eiidwe di Luigi Prendalo: con N. Nak*. C. 

veratdi. M. Guardsbassi. G. Platone. Regia di Net» Ras-
sati. 

CINEMA 
« 0 0 7 Solo par i tuoi occhi» (Adriano. Anv 
bassade. N e w York) 
«Cristiana F. Noi. i ragatt i dallo Zoo di 
Boriino» (Ariston 2 , Holiday) 
«La cruna dall'ago» (Arcyone) 
«Mosca non creda alla lacrima» (Augu-
•tu») •• . . . . . 
«L'assolutrona» (Cucciolo. Quirinetta) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Espo
rla) 
Mostra dal film di fantascienza (Clodfo) 
«Rocky Horror Picture Show» (Espcro) 
«La 'occasioni di Rota» (Archimede) 

«I guerrieri dalla notte» (Airone) 
«Il padrino parte II» (Diamante) 
«Fuga di mezzanotte» (Madison) 
«Electra Glide» (Palladium) 
«Prima pagina» (Kursaal) 

TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) ' :. -
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Paridi) 
«Lingua toscana in bocca fiorentina» (Mu
te ) . 

Sperimentali 
CIRCOLO CULTURALE MAVAKQVSKM 

(Via dei Romagnoli - Lido di Ostia » Tel. 5624754) •• 
Sono aperte fino al 30 novembre le iscrizioni ai Laborato
ri di Mimo-Clown e di Masseggi-Swiatsu.. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 
Alle 21 • » «Teatro Studio De ToiHs» in Del nuovo mon
do di Nino De TolKs. dall'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon-
tesi. Sergio Sandrini. Regia di Nino De Totlis. Ingresso L. 
3.000 - Rid. L. 2.000. (Ultime repliche).- Il movimento 
scuola lavoro organizza U ciclo Poesia/Musica «Parola e/o 
suono. Come si diventa poeti». Colloqui con Pietro Ò-

. matti: Trans-music performans 'di Roberto Lanari. Par 
informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via N. Bettoni. 7 -Tel. 5810342) 

' AHe 17.30-20.30. Seminario di studio teatrale con eser» 
citazioni di palcoscenico. 

TEATRO STUDIO -
(Fontanona del Gienicolo • Via Garibaldi. 30 • Tel. 
5891444) 
Corso di mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio alle ore 18.30. Informazioni te). 8181800. 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Serata straordinaria di Danza ' 
indiana con Shekty Ketyeni 'm un programma dì dan
ze «Bharata Natyam». . , 

«.CENACOLO 
(Via Cavour, 108 • Tel. 4659710) 

• Apertura <xe 20.30. Concetto del • 
rhythm aVbluee «Virus*. ; 

l > QUINTA 
(Via Luigi Santini, 9 - Tel. 5892530) 

' Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica issa a rack. 

UFEBOAT (COOP. V MAGGIO) 
(Vìa Cesare De LoeTs. 22 - Tel. 492101) 
Domani alle 21-23.30. Musica New-Weve con B 
gruppo «Kargo». Ingresso gratùito, consumazione ob
bligatoria. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.zà Risorgimento) 

.Afta 16: Sono aperte le iscrizioni ai corsi dj musica per 
tuni gB strumenti: afte 21 Conciono con le Old Timo 

.• J a n •andj. Ingresso omaggio afte dorme. Prevendila per 

. a concerto dosa cantarne Kkn Parker; afte 24 Catarsi 
•' con Gianni De SJmeis. . : , . - -
TRIANON 

(Via Muzio Scevola, 101-Tel. 78103O2) 
Afta 2 1 . CiwsTlB m tastone Roeoo. Ingresso U 

. 4.000. ;-• . . . . t - • - . - • ' • 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via S. Saba 11/A - TeL 5742022) 
Tutti i martedì afte 23. H cabaret di Dodo Gegftarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casati™. Afte 22.30. 

/ Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Csndrta in BefR a 
Cosante. Regia di Vito Donatone. . 

R.BAGAGUMO 
(c/o Salone Margherite - Via Due Macetti, 75 - Tel. 
6791439) 

, Atte 21.30. Luci del Ceberet di Cesteftacci e Pjngiiore. 
Regia di Pingitore. con Oreste Lionefto. Laura Troschel. 
Sergio Leonardi • 

VELLOW R M C U » 
: (VadalaPurificazione. 41 -TaL 465951) 

Afte 21.30. Recital dal cantante cHrtarrista George Mu
stang nei suoi révnsai imemaeìonaft. Tutti i giovedì Con-
corto Rock. --.-:• »'-'..: ".•:..-.-.-•*;••-••<.. ;. . _ 

(Via Merio de' Fiorì, 
Afte 22.30 e 0.30. 

87 TeL t7S4a3S-67S39SS) -
Baftst nafta rivista parigine 

atii azioni interrujzionai. Prenota-
•65338 854459. 

Attività per ragazzi 

(Via dei Rieri. 81 • Tel. 65687111 
AHe 10. La Nuova Opera dai Burattini presente C a r a 
•sia vetta. Regie Giuseppina Votpiosfti. con Gianni Con* 
versano e Daniele Rerniddi. 
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ARCOBALENO r COOP. DI SERVIZI CULTURAU 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 

. bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dalle 9.30 alle 

• 12.30 (escluso il sabato). 
CRIS0Q0N0 ' 
- Via San Gallicano. 8 • Tel. 5891877/6371097 

Alle 17 la Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: Pinocchio elle corte di Carlo 
Nlagno (nuova edizione), Regia di Barbara Gison. 

GRAUCO-TEATRO 
Alle 9.30. Teatro per le scuole: Alla riceree del sorriso 
perduto di R. Galve.Spettacoli su prenotazione. -

GRUPPO DEL SOLE 
- Cooperativa di servizi culturali — 

(Viale della Primavera. 317 -Tel. 2776049 - 7314035) 
Alio 18. Prove teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz
zi. . ' •---.••-. ;..,;, .... . •.-_. 

R. TORCHIO •' 
- (Vte Morosini. 16 • Tel. 582049) 
.. Sabato e domenica aite 16.30. Trottoline spettacolo 

con pupazzi e animazioni di Aldo Giovennetrj. con G. 
Longo. C. Saltalamacchia. e le partecipazione del pubbli
co. 

MARIONETTE AL PANTHEON -
(Via Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 
Alle 16.30. Il teatro dette Marionette degli Accettate 
presenta L'albero antico» con la partecipazione dot 

Circhi 
CIRCO MOIRA ORFEI 

(Vìa Conca d'Oro - Tel. 8107609) 
' Alle 16.30 e 21.30 due spettacoli tutti i giorni. Visite afta 

zoo darle 10 afte 15. 
LUNEUR (Lune Park permanente • Via delie Tre Fontane • 

EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacévole serate. 

Cineclub 
C.R.S. H. LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Afte 16.30-18.30-20.30-22.30. La 
F. Trutfaut -Drammatico. ' 

FKJttSTUOtO 
(Stuolo 1): Afte 18-20.30. Rassegna c i calerne Yld«-

.:.sh». 
(Stufo 2): Afta 18.30. 2 0 3 0 , 22.30Bsawr apconO. 

~ Hernmings - Drammatico (VM 14) , -
OJRAUCO ONCMA 

(Via Perugie. 34 - Tel. 7551785-7822311) ; 

: (CirieciubRagazzi):afta 18.30B>»esieellalBiBaBii*i 
con P. Ustinov. 

. (Cineclub Adulti): afte 20.30 Orfeo negro (V.O.) di M. 
Camus. Ricerea sul cinema di animazione: La 
B elclanrsJBsia (Francie). • 

L'OFFICINA •' 
(Via Benso». 3 - TeL 862530) . 
Rassegna «Garbo-Gable»: afte 18.3O-22.30 
i t i con Greta Garbo (VI.): afte 20.30 San Francieca 
con Clark Gabb) (V.O.). 

'SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Afte 19-21-23 Pibjiono di I. Bergman • Drernmebce 
(VM 14) 

Cinema d'essai 

TeL 83807181 L 1500 
oonJ.Fran-

; ; • ; " r / . - -

L. 2.500 Ta\^7S.5«7) 
i d | Hooacon M. 

V-'te»-."-...-,- ^i,::- • 
114.45-22.30) — ^ 

ASTRA (Viale Jota». 105 
- aaaa^a^aaa^aiah ^^^^^& a\a% B^cVa^^M^b^h 

MMgTPaVS con IVI* M o r n i * 
DIANA (Vìa Appo) Nuova, 427 - TeL 780.145) 

L. 1500 
Tea» la ftaoaa) - Comico 

Tat 8176286) L- 1800 

(P.za Campo de* Fiori. SO - TeL 6564395) 
L. 1500 
FeBad «atvricari con M, Pener - Drammatiui (VM 18) 

(Via Viterbo. 11 -:TeL 888483) L. 1SO0 
e con D. Hoffmen - Setaica (VM 14) 

WOw-OCBal (Via Merry de) Val - TeL 5816235) 
L. 1500 _ L - • • . 

Prime rishmi 
AOP4AIPO <P*u Cavour 22 - T. 3521531 I . 4000 

^t$) par.i Osai aaeM con R. sapore -

(15.30-22.30) 

One Lego di Lesina. 38 Tat 83O0830) L. 3SO0 

(18,30-22.30) ' 

101 - TeL 4741570) L. 3000 

(Via Acc dogi Agiati. 57 • Ardeetino • 
TeL 5408901) L. 3500 

B tango dea* aataoie con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

(Vie N. dal Grande. 6 - Tel. 5816188) L. 3000 

(16-22 30) 

L. 
(VM14I 

(Vie Ocerene. 18 • Tel. 3832301 

(18-22.30) 
UpWTOPJIft. t 
Ri. CIPJHHS> T. 8783287) 

Casi - Drainii Min (VM 14) 
118-22.30» 

• 5 2 • y _ 3 4 i 5 S . 2 1 L- 5*00 

di F. Zethrea) - Serrhrnentais (VM 

(Piena Barberini. 52 • Tel. 4751707) L. 4000 
RJaeeaajp 8 parlotta con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

14) 
(16 22.30) 

(Vie dai 4 Cantoni 53 • Tel. 4743838) L. 4000 

118-12. 

%L 4287781 L. 3880 
con N. Ford 

(18-22.30) 

CAFTTOL (Via G. Sacconi . Flaminio • • 
• Tel. 393280) L. 3500 

DeHtto et ristorente cmeaa (Prima) 
(16-22.30) ' • * ; . • ' • 

CAPRANrCA 
(P.zza Capranica. 101 - Tet.6792465) L. 4000 
B tempo deae mele (Prima) 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
La festa perduta (Prima) 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 • Tel. 350584) L '4000 
I predatori dell'arce perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

rEDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 360188) L. 4000 
1997: fuga de New York con L. Van Cleef. Avventu
roso 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani, 7 - Tel. 870245) L. 4000 
1997; fuga da New York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
II tango della gelosie con M- Vitti • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 , Tel. 6797556) L. 4000 
14 postino suono sempre due volte con J. Nieholson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) . . 

EUROPA (C. Italia. 107 , Tel. 865736) L. 4000 
II tempo delle mele (Prime) 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via Bissotati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Amore senza fine di F. ZeffirelK - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) : ; . / / • : 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 

, L 4000 
B tempo dette mele (Prima) 

' (16.30-22.30) ' • -> . -
GARDEN (Viale Trastevere, 248 > Tei. 882848) 

l_ 3.600 
. B tempo dette mele (Prima) 

(16-22.30) 
GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 

Ricomincio da tre cori M. Troiai - Comico -. 
(16-22.30) — ; : - > 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
H tango delle gelosie con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) ,: 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) L. 4000 

. B tempo dette mele (Prima) 
(16-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 
Cristiana F. Noi, I rapaci detto eoo dj BeiBne di U. 
Edd - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

KMQ.- • 
(Via Fognano. 37 <. Te). 8319541) L- 4000 
Amore saruta fina di F. Zeffireli - Sentimentale (VM 

.14 ) 
(16-22.30) 

LE GINESTRE(Ca»akpalecco . Tel. 8083838) • 
L- 3.000 
Biancaneve e i satta nani - O'animazione 
(16-21) - • • • • ' . 

MAESTOSO • Via Appiè Nuove. 176 - Tel. 788088 
V.4000 
1997: fuga da New York con U Van Cleef - Awantu-

^ f ò i ò " - ' • - • ---:-•-••-- .- - . ' / i r .-v; r-:-r. 
(16.30-22.30) 

MAJCSTIC - Vis SS. Apostol. 20 - Tel 67*4908 * 
L. 3500 
TicoShiar con N. Tsrry - Storip>Mrtologico ... 
(16 19.40-2230) / 

rMETROPOLITAN •-.-"•_ TV v::;, . 
(Via dal Corso. 7 T Tel. 6789400) : L. 4000 

. feudo) di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(15.45-22.30) 

MOOERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L- 3500 
Frenesie e) un amor* (16-22.30) 

MODERNO 
. (P.zza defta Repubblica). 44 - TeL 460285 L. 3500 

Joy pervetaion 8 1 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delie Cave. 36 - Tel. 780271) l_ 3500 
Storie di ordmaria ffeBm con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

PJ.LR. " ' • • - - - • - - ••- -
(Via B.V. del 
Bftamp 
(18-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7586568) L. 3500 
. Rwaeaajp 8 aareeata con R. Pezzetto • Conato 

(16-22.30) . 
QUATTRO FOMTANC 

Vis Quattro Fontane. 23 r TeL 4743118 L. 3500 
.- DeBrsealiieesiaiiia classe IPiaaa) . 

(16-22.30) 
(Vie Nazionale ? TeL 482883) L. 4000 

con W. Hurt. Drasvneaeo : . . . • 
' 116-22.30) " - • « - - - -•*-'• ,.' • -•"---•-'••='•-.;/ 
OlimiPJETTA (Vie M. Mnaheni. 4 -TeL 8790012) 

L. 3500 
L'esaokrrirma con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

L. 3000 

Visioni successive 

Carmelo • Tel. 5982296) L 3000 
(Prima) 

TeL 5810234) 
(Prima) 

(Vìa XX Settembre. 88_- TeL 484103) 

(16-22-30) ^ 
(P. Sennino. 7 

al 
(18-22.30) 

(Cso Trieste. 113 • TeL 864165) 
• t*aaa* 4 * 8 * osala (Prima) 
118-22.30) 

TeL 837481) 

L. 3900 

U 3500 

L. 3SO0 

23 - TeL 
^diCLdnich 

(18.30-22.30) 
IOU8JEETPJOBI 
(Via Seteria. 31 TeL 884308) 

(18-22.30) * - ' 

Tot 79748481 L. 4000 

(Via Bergamo. 21 • 

- DrammePco 
(15.30-22.30) 

IPJP^ PJP^P4P%P^8> * * V 

riPaaasBdiK. 

(Va) TeL 489488) 
L. 4000 

(16-22.30) 
TTPANY One A. De Presa - TaL 462380 L. 3500 

sradvM» (18-22.30) 
One Beri. 18 • TeL 888030) L- 3800 

(18-22.30) 

L1000 

ACRJA (Borgata AciKe • Tel. 6050049) 
B laureala con A, Bancroft • Sentimentale 

PiPAM '•' 
(Vis Cascine, 1816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

AIRONE 
.. Orla Libia. 44 -Tel . 7827193) L 2000 

I guerrieri dotta notte di W. HM - Drammatico O/M 18) 
ALFIERI •" :• 
. (Via Repetti, • 1 • Tel.295803) L. 2000 

Cetestrofe 
AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe • 

Tel. 7313306 L. 2000 
People e Rivista spogliarello 

ANHENE P.zza Sempione. 18 • Tel. 890947 
L. 2000 
Sono una p... topo d*eabergo 

ANTARES (Viale Adriatkx, 21 -Tel . 890947) 
L 2000 
La corsa più pezze d'America con B. Reynolds • 
Satirico 

APOLLO 
(vis Cairoti. 98 - Tel. 7313300) , L. 1300 
&#Jty Ptu< ' ' 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 • T. 7594951) L 1000 
Sex erotik fob 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L 1500 
UrtrapomoesKyrnovie 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) U 2000 
Delitto el ristorente cinese (Prima) 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2500 
Mosca non crede etto lacrime di V. Mensov - Dram
matico • 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L 2000 
Orgasmo proibito 

BELsrro 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
L. 2500 
La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7616424) L. 1500 
Come in blue movie 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Dora delirio carnale 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 2500 
Sfinge con F. Langèlla - Giallo 

CLODfO •"•}. • - •-. v • • . . - . . ; . ; :: .•: . -
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Mostra internazionale del film di fantascienza 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
• Riposo . - . * , ' 
DEL VASCELLO v 

(P.za R. Pilo. 39 -Tel . 588454) L. 2000 
< L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso • Comico 
DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 • Tel. 295606) L. 2000 
B padrino tt parta con Al Pacino - Drammatico 

ELDORADO - • - ; - - - , - -
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) : L. 1000 
Uno sceriffo ultraterrestre con B. Spencer - Comico 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
La tragedw di un uomo ridicolo cori U. Tognazzi -
Drammatico 

ESPERO - ' - L . 1 5 0 0 
The rocky horror piotino show con S. Sarandon -
Musicale O/M 18) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 • Tel. 6991078) 
L. 2000 

!'l 
1 

QIARDBIKM Piazza Vulture - Tal. 894946) L. 2500 
PaioccMa - D'animazione 

H A R U M < 
(Via dei Labaro. 64 - Tel. 6910844) L 1500 
Riposo -

B8DUNO (Via Girolamo tnrJuno. 1 - Tel. 582495) 
L. 2500 
Agente 007 Solo par i tool occhi con R. Moore -
Avventuroso 

MAOtSON (Via G. Chiabrera. 121 % Tel. 5126926). 
L. 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

ejJEACURY OAa Pon» Caetefto. 44 • TeL 6561767) 
l_ 2500 > -• . •--- .,. ,;.-.-. 

METRO DRIVE Bi 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Te). 8080243) 
L. 2500 '• - -••• •'••• ••• • , ; _ ; ; • . - : - . - , - ; 
Occhio atta parata con B. Spencer * Comico v -
(20.10-22.30) 

IWJSSOURI 0/. Bombo* 24 - T. 5562344) L. 1500 
Swaotpom 

BKMAJJM/ROUGE 
(ViaO.M. Corbino. 23 - TeL 5562350) L. 1500 

NUOVO Orla Asaanghì, 10 - TeL 588116) L. 1500 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satìrico 

ODEON (P.zza dosa Repubblica. - Tel. 464760) 
L. 1500 

PALLAIMUM (P.zza B. Romano. 11 -
TeL 5110203) L. 1500 

Electra Gttdecon R. Blake - Drammatico (VM 14) 
PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 - Tei. 5803622) 

L. 1500 
i r * any tur* (Amarti a New York) con J . Oayburgh • 
Sentimentale 
(16-22;40) . _ • . . . _ . . 

PRBMA PORTA 
(P.zza Saka Rubra. 12 - 13 • Tel. 6910136) 
L. 1500 _ ;̂  . _ -_ / 

-MALTO •-•.-.• 
(Vie fV Novembre. 158 • TeL 6790763) L. 1500 
Tha Bassa Brotheracon JL Bekishi - Musicale 

— (Via Pier dsfts Vigne. 4 - TeL62020S) 

(Via Muzio Scevola. 101 - TeL 7810302) L. 2000 
Vedi rubrica cJazz-Fo*.» 

UUSSE (Vie TDurtina. 354 - TeL 433744) L 2000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - TeL 47S1557) 
l_ 2500 ' 

ì e Rivista i 

Ostia 

i con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 

(Via dei PaaortM - TeL 8603186) 
L. 3000 
L'a 
(16-22.30) 

S8BTO Oria dei_Rornaonoft - TeL 5610750) L. 3500 
m tawt^af *MBBI jNÈQiin) con M. Vitti * COSTMCO 
(18-22.30) 

aUPERGA One Merine. 44 • TeL 9698280) 

(18.30-22.30) 

Fimmcino 
TRAIAMO (TeL 6440115) 

Riposo 
L. 1500 

Saie parrocchiali 
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CONI: «No alla 
Un appello rivolto dalla giunta del Gomitato olimpico agli addetti ai lavori- Sordillo: 
«Non abbiamo bacchette magiche» - Un invito al senso di responsabilità per atleti e 
dirigenti "-. Domenica Roma-Milan: l'impegno di tutti per viverla in serenità 

> ' , • * ' - 1 

ROMA — Fra tre giorni Roma 
ritrova Milano, o Milano ritro
va Roma, che è lo stesso. Cam
biano i colori di una squadra, 
dalle strisce nere e azzurre a 
quelle rosse e nere, ma la so
stanza resta la stessa, l'incon
tro fra le due capitali, che non 
deve assolutamente — questa 
volta — trasformarsi in scon
tro. Ed è chiaro che, dopo i 
drammatici episodi di dome
nica scorsa, le preoccupazioni, 
non mancano; non manca il ti
more che il clima invelenito 
possa spingere qualcuno ad as
surde rivalse e inammissibili 
reazioni. 

• La preoccupazione per •' i 
nuovi, gravi fatti di violenza 
che'hanno turbato lo sport ita
liano si è respirata ieri anche 
al Foro Italico, fra le massime 
autorità del CONI riunitesi 
per partecipare alla giunta e-
secutiva. C era Franco Carra-
ro. c'erano i vice-presidenti 
del Comitato olimpico, c'era 
Federico Sordillo, presidente 
della Federcalcio. La giunta 
ha voluto rivolgere un appello 

perché episodi come quelli di 
domenica non abbiano più a 
ripetersi. :. 

*La giunta esecutiva — è 
scritto nella nota — in relazio
ne agli atti di violenza teppi
stica che si verificano in con
comitanza con le manifesta
zioni sportive, stigmatizza tali 
atti con estrema decisione: Di- • 
chiara la disponibilità del CO
NI a collaborare con le federa
zioni sportive nazionali, le for
ze dell'ordine ed i rappresen
tanti dei mass-media affinché 
si faccia quanto possibile per 
limitare le conseguenze del fe
nomeno. Invita tutti i tessera
ti sportivi a dimostrare nei lo- v 
TO comportamenti il massimo . 
senso ai responsabilità per e-
vitare, con atteggiamenti e di
chiarazioni, di esasperare le . 
risultanze di competizioni ' 
sportive che non possono esse
re tramutate in occasioni di 
dramma». - < , . . . . 

Fin qui l'appello, ma qual
cosa d'altro e stato aggiunto 
nel corso della conferenza. 
stampa svoltasi al termine del- ' 

la riunione. Carraro ha ricor
dato la «domenica nera» dell' 
Olimpico e la morte di Papa-
relli. 'Si svolse allora — ha af
fermato — una riunione con il 
ministro dell'Interno Rognoni 
che dette risultati di un certo 
peso per qualche tempo. Noi a-
desso ribadiamo la nostra di
sponibilità». ; ' . / , ' • ; 

Alla domanda sul perché 
furono presto abbandonate le 
misure assunte in quell'occa
sione (divieto di tamburi e si
mili negli stadi, divieto di un 
certo tipo di striscioni, ecc.), 
Carrara ha un po' glissato af
fermando che dopo quella tra
gica giornata non si registraro
no più episodi molto gravi. E 
d'altro canto il presidente del 
CONI ha voluto sottolineare i 
limiti delle proprie possibilità 
di intervènto: 'Purtroppo il 
CONI non può che rivolgersi 
ai tesserati; sugli altri siamo 
impotènti». • 

Che questo sia poi il nodo di 
fondo è apparso chiaro anche 
nelle parole del più diretto in
teressato, il presidente della 

FIGC Sordillo. Sordillo ha 
parlato di un fenomeno com-, 
plesso, in via di trasformazio
ne, presente anche al di fuori ; 
degli stadi, rispetto al quale 
spetta allo sport di compiere 
opera di prevenzione e di pu
nizione. *Per la prevenzione — 
ha precisato — ricordo il mes-, 
saggio rivolto dalla FIGC ai, 
tesserati per richiamarli a un ' 
comportamento leale e corret
to, dentro e fuori del campo, 
cioè sia nel gioco che nelle di
chiarazioni successive. Quan
to alla punizione è noto che noi 
ci ispiriamo alla filosofia della 
"responsabilità —oggettiva" 
della società ospitante. È chia
ro che di fronte a simili episodi 
bisogna andar cauti, perché 
punire la società può voler di
re punire lo sport una seconda 
volta. E non bisogna sottova
lutare, a questo punto, la pos
sibilità che subentrino mano
vre di chi è interessato a dan
neggiare una società*. 

Sul piano operativo Sordillo 
ha auspicato nuovi e stretti 
rapporti con le forze dell'ordi
ne, concludendo con un *non 

abbiamo bacchette magiche» 
che appare eloquente. - •< 

Ora spetta alla gente, ai tifo
si dimostrare che la violenza 
può essere sconfitta e già do- ; 
menica Roma-Milan sarà la 
prima occasione per farlo. Il 
Milan verrà nella capitale sen
za neanche ripassare dalla 
Lombardia, reduce dalla tra
sferta in Jugoslavia per la Mi
tropa Cup con l'OsijeK. Sarà in 
campo con il numero 11 Anto-
nelh e, quasi certamente, Jor
dan rimarrà in panchina, con ' 
Novellino, autore del gol in 
Jugoslavia, centravanti. • 
••-E la Roma? La-Roma ha 
svolto il consueto, pesante al
lenamento del mercoledì con 
doppia seduta, sia al mattino 
che al pomeriggio. I giocatori 
sono in buone condizioni e l'u
nico problema è dato dalla 
squalifica di Conti, per la cui 
sostituzione sono in ballottag
gio Scarnecchia e Faccini. Per 
il resto stessa formazione di 
Milano, con la speranza che il 
clima, in campo e fuori, risulti 
del tutto diverso. . . . , ". 

f .def . 

. • _ • • ' * • • . -

Annunciato dal neurochirurgo che io ha operato 

Sciolta ieri la prognosi 
Antognoni fuori pericolo 
Il giocatore è nettamente migliorato e se non sorgeranno com
plicazioni potrà lasciare l'ospedale in una decina di giorni 

Dalla redazione 
FIRENZE — Giancarlo An
tognoni. il popolare calcia
tore della Fiorentina e della 

t Nazionale è fuori pericolo. 
A sessanta ore dal pauroso 
incidente di gioco i medici 
della clinica neurochirurgi
ca di Careggi hanno sciolto 
la prognosi. La notizia è sta
ta data dallo stesso dottor 
Pasquale Mennonna che lu
nedì pomeriggio, per il fqr>. v 
marsi di un ematoma fra la 
cassa cranica e il cerviéìidr 
ha operato il capitano viola. 
Il primario della clinica su
bito dopo l'Intervento con il 
quale eliminò l'ematoma e 
ridusse le due fratture prò- . 
vocate al giocatore dal por
tiere Martina con una gi
nocchiata* dichiarò che solo 
dopò 48 ore dall'intervento 
avrebbe potuto essere più 
preciso per quanto riguar
dava la prognosi. Ieri matti
na Mennonna, dopo avere < 
ricordato che quando do
menica Antognoni fu tra

sportato nel suo reparto era 
in pessime condizioni, ha 
precisato che negli ùltimi 
due giorni, dopo la trapana
zióne del cranio, il giocatore 
è nettamente migliorato. CI 
è sembrato di capire che se 
non sorgeranno delle com
plicazioni Antognoni potrà 
lasciare l'ospedale entro 
una decina di giorni. Ad 
una precisa domanda su 
quando il paziente potrà fà> 
re uxvapasseggiaia.iljnedir-
co ha così risposto: «Dipen
de. Prima di decidere dob
biamo fare alcune verìfiche, 
cioè delle analisi e delle ra
diografie. Sulla base dei ri
sultati prenderemo una de
cisione. Posso però dire che 
questa mattina (ieri per chi 
lègge) oltre a fare colazione 
si è fatto la barba e si è ag
ghindato, anche se sulla te
sta ha un turbante di fasce». 

Sulla base delle fratture 
riportate e su quanto emer
so dal TAC il cervello ha su

bito qualche lesione? «Dal 
,. TAC è risultato che le me

ningi non hanno sofferto 
anche se il cervello, dal vio
lento colpo, è stato sbatac
chiato contro le pareti del 

: cranio*. Visto che dagli esa
mi tutto procede regolare, 
che le parti vitali non sono 
state toccate è già in grado 
di dirci quando Antognoni 

-potrà tornare ad allenarsi? 
'.'«Un fatto è dire che il, pa>: 

-vZ^nU migliora, che domani : 
potrà alzarsi e un altro è di-

- re quando potrà riprendere 
la preparazione sul campo. 
Subito dopo l'intervento 
chirurgico dissi che avrei a-
vuto bisogno di almeno 

'•-- quattro settimane per pro
nunciarmi. Prima di deci
dere dobbiamo effettuare 
altre analisi ed alcuni elet
troencefalogramma. Prima 
di lasciarlo andare via dób-

- biamo essere sicuri che ; 1' 
uomo sia nelle migliori con-

•~ dizioni». 

; Mennonna nonostante 1' 
1 esperienza non è in grado e 
• giustamente non se la sente 
; di anticipare una decisione 
! del genere. Infatti per gua-
; rire da una frattura occor-
J rono dai 30 al 40 giorni. 

Questo dipende dai sogget-
• ti. Allo stesso tempo occorre 
verificare se le ferite (quella 
interna e quelle esterne) si 

! sono cicatrizzate.' La biolo-
';' già non è un fatto materna- ? 
~-tÌGOrCl ha detto uivmedico^ 

C'è gente che per il famoso 
«colpo di frusta» (il colpo 
che riceve alla testa un au
tomobilista negli Incidenti) 

' rimane a letto per delle de-
; cine di giorni e denuncia 
' scompensi e màl.di testa. Ci 

..' sono pòi le reazióni a dl-
: stanza del cerebro. Oltre a 
; questo c'è da superare il fat-
; to psicologico. Nel caso di : 
: Antognoni c'è da tènere 

presente che dal momento 
; della guarigione cllnica c'è. 

il periodo di convalescenza 

. e solo dopo questo il gioca
tóre potrà riprendere, gra
duatamente, la preparazio- ; 
ne..Comunque, come abbia- :. 

. mo accennato, 11 capitano 
della Fiorentina migliora di • 

- giorno in giorno. Ieri gli . 
hanno portato a far vedere ' 

i 11 figlio Alessandro ed ha ri
cevuto. oltre che i dirigenti 

- della Fiorentina anche ami
ci come Beppe Chiappella. 

- «Si è, un po' emozionato», ci t 
ha detto l'ex allenatore. «È'< 

-. comprensibile. Sta uscendo * 
. da un Incidente pauroso». . 

Per quanto riguarda l'In- . 
•chiesta giudiziaria il sosti

tuto procuratore della Re- ; 

pubblica- dot t Cariai ha in- ' 
terrogato Ieri l'arbitro Ca-

; sarin, Il vice-presidente del
la Fiorentina Morìchi e il 

- prof. Cluti. U portiere Mar
tina sarà interrogato dòpo 

''che il magistrato si sarà in-
~: contrato con Antognoni. La 

Fiorentina ha fatto, sapere 
che non si costituirà parte 

' c iv i le . • -.-.-._•• 

Viola: «stringiamoci la mano» 
\ v _ .• •. • --' . ' } - ; ' '->• \ i . ' - j - <•-.'-• ':-.>.• . j / i i , ; . . • > • • • ' -•.- : • > . . 4 •.-..• .-

' /( presidente della Roma, Dino Viola, in merito alla partita 
Inter-Roma ha rilasciato la seguente dichiarazione: ^ - * 

«Gli episodi di violenza, avvenuti domenica scorsa in nu
merosi stadi, mi hanno profondamente rammaricato e offeso 
come uomo e come sportivo. Cosa possiamo fare di fronte al . 
preoccupante circolare dei coltelli? Materialmente poco. Lo 
stadio purtroppo è un luogo adatto per l'espansione della 
violenza, perché offre possibilità di nascondersi, di imbo-. 
scarsi. Si parla di stadi meglio attrezzati per far fronte a l . 
dilagare idei fenomeno e di maggiore sorveglianza. Tutte -
còse molto importanti. Alla base di tutto però e è la mancan
za di una vera educazione sportiva e la tendenza a esaspera- , 
re, a portare all'eccesso il valore del fatto sportivo o degli 
episodi di contorno. Dobbiamo sforzarci a educare e a sdram
matizzare. Dopò gli episodi di Inter-Roma mi sono imposto il : 
silenzio e ho chiesto, ài giocatori di fare altrentanto. L'ho 
fatto per riportare al più presto serenità nell'ambiente, per 
sdrammatizzare quella che ritengo sia stata la più bella parti
ta del campionato nonostante ilnervosismo. Il campionato 
della Roma deve proseguire in un clima sereno e di massimo ' 
rispetto dell'avversario, così come è iniziato. E i nostri soste
nitori devono essere all'altezza della loro squadra sugli spal
ti. Devo .dire che ci stanno riuscendo. L'«01impico», una volta 
considerato la «fossa dei leoni», sta diventando uno degli 
stadi più tranquilli. Noi tutti della Roma ci siamo sforzati per 
riuscire in questo intento: stabilendo un dialogo continuo 
proprio con le frange più accese, che hanno recepito i nostri 
discorsi. Del resto questo è anche il nostro comòito di diri-. 
genti. Troppo spesso si cade nella polemica quando si è anco
ra «caldi» Clelia partita. Invece proprio in quei momenti oc
corre ricordarsi del ruolo che si occupa. Non mi piace dare 
consigli, però ai miei colleghi rivolgo un invito sincero, che 
può avere una grande importanza: a fine partita, qualunque 
sia stato il risultato finale, stringiamoci la mano da sportivi. 
Non dimentichiamoci che i tifosi ci guardano.» . . . " 

Il Milan pareggia 
con rOsijek (1-1) 
in Mitropa Ciro 

MILAN: Piatti; Tassotti, lear
di; Buriani, Collovati, Ventu
ri; Cuoghi, Novellino, Anto
nella Moro, Romano. 
OSIJEK: Alempic; Hulijc, 
Mùlic; Dumancic (Sormaz), 
Zeravica, Smudla; Maricic, 
Popovic, Lukacevic (Rasic), 
Nikezic, Grnja. T • ' • 
ARBITRO: Latzin (Austria) 
RETI: al 60' Novellino, all'89' 
Sormaz. :k •:-'•• • *.. •*•- : 
OSIJEK — Per il Milan. in 
grande difficoltà nei campio
nato italiano, ièri c'è stato un 

salutare pareggio nella terza 
partita della Mitropa Cup. I 
rossoneri hanno pareggiato 
1-1 in Jugoslavia aósnekcon-
tro la squadra locale. La squa
dra di Radice era. riuscita a 
passare in vantaggio al 15' del
la ripresa con Novellino. Sem
brava che il Milan, apparso 
rinfrancato, potesse condurre 
in porto il risultato. Invece ad 
un minuto dal termine, l'at
taccante Sormaz, subentrato al 
posto del mediano Dumancic, 
riusciva ad ha riequilibrare la 
situazione ed evitare alla sua 
squadra la sconfitta. • • 

Le decisioni del giudice sportivo 

Bruno Conti 

Falcao 
diffidato 

Al giallorossp una giornata - Cattaneo, 
Boldini e Ferrante gli altri squalificati 

MILANO — Mentre sui giornali 
di ieri si potevano ancora leggè
re le dichiarazioni polemiche.di 
alcuni protagonisti della gara di 
domenica scorsa a San.Siro ih 
mèrito, alle note decisioni arbi
trali, il verbale dell'arbitro A-
gnolin, assieme a quelli dei suoi 
colleghi, arrivava sul tavolo del
l'avvocato'Barbe che con la con
sueta puntualità, nel corso della 
serata, comunicava i seguenti 
verdetti. : ' -^ 

Per il brasiliano Falcao. e-
spulso dopo l'entrata a piedi uni
ti su Altobelli. .nessuna squalifi
ca, ma ammonizione con diffida. 
Rimanendo alla Roma, è stata 
invece inflitta una giornata di 
sospensione a Bruno Conti già 
ammonito in precedenza. L'ala 
giallorossa non potrà quindi es
sere in campò con il Milan do
menica all'Olimpico. Sempre in 
serie A sono stati squalificati 
Cattaneo (Udinese), Boldini (A-
scoli) e Ferrante (Avellino) tutti 
per una giornata. 

Pesanti le punizioni per la «B» 
con Anienta (Pescara) sospeso 
per 3 turni, Barozzi (Cavese) e 

Malizia (Perugia) squalificati per 
due giornatej méntre per una si 
fermeranno Dal Fiume (Peru
gia), Oddi (Verona), Vullo (Sam-
pdoria) e Zagario (Pistoiese). 

Per le partite di domenica so
no state fatte le seguenti desi
gnazioni arbitrali: ; 

In serie -A», decima giornata: 
Avellino-Cesena: Lanese Bolo
gna-Napoli: Casarin •. 
Cagliari-Torino: Lo Bello . . . 
Genoa-Ascoli: Longhi... ; 
Inter-Como: Pieri . 
Juventus-Fiorentina: Menegàli 
Roma-Milan: D'Elia 
Udinese-Catanzaro: Mattei. -
In serie «B», dodicesima giorna
ta: 
Brescia-Cavese: Lops 
Foggia-Cremonese: Tubertini 
Lecce-Pistoiese: Magni 
Palermo-Varese: Ciulli .. 
Pescara-Bari: Pezzetta -
Pisa-Sàmpdoria: Barbaresco. 
Reggiana-Lazio: Paparesta 
Riauni-Perugia: Altobelli -
Sambenedettese-Catania: Ange-
lelli 
Spai-Verona: Parusdni ' .. 
• .' 
Bruno Conti • Falcao. 

Nel «Master» di Milano Lendl liquida Barazzutti 
!.£./"!. :É_ J V .^^i'C^.!, 

-.— » ».--»*i* «*" 

MILANO —- Adriano Panetto. tol
to dai tornei a eliminazione db «Ito 
• trasferito in manifestazioni tipo 
il «Master BrookNn» mitene»* de
vo si gioco tutti i giorni soma il 
timore di uscir* dal tabetone. di
venta giocatore splèndido « com
petitivo. Ieri sera ho sgominato r 
argentino GuMermò VHas. sesto 
nel mondò, in due partite. 6-4 6-2 
durata in tutto 70 minuti. Ha 
scricchiolato all'avvio, quando I* 
argentino di Mar del Piata \ 

fimptdo. ma VHas ha potuto ) 
re limpido solo per sei giochi per
ché poi l'azzurro — e età fin* lo 
dira: «Non l'ho lasciato giocare: 
morto» —: gli impedirà di espri
mersi sui livelli ai quali è abituato. 
: E' stata una bene partita. Nel 
primo set Adriano ha perduto • 
servino nel sesto gioco ma si è 
subito rifatto nel successivo e di B 
ha proseguito fino al termine. Il 
pubblico lo ha molto applaudito: 

-giocava bene il sevizio,.ha fatto 

numeri straordinari smorzando la 
patte; trafiggendo l'avversario sia 
col diritto che col rovescio. 
- • secondo set Panetto l'ha vin
to subito togliendo la battuta * • ' 
argentino e rafforzando i vantag
gio nel settimo gioco. 
.. Iva Lendl ha fatto venire il batti
cuore agK organizzatori. Si é infet
ti presentato al Palasport cinque 
minuti prima dell'inizio del match 
con Barazzutti. E' rimasto blocca
to a Parigi per problemi di visto ed 
è arrivato a Urtate con tre ore di 

ritardo. Era 
chezza non g ì ha impedUo di i 
fagliar a Corredalo iti due partite 
funghe o3 minuti. Ha trattato l'az
zurro con colpi t a r i m . piatisi, e 
«mprenòiDili. Corredalo ho giocato 
una buona partita ma contro Lendl 
noti aveva scampo. E'giè un mkm-
cofo che abbia vinlu cinque giochi. 
~ i risultati: Mayer-Oerc «~3 * 3 

(in 63'), Laudi Baiamrtti 6-1 6-6 
(in 64'). Panem-Vaos 6-4 6-2 (in 
70'). . 
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Drammaticamente finito, a Londra, il sogno europeo di Cirelli 

Tony Sibson ha picchiato 
pensando a 

Il campione italiano, salvato dal gong nel nono round, messo KO subito dopo con un 
tornado di colpi violenti - Il «mondiale» tra Sibson e Hagler forse sì farà a Sanremo 

Per fermare il carro armato 
Tony Sibson nel ring della 
«Wembley Arena» di Londra, 
ci sarebbe voluto Vito Antuo-
fermo dei giorni migliori, Os
sia un «f ighter» altrettanto ag
gressivo, altrettanto solido fi
sicamente, in più intrepido co
me è stato sempre il guerriero 
pugliese. Difatti il muscolare 
Sibson,. attuale campione d' 
Europa dei medi, questo Jean 
Stock in versione britannica, 
quando viene a sua volta at
taccato si ferma, rimane come 
sorpreso, s'ingarbuglia e pren
de colpi. Il suo sfidante di 
martedì sera.. Nicola Cirelli, 
nei pochi momenti a lui favo
revoli. quando cioè ha potuto 
fermare la «tank» di Leicester 
con colpi dritti e secchi, oltre 
che precisi, è riuscito a far san
guinare il naso al.campione 
prima nel quinto poi nell'otta
vo round. Poca cosa si capisce, 
che tuttavia ha infastidito Si
bson che a sua volta, nella ter
za ripresa, era riuscito a ferire 
lo sfidante all'arcata sinistra. '• 

L'inizio, come al solito, è 
stato di Tony Sibson alla ricer
ca di un K.O. svelto come gli 
èra capitato con Alan Minter 
nel medesimo ring lo scorso 15 
settembre. Difatti il primo as
salto è risultato abbastanza 
duro per Cirelli. i due seguenti 
poco meno. Perché l'italiano 
era riuscito a contenere, con il 
suo gioco difensivo e gli spo
stamenti sulle gambe, la furia 
dell'inglese ed a ribattere di 
tanto in tanto. Purtroppo Ni
cola Cirelli il ; «romano» di 
Morcone. Basilicata, non è un 
«fighter» che va sempre avan
ti. bensì un elegante atleta, al
to e snello, apparentemente 
fragile, dotato : di ° uno stile 
sciolto, quasi classico, basato 
sul diretto sinistro seguito da 
un destro da K.O.. se parte ed 
arriva bene. Tatticamente Ni
cola. ben diretto dal manager 
Benito Viligiardi, ha fatto 
quanto doveva e fisicamente 
quanto poteva. 
' Presentatosi sulla bilancia a 

poco più di 158 libbre (kg 
71.800). abbastanza disteso ed 
apparentemente fiducioso, Ci
relli ha avuto uri' irlizio abba

stanza pesante e preoccupante 
dato che Tony Sibson si è subi
to scatenato con violenza se
condo le sue abitudini alter-

' nando mazzate a colpi dritti in 
cerca di un bersaglio qualsiasi. 
Tuttavia il campione d'Euro-

: pa, magari, non deve aver pre
so troppo sul serio l'allena
mento per questa difesa con
tro lo sconosciuto (oltre Mani
ca) italiano, anzi in mattinata 
ha avuto problemi con là bi
lancia tanto da doversi pesare 
un paio di volte prima di rien
trare nei limiti regolamentari 
delle 160 libbre che fanno kg 

172,574. Probabilmente dopo 
gli sforzi fatti per calare di pe
so, Sibson nel ring prese in 
considerazione i suggerimenti 
del • suo ; • manager • Sammy 
Burns di non forzare eccessi
vamente all'inizio per riserva
rcele forze ad un eventuale fi
nale alla carica. ^ •-•• -:r- •• 
" Quindi, salvo * il primo 
round ed i due che seguirono 
quando è andato subito alla ri
cerca del colpo risolutivo, To
ny Sibson ha poi rallentato la 

: cadenza pur reagendo sempre 
' ai colpi dello «challanger» con 
pugni veloci dato che le sue 
grosse braccia scattano come 
molle al contrario di altri mu

scolari che sono pesanti nel 
colpire ma lenti. In ogni suo 
pugno poi, Tony butta grinta, 
determinazione è ferocia che 
sono i segreti di un vero «fi
ghter» del ring. Nel quarto 

i round Nicola Cirelli ha fatto 
l capire che ci sapeva fare, i suoi 
I colpi secchi devono aver fatto 
• riflettere e ragionare Tony Si-
\ bson che da quel momento ha 

condotto una partita a corren
te alternata. L'inglese, è vero, 
ha sempre attaccato e control
lato la situazione abbastanza 
agevolmente pur ' subendo 
qualche colpo d'incontro da 
un Cirelli più abile e mobile, 

: tuttavia non si è mai impegna
to a fondo destando perplessi
tà nel suo «clan», incomincian
do ' dall'impresario *- Mickey 

: Duff, e nella scarsa folla con-
: venuta nella vasta arena di 
: Wembley. Infatti le voci che 
più si sentivano erano quelle 
dei tifosi, amici e parenti di 

- Nicola Cirelli arrivati da Ro
ma: gli inglesi, di solito urlan
ti, stavano quasi zittì. ••'• '-̂  "• •••• 

• Il dramma è scoppiato sul 
finale del nono round quando 
una rivalsa di Tony Sibson fe
ce approdare sul volto di Ci-

. relli un duro destro seguito da 
un sinistro volante, veemente, 

Questa sera a Torino La Rocca 
affronta l'americano Longmire 

TORINO — Stasera tra le funi del «Palasport» di parco Ruffini 
torna Nino La Rocca, a distanza di circa un mese dal suo vittorio
so debutto torinese contro Michael Senegal. Entrato nell'orbita 

1 delle grosse riunioni La Rocca, dopo la vittoria di Torino, à Roma 
ha messo in ginocchio Pat Thomas, che figura al sesto posto della 
classifica del Commonwealth britannico. Nella quarta.ripresa 
Thomas è andato tre volte al tappeto. ^ -̂  *-; "— ^-'- >-•- *• * •" 

Diventa difficile trovargli degli avversari e man mano che 
sale in graduatoria (33 combattimenti, 33 vittorie di cui 28 per 
k.o.) gli ostacoli si fanno più seri. L'uomo che affronterà La 
Rocca stasera si chiama Longmire ed è nato negli Stati Uniti, ha 
22 anni e arriva da Fort Lauderdale. 

Il contorno è niente male. La sigla di Sabbatini e Spagnoli, la 
•IBP», ha preparato in accordo con Gigi Rossani una rivincita per 
Gestri e Zampano. Il «record» del torinese Gestri, che aspira a 
entrare nelle 2' serie, ha una sola sconfitta ed è contro Zampano, 
sul ring di Asti. ... -

» .. «T- >-̂  --• . -" ~-, -- n . p . 

addirittura micidiale. Nicola si 
è abbattuto--sul tavolato e 
quando l'arbitro belga Robert 
Desgain iniziava il conteggio è. 
suonato il gong mentre il ma
nager Viligiardi tentava di 
buttare tra le corde l'asciuga
mano in segno di resa. Duran
te l'intervallo il «refereé» ha 
chiesto a Viligiardi se Nicola 
Cirelli poteva continuare, e, 
difatti, lo sfidante è uscito co
raggiosamente dal suo angolo 
pur sapendo che cosa lo aspet
tava. Era quello il momento 
giusto per Tony Sibson di sca
tenarsi e. puntualmente, ha 
investito l'italiano con un tor
nado di pugni violentissimi e 
l'ultimo è stato ancora un sini
stro. ••-••'' •• *••••' '• •• ,:;- '':• «'•' '•'• -

Cirelli, caduto drammatica
mente contro le funi, vicino ad 
un angolo, senza . forze, lo 
sguardo sperduto nel vuoto, 
era vinto. Il manager Viligiar
di ha buttato di nuovo l'asciu
gamano, ma non era necessa
rio. . ;•.-•:•-':• - -̂!--'-J•• -.-' -. - • 

- Si trattava di un K.O. E così 
deve averlo considerato l'arbi
tro Desgain e cosi sarà segnato 
sui vari «record book»: erano 
trascorsi 29 secondi dall'inizio 
del 10" round. Con una distru
zione fisica è dunque finito il 
sogno europeo di Nicola Cirel
li che. tuttavia, si è battuto con 
intelligenza ed animosamente 
secondo le sue possibilità che. 
in realtà, era scarse. Tra l'al
tro. prima di martedì, Cirelli 
mai si era battuto con pugili di 
levatura internazionale se to
gliamo Matteo Salvemini che 
lo sconfisse, nel 1979, per K.O. 
tecnico. 
- A sua volta Tony Sibson, 

che non possiede la levatura 
tecnica di un Len Harwey. la 
potenza di un Jòck' McÀvoy. 
due famosi medi inglesi del 
passato, ma in compenso la 
grinta e la «stamina».di Terry 
Downes. non sembra ancora 
in grado di infastidire Marvin 
«Bad» Hagler, il campione del 
mondo, anche se il «fight» si 
farà magari a Sanremo o in al
tra località italiana. 

• Giuseppe Signori 

Ì\ calendario del ciclismo varato ieri a Ginevra /r 

Il Tour si correrà quest'anno 
un mese dono il Giro d'Italia 

Il congresso dell'Unione Ciclistica Internazionale sceglierà domani il successore di 
Adriano Rodoni - La corsa francese slittata a luglio - Il «Regioni» corsa di Gruppo A 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — ,Giro d'Italia e 
Tour — come Torriani e Levi-
tan avevano concordato a Ro
ma nell'incontro promosso dal 
presidente della Federcicli-
smo Omini — si allontanano 
tra loro nel calendario, offren
do così maggiori possibilità ai 
campioni del ciclismo profes
sionistico di partecipare all'u
na e all'altra corsa. In sostanza 
è avvenuto uno slittamento in 
avanti del Tour che ha voluto 
evitare la concomitanza coi 
•mondiali» di calcio e si dispu
terà dal 3 (prologo il 2) al 25 
luglio, mentre il Giro resta so
stanzialmente alla data dell' 
anno scorso (ma a Parigi Tor
riani aveva proposto una data 
diversa) e si correrà dal 14 
maggio (prologo il 13) al 6 giu
gno. La Vuelta in calendario 
dal 20 aprile al 9 maggio evita 
a sua volta concomitanze 

f;ranzie all'accettazione dei 
rancesi di iscrivere la Parigi-

Roubaix l'I 1 aprile, giorno di 
Pasqua, col rischio dì non ave
re l'autorizzazione dalle auto
rità di polizia (in questo caso 
forse ci potrebbe essere uno 
scambio con la Lie
gi—Bastogne-Liegi del 18 a-
prile). 

In Italia avremo 72 giorni di 
còrse, delle quali 44 a tappe. 
La Milano-Sanremo, il Giro 
del Lazio e il Giro di Lombar
dia sono le prove di Coppa del 
Mondo. Per gli ottant'anni di 
Alfredo Binda la Tre Valli Va
resine il 27 giugno sarà prova 

. unica del campionato italiano 

• BEPPE SAItONN» (al cantrol 
SEPPE: tutti • tre rastkanwo 
Tongo». «Mappa». con—cintp fl 
mi giorni se prttcipwa al T< 

e di conseguenza la'Mitano-
Vignola va ad occupare un pò* 
sto nel trittico di fine agosto 
per la preparazione dei parte
cipanti al campionato mondia
le. La Milano-Torino si svolge
rà il 6 marzo, prima e non do
po della Tirreno-Adriatico 
programmata dal 13 al 18 mar
zo. Le proteste di Mealli si so
no insomma fatte sentire. II 
Giro del Piemonte, quasi pro
logo del «Lombardia», si dispu
terà il 18 ottobre, due giorni 

ALBERTO • GM-
deHa «Del 
net pr ossi-

prima della classicissima di 
chiusura. A Ginevra è stato 
varato anche il calendario di
lettanti nel quale l'Italia ha i-
scrittO 33 corse in linea (tra 
queste il 23 aprile, il 37 Gran 
Premio della Liberazione), 
nove corse a tappe (delle quali 
il Girò d'Italia e il settimo Gi
ro delle Regioni, quest'anno 
classificato Gruppo A , della 
AIOCG). Frettolosamente re
golamentato l'anno passato il 
problema si presenta adesso 

sotto forma di contrasto tra i 
due calendari. Le molte ri
chieste fatte da gare dilettanti 
per la classificazione Open pro
spetta accavallaménti con ga
re dei professionisti (compreso 
il Giro d'Italia che avrebbe in 
concomitanza una corsa degli 
Stati Uniti alla quale è interes
sato Hinault) dai quali, ovvia
mente, cercano di difendersi 
le manifestazioni disturbate. 11 
Congresso dell'UCI dovrà nel
la seduta di domani anche rin-

. novare le cariche direttive; Il * 
presidente Adriano- Rodoni 
dopo aver lasciato ad Agostino ""• 
Omini là presidenza nazionale 
lascia anche quella' internazio
nale per ragióni dì salute. 

Sembrava pacifico che alla 

Eresidenza' FI AC potesse su-
entrargli a'Praga, lo scorso 

agosto. Giuliano Pacciarelli. Il 
valente dirigente italiano è 
morto'prima e al suo posto è 
stata eletta segretaria genera
le della FIAC la signora Carla 
Giuliani mentre all'incarico di 
presidente dello stesso organi
smo fu eletto lo spagnolo Luis 
Puig Esteve. Alla presidenza 
dell UCI (che raggruppa i di
lettanti della FIAC e i profes
sionisti della FICPl avevano 
concordato che sarebbe stato 
eletto lo svizzero Louis Perfet
ta il quale avrebbe lasciato ad 
Agostino Omini la carica di te
soriere. Anche Perfetta è mor
to prima di potersi sedere sulla 
poltrona di Rodoni è! «desso 
questa se la contendono Puig e 
Esch. 

:> Eugenio Bomboni 

. > < • 

.----• 

il tuo rabarbaro, da sempre. 
" . < • • . * - ' 
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Agli Europei di ginnastica 
gli azzurri quindicesimi 

MOSCA — Ottima prestazione degli azzurri ieri pomeriggio air 
Olympiski Stadium di Mosca dove si svolgono i ventunesimi 
campionati mondiali di ginnastica. Dopo gli esercizi obbligatori 
e soprattutto quelli liberi di ieri l'Italia si è piazzata al quindicesi
mo posto della graduatoria mondiale. Un risultato che èra negli 
obiettivi più ottimistici della nostra federazione e che comunque 
conferma un livellamento verso l'alto dei valóri dei nostri gin
nasti. * ••'•" • *-

Particolarmente felice la prova di Diego Lataarich. numero 
due della squadra, alle parallele dove ha ottenuto il maggiore 
punteggio (9.80 sia negli obbligatori che nei liberi) suo e dTtutto 
il sestetto azzurro. Rocco Amboni, medaglia d'argento agli anelli 
agli Europei di settembre a Roma, ha avuto invece qualcne diffi
coltà. L'infortunio alla schiena proprio alla vigilia dei mondiali 
si è fatto risentire ieri, tanto che a metà gara ha avuto bisogno di 
ricorrere al medico. 

Oggi saranno dj scena le ragazze. La lotta per il titolo è tra 
Unione Sovietica (già vincitrice nel settore maschile) e Cina. 
seconda a sorpresa dopo gli obbligatori. 

4 i^# 
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• AUTO — « A»*» d'Inghilterra si e cor***» con la vittoria <fr f*J*ola èjon p»ù 
• 11 WMWMSJ « « K m » » ) «al tmmmonm An Vasari »n — f i d a di une 
Escori. Lo svedes* Btomqvtst. su Tstoot Sunoeam. è finito terzo, davanti al 
finlandese Airttsls a* Ford Escori. * francese Reanotti su Renault turbo • alo 
s u d i l i ir EMwndau Tolosa Cafcca Vatanen sié • • • H w i u il mondula nan&A 
tori db r**r. f/atit al fMro dal francese FreqMft*. •'- •' 
• PIKMLATD — DOT Hodrifuw |a«rva esser* aèrentil • (hjnte taaStra a P * i # 
par comanderei a «aia» (vacansat dì carnp*smj«Europad» peti WKijimi ~ 
una pars» i francata Uoen Wodnfw e Para fa ss spagnolo Faàj 
ftodriguat. I due pvjfdt s< conoscono bene: m* mar*» scorso a\,_ 
(Spaonsl. • francese ai * «npbsto pai iglissasi Poi Mal frjgaà «iyso i da* 
RodrigMBS'si sono ritrovati di fronti ancora t Pontevtdhi e ajd*t)e voltaci . 
vwdena* «iato di pane»... • »-•--- --» • . ' - i •%*'• 
+ OftKOnortftAfiA — •a«*a»a> «torncMca tvra kMfja • Fast*»* • * IteW*. 
gara «tremanonata pjpJorei dì fatta grecoromana Le nanom partacjparni 
rlFT. Algeria, •uajiria. Jugoslavia, f i 
Marocco. La iujua«>« itehana sarà oàrapotui 
I M I Ernestoftwiina* da Arene, Maanta, 
CORI e Frercasco ftarrinev- > 
• LOTTA LUCRA — La squadra nakana cadetti a> Festival mondiale di lotta 

la voHa deTIrak 

4 
1 . 
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a. Awstria. Franga.Jaha^ UftSS fv, 
la delcawg»af»s dal wc#djg ^(riaejga, 
Torresan Orw*. Caldere*! Mariani. 

e per un Coccio. 
Piatto e uzza in terra smaltata e decorata per lare colazione come una volta: 

I è il più bel regalo del Mulino per chi 
! sémplici e ingredienti genuini. Sulle 

i%*> 

".) f;ii'i 

Fette biscottate, Pane Carré e Torte^J 
• • • • • • — »̂ araB»a»auaaB ^ U ^ l t ° ^ i * 1 ^ © , SXM1 fiorite l e S p Ì g h e j 3 

L^-Ty35-1 !v5B?ftj *̂ raccogliere per avere il "Coccio". A 
m Cène vogliono 30.anzi meno, perché una spiga e mezza IjJJ 
pupi rìu^Ua^U subito da questo annuncio. £ quando avrai 
fatto il tuo mazzetto vieni al Mutino: il *Coccio" ti aspetta. 

buone cose fatte con ricette 
sioni di Biscotti, Grissini, 
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Una drammatica denuncia della situazione in America latina 

i di tre mesi 
fra i sequestrati 

A decine di migliaia ammontano le persone scomparse ad opera dei regimi dittatoriali 
di quel continente - L'assenza del governo italiano alla conferenza del Campidoglio 

ROMA — Clara Anahi Mariani aveva solo 
tre mesi, era ancora una bimba tutta sorrisi 
e curiosità per il mondo quando il suo no
me sì aggiunse al lunghissimo elenco dei 
«desaparecidos», gli scomparsi, i sequestra
ti politici latino-americani della cui sorte 
non si sa nulla e per i quali i parenti non 
hanno neppure il conforto di una tomba. 
Rapita insieme ai suoi genitori, che sono 
stati quasi sicuramente uccisi, di Clara non 
si è saputo più nulla. Ora avrebbe (o ha?) 
cinque anni. 

. Una storia, un nome fra Ì tantissimi (so
no 60.000 secondo Amnesty International, 
90.000 secondo gli esuli), che prende consi
stenza al di là delle cifre per il ricordo e per 
la lotta coraggiosa di una nonna che non si 
è voluta rassegnare. Una delle tante nonne 
di Plaza de Mayo, che ogni settimana ma
nifestano davanti alla Casa Rosada perché 
questo dramma collettivo non si consumi 
nell'indifferenza generale. Manifestano e 
sperano: di rintracciare magari in un bam
bino ricoverato in un orfanotrofio a mi
gliaia di chilometri di distanza, i tratti del
la figlia, del figlio trucidati dalle organizza
zioni paramilitari o dalle guardie nazionali 
dei tanti regimi latinoamericani. Regimi 
che hanno fatto del sequestro una pratica 
politica comune. Ogni mattina sui quoti
diani di quei paesi sono decine gli appelli e 

le segnalazioni di scomparsi. Il sequestrato 
sparisce nel nulla e sugli elenchi della poli
zia non figurerà mai il suo arresto. E per 
Suanti hanno almeno un parente che ne 

enuncia la scomparsa, vi sono poi i più, i 
poveri, i contadini, il cui nome non arriva 
neppure alle cronache. 
' : Come Clara Mariani, almeno un terzo 

degli scomparsi è italiano o di origine ita
liana. Un motivo di più, se ve ne fosse biso
gno, per sensibilizzare la nostra opinione 
pubblica su questo tremendo problema. 

Non bastano però, dicono gli esuli, le pur. 
importanti manifestazioni di solidarietà 
popolare. È necessario mobilitare il gover
no perché le nostre ambasciate in quei pae
si diano un fattivo contributo a questa bat
taglia. Ma alla conferenza sugli scomparsi 
in America Latina, che si è tenuta martedì 
in Campidoglio, il governo italiano brillava 
per la sua assenza. Ne ha preso atto «con 
profoda delusione* l'on, Giancarla Codri-
gnani, della Lega italiana per i diritti e la 
liberazione dei popoli, che insieme ad Am
nesty International aveva organizzato la 
conferenza. È mancato così — ha detto 
sempre l'on. Codrignani — l'interlocutore 
fondamentale dell'iniziativa. E - questo 
mentre alle tante interrogazioni presentate 
a più riprese in Parlamento si è risposto 
sempre con discorsi generici. 

Un'occasione per far seguire alla parola 
un impegno concreto si presenterà ora nel
la votazione all'ONU sul rinnovo, per il 
1982, della sottocommissione per i «desa-
parecidosi, che i governi latinoamericani 
vorrebbero naturalmente eliminare e che 
invece deve continuare il suo lavoro, ed es
sere anzi resa permanente. ..,.-.. 

L'Italia inoltre potrebbe garantire una 
cifra, anche simbolica, da destinare alle fa
miglie degli scomparsi; A .questa richiesta 
si sono associati gli ospiti latino-americani 
che in Campidoglio avevano portato ag-
ghiaccinti testimonianze: Marianella Gar- ; 
c^a, salvadorégna, Anna Borghini per il 
Guatemala, Eduardo Galeano, scrittore u-
ruguayano, la scrittrice boliviana Domitila 
de Chungara, il cileno Valdo Fòrtin e altri. 

In particolare Marianella Garcìa, presi
dente della Commissione per i diritti uma
ni in Salvador, ha reso nota la presentazio
ne, prevista per la settimana prossima-, alle 
Nazioni Unite, di una risoluzione di con
danna delle violazioni dei diritti umani in 
quel paese. Promotori nove paesi di tre 
continenti: Europa, Africa e America lati
na. Quale posizione prenderà il nostro go
verno, unico fra quelli della CEE a mante
nere a San Salvador una rappresentanza 
diplomatica? , 

Nicoletta Mannuzzato 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Un altro amore 
difficile. Questa volta è toc-
cato* Franco Canto, napole
tano, trentenne, lettore di 1-
taìtano • all'Università di 
Shanghai,' è alla ragazza 
ventitreenne Song Xlaollng, 
diplomata all'Accademia di 
Belle arti drammatiche di 
Shanghai. I due si amano da 
ormai un anno. I documenti 
per 11 matrimonio sono pron
ti. Ma lei è In arresto dal 19 
novembre. ^ ? 

In teoria, non è proibito 
che una cinese si Innamori di 
uno straniero. DI fatto, una 
tale eventualità viene pesan
temente scoraggiata. Le tra
file, anche quando si conclu
dono felicemente, sono lunr 
ghe e angosciose. A volte fi
nisce in tragedia. -•••••.;- s : 

L'episodio che, di recente, 
ha fatto più clamóre è quello. 
di LI Shuàng, fidanzata di un 
'attaché» dell'ambasciata 
francese a Pechino: tanto dà 
creare un vistoso deteriora* 
mento del rapporti tra la Ci
na e il governo di Mitter
rand. Lei, ragazza Ubera, spi
gliata, molto bella, pittrice a-
stratta e un po' contestata
ria, era andata ad abitare a 
casa di lui. Avevano avviato 
le pratiche per sposarsi, ma 
per lui, Emmanuel Belle-
frold, sinologo, ex-maoista, 
che a Pechino era arrivato 
già con una moglie francese, 
c'era voluto un po' di tempo 
per ottenere il certificato di 
*stato libero». Per i cinesi, al 
cui costume è semplicemen
te inconcepibile che due vi
vano more-uxorio (cioè co
me sposati) prima di sposar
si, e figuriamoci poi se uno 
del due è straniero, ce n'era 

Storie di difficili 
«-•;-».r amori ''i£ Mi-

• - * • » - - ^ ! :. A t-yi i.-"i r» \ ' a *> cinesi e 
Un lungo elenco di casi analoghi: l'ultimo riguarda un italiano 

' La1 sua fidanzata (devono sposarsi prestò) è stata arrestata 

abbastanza per arrestare la 
ragazza e condannarla (sen
za processo, perché si tratta 
di una misura amministrati
va, di polizia) a due anni e 
mezzo di campo di rieduca
zione con l'accusa di avere 
«vissuto senza autorizzazio
ne nell'abitazione di un di
plomatico». ••' -•>•'•. •'•"*'' 
• Altre storie erano finite 

meglio, sia pure tra grosse 
traversìe. Gervais Lavoie, un 
antropologo canadese che a-
veva passato set mesi a stu
diare le popolazioni • della 
Mongolia interna, si era in
namorato di una : ragazza 
mongola. All'inizio avevano 
cercato di spiegargli che èra 
una cosa «fuori dal mondo», 
anche perché non c'erano 
precedenti cui rifarsi. Una 
famiglia mongola — gli ave
vano detto — non darebbe la' 
propria figlia in sposa nean
che ad un cinese Han, figu
riamoci ad un canadese. Lui 
non si era scoraggiato. Ave
va conosciuto all'Università 
di Pechino il figlio di Hu 
Yaobàng e per suo mezzo a-

veva Indirizzato una «suppli-
ca», appuntò, a Hu; ma, una 
volta avuta l'agognata ^au
torizzazione delle autorità», 1, 
guai erano cominciati, anzi
ché finire. Non c'era verso di 
convincere la famiglia. In a-
gosto, lei l'aveva raggiunto a 
Pechino, fuggendo da casa. 
Naturalmente r (evidente
mente1, 11 canadese era un po' 
più sinologo del francese), si 
erano ben guardati dal dare 
scandalo convivendo prima 
del matrimonio. Tutto sem
brò perduto comunque, 
quando gli uomini del padre 
della ragazza (capo della po
lizia in una località mongo
la), erano piombati nella ca
pitale e l'avevano rapita. In
vece è finita bene: Pechino è 
riuscita a fare pressione sul
la famiglia, a convincerla 
che, secondo la Costituzione 
cinese, una ragazza venticin
quenne è libera di scegliere 
con chi sposarsi e i due, con-

; volati a nozze a fine agosto, 
sono ormai in Canada. 

Ci sono ancora gii esempi 

di un addetto al servizi di si
curezza '•-'••: dell'ambasciata 
francese che, recentemente, 
ha sposato una ragazza cine
se, del matrimonio di un si
nologo svedese con una stu
dentessa di Pechino e di unì 
pittore cinese con una stu
dentessa Italiana. Frequenti 
nei primi anni SO, assoluta
mente impossibili all'epoca 
della Rivoluzione culturale, l 
matrimoni tra cinesi e stra
nieri (amori senza matrimo
nio, lo ripetiamo, non sono 
tollerati) si erano fatti più 
frequenti nel periodo di «a-
pertura» seguito alla caduta 
della «banda dei quattro». 

Anche se non sono manca
te conclusioni tragiche. U 
anno scorso ha suscitato 
molta emozione nella capita
le il suicidio di due studenti: 
cinese lei, yemenita lui. Ipa
renti della ragazza avevano 
chiaramente detto che prefe
rivano ammazzarla anziché 
farle sposare un yemenita. 
Ancora ancora, forse, avreb
bero tollerato un matrimo

nio' con un bianco, con un 
europeo o Un americano: ma 
con uno proveniente da un 
paese povero del terzo mon
do, e perdi più con la pelle 
un po' scurai mal e poi mal. 
Disperati, si sono ammazzati 
tutti e due. In altri cast anco
ra, come nella storia di un al
tro francese con una ragazza 
di Shanghai, là vicènda si 
era conclusa in campo di la
voro forzato. /> 

DI certo, c'è che questi non 
sono tempi buòni per torna
re dalla Cina con amore. Pa
re che alla storia dell'Italiano 
e della cinese di Shanghai se 
ne siano aggiunte — ma è 
difficile trovare conferme — 
altre, di analoghe. 

Non c'è dubbio che si è di 
fronte ad una stretta nel 
campo della difesa della 
•morale». E nel senso di un 
freno a rapporti eccessiva
mente disinvolti tra cinesi e 
stranieri. ^ 

In un commento di «Nuo- • 
va Cina» in risposta alle pole
miche suscitate sui giornali 
francesi e occidentali dalla 
vicenda Lì Shuang-Belle-
• frold si ricordava che altri 
matrimoni misti non aveva
no avuto ostacoli e si lascia
va capire che, in questo caso, 
c'era di mezzo qualcosa di 
più grave. Bellefrold aveva 
certo rapporti con II gruppo 
di artisti dissidenti (le «Stel
le» ) , di cut la ragazza faceva 
parte. Al parenti era stato 
spiegato che tra le colpe della 
giovane c'era anche quella di. 
avere distribuito anticonce
zionali di fabbricazione stra
niera alle amiche cinesi non 
sposate. 

Siegmund Ginzberg 

Crisi polacca? 
Hegedus (premier 
in Ungheria'56) 
parla ali 
MILANO — All'auditorium 
Aldo Moro di Aresegli operai 
dell'Alfa si raccolgono in un 
numero almeno triplo di 
quanti frequentano solita
mente i corsi delle 150 ore. 
Gli insegnanti, d'accordo col 
Consiglio di fabbrica e con la 
FLM milanese, hanno - In vi-* 
tato un docente insolito; An-,. 
dras Hegedus, sociologo di 
Budapest, primo ministro a 
33 anni, nel 1956, proprio 
mentre accadevano i tragici 
fatti d'Ungheria. 

Hegedus non è più nel PO-
SU. Però lavora e scrive sen
za difficoltà nel suo paese,: 
compiè viaggi all'estero, ap
pare estremamente docu
mentato. La sua esposizione 
si affida a un efficace sche
ma didascalico. La sua tesi di 
fondo è questa: «Finora, nei 
paesi del socialismo reale, s' 
erano affermati due modelli.. 
Il modello sovietico a condu
zione statale dell'economia. 
Il modello autogestito della 
Jugoslavia. Entrambi — ca
ratterizzati dal monolitismo 
politico — rivelano seri limi
ti nel garantire il pieno svi
luppo delle forze produttive, 
da un lato, e la democrazia 
socialista dall'altro. In Polo
nia si sta tentando di formu
lare un modello diverso. U 
immagine di una società o-
mogenea, senza conflitti, è 
caduta di fronte alla crisi e-
conomica profonda da cui il 
paese è stato colpito. Emerge 
un movimento radicato nel
la classe operaia, autonomo 
rispetto al potere. E il model
lo che si viene delineando è 
quello di un "compromesso 
storico" fra il potere del par
tito e il movimento, il plura
lismo della società. Lo sboc
co non può essere — dice an
cora Hegedus — quello di un 
sistema a più partiti. Sareb
be pericoloso per l'equilibrio 
internazionale, per la pace. 
Non si tratta di importare il 
parlamentarismo borghese. 
Come nei paesi occidentali, 
in Italia, non si tratta di mu
tuare dall'est il modello del 
socialismo. Però quanto av
viene in Polonia è molto im
portante per tutta l'Europa, 
per ti movimento operaio oc
cidentale». 

Hegedus ha parlato nel st-

L'episcopato 
discute a Varami 

l'ipotesi del 
«fronte nazionale» 

VARSAVIA — Alla vifilie del 
plenum del CC del POUP. con
vocato per domani, si è riunita 
ieri a Varsavia la conferenza 
dell'episcopato polacco. Sui la
vori della conferenza, che è pre
sieduta dal primate Josef 
Glemp, non si hanno notizie, 
ma è assai probabile che, fra le 
altre cose, si discuterà la situa-
sioos del paess e l'ipotesi della 
formszione del «fronte nationa 
le». Sullo stesso «lossawto, co-

veva discusso l'alti© pomo con 
0 leader di Sotìdarnosc Loca 

L'assemblea dei vescovi, i-
•ortrs, dovrebbe occuparsi del 
v i s o » che il Papa compirà « 
PeCme aeeVafosU éaWanm 

lenzio più attento, mentre. -
decine di quaderni si riempi
vano di appunti. L'interesse -
si sposta ora sul dibattito. 
Certo, qui non c'è tutta l'Al
fa. Però è uno spaccato ope-,-. 
mio importante. In preva
lenza sono giovani, e mertr 
diohalh Molto sindacalizzati.- '• 
Quali idee.nutrono,questi o- , 
perai 'itatiàni sulla: situazió
ne in Polonia, sull'URSS^ul 
«socialismo reale»? Gli inter
venti si susseguono rapidi, 
stringati, più che altro do
mande. Cosa pensa Hegedus 
dei problema italiano,, del 
nostro sistema ? chiede il pri
mo. E il secondo, un giovane 
meridionale: 'Nel sindacato 
in Polonia ci sono forze radi
cali, che non vogliono lo svi
luppo del socialismo, ma la 
restaurazione del capitali
smo». E ancora: «I fatti d'Un
gheria del 1956 si possono 
paragonare a quelli di oggi 
in Polonia?». 

Insomma, la riflessione 
nelle vicende polacch+si ve
na di preoccupazione. Pos
siamo immaginare come, 
per certi «viaggiatori» del 
giornalismo nostrano, risul
terebbe facile affibbiare eti
chette di »kabulismo». In 
realtà, il problema appare 
più complesso, più sottile. 
Una giovane parlerà dopo di 
«difetti di informazione: Ma 
soprattutto ci si chiede per
ché la televisione e giornali 
che attaccano sistematica
mente il sindacato in Italia. 
siano stati propagandisti più 
accesi di «Solidarnosc»? 

Il dialogo si fa serrato. He
gedus risponde. Sottolinea V 
importanza di quanto acca
de in Italia in relazione an
che allo sviluppo della demo
crazia socialista net paesi 
dell'est europeo. I tre feno
meni più significativi gli ap
paiono l'eurocomunismo (V 
impegno a cercare una via o-
riginale al socialismo in un 
paese occidentale, senza mu
tare i modelli esistenti), il 
nuovo movimento di lotta 
per il disarmo e la pace, la 
crescente attività della clas
se operaia italiana a livello 
sociale. Per quanto riguarda 
la Polonia, nessun parallelo 
— sostiene — è possibile con 
l'Ungheria del 19S€, che He
gedus interpreta come un 
movimento di tipo naziona
listico. In Potonia assistiamo 
invece a un movimento per 
la democratizzazione del po
tére. Infìne parla Silvia, la 
ragazza che più direttamen
te conosce la situazione po
lacca. S Invita ad aver fidu
cia in una esperienza cre
sciuta dall'interno della clas
se operaia, radicata ih essa 
come lo sono i sindacati dm : 
noi, e destinata a prevalere 
sul potere burocratico. Hege
dus raccomanda di non la
sciarsi sedurre da immagini 
mitiche. Nulla garantirebbe 
(come Itspertensa storica 
Insegna) il cristallizzarsi di 
una nuova torma di monoli
tismo, di burocrazia, m caso 
di presa del potere da parte 
detrattmale movimento di 
massa, ti problema è quello 
di garantire, anche altlnter-
no sff una società socialista, 
tutum peculiari .af > 
amo, di cont 

j • * 

v . „ 

la società, 
Mirto r»—i 

I )opo,a casa.vivere insieme il momento più bello di una bella giornata. 
Dopo,a casa,ilcalore di\fecchiaHomagna,ilcalore di un grande,nobilebrandy. 

«• .* 

et iehetta nera-il brandy che crea un'atmosfera 
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II primo 
«Cruise» 

consegnato 
all'avia

zione USA 
WASHINGTON — Il primo 
missile «Cruise», è uscito dal* 
la società che lo costruisce ed 
è stato consegnato all'aero
nautica militare americana. 
La «Boeing aerospace corpo
ration» ha così portato a ter
mine il primo esemplare di 
una serie di 705 missili. 

L'amministrazione Rea-

San ha già fatto sapere che 
esidera avere uno stock di 

oltre 3.000 missili di questo 
tipo. 

Mentre i sondaggi mostrano l'ascesa del pacifismo 

Sulle novità i « Bonn 
piccolo giallo a Parigi 

Una nota ufficiosa del ministero degli Esteri, che esprimeva riserve, è stata smen
tita - Sperimentata a Mururoa la bomba N? -Papandreu da Mitterrand 

' :• -, -. _ - .' '. " .' ..' "--': • r v . '•'s^'''Yi\ . • - v ' 3 v - !; *•'•> ..>''•";';'*. :r •••' 
Dal nostro corrispondente •"'-•' ' 

PARIGI — Parigi non ha ancora preso posizione sulle «novità» che lo stesso cancelliere Schmldt e buona parte della stampa 
quotidiana francese vedevano ieri nelle impostazioni sovietiche emerse dai colloqui di Bonn. Ieri al Quai d'Orsay si affermava 
di voler conoscere il testo ufficiale della posizione di Mosca prima di esprimere un parere, e quel che appare perlomeno curioso, 
si negava ogni fondamento alle «serie riserve» che, nella serata di martedì, l'agenzia ufficiale di stampa francese AFP ha 
attribuito ad «ambienti auto
rizzati» del ministero degli E- ' '"' 
steri. Questi — ha affermato 
l'agenzia — avrebbero giudi
cato la nuova offerta sovieti
ca «non molto differente dal- • 
le precedenti». Ebbene, quel 
che ha scritto la «France 
presse», secondo il ministero, 
non corrisponde al punto di 
vista del governo francese. 

Incidente «tecnico» dell'a
genzia, o correzione di una 
presa di posizione risultata, 
in definitiva, forse troppo 
frettolosa di fronte ad una 
questione cui anche l'opinio
ne pubblica francese, in mi
sura forse meno spettacolare 
e organizzata di quella di al
tri paesi europei, presta at
tenzione e preoccupazione in 
maniera sempre più. eviden
te? I sondaggi di queste ulti
me settimane, condotti in 
Francia da vari istituti de
moscopici, provano in effetti 
che una stragrande maggio
ranza dei francesi amerebbe 
vedere realizzate misure di 
disarmo all'est come all'ove
st, l'intavolarsi di un nego
ziato concreto tra le due par
ti. Teme, in altre parole, che 
senza una seria trattativa 
sulle armi nucleari si rischi 
un irreparabile conflitto. 

La Francia, fino a ieri, si è 
mantenuta sulle posizioni 
formulate la scorsa settima-

- na da Reagan, manifestando 
preoccupazione per l'ondata 
pacifista che percorre l'Eu
ropa e sostenendo quella «o-
pzìonè zero» che il ministro 
degli Esteri Cheysson aveva 
giudicato possibile. 

Parigi continua, inoltre, a 
rifiutare categoricamente 
che la sua forza di dissuasio
ne nucleare sia presa in con
siderazione in un eventuale 
negoziato sovietico-ameri-
cano. Nella nota di ieri della 
AFP questo rifiuto infatti ve
niva messo in relazione alle 

Divenuti insanabili i contrasti sul piano di pace dei sauditi 
ft- "s**» / ' . - . 

CITTÀ DEL VATICANO — 
È possibile che nel prossimo 
futuro Giovanni Paolo II si 
rechi a Mosca? Non c'è nulla 
di ufficiale su questa noti* 
zia, rimbalzata a Roma da 
Amsterdam dove è in corso 
una interessante conferen
za per la pace promossa dal 
Consiglio mondiale delle 
Chiese. Ad Amsterdam in
fatti Atexei Arbatov, dell'I* 
stituto di relazioni interna
zionali dell'URSS, ha dichia
rato di non riscontrare «o-
biezioni» ad una eventuale 
partecipazione del Papa alla 
Conferenza sulla pace di 
Mosca. Dì qui la notizia. 

Al di là di questa dichiara
zione, a noi risulta che nelle 
scorse settimane sono stati 
compiuti da parte vaticana 
sondaggi a vari livelli per co* 
noscere le reazioni del pa* 
inarcato di Mosca e del go
verno sovietico di fronte all' • 
eventualità di un viaggio del 
Papa à Mosca. L'occasione 
potrebbe essere offerta dalla 
Conferenza sulla pace in 
programma nella capitale 
sovietica per la primavera 
del 1982 per iniziativa del 
patriarcato di Mosca e con la 
partecipazione dei capi reli
giosi di tutto il mondo. In 
questo quadro potrebbe es
sere inserito l'incontro tra il 
patriarca Pimen e Giovanni 
Paolo II. 

f Mancano notizie ufficiali 
per dire se tale incontro, che 
assumerebbe rilevanza sto
rica, avverrà in coincidenza 

Esenei 
1982 

il Papa 
andasse 

a Mosca? 
con la Conferenza di Mosca 
per la pace o successivamen
te. È però certo che sia il se
gretario per l'Unione dei cri*. 
stiani, sia la diplomazia pon
tificia stanno lavorando per 
realizzare tale evento. 

L'idea di andare a Mosca 
per incontrare il patriarca. 
Pimen e rilanciare così il 
dialogo ecumenico con la 
Chiesa ortodossa russa figu
ra da tempo nell'agenda di 
Papa Wojtyla. Il viaggiò da 
.questi compiuto due anni fa 
ad Istanbul, l'antica Bisan
zio, fu solo una prima tappa 
per rendere omaggio alla 
prima capitale dell'ortodos
sia, che però oggi ha una im
portanza più storica che rea* 
l e . ;"•••* ••-• ••-
';' È a Mosca, invece, che 
guardano oltre cento milio
ni di ortodossi, residenti in 
URSS e nel mondo. Ed è a 
Mosca che guarda la Santa 
Sede, sia come via obbligato

ria per il dialogo con l'orto». 
dossia che più conta, sia per 
rilanciare .'«ostpolitik» che, 
negli ultimi tempi, ha fatto 
registrare alcune battute d\ 
arresto. Il dialogo tra la San
ta Sede e l'URSS è poi decisi
vo anche per fare avanzare 
l'idea di una Europa più lar
ga, dall'Atlantico agH Urali, 
che per Giovanni Paolo lì è 
divenuto uno dei motivi sa
lienti del suo pontificato. 
Non molto tempo fa, parlan
do dell'Europa, egli disse che 
-non basta rimanere sul pia
no accademico, ma occorre 
trovare uria piattaforma di 
incontro tra le varie tensio
ni e le varie correnti di pen
siero per evitare ulteriori 
tragedie e dare all'uomo il 
significato della direzione 
della sua esistenza». 

Perciò, la pace, intesa co» ; 
me scelta culturale per un ' 
diverso modello di sviluppo', 
e per un nuovo ordine Inter- ' 
nazionale, appare alla Santa 
Sede il terreno più adatto 
oggi per rilanciare il nego
ziato . est-ovest e 
{'«ostpolitik». Anzi, alla vigi
lia delle trattative di Gine
vra. va ricordato che dieci 
anni fa (nel febbraio 1911) 
Talloni ministro degli Esteri 
vaticano, mons. CasaroH 
(oggi segretario di Stato), fu 
inviato da Paolo VI a Mosca 
per apporre la firma, a nò» 
me della Santa Sede, sul 
trattato di non proliferazio
ne delle armi nucleari. 

; - • Alceste Santini 

voci secondo cui il cancellie
re Schmidt nei suoi colloqui 
con Breznev avrebbe ritenu
to possibile inserire le forze 
di dissuasione francesi e bri
tanniche nel negoziato stra
tegico est-ovest. Parigi cioè 
— sempre dando credito alla 
nota — ribadiva le sue posi
zioni, e intanto veniva diffu
sa la notizia di un altro espe
rimento nucleare francese a 
Mururoa che, secondo alcuni 
esperti, e nonostante l'im
mediata smentita dell'Eli
seo, potrebbe riguardare la 
messa a punto della bomba 
al neutrone. 

Tutto questo parrebbe in
dicare qualche disagio in un 
settore estremamente deli
cato del dialogo est-ovest di 
cui la Francia mitterrandia-
na si dice comunque convin
ta sostenitrice. Disagio che si 
esprime in relazione anche 
alla politica mediorientale. 
nel momento in cui le reazio
ni israeliane da una parte e 
quelle arabe dall'altra alla 
forza quadripartita europea 
del Sinai (di cui la Francia è 
stata una delle promotrici) 
rischiano di complicare più 
che contribuire a risolvere 
una situazione già difficile. 
Il tentativo di sfuggire al.'* 
imposizione israeliana, se
condo cui la forza europea 
non potrebbe essere che una 
pura semplice «copertura» di 
Camp David, e all'esigenza 
araba di aprire una strada a 
nuove iniziative di negoziato 
globale atte a risolvere la 
qu'jatione palestinese, di cui 
si fa cenno nel comunicato 
quadripartito dell'altro ieri, 
sembra fin d'ora un falli
mento. 

Ieri il primo ministro gre
co Papandreu, che ha fatto 
sosta a Parigi in viaggio per 
Londra, dove parteciperà al 
vertice CEE, avrebbe indiret
tamente ribadito a Mitter
rand il permanere delle ri
serve che Atene aveva già 
manifestato nel confronti 
della iniziativa europea qua
dripartita. 

Franco Fabiani 

Riforma della Comunità e scelte internazionali 

ggi il «vertice» CEE 
•visioni e incertezze 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — / tatti valgono più delle parole e 
per questo sono tanto più rari e diffìcili da 
realizzare: lo sa bene una Comunità europea 
che. dopo il gran discutere sulla necessità del' 
l'autoriforma. è giunta davanti alla sua •oraX» 
(quella delle decisioni operative) ancora incer
ta sul da farsi, imbarazzata come al aolito da 
conflitti di interesse e proposte contrastanti. 
divisa come non mai — a quanto appare—ora 
che ha allargato la sua giurisdizione a dieci 
paesi. 

Alla vigilia del vertice ministeriale di Lon
dra si fa di tutto per suscitare un senso di ur~ 
genia e per rivolgerlo in una direzione positi' 
va. Occorrono risultati concreti ~ si dice **• 
perché ai rischi permanenti di paralisi, sperpe* 
ri e squilibri, si aggiunge il pericolo reale del 
crollo amministrativo finanziario se non si ri' 
sponde adeguatamente alle aspettatiw. 

Il governo inglese insiste sui toni drammati-
ci perché vorrebbe concludere il suo turno se
mestrale alla presidenza con qualcosa che giù* 
stifichi il cosiddetto 'mandato» comunitario 
sugli obiettai della ristrutturazione del bilan
cio. del contenimento delle partite agricole. • 
dello sviluppo, delle altre politiche regionali. 
sociali, ecc. È una corsa contro il tempo, after-
mano le fonti inglesi nel ricordare la scadenza 
di fine d'anno come termine per soddisfare gli 
impegni assunti. Ma è una corsa, anche, che 
promette di andar perduta se rimane a livello 
della trattativa spicciola su punti di vista di-
vergenti. 

Si attende di vedere Mitterrand all'opera 
per conoscere di quanta flessibilità possa di» 
sporre questo ennesimo tentati\-o di riesame 
intrapreso da un 'Europa che. quanto più enun
cia il suo desiderio di unità, tanto più tradisce 
la sua natura composita, contraddittoria. 

Si guarda con interesse, anche, all'entrata in 
scena di Papandreu. Il fatto è che. come si è 
osservato molte volte, c'è bisogno ora. più Che 

\ mai. di un atto di volontà politica globale per 
dare credito al traguardo unitario. E questa è 
taprfmessa indispensabile se si intende porta' 
re avanti con fermezza e coerenza la ricerca di 
un ruolo e un'influenza degne del nome, da 
parte della CEE, sull'orizzonte internazionale. 

Ecco il fine ultimo, il quadro ottimale, che il 
Consiglio della CEE a Londra, vorrebbe al
meno non perdere di vista. I capi di governo 

- dei dieci sapranno però, in questa occasione. 
. trovare lo spiraglio verso un minimo comune 
denominatore che faciliti la chiarezza e l'inte
sa verso i grandi problemi di fondo: le questio
ni della cooperazione e della pace, la conquista 
di una propria voce sicura nel dialogo-scontro 
fra le due superpotenze? Se non si ottengono le 
condizioni preliminari, ogni altro discorso più 
ampio potrebbe risultare retorico: anche il co* 
siddetto »atto europeo* elaborato da tedeschi e 
italiani per irrobustire la coesione politica del
la Comunità minaccia di essere relegato ai 
margini. 

La garanzia per il rafforzamento dell'imma
gine internazionale della CEE sfa nel poten
ziamento della sua coesione intenta: è un cir
colo vizioso che da troppo tempo si aspetta di 
\-eder trasformalo in -circolo virtuoso». Sono 
in ballo questioni grosse come distensione t* 
disarmo, la trattativa sui missili e l'opzione 
zero». Ma si tratta soprattutto di xrdere come 
rilanciare l'interx-ento fatti™ pel settore della 
produzione e dell 'impiego ti anno scorso la Co
munità denunciava sette milioni e mezzo dì 
disoccupati, questo anno supera i nove milio-

. n/jL II parallelismo regge anche sul %-ersante 
della politica estera quando, ad esempio. si 
tratt* di dar corpo ad una iniziativa europea 
nel Medio Oriente che riesca a superare, in 
/Ms/r/t-a l'episodio controverso e contingente 
dell'invio della 'forza multinazionale' nel Si
nai. 

Antonio â ortoo 

Improvviso «no» dèlia Siria 
E saltato il vertice arabo 

Il presidente Assad, all'ultimo momento, ha disertato la riunione di Fez, dove era invece presente Arafat 
Difficili interpretazioni sul gesto di Damasco che aveva mostrato disponibilità fino alla vigilia 

'-'•'•"• Oal nostro inviato ; 
BEIRUT — La clamorósa e i-
nattesa decisione del presiden
te siriano Assad di non andere 
a Fez e di farsi rappresentare 
dal suo ministro degli esteri 
Khaddam aveva . ieri gettato 
più dì un'ombra preoccupante 
sui lavori del dodicesimo verti
ce arabo. L'aveva inaugurato 
solennemente nel pomeriggio il . 
re del Marocco Hassan II con ' 
un appello a «superare le diver
genze». Ma poco dopo lo stesso 
sovrano, sempre a causa delle 
divergenze, sospendeva i lavori. 
Cosa e successo? Niente, nelle 
posizioni della Siria, faceva so
spettare un gesto del genere, 
che ha colto di sorpresa — let
teralmente all'ultimo minuto 

— Ì capi di stato già convenuti, 
a Fez. Àncora martedì, a Dama- '•, 
sco, il ministro di stato àgli e-
steri Faruk al Shara aveva par-
Iato dei problemi del vertice, 
del piano Fàhd, della posizione 
siriana, in termini che davano 
per scontata la partecipazione 
di Assad, annunciata del resto 
ufficialmente il giorno prima. 
Che cosa è 'dunque accaduto 
nelle ultime 24 ore? Assad si è 
veramente recato a Tripoli, co
me sostengono «fonti informa
te» a Beirut? E in tal caso quali 
argomenti ha usato il colonnel
lo Gheddafi per indurlo a mo
dificare la sua decisione? Nes
suno per ora può dirlo. 

Per ragioni politiche o d i sa
lute erano nove i capi di stato 
assenti. A parte re Khaled — 
che era rappresentato a pieno 
titolo dal prìncipe ereditario 
Fahd, presentatore del piano o-
mommo — mancavano il lìbico 
Gheddafi, il siriano Assad, l'ai-. 
gerino Chadli Bendjedid, l'ira
cheno • Saddam Hussein, ' il 
maurìtano Ould Haidallab, il 
sultano Qabus dell'Oman, il su
danese Nimeiri e il tunisino 
Burghiba. Ma tra i presenti, 
notano gli osservatori, c'erano 
due esponenti del «Fronte della 
fermezza», il presidente sud ye
menita e soprattutto il leader 
palestinese Yasser Arafat; e la 
partecipazione di quest'ultimo 
risaltava soprattutto se con
trapposta all'assenza dì Assad. 
La Siria, insieme all'OLP, è in
fatti il principale interlocutore 
dell'Arabia Saudita nel dibàtti
to sul pianò Fahd, e aveva man
tenuto un atteggiamento di so
stanziale "cautela e moderazio
ne, in cui le riserve su alcuni 
punti del piano ai alternavano a 
dichiarazioni di «mancanza di 
divergenze» con i dirigenti sau
diti.-. •=•-•• •,-->; - •:".'/•, r• l-

II ritiro di Assad veniva evi
dentemente a modificare il 
quadro; Per cercare di capire le 
ragioni illuminante è la posizio
ne espressa negli ultimi giórni 
dai siriani non tanto sul piano 
Fahd in sé, quanto sul proble
ma complessivo di una sistèma-. 
zione politica della crisi medio 
orientale. In sostanza il ragio
namento dei siriani — che ha 
costituito fino a ieri il leit-mo-
f i /dei giornali di Damasco — è 
il seguente: se due parti si sie
dono al tavolo del negoziato 
mentre tra loro esiste un mar
cato squilibrio delle forze, è ov
vio che là parte più debole (in 
questo caso gli arabi) sarà in 
condizioni di svantaggio, si ve
drà costretta a cedere alle pres
sioni dell'altra; prima di pensa
re concretamente ad un nego- . 
ziato, dunque, bisogna ricosti
tuire l'equilibrio delle forze. Di 
qui discende uno stretto intrec
cio tra opzioni politiche e o-
pzioni militari, nel senso che le 
prime hanno bisogno del soste
gno (anche solo potenziale) del
le seconde. • > • 

Il ragionamento, come sì ve
de, ha una sua logica. Ma come 
ristabilire l'equilibrio delle for
ze? 11 divario può essere colma
to anzitutto con un costante 
potenziamento delle risorse 
tecnologiche e delle strutture 
BMkHari degli stati arabi, e in 
priaso luogo dei paesi «del con
fronto»; prospettiva questa, e-
vìdeatememe, di lungo perio
do. Ma il divario può essere col
mato anche ridimensionando la 
potenza dep'altra pane; e in tal 
caso la chiare del problema sta 
in una modifica dell'atteggia
mento di pieno appoggio i d 1-
sraele perseguito fin qui dagli 
Stati Uniti e ribadito anche di 
recente da Reagan. Ed è prò-

Erio questo — t siriani non lo 
anno detto, ma la deduzione è 

logica — il terréno su cui può 
lavorare concretamente l'Ara
bia Saudita, e con èssa gli altri ; 
paesi «amici di Washington*. 
Un tacito gioco delle parti, in
somma, che richiede comunque 
anche esso tempi non brevi. 

Il punto di composizione u- . 
nitana del vertice avrebbe po
tuto essere trovato su una di
chiarazione solenne capace d i : 

inglobare le decisioni dei verti
ci precedenti e di riaffermare l a : 

disponibilità degli arabi ad una 
sentitone politica del conflitto. 
demandando aftàgari ad una 
commissione apposita l'appro
fondimento del piano Fahd e 
delle proposte di emendamen
to, e comunque evitando di 
scendere sul terreno di imme
diate iniziative politiche o di
plomàtiche. Alle quali del resto 
— sì osserva a Beirut — Israele 
ha chiuso preventivamente la 
porta, con il suo sprezzante ri-
getto del piano Fàhd e con le 
sue dimostrazion; di fona in 
Cistiordania e si confini del 
sva Libano. Ma anche questo 
non è stato possibile. 

ON.notr1o tantum* 

i 
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Altri 56 
oppositori 
del regime 

fucilati 
in Iran 

TEHERAN — Le autorità i-
ranlane hanno definito «un 
orrendo crimine c o m m e s s o 
da agenti degli Stati Uniti» 
l'attentato avvenuto martedì 
nella biglietteria della s ta 
zione centrale di Teheran, 
che ha causato la morte di 
tre persone (tra cui un b a m 
bino) e 11 ferimento di altre 
18.- ••?.-:.?r\^-. n : . . , ^ . ^ ^ 

Un portavoce del corpo del 
«Pasdaran» (Guardiani della 
Rivoluzione) ha accusato P 
organizzazione di sinistra 
dei «Mujaheddin Khalq» di a-
ver piazzato i due ordigni e-
splosi; secondo l'organo del 
partito di governo iraniano, 
l'attentato s'inquadra, ' co
munque, nel «complotto or
dito dall'imperialismo con
tro la Repubblica Islamica». 

Intanto, altri 56 avversari 
politici del regime khomelnl-
sta sono stati fucilati. • --•- *• • 
-., Trentasei di essi facevano 

parte i dei -.' «Mujaheddin 
Khalq» e delle più piccole or
ganizzazioni del «Fedain 
KhaJf» e del «Peykar»: l'ese
cuzione è avvenuta nel peni
tenziario di Evln, a Teheran. 

Altri venti «Mujaheddin» 
sono caduti davanti al ploto
ne nelle città di Bojnourd, 
nel Khorasa, e di Behbahan, 
nelKuzestan. 

I vescovi USA: ! 
«blasfemo» il nome 
«Corpus Christi» ; • 

per il sommergibile 
con armi nucleari 

CITTA DEL VATICANO — I 
vescovi cattolici degli Stati U-
niti hanno chiesto ufficialmen
te al Dipartimento della mari
na di cambiar nome al sommer
gibile nucleare «Corpus Chri
sti», dichiarando «olasfema» 
questa denominazione per un 
mezzo di guerra. La notizia è 
stata riferita ieri dàlia ràdio va
ticana: l'emittente pontificia lo 
ha appreso a Washingtono da 
un • portavoce dell'episcopato 
statunitense e ricorda che la ri
chiesta è stata approvata mer
coledì scorso dai vescovi ameri
cani in una seduta a porte chiu
se della loro assemblea annua
le, su una mozione del vescovo 
della città di Corpus Christi, 
mons. Thomas Drury. • -
. Secondo l'argomentazione di 

mons. Drury, fatta propria dal
l'intero episcopato' cattolico 
statunitense, il nome va bene 
per una citta, ma non. per uno 
strumento di morte quale è, in 
potenza, un sommergibile nu
cleare. Il nome era stato dato 
all'unità della marina proprio 
in onore di quella città portua
le, che si affaccia sul golfo del 
Messico. ••--•••• ••••- '• "•••*' 

La richiesta dei vescovi con
clude una vasta campagna con
dotta da varie organizzazioni 
religiose americane, una delle 
quali si chiama anche essa 
•Corpus Christi» ed ha coniato 
questo slogan, a proposito della 
guerra: «Non nel suo nóme e 
non nel nostro». ... 

In Egitto 
-liberati 

Heikal e altri 
30 detenuti 

i n ' politici 

IL CAIRO — Un gruppo di 31 
detenuti politici egiziani, che 
facevano parte delle oltre 1.500 
persone fatte arrestare da Sa-
dat nel settembre scorso con 1' 
accusa dì estremismo religioso, 
sono stati scarcerati ieri per or
dine del presidènte Mubarak, 
che ha ricevuto alcuni di essi 
nella sua residenza. . . V-, , - , 
.. Tra i detenuti liberati figura
no persone di primo piano, co
me l'ex redattore capo di Al A-
hrarri Hassanein Heikal, che fu 
anche il più stretto confidente 
di Nasser, il vicepresidente del 
partito del lavoro Helmi Mu-
tad, Fuad Saraggeddih, il quale 
due anni fa promosse la ricosti
tuzione del partito Wafd. Subi
to dopo l'incontro con il presi
dente, Heikal h a . detto ^ che 
•Mubarak ha aperto in questo 
modo una nuova pagina nella 
storia dell'Egitto, permetten
do a tutti di contribuire al be
nessere del paese, con rinnova
to spirito di unità nazionale». 

Secondo fonti ufficiali sareb
bero 45 i detenuti-politici anco
ra in prigione, e per 21 di essi, 
tra cui l'ex vice primo ministro 
Abdel Salem Zayat, è stata for
malizzata l'accusa di «intelli
genza con Una potènza stranie
ra». 

Un rapporto 
allarmante 

sulle violenze 
razziali in 

Gran Bretagna 

LONDRA — La posizione di 
subordinazione e di emargina
zione della gente di colore in 
Gran Bretagna costituisce una 
minaccia alla -: sopravvivenza 
della società inglese. È questa 
la denuncia contenuta nel rap
porto di un noto giurista ingle
se, Lord Scarman, sui disordini 
a sfondo razziale che divampa
rono mesi fa nelle principali 
città britanniche. II rapporto d i . 
Lord Scarman analizza, in 168 
pagine, gli incidenti avvenuti a 
Brixton in aprile, i successivi e-
pisodi di violenza di Southall, 
nel West London, nel quartiere 
Toxteth dì Liverpool e in alcu
ne località del Midlands, regio? 
ni in cui la presenza di neri e 
asiatici è notevole. 

. Nella conclusione della ricer
ca il giurista inglese si occupa 
dei possibili rimedi: -È neces-, 
sarto agire immediatamente se 
si vuole evitare che ciò si tra-. 
sformi in un male endemico e 
non più sradicatile. Avere ra
gione della ineguaglianza raz
ziale che esiste oggi nell'appa
rato sociale britannico signifi
cherà inevitabilmente consen-i 
tire alle minoranze etniche di 
godere per un po' dì una discri
minazione positiva a loro favo
re, ma è un prezzo che votela 
pena pagare». -

j - * -•- - i %v t 

minacce di Haig contro il Nicaragua 
Anche l'Internazionale socialista denuncia ; i perìcoli di..un " intervento militare americano 

CITTÀ DEL MESSICO — Si 
parla, con insistenza, di un pos
sibile intervento militare ame
ricano in America centrale. Da 
tempo i massimi dirigenti dell' 
amministrazione. Reagan lan
ciano messaggi bellicosi, e non 
escludono questa eventualità. 
Cuba, Nicaragua, El Salvador 
sono af centro di una intènsa 
attività - politico-diplomatica 
che coinvolge in modo crescenr 
te gli altri paesi della regione. 
- Le ultime notizie riguardano 

la recente visita di 24 ore dì 

Haig in Messico. Il sottosegre
tàrio di Stato si è soprattutto 
soffermato sulla situazione in
terna nel Nicaragua parlando 
di svolta a sinistra e di «tenden
ze autoritarie e militariste». Se
condo Haig i sandinisti stareb
bero ricevendo armi dal «blocco 
sovietico» tramite Cuba. Per-; 
che queste insistenti dichiara
zioni? Qualche giorno fa il con
sigliere della Casa Bianca, E-
dwin Meese, non aveva escluso 
un blocco navale del Nicara
gua. Haig ha detto più o meno 

le stesse cose? Sì accentuano i n ^ 
tanto le preoccàpariohi inter- • 
nazionali. Bernt CaHsson, se
gretario generale dell'Interna* 
rionale socialista ha dichiarato 
ièri che «qualsiasi intervento in ' 
America .centrale sarebbe una; 
minaccia per la pace mondiale. 
e che nessuna potenza può con
siderare la regióne come^tiha 
proprietà privata**. La Is, ha 
annunciato Carlssoh, tenterà il 
prossimo febbraio una confe
renza speciale sulle situazione. 
• Qualche ' giorno fa Lopez 

Portillo,- presidente del Messi-:; 
•co, aveva affermato che un ìn*;' 
tervento degli Usa a Cuba ò in 
Nicaragua «sarebbe un errore' 
contro la storia e la sua espe-: 
rienza». Segnali di crescente in
quietudine giungono anche da' 
Caracas. Fino a pochi mesi fa il 
Venezuela si è sostanzialmente' 
allineato alle scelte della Casa-
Bianca nella regione ma ora 
molti osservatori ritengono che 
una avventura militare diretta 
degli Stati Uniti non sarebbe in 
alcun modo appoggiata dai de
mocristiani al governo. 

; - > 
s. 
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Dopo Bonn maggiore fiducia 
nel negoziato sul missili 

'•Va'n'ir, 

restare fedele all'uno ed all'' 
altro; di più, vuole utilizzare 
la sua posizione in seno all' 
occidente per condurre que- . 
st'ultimo nel suo assieme ad 
una «posizione comune» o-
rientata verso il dialogo, anzi 
verso quella che il cancellie
re ha chiamato «una associa
zione politica generale a fa
vore della sicurezza». Ma il 
rapporto della Germania fe
derale con Mosca e con l'est 
non può non tenere conto del 
contesto generale delle rela
zioni est-ovest: se l'«anta-
gonismo» prevarrà sulla «so
lidarietà», tutto sarà perdu
t o . .:."- '""'- •••-«"'.• -•••>••..;.•• 

Perciò la RFT ha seguito 
con allarme il processo di de
terioramento cui si è accen
nato più avanti e, In partico
lare, Il suo aggravamento 
dopo l'ultima visita di Bre
znev, nel '78. Essa ha operato 
ed opera per rimettere in 
moto in primo luogo la trat
tativa intesa ad eliminare la 
minaccia nucleare — Gine
vra ed il SALT — e per porta
re i due «supergrandi» all'In
contro; si è opposta, prima, a 
decisioni a senso unico dell' 
alleanza di cui fa parte bat
tendosi con successo a Bru
xelles, nel dicembre del *79, 
perché fosse lasciata la porta 
aperta al negoziato sui missi
li; ha rifiutato poi la linea 
reaganiana del confronto ad 
oltranza ed ha lavorato con 
successo per coinvolgere il 
maggiore alleato in quella 
della trattativa. 

Sugli sforzi della diploma
zia di Bonn pesano, natural
mente, la dipendenza della 
RFT nei confrónti della su
perpotenza americana, per 
quanto attiene alla sua sicu
rezza, tanto più che gli 
«SS-20» continuano ad essere 
visti anche qui come un mo
mento di alterazione dell'e
quilibrio e come una «minac
cia». Ma pesa anche il fatto 
che nelle scelte della super
potenza sovietica l'«anta-

gontsmo» ha prevalso negli 
ultimi anni sulla «solidarie
tà» e pesa la percezione che > 
in ciò ha avuto l'opinione 
pubblica occidentale. Non a \ 
caso quegli sforzi hanno pò- ; 
tuto registrare il loro primo, 
significativo successo sol
tanto nel momento in cui l'o-, 
pinione europea ha avvertito 
l'esigenza di una «minaccia»'. 
anche più grave, Implicita 
nei comportamenti di Rea-
gan ed esplicita nelle sue di
chiarazioni . e sulla «guerra 
nucleare limitata», ed ha fat
to sentire con forza il suo ri
fiuto. 

L'idea che è al fondò del 
discorso di Breznev è con
trassegnata anch'essa da l-
stanze contraddittorie. Da 
una parte, l'URSS condivide 
l'interesse della RFT a por
tare avanti il dialogo e la 
cooperazione attraverso la 
frontiera tra i due blocchi e 
dichiara, come Schmidt ha 
ricordato, di non volerne 
modificare né intralciare le 
amicizie e le alleanze. Dall' 
altra, il suo atteggiamento è 
condizionato dal peso che 1' 
accresciuta conflittualità 
con gli Stati Uniti ha ormai 
assunto, in una fase che la 
vede proiettata verso un ruo
lo di potenza mondiale. • 

Si spiega così la «durezza» 
(giudizio di Schmidt) di un 
vertice al quale i tedeschi 
hanno dovuto presentarsi 
nel duplice ruolo di garante 
della credibilità di Reagan e 
dei suoi alleati, condizionati 
da una piattaforma di nego
ziato che riconduce il concet
to di «opzione sero» ad una 
visione di parte, e mettere P 
accento sulla necessità di u-
sclre rapidamente dal terre
no sterile delle polemiche, 
poiché la scadenza del 1982 
non è lontana e se per quella 
data non saranno stati com
piuti progressi apprezzabili 
la NATO si vedrà automati
camente risospinta verso la 
prima parte della sua «dop-

pia decisione»: lo spiegamen
to del «Pershing 2» e dei 
«Cruise». ?- • 
•iti II risultato ottenuto è l i 
migliore che ci si potesse rea
listicamente attendere, te
nuto conto di queste premes
se, nonché dell'imminenza 
della discussione sovietico-
americana a Ginevra. Il pro
blema dei «sistemi su base a-
vanzata» americani e dei 
mezzi nucleari francesi e bri
tannici che 1 sovietici consi
derano inscindibile da quello 
degli «SS-20», è posto, diver
samente da quanto accadeva 
nella formula di Reagan, co
me parte integrante del pro
cesso negoziale. L'idea che 
questo processo debba Inclu
dere delle «tappe» è acquisita. 
Dal discorso di Breznev alla 
«Redoute» e dal suol pronun
ciamenti nel colloqui è venu
to anche — e Schmidt tiene 
particolarmente a valoriz
zarlo — un Impegno per la 
riduzione del potenziale mis
silistico soviètico a media 
gittata. Alla trattativa si va 
nel segno, irreperibile appe
na poche settimane fa, di 
una «mobilità» da entrambe 
le parti. Ma 1 tedeschi si sono 
anche preoccupati di far sì 
che l'Europa resti in primo 
piano sulla scena mentre la 
parola è ai «supergrandi». Ed 
anche qui annunciano un 
passo avanti: Gromiko e 
Genscher sono • d'accordo 
perché da Madrid esca prima 
di Natale un mandato per la 
conferma europea sul disar
mo. Lo attesta anche il co
municato finale — sette pa
gine e mezzo, in gran parte 
dedicate ai rapporti bilatera
li — quando afferma che 
Breznev e Schmidt hanno 
sottolineato il loro impegno' 
verso l'obbiettivo di far na
scere da quella di Madrid 
•una conferenza sulle misure 
per la fiducia, la sicurezza e 
il disarmo in Europa con un 
mandato chiaramente defi
nito». . - : v 

Vertice tra Breznev e Reagan? 
Ora a Washington se ne parla 

segretario di stato Alexaa-. 
der Haig, da città del Messi- ; 
co, dove era in visita ufficia
le. Haig, parlando di ciò che 
accadeva a Bonn ha detto di 
intravedere la speranza di 
«un dialogo nuovo e costrut
tivo» e ha sostenuto che il 
comportamento di Breznev 
prova che «li nostro messag
gio è arrivato a destinazio
ne». Dalle posizioni assunte 
dal dipartimento di stato in 

, colloqui ufficiosi con i gior
nalisti risulta inoltre chiara
mente che la diplomazia a-
merlcana, alla vigilia del col
loqui ginevrini con l'URSS 

' tiene ad ostentare «buona vo
lontà». -

È necessario notare che 
certi settori del mondo poli
tico e giornalistico america
no guardano già oltre i nego
ziati di Ginevra. O, per essere 
più precisi, giudicano il ne
goziato con l'URSS sulla ri

duzione delle cosiddette ar
mi nucleari di teatro come il ' 
punto di passaggio necessa
rio verso un eventuale incon
tro tra Reagan e Breznev. La 
suggestione di questo vertice 
al massimo livello torna a 
balenare nei commenti di al
cuni. editoriali (compresi 
quelli dei giornali popolari) 
e, fatto più importante, è sta
ta evocata dal senatore 
Charles ;Percy, presidente 
della commissione esteri del 
Senato, il personaggio che 
Reagan spedì a Mosca subito 
dopo la sua elezione. Secon
do Percy, l'incontro Reagan-
Breznev è un obiettivo da 
realizzare nel 1982. Anzi. 
questo anno sarebbe «perico
loso» se questo «summit» non 
si realizzasse. ' 

Più tardi il portavoce della 
Casa Bianca, Larry Speakes, 
dalla residenza californiana 

dove il presidente trascorre 
una prolungatlssima vacati- • 
za per il thanksgiving, ha 
detto che l'atteggiamento 
sovietico al colloqui ginevri
ni contribuirà a determinare 
sé e quando Reagan incon
trerà Breznev. 

Tale accenno, insieme con 
l'affermazione che Reagan 
vorrebbe avere la preventiva 
assicurazione che un simile 
incontro non si risolva in 
una perdita di tempo, è ana
logo alle condizioni cui ha 
fatto cenno il segretario alla 
Difesa Weinberger. E cioè 
che un vertice Breznev-Rea-
gan sarebbe controprodu
cente fino a quando non ci 
fosse un accordo almeno sui 
•punti basilari» da discutere. 
Secondo Weinberger, che 
ama farsi passare per un fal
co, «mettere due persone in 
una stanza a parlare tra loro 
non serve a molto». 

Una DC opaca e timorosa 
rimastica vecchie idee 
cosa di certo non dispiace. A 
Forlani sono bastate le po
che parole d'introduzione 
per render chiaro — se qual
cuno non l'avesse ancora ca
pito — che il vertice de au
spica, per quest'assemblea, 
soprattutto prudenza e mi
sura: le doti più importanti 
perché non risultino scon
volti gli equilibri interni di 
potere. Rinnovamento? For
se, si vedrà, ma comunque 
•con Juicio». Perciò, ai dele
gati il presidente della DC ha 
rivolto un duplice monito: 
«Bisogna evitare — ha detto 
— gli scogli egualmente pe
ricolosi sia del patriottismo 
di partito fuori misura sia 
dell'autoflagellazione». Ri
schio, quest'ultimo, che cer
to non fanno correre il di
scorso di Forlani, né la flu
viale relazione di Gui. Tanto 
per dare unidea: l'espressio
ne «questione morale* ricor
re per la prima volta, nel li
bricino azzurro in cui è 
stampata la relazione, a pa
gina 34. Non ha fretta, il 
•partito degli scandali». 

Risultato di una estenuan
te opera di mediazione e di 
collazione delle diverse (e 
spesso contrastanti) posizio
ni presenti nel Comitato or
dinatore, il documento letto 
da Gui offre del resto all'As
semblea ben pochi spunti 
per un dibattito reale. Lun
ghissimo, oltre 80 pagine fit
tamente stampate, sembra 
giustificare del tutto 11 pare
re di Donat Cattin: «La mate
ria è enorme, le idee dirom
penti poche». Dominante, in
vece, appare fin da subito 
una preoccupazione: quella 
del rapporto con il mondo 
cattolico, ora die il collatera
lismo è finito e che anche la 
DC —come dice padre Sorge 
— I voti del cattolici «deve 
meritarseli*. 

La crisi sHinocrmUna è 
babai* dinanzi agli occhi di 
delegati e Inviati forse so-
pn^UlUO IMI Affimi DttMMumCBl 

della relazione, quando Gui 
ha ricordato la gragnuola di 
colpi sotto i quali, dalla scor
sa primavera, è andato ma
turando nella DC il progetto 
di un'Assemblea incentrata 
sul «recupero della sua iden
tità*: la sconfitta nel referen
dum sull'aborto, lo smacco 
alle eteatoni amministrative, 
quindi - résptoatone dello 
scandalo PJ, infine la perdita 
di Palazzo Chigi. Sconfitte 
brucianti, che avrebbero do
vuto indurre a riflettere, più 
che sul •recupero*, sulle ra
gioni del declino democri
stiano. Ma non era questo 1* 
intento di Gui, anche se la 
drammaticità della situazio
ne per il suo partito gli ha 
fatto sottolineare «la forma 
inedita e quasi ultimativa* 
assunta da quest'Assemblea 
rispetto ad altre del passato 
(rimaste lettera morta). 

Gui ha rigidamente dett-
mitato 1 contini del dibattito, 
espungendone subito la pos
sibilità di un confronto aper
to di linea politica (il con
fronto, semmai, avverrà die
tro le quinte, e presumibil
mente toccherà solo gli as
setti di potere). L'Assemblea 
perciò dovrà occuparsi solo 
del «modo d'intendere e di 
porsi detta DC di fronte alla 
crisi di fondo della 

e deli 
to delle strutture organtssa-
tive per renderle uno stru
mento meglio atto a servire 
queste Hnalità*. A questo ter
reno è limitata la «aftda pro
fonda a un rinnovamento 
reale che ci sta davanti*. 

Scontate le affermazioni 
pressoché rituali «all'ispira-
stane cristiana detta DC, die 
è ai 

-laico, 
si è preo 

to de». Rassicuranti le prime 
baiture: «La Democrazia cri
stiana non deve guardare, né 
l'hanno fatto in passato i 
suoi esponenti migliori (ma 
solo loro, tuds.y. alla comu
nità ecclesiale italiana come 
un retroterra strumental
mente adibito a riserva di 
voti*. Piuttosto, «senza prete
sa diesclusiva* ma certo con 
grande «cordialità», e soprat
tutto fOui ba cascato la voce 
sulla parola) «speranza*, I de-
mocristiani intendono guar
dare alla Chiesa come a «un 
mondo vitale* che è sorgente 
di «valori umani e cristiani*. 

La DC — ha assicurato 
Gui non lesinando I riferi
menti a Maritain^ -» «non 
•noie fOBWpro*fWftT*prt* tt» 
Chiesa*, che per la verità non 
pare molto disposta ad esse
re comprocaessa.Fero — e P 

targhe fette 
— i ^ - * » . — _ j n i— 

canouco. e oetta 
è sembrato 

sono da 
sottovalutarti rischi che de
riverebbero per le stesse li
bertà essenziali*, se per caso 
«l'attenzione* della Chiesa 
•per le forme organizzate di 
pretensa dell'Ispirazione cri
stiana nella vita politica (in
somma, la DC, ruLr.) venisse 
meno del tutto*. 

Qui ha 
sanniti e 

zie. Ha evocato, per un'as
semblea eoe deve averlo a-
scottato con una stretta al 
cuore, il fantasma della DC 
francese affondata con la tv 
Repubblica. E ha ricordato, 
ansi esaltato — con un'im
plicita richiesta di ricono
scenza — rtmpegno legisla
tivo t nfimidsUo della DC 
contro II divorzio e la regola-
saantaztone deiraborto. Ce
rne dire a tutu quei cattolici 
che vogliono •rtcommcttrs 
dal «rjt*, • al settori della 
gavarcMa cne n 

che hanno scandito, enfatiz
zato, forse accelerato la no
stra crisi. 

Funzionerà l'appello? A 
giudicare dalle prime reazio
ni di certi «esterni», come 11 
sociologo Achilia Ardigò, 
non saranno certo questi ar
gomenti a far rientrare le pe
santi riserve di larghi settori 
cattolici verso la DC. Ieri se
ra, dalla tribuna dell'Assem- \ 
bica* Ardigò ha" ribadito che ì 
«o la DC cambia, e l'ultima? 
tappa, l'ultima possibilità è 11 
prossimo congresso, o sare
mo costretti a salvare il sal
vabile: anche con un altro 
partito cattolico». Ma «cam
bia» come, e su cosa? L'Inter
vento di < Ardigò, >. l'indice 
puntato contro lo scandalo 
•inquinante» della P2, ha ri
portato TA centro della scena 
quella «questione - morale» 
che Gui aveva nascosto nelle 
pieghe della sua relazione. E 
si sa, dalle indiscrezioni tra
pelate sul colloquio tra Pic
coli e il Papa, che proprio 
questo, e il grande tèma della 
pace, sono i due punti fonda
mentali ai quali e stata anco
rata l'eventuale «attenzione» 
della Chiesa. ' 

Ma proprio l'uno e l'altro 
sono apparsi a malapena ele
menti di contorno della far
raginosa «autoanalisi» di 

Qui: alla fine della quale 
sembra che tutti i problemi 
della DC stiano nel trasfor
marsi o meno In un «partito 
presldenzlalista», nell'adot-
tare un sistema elettorale in
tèrno piuttosto che un altro, 
rieil'elezlone diretta o in se
conda istanza del segretario 
politico. , , 

La riflessione sulla strut
tura del partyto è del tutto le
gittima, s'intende (tanto più 
in un partito dominato, anzi 
«ingessato» come ha detto lo 
stesso Gui, da una miriade di 
«correnti» che equivalgono a 
tanti mini-blocchi di potere e 
di corruzione). Ma In questo 
caso essa risulta schiaccian
te. «Ripulire» il tesseramento 
de dal defunti e dai nomi di. 
fantasia è cèrto un fatto di 
moralizzazione. Ma a Gui, e 
agli altri «saggi» del Comita
to ordinatore che con lui 
hanno steso la relazione, non 
è passato nemmeno per la te
sta — oppure si sono subito 
affrettati a rimuovere l'idea 
— che «questione morale» 
voglia dire ben altro: una ri
forma complessiva dell'ap
parato dello Stato e del siste
ma politico, la fine dell'occu
pazione democristiana del 
potere (per Gui, pudicamen
te, si tratta solo di un rappor-

| to «viziato» tra il suo partito e 

le istituzioni: anche se ha 
ammesso che le córrenti 
•tendono» ad occuparle). <-
ì La riforma delle Istituzio
ni, su cui pure tante chiac
chiere (spesso inopportune, o 
pericolose) si erano fatte in 
casa de, finisce cosi rinsec
chita nella proposta di am
pliare i poteri di coordina-\ 
mento della presidenza del : 
Consiglio; o, in alternativa, > 
di dar vita a un «governo di ; 
gabinetto» composto dai re
sponsabili del più importanti 
dicasteri. \ Ancora più Im
pressionante — soprattutto 
se si tiene conto della mobili
tazione, su questo tema, di 
tanta parte del mondo catto
lico — è la superficialità con. 
cui si affrontano nella rela
zione i rischi gravissimi della 
situazione •/ internazionale. 
Sembra che per la DC tutto si 
riduca alla responsabilità 
dell'URSS nella corsa al 
riarmo, mentre Reagan vie
ne citato solo per esaltare la 
sua proposta di un'«opzione 
zero»: ma l'Impressione,è che 
i dirigenti de non sappiano 
nemmeno bene che cosa si
gnifica. Possibile che nem
meno una questione decisiva 
per le stesse sorti dell'uma
nità, come la pace, riesca a 
suggerire alla DC uno scatto 
ideale, un barlume di consa
pevolezza? ir: 

scuola e l'Università, 11 cine
ma, eccetera) che sono in
sabbiate o di cui comunque 
l'Iter di esame è travagliato e 
lentissimo; e quella di un 
progressivo taglio delle spese 
per la cultura. Sommando le 
voci dei ministeri specifi

camente competenti (Pub
blica Istruzione, Ricerca 
scientifica, Spettacolo, Beni 
culturali), si è avuto nel giro 
di pochi anni il pratico di
mezzamento della spesa: dal 
19 all'attuale 10 per cento. Ce 

n'è quanto basta — ha rile
vato Tortorellà — per chia
mare tutte le forze democra
tiche, e in particolare quelle 
della sinistra, alla definizio
ne di un progetto-cultura, 
nell'interesse non di una 
parte ma di tutto il Paese. 

Nelle zone terremotate sciopero 
oggi per una vera ricostruzione 

mancata • h- ' 

alla società e ai cattolici 
sto è il banco di prova sul quale 
potrà essere giudicata una vo
lontà politica. Ma finora si è 
avuto solo un balbettìo, non 
una replica puntuale. In poli
tica estera -ed è solo un esem
pio — sono state accolte per 
buone tutte le principali tesi 
statunitensi, anche se si avan
za una timidissima riserva sui 
comportamenti i della -. Casa 
Bianca. Qualche volta capita 
di esagerare anche a Ronald 
Reagan. Che coraggio, on. Gui! 

Pressoché totale l'insensibi
lità per le dimensioni della 
questione morale. Si ammette 
— e non se ne può fare a meno 
— che vi è proprio su questi 
temi un'insoddisfazione, una 
pressione e anche un distacco 
da parte del mondo cattolico e 
della Chiesa stessa. Ma non se 
ne traggono delle conclusioni. 
•Sono problemi su cui riflette
re», ai dice timidamente. Il di
scorso resta in sospeso. La que
stione è declassata quasi a det
taglio. E ai cattolici è rivolto 
contemporaneamente l'invito 

a non disimpegnarsi dalla po
litica, a restare in campo (è a 
questo punto che vengono rie
vocate le esperienze dei refe
rendum sul divorzio e l'abor
to). Ma questo invito è il meno 
pertinente che il gruppo diri
gente democristiano potesse 
fare. Non c'è una fuga dalla po
litica, c'è una critica a un certo 
modo di praticarla. È certa
mente politica, e al più atto 
grado, la richiesta sempre più 
pressante, che viene anche dai 
cattolici organizzati, a smobili
tare l'occupazione del potere e 
a ridare ai partiti, ma in primo 
luogo alla DC, la loro funzione, 
liquidando gli intrecci e le 
commistioni della 'costituzio
ne reale». L'ultimo documento 
dell'Azione cattolica è un duro 
monito à recuperare la limpi
dezza della vita democratica. 
Su questo terreno sarebbero 
fin troppo facili le ritorsioni, 
Ai Forlani, ai Piccoli, ai Gui 
non si può fare a meno di chie
dere, però, quale segno abbiano 
lasciato le scandalizzate rea

zioni ai giudizi espressi nell'e
state scorsa dal segretario del 
PCI. Da che cosa erano detta
te? Dalla convinzione di avere 
un'altra verità da difendere e 
affermare? O da una pura dife
sa dell'esistente? E ora che la 
critica si allarga; come è possi
bile eludere la questione? . 

Certamente, il basso profilo 
della relazione iniziale non è 
solo frutto di un gioco di com
pensazioni tra corrente e cor
rente^ Vi è dietro, forse, anche • 
il disegnò di impedire o di fre- ' 
nare un vero dibattito, in modo 
che l'Assemblea approdi a un • 
binario morto e il vecchio grup- • 
pò dirigente possa così rilegit-
timarsi — pur nella sconfitta 
del partito—come l'unico per
no della situazione. Forlani ha 
quasi confessato un proposito 
del genere, quando ha detto 
che nella denuncia dei mali 
non occorre esagerare. In so
stanza, che tutto rimanga al 
suo posto, con l'aggiunta di 
qualche «esterno» tenuto come 
m ostàggio. Ma quanti sono di
sposti a prestarsi a questo gio
co? • .•> 

«Altro che ultima spiaggia» 
siamo in alto mare» 

•h W.'- • 

cui vogliamo partire*. Ma per 
andare dove? I contenuti, il 
cambiamento del partito, la 
-rifondazione». «Più che ri-
fondazione — dice l'on. Bor-
ruso — meglio dire reinter
pretazione dei valori storici. 
L'egregio, ma ovvio, "cappel
lo'' di Gui, non è un Criterio 
definitivo per il giudizio. Bi
sogna entrare nei contenuti, 
con il dibattito». v r * 

Niente illusioni, «partiamo 
daua DC come essa è"— ag
giunge Formigoni— mica 
possiamo farla saltare con la 
dinamite. Finora già nel co
mitato dì coordinamento, ab
biamo avuto contatti con chi 
desidera davvero il cambia
mento, e chi è invece più rigi
do. Tireremo le somme alla fi
ne». 

Ma cosa vi proponete, infi
ne, «così tanti, cosi diversi»? 
Bisognava avere fino in fon
do il coraggio di «aprire agli 
esterni», reclama il sindacali-
sia Borgomeo. Si tratta, cor
regge Derida, di «riaprire ca
nati di collegamento tra par
tilo e pluralità del mondo cat
tolico». E c'è anche la «sinte
si-: perché, commenta Borro-
se, -• la DC diventa un movi-
asento articolato dentro la so-
detà. o i movimenU si raccor
dano con la DC. Questo il suc
co deH"Asseusefea nazionale». 

D'accordo, s*a il tono ini-
siale non * siato piuttosto 

lore della presenza stessa del 
«popolo democristiano»? SI, 1* 
Assemblea «è un po' fredda», 
riconosce Angelo Sansa «ma 
rabbiamo quasi voluto noi 
con le procedure organizzati
ve. E poi meglio, oggi non bi
sogna arricchire le platee coi 
battimani: quelli hanno sem
pre fatto eco agli uomini del 
potere. Non di questo oggi si 
tratta. In ogni caso vedrete 
che d si scalderà, non appena 
si vota». 

Gli uomini del potere, i bat
timani: e i contenuti? Che vo
lete ne esai òa questa Assem-
elea? Sicuramente per Borru-
so essa deve «esprimere un 
quadro vincolante dal punto 
di vista politico, anche per il 
congresso». In che senso? Per 
esémpio, Darida vorrebbe un 
partito, più radicato -nel 
mondo cattolico», per «fron
teggiare meglio l'egemonia 
laica. Una contraddizione? 
Noe con i laici siamo alleati, 
ma anche te alleanze compor
tano la detetvUnaziohe di e* 
quinari per chi eserciterà la 
funzione trainante». 

Allora volete tornare ad es
sere «partito guida»? Un mo
mento, afferma Sansa, oggi 
vogliamo soprattutto «guar
dare al futuro, piuttosto che 
al passato della DC: la nostra 
identità si ridiscute non tanto 

al potere, ma air 
di contribui

re a •^bloccare" la 
zia italiana. Non 

ì n 

raccordarci col Palazzo. Ma 
far maturare l'idea di un par
tito capace di stare lontano 
dal potere, di favorire l'atter-
hativa». Una DC «lontana dal 
potere» per volontà propria: 
chi riesce a immaginario? -
• Se Moro diceva «la DC al
ternativa a se stessa»; De Mita 
in un certo senso lo corregge 
con la battuta: «Democrazia 
cristiana, partito di governo e 
di opposizione». Donat Cattin 
dal canto suo ha invece la 
bocca cucita, rispetta, dice, la 
consegna del comitato ordi
natore (ma qualcuno gli attri
buisce un commento: «Se la 
DC non sapeva come uscire 
dall'Assemblea nazionale, a-
desso.coh là relazione di Gui 
non sa come ci è entrata»). 
Cosi con «grande disordine 
sotto il cielo» sì cominciano 
ad affilare le lasse del dibatti
to assembleare e dì commis
sione. Nel fumante pentolone 
di questo «laboratorio lingui
stico» fa la 

una comi 
fon. Fraeahzani, U quale si 
augura un pam aggio del di
scorso «dal piano formale a 
quello sostanziale». E una sor
tita decisa tanto quanto isola
te del prof. Antonino Zichi
chi: «Cercherò di parlare 
chiaro portando il contributo 
dette cultura scientifica. Gali
leo disse a suo tempo: basta 
con te chiacchiere, ci vogliono 
I fatti! Proviamo a farlo pure 
noi». • . . 

Da martedì Comitato centrale 
sui problemi della cultura 

Il compagno Tortorellà si 
è incontrato con la stampa 
alle Botteghe Oscure nel cor
so dei lavori della direzione 
del partito, che continuano 
oggi. In questa sede, il com
pagno Berlinguer ha riferito 
nella mattinata dell'incontro 
dell'altra sera della delega
zione comunista con quella 
democristiana. La Direzione 
— ha detto Tortorellà * è 
stata unanime nel conside
rare giusta la posizione as
sunta all'incontro dal PCI: 
problemi istituzionali esisto
no; questi problemi possono 
essere affrontati in Parla
mento senza dilazioni; essi 
comunque non possono fare 
da anta «ila o^esttone politi
ca capUale, e cioè che la de
mocrazia italiana non è sop-
pa per colpa delle sue tstitu-
SMM ma por M pafaisajfjte 

discriminazione anticomu
nista. Tortorellà ha comuni
cato che oggi saranno af
frontati i temi della grave si
tuazione Internazionale, sul
la base di una leuuuone di 
Paolo Buialiai. 

In preparazione della ses
sione del OC ampio spazio 
ha trovata in Dire-ione l'osa-
me dei problemi culturali. 
Tortorellà ne ha Indicati m 
particolare due. Per un ver
so, ha detto, insieme con 
molti elementi positivi por
tati dallo sviluppo delle co-
noscense e dal diffondersi 
del mezzi culturali di 
si registrano 
fenomoru di degradazione: la 
vtovensa, la droga* «costerà. 
E ciò pone una sarte di Inter» 
rogatirialtefeoedlauilolra: 

valori, con quali Idealità? 

Per un altro verso si registra 
un progressivo degradamen-
to del peso culturale dell'Ita
lia: fuga di cervelli, margina
lità crescente nella ricerca e 
nell'invenzione, riduzione 
paurosa degli investimenti 
pubblici nei settori culturali. 

Tortorellà ne ha tratto la 
conclusione della necessità e 
dell'urgenza di ribaltare la 
logica che si è andata affer
mando, di imporre la cultura 
come una grande risorsa, co
me un investimento fonda
mentale per lo sviluppo com
plessivo del Paese. Proporre
m o ^ ha aggiunto—una se
rie di peptiche concrete e an
che le linee di un intervento 
di massa. A base della nostra 
iniziativa è una duplice real-
tà: quenadt una quantità no-
stvostdi proposte teglslattve 

critica su ciò che è stato fatto 
in questi dodici mesi. Secon
do dati forniti dal sindacato 
nella zona dell'epicentro re
stano da installare ancora 3 
mila, prefabbricati, mentre 
sono ancora più evidenti 1 ri
tardi nei comuni immediata
mente a ridosso alla fascia 
del «cratere», dove devono es
sere sistemati ancora 4.900 
prefabbricati. ' ' h ( 

In Campania,' inoltre, il 
terremoto ha reso inutilizza
bili 11 mila aule scolastiche, 
per cui circa 300 mila alunni 
dovranno affrontare un nuo
vo anno scolastico in condi
zioni precarie, tra doppi e tri
pli turni. 
. Intanto lo «stato di salute» 

dell'apparato produttivo dà 
segnali sempre più preoccu
panti di malessere. In Cam
pania sono ben 169 le aziende 
In cassa integrazione per 
«crisi aziendale»; 1 lavoratori 
sospesi a «zero ore» sono 25 
mila. Le previsioni dicono 
che il 1081 si concluderà con 
un totale di ore di cassa Inte- ' 
grazlone spedale superiore 
di gran lunga alla cifra re
cord di 20 milioni di ore toc
cata l'anno scorso. 

Un altro record negativo 
riguarda la disoccupazione. 
A metà novembre gli iscritti 
al collocamento riformato In 
Campania hanno superato il 
mezzo milione, per la preci
sione sono 503.697. 

CGIL, CISL, UIL, con lo 
sciopero di oggi In Campania 
e Basilicata, sottopongono al 
governo, alle ' regioni e ai 
pubblici poteri una piatta
forma rivendlcatlva con le 
proposte del sindacato per la 
ricostruzione e lo sviluppo e- ; 
conomlco. La piattaforma 
mette in evidenza tre punti: 
1) plano di ricostruzione per 
le aree terremotate; 2) piano 
•per il lavoro e la difesa dell' 
occupazione; 3) lotta al ter
rorismo e alla camorra. 
- Con la giornata di lotta o-

dlerna la federazione CGIL, 
CISL, UIL intende riaprire lo 
scontro nel paese sulla «que
stione Mezzogiorno», a parti
re dalla rinascita delle zone 
terremotate. 

Così Nenni nel suo diario 
vedeva i «tempi di guerra fredda» 
da un capitombolo mentre a 
.Cogne gii attaccavamo un 
bottone sulla storia del mo
vimento operaio torinese e 
lui ci rimproverava, bonaria
mente, di avere bistrattato 
troppo i suoi vecchi massi
malisti). Da buon internazio
nalista si sentiva a casa sua 
ovunque ma di più a Forlì e a 
Cesena, ad Ancona e a For-
mia (e se gli capitava di con
sumare un pranzo in un'am
basciata italiana a Mosca o a 
Parigi, non mancava di se
gnare sul quaderno dei diari 
che aveva gradito le. lasa
gne). Ma c'è qui, in queste 
pagine, una strìscia sottile e 
dolorosa come il lavorio dì 
una lima. Il pensiero della fi
glia Vittoria, perduta nel 
campo di sterminio di Au
schwitz, '••'. lo accompagna 
sempre e quando, alla fine di 
maggio del 1945, ha la cer
tezza della, sua morte in quel 
campo segna nel diario la 
parola the gli va più dirètta 
al cuore, quella di Benedetto 
Crocè:'Mi consenta di unir
mi a Lei In questo momento 
altamente doloroso che Élla 
sorpasserà ma cóme sola
mente si sorpassano le trage
die della nostra vita: col 
chiuderle nel cuore e accet
tarle perpétue compagne, 
parti inseparabili della no
stra anima». 

Uno va subito a vedere co
me Nenni parla degli altri, 
innanzitutto degli altri •pa
dri della repubblica». Non ne 
sarà deluso. Per Togliatti 
non c'è spirito d'amicizia ma 
grande stima; spesso si in
travede l'influenza determi
nante che il segretario del 
PCI ha su di lui PerDeGa-
speri c'è simpatia ma una 
critica costante altrettanto 
profonda: emerge quel de
mocratico ma insieme quel 
conservatore cattolico, os
sessionato dall'anticomuni
smo, che vedeva in Togliatti 
la personificazióne dèi dia
volo. E De Gasperi era anche 
cosà, stretto tra le sue paure e 
le sue testardaggini. Molto 
bello il ritratto di Pettini, 
con cui pure Nenni ebbe un 
rapporto contrastato. È il 
Pettini ~ che •. conosciamo: 
•tempra di eroe», irniente* 
generoso, scomodo. «Ha l'a
nimo di un crociato — scrive 
Nenni il 4 aprile del 1944, su
bito dopo che si viene a sape
re della famosa "bomba Er
coli", cioè della svolta passa
ta alla storia come svolta di 
Salerno, rifiutata da un 
"Sandro" esasperato, furen
te'—e del crociato ha lo spi
rito di sacrificio e di dedizio
ne'. 

Si guardino anche I giudizi 
su alcune figure deinantfm-
seìsmo a Nenni familiari: da 
Bruno Buozzi a Silvio Tren-
tm, da Mario Ferrara a Emi-
OoLussu, dm Lello Basso a O-
reste Lizzadri. Sono sempre 
annotazioni perspicue. D fu
turo biografo di Nenni (e sa
rebbe ora che qualcuno si 
mettesse all'opera) farà bene 
a confrontare sempre questi 
giudizi . 'privati» all'opera 
pubblicistica dei/autore: un 
viaggio andata e ritorno trai 
diari e isuot celebri editoriali 
su IVA vanti* potrebbe essere 
Js spia più veritiera sul per
corso umano e politico di un 
profagonIrta di tre decenni 
defta storia d'Italia. 

Jì poWtiea Nette sua strin
gata (fotte troppo) prefazio
ne. Giuseppe Tamburrano 
Imposta ateone domande di 
tóndo: il rapporto tra il fron
tismo e l'autonomismo, l due 
poli entro I quali pare svol
gersi la dialettica delia linea 
df Jfeniri. Quale funzione a-
vrebbe esercitelo U PSI se 
noti vi fosse stata la scissione 
di Palazzo Battermi del 
1947? K con) vss: U carartere 

zlonale.perla quale Nenni a-
vrebbe molto ' sacrificato, 
•vittima della gigantesca e 
allucinante • mistificazione 
del "primo Stato socialista"». 

Sono tutte questioni di cui 
si discuterà ancora di più do
po questa testimonianza Ine
dita. La quale rafforza da 
parte nostra alcune convin
zioni che, grosso modo, si 
possono così schematizzare: 
1) La spìnta unitaria del mo
vimento operaio italiano fu 
probabilmente la più forte 
che si sìa esercitata nel paesi 
dell'Europa occidentale: ciò 
veniva anche dai caratteri di 
rivoluzione che assunse l'an
tifascismo (e rinvigorì la Re
sistenza) nel nostro paese, 
nella nostra società popola
re. Nenni la seppe raccoglie
re pienamente, vi puntò le 
carte di un grande rinnova
mento, che erano le stesse 
giocate dal partito comuni
sta. •:•-•' 

2) Non vi è una sola pagina 
tra quelle stese dal diarista 
nella quale Nenni appaia co
me criptocomunista. Egli è 
solo e sempre socialista, non 
ci sente dall'orecchio della 
fusione. Eppure è impressio
nante quanto, vìa via che si 
radicalìzza la situazione in
ternazionale e si profila ad
dirittura — e realmente — il 
pericolo di una terza guerra 
mondiale, egli si schieri, e 
schieri il suo partito, a fianco 
del «campo socialista» con un 
atteggiamento di solidarietà, 
di ammirazione, di fiducia 
nell'URSS (l'URSS di Stalin
grado ma non meno l'URSS 
di quello Stalin del dopo
guerra del quale è orgoglioso 
di godere particolare consi
derazione e stima) che non 
ha riscontri nella schiera e 
nella generazione dei capi 
dell'Internazionale sociali
sta che era la sua. 

3) Lo scontro di classe, po
litico, nell'Italia dal 1946-'47 
fino al 1953-'54 fu davvero 
durissimo, frontale, ai limiti 
della messa fuori legge delle 
sinistre sconfitte il 18 aprile 
del 1948, ma rimaste com
battive e capaci di grande ri
presa negli anni successivi. 
> Questo versante andrebbe 
ripercorso da quanti — pen
siamo in particolare a un'In
terpretazione quale quella 
che divulga con convinzione 
Giorgio Bocca — tendono a 
vedere una formazione con
sentanea di un certo «siste
ma*, che sarebbe stato favo
rito ugualmente dal partito 
dominante e dalle opposizio
ni, nell'Italia del lungo se
condo dopoguerra. I diari di 
Nenni (si rilegga il 1949 ma 
anche il 19S2-'$3, con l'a
sprezza della lotta accesasi 
intorno alla legge truffa, e 
non meno con il dramma di 
De Gasperi alle prese con u-
n'óffensìva clericale a cui e-
gli pensa di reggere accen
tuando la discriminazione a 
sinistra) infrangono spesso 
certi schemi, inducono a va
lutare di più le antitesi. 

È vero che si avverte come 
condizioni minime, dì dialo
go e persino di sforzi comuni 
non vengano a mancare nep
pure in quelli che Tamburra
no chiama gli anni più bui. 
Ma codesto è un altro risul
tato dell'equilibrio instabile 
dei rapporti di forza, non 
una convenzione. Via via che 
M tensione si allenta, ed en
tra In crisi k> schieramento 
centrista, Ja funzione di Nen
ni si fa più rilevante. Egli 
quasi ne gongola, più ottimi
sta che Impaziente. In questo 
scorcio, il 19S5-'56. insorge 
anche un altro problema, 
quello del •trauma» portato
gli dal XX congresso del 
PCUS e dai tatti di Ungheria, 
dmUlndlmentlcabUe '94. 

QuelTanno tà data indub-
btoJftente netta biografia po-

la. comune storia di comuni
sti e socialisti. Uno degli 
spunti alla ricerca ulteriore 
che I diari torniscono è l'Invi
to implicito a scandagliare di 
più nell'Intreccio ira stimoli 
di politica estera e dì politica 
interna. C'è un risveglio di 
autonomia, di radicale diffe
renziazione, persino di vo
lontà egemonica indubbia
mente provocato dal nuovo 
giudizio, ora critico fino al 
rovesciamento del preceden
te, che Nenni formula sul 
«campo socialista», sulla U-
nione Sovietica, sul comuni
smo internazionale. Ma pre-
ceden te è il suo bisógno di fa
re del PSI II perno di un nuo
vo schieramento di maggio
ranza, di una ripresa di col
laborazione con la DC, in vi
sta di obiettivi di riforma (e 
di allargamento di una de
mocrazia «asfìttica» — l'ag
gettivo è di Nenni — quale 
quella a cui ci si abbarbicò 
tra il 1947 e il 1963). Quel bi
sogno in Nenni emerge fin 
dall'Indomani della caduta 
di De Gasperi e diventa do
minante nel 1955. Si vedano i 
suoi colloqui con Fella, Pan
tani, PiccionL 

- Basteranno questi appunti 
per mostrare la ricchezza del 
documento che gli amici del 
compagno scomparso hanno 
dato alle stampe. Vorremmo 
che la nostra curiosità sui 
tempi più vicini fosse presto 
soddisfatta: attendiamo in
fatti, come viene promesso 
nel risvolto di copertina, il 
secondo volume, che coprirà 
gli anni dal 1957 al 1969, e il 
terzo, fino al 1979. 

Fitto 
calendario 
di lavori 

a Montecitorio 

ROMA — Per la prima volta 
dopo molti anni, e solo grazie 
alla recente riforma del rego
lamento, ieri è stato possibile 
varare, in sede di conferenza 
dei capigruppo di Montecito
rio, un programma di attivi
tà per quattro settimane, che 
è stato in serata illustrato al
l'aula dal presidente Nilde 
Jottl. L'Assemblea è così Im
pegnata fino a Natale in un 
intensissimo programma di 
lavori che comprende tra 1" 
altro l'esame di otto decreti, 
il varo delle leggi sulla P2 (la 
discussione generale di que
sto provvedimento comincia 
oggi), sull'anagrafe patrimo
niale degù eletti, su indulto e 
amnistia, l'esercizio provvi
sorio del bilancio statale. 
. Tra gli altri Impegni di cui 

sono state fissate anche le 
scadenze: un dibattito sulla 
politica estera (dopo il verti
ce europeo), un altro sulla fa
me nel mondo (martedì e 
mercoledì prossimi), la di
scussione di alcune mozioni 
sulla situazione nelle zone 
terremotate della Campania, 
della Basilicata e del FrtulL 
La Camera potrebbe comple
tare entro l'anno anche l'esa
me della riforma dei patti a-
grari. 
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